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Il governo respinge equo canone e blocco dei contratti 
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Nuova mobilitazione in USA contro 


la «sporca guerra» nel Vietnam 




Il presidente americano afferma « Non voglio essere il presidente della scon¬ 
fitta » lasciando chiaramente intendere che continuerà l’aggressione al Viet¬ 
nam - Vivace reazione di Fulbright, Ted Kennedy, Mansfield e Mac Carthy 


Sulle orme 
di Johnson 


R itorno all’illusione di 
una < vittoria milita¬ 
re * nel Vietnam? Il pre¬ 
sidente Nixon, che ha co¬ 
struito il suo successo elet¬ 
torale dell’anno scorso pro¬ 
prio aul naufragio di questa 
formula, è troppo prudente 
per mettersi a sognare in 
pubblico i sogni infranti del 
suo predecessore. E, dopo 
aver confidato a uno dei 
leaders del suo partito che 
non vuole essere « il presi¬ 
dente della sconfitta », ha 
avuto cura di aggiungere 
che non si propone neppu¬ 
re di infliggere al popolo 
vietnamita < una sconfitta 
devastatrice ». Pure, è la 
prima parte della frase che 
piove come una sferzata su 
un mondo politico immer¬ 
so, fino a ieri, in un torpo¬ 
re inquieto, lo mette a ru¬ 
more e decreta la fine del¬ 
la « tregua * delle buone 
intenzioni. 

Non c’è da sbagliare. L’e- 
aperienza di Johnson sta 
a testimoniare che sortite 
di questo genere hanno 
sempre un senso preciso 
nel dibattito politico ame¬ 
ricano, Tanto più preciso 
se si guarda al quadro ge¬ 
nerale in cui esse si inseri¬ 
scono e al clima che ri¬ 
specchiano e determinano. 

Per quanto riguarda il 
quadro, esso è ben noto. I 
negoziati di Parigi sono fer¬ 
mi. L’ultima battuta utile 
del dialogo è stata detta 
cinque mesi fa dai vietna¬ 
miti con i loro « dieci pun¬ 
ti », che contenevano, co¬ 
me tutti ricordano, impor¬ 
tanti novità: disponibilità 
per « un regolamento della 
questione delle forze arma¬ 
te vietnamite nel sud ad 
•pera delle stesse parti 
vietnamite », invito ad un 
• governo di pace », come 
formula transitoria, nel sud, 
proposte concrete per i 
tempi e i modi di una liqui¬ 
dazione della guerra civile 
e dell’intervento straniero. 
La risposta americana ai 
« dieci punti » è stata dap¬ 
prima interlocutoria, poi, 
sempre più chiaramente ne¬ 
gativa. Nixon si rifiuta — 
lo ha detto lui stesso, po¬ 
che settimane fa, aU’Assetn- 
blea deU’ONU — di accet¬ 
tare il FNL e il GRP sud- 
vietnamiti come autentici 
interlocutori, non rinuncia 
al regime fantoccio nel sud, 
non rinuncia all'idea di un 
Vietnam del sud separato 
dal resto della nazione, in¬ 
cluso nell’orbita americana. 

C OSI’, la politica america¬ 
na per il Vietnam è 
scivolata dal possibilismo 
dei negoziati di pace verso 
le mosse di « finta pace », 
E le rivelazioni del New 
York Times sull’estensione 
della guerra al Laos ci han¬ 
no ricordato che la « finta 
pace » non è pace imper¬ 
fetta: è continuità della 
guerra, è l’altra faccia del¬ 
la « scalata ». 

Ma anche per quanto ri¬ 
guarda il clima politico 
americano si sono sussegui¬ 


ti, nelle ultime settimane, 
sintomi che è poco definire 
inquietanti. Si è visto Nixon 
convocare aH'improvviso i 
giornalisti, secondo lo stile 
che era quello di Johnson, 
per accusare di « disfatti¬ 
smo » autorevoli esponenti 
del suo partito che aveva¬ 
no criticato la formula dei 
ritiri di truppe parziali e 
politicamente irrilevanti e 
avevano chiesto una data-li¬ 
mite per il ritiro dell’intero 
corpo di spedizione. E in¬ 
tonare il vecchio motivo, 
anch’esso di johnsoniana 
memoria, della < unità na¬ 
zionale » attorno a una po¬ 
litica di sotterfugi. 

E 9 DEI giorni scorsi, in¬ 
fine, il caso degli ot¬ 
to « berretti verdi », incrimi¬ 
nati per il più clamoroso 
di una serie di assassini po¬ 
litici nel Vietnam del sud 
e andati scandalosamente 
assolti per « sottrazione di 
testimoni • ad opera della 
CIA e del Pentagono, con 
la benedizione della Casa 
Bianca. La stampa di tutto 
il mondo si è occupata di 
questo episodio, giudicando 
evidentemente sconcertante 
il fatto che i volgari assas¬ 
sini con « licenza di ucci¬ 
dere » inquadrati nei corpi 
speciali americani dirigano 
i loro colpi contro gii stes¬ 
si funzionari del regime 
• alleato » di Saigon. Ancor 
più gravi, e sintomatici, ci 
sembrano tuttavia gli aspet¬ 
ti della vicenda che quella 
stampa ha omesso di rileva¬ 
re: l’immediato e sicuro ef¬ 
fetto del ricatto mosso da¬ 
gli incriminati ai loro supe¬ 
riori, con la minaccia di esi¬ 
bire in pubblico i < panni 
sporchi ». la rinuncia a pro¬ 
cedere, annunciata tra gli 
applausi della Camera e la 
glorificazione finale dei si¬ 
cari. nel segno della piu 
repugnante e aggressiva re¬ 
torica patriottarda. 

Si tratta, per ora, dì sin¬ 
tomi. Ma il male che essi 
denunciano è pericoloso. E’ 
ben noto che la « sporca 
guerra » americana nel Viet¬ 
nam è cominciata in sordi¬ 
na, come operazione « limi¬ 
tata », e ha poi perduto, via 
via, i suoi limiti, sul piano 
inclinato di interpretazioni 
sempre più estensive dello 
interesse e dello « onore » 
nazionali. 

I fatti di questi giorni 
suonano dunque come un 
segnale d'allarme. Come ta¬ 
le li hanno accolti il sena¬ 
tore Fulbright. altri espo¬ 
nenti del Congresso e le 
avanguardie universitarie, la 
cui mobilitazione, in vista 
di nuove manifestazioni di 
massa, rilancia la contesta¬ 
zione della guerra e ci ri¬ 
corda che la causa di una 
pace giusta nel Vietnam e 
affidata, oltre che alle ar¬ 
mi dei combattenti, anche a 
noi. Da loro ci viene una 
parola d’ordine chiara e ur¬ 
gente: « Non dar pace a 
Nixon ». 

Ennio Polito 




L'incontro tra Saragat • Tito alt'errivo • Belgrado. 

La visita del presidente 
della Repubblica a Belgrado 

Oggi i colloqui 
Tito-Saragat 

I due capi di Stato si sono brevemente incon¬ 
trati nella residenza della delegazione italiana 
Moro ha discusso con Tepavac i rapporti bilaterali 
Un commento di Komunist sul valore della visita 


Kl nnttrn enrriinondente dei ma ^ ; ° dl quest’anno tra 
nostro corrisponaenie u mmistro degli wterl Ju . 

BELGRADO, 2 goslavo Tepavac, e l’aliora ml- 
Sono giunti stamattina alle nistro degli esteri Italiano orno 

10 a Belgrado il presidente revole Pietro Nerrni. Appare 

della Repubblica italiana Giu comunque certo che, per ora, 

seppe Saragat, c il ministro i u tema principale è quella 

degli esteri on. Moro per della collaborazione bilaterale 

la visita ufficiale di 5 giorni ! e dei l'incremento degli scam- 
durante : quali volteranno ol- | bi economici nel quadro delle 
tre che la capitale iugosla- varie iniziative previste ma che 
va Zagabria e Lubiana. Han- sono ancora in fase dl studio 

no salutato gli ospiti all aero- e di preparazione. Ne citi*, 

porto il oresidente Tito, Il mo alcune: 1) sono in corso 

presidente del consiglio Mitya contatti con l’ENI per «tabi- 

Ribicic, il presidente del parla. lire rapporti di collaborazio- 

mento Popovic, l’ambasciato- ne per ricerche nella piat¬ 
re italiano a Belgrado Folco taf orma continentale Jugosla- 

Trabalza e l’ambasciatore Ju- v a; 2) sono previsti ulterio- 

goslavo a Roma e alte perso- ri contatti tra la FIAT e la 

naiitè dello Stato e del gover- « Zastava » le quali amplieran¬ 
no jugoslavi. Dopo un breve no la produzione di automo- 

saluto, gl: ospiti italiani sono . bill. da 50 mila a 180 mila 
stati condotti nella loro resi- | annue; 3) si parla concreta- 
denza di «JStari Dvor » dove mente di una partecipazione 

Saragat e Tito si sono cubito italiana al potenziamento au- 

dopo brevemente incontrati. I tnstradale jugoslavo e in par- 

colloqui veri e propri inizle- titolare uno sforzo del no- 

ranno domani mattina anche $tro paese nei confronti deila 

se : due presidenti avranno costruzione dei tronchi dl col- 

già occasione questa sara wl legamento col nostro sistema 

autostradale; 4) si parla altre- 

hi 1 i>an a P Tfl‘n^ t rti d ^nr*5^ U hi 5Ì ^ ^ (fonia Mon- 

blicana Italia, di inudane le tecatim Edison la quale è in 

Ìam Ir^riiSona! contatto con la Energoinvest 

n'rt wtUW^untWvl»^; y s y j,v °- P V. I» Pnxlmon» 

I ministri degli esteri Moro tt JjJJTì 
e Tepavac, hanno iniziato nel 

primo pomeriggio di oggi gM •£- 

incontri affrontando diretta* n ( n ** n ■ i■ ■ 

mente il problema dei reppor- 

U bilaterali e la possibilità £.™°j dal 

concreta di un loro ulteriore 

sviluppo Anche » temi euro- P® 1 ,. 

pei sono stati al centro di que- K 'ni t » b A 2 ^ 

Sto 8u P di ,0 «^S b £« dl ^‘ ri « Tepiv.c iESTÌiuK 

torneranno**più affrontato quelli che U portavo- 

nei prossimi giorni per preci- £.*■»*«* ■ -«- 

•ere quelle idee e quelle ipo- rrBflC» I tirOff# 

tesi di lavoro abbonata già /e , ... , . 

precedentemente nell’incontro (Sagù* w* ultimi pagina) 


WASHINGTON, 2 

Una grave affermazione del 
Presidente Nixon ha riacceso 
oggi al Senato americano la 
battaglia sull'aggressione al 
Vietnam- Il senatore repub¬ 
blicano Hugh Scott, che ha 
fatto parte ieri di un grup¬ 
po di dieci senatori repubbli¬ 
cani ricevuti da Nixon, ha 
riferito oggi in Senato che 
il Presidente ha loro afferma¬ 
to di non avere nessuna in¬ 
tenzione di essere li primo 
Presidente am ericano « a con¬ 
sacrare una sconfitta amcrt<u 
na ». Nixon avrebbe aggiunto 
dl non volere nemmeno una 
« sconfìtta devastante » per 11 
Vietnam, precisazione che so¬ 
lo in apparenza mitiga la 
prima affermazione. Nixon, 
ha soggiunto Scott, intenda 
persistere negli sforzi per 
creare un e fronte unito ». *1- 
’lntrrno dagli Stati Uniti, die¬ 
tro la sua politica (osi gior¬ 
ni scorai 11 Presidente aveva 
definito ■ disfattine » le ri¬ 
chieste dl un rapido ritiro del 
corpo di spedizione dal Viet¬ 
nam) 

La rivelazione di Scott ha 
fatto immediatamente scatta¬ 
re il sen, Fulbnght, presiden¬ 
te della commissione esteri 
del Senato, 11 quale ha dichia¬ 
rato: « Mi oppongo alla politi¬ 
ca di stare tutti buoni e spe¬ 
rare per il meglio. Sono ri¬ 
masto buono quando il Presi¬ 
dente cercava di risolvere U 
confittto. Ma egli si i mosto 
molto poco. Vi sono stati pro¬ 
gressi notevolmente scarsi ». 

Scott gli ha chiesto allora. 
In modo provocatorio, se 
fosse favorevole al ritiro Im¬ 
mediato di tutte le forze ame¬ 
ricane da) Vietnam « scruta 
pensare al futuro dei vietna¬ 
miti ». E Fulbright ha rispo¬ 
sto: i Penso che liquidando 
questa guerra alla prima oc¬ 
casione possibile dimostrere¬ 
mo la più grande considera- 
razione per tutto il popolo del 
Vietnam. Non ammettiamo 
una sconfitta. Non piantiamo 
a metà una guerra. Liquidia¬ 
mo soltanto un tragico er¬ 
rore ». 

Edward Kennedy si e as¬ 
sociato alla dichiarazione di 
Fulbright, attaccando a sua 
volta la politica di Nixon. 

Alla voce di Fulbright si fe 
unita quella del sen. Mike 
Mansfield la suo tempo uno 
dei responsabili del mancato 
rispetto degli accordi dl Gi¬ 
nevra da parte degli Stati Uni¬ 
ti» il quale, in una intervista 
alla UPI, ha chiesto esplicita- > 
mente che venga costituito i 
un governo di coalizione a j 
Saigon. ! 

Secondo Mansfild, il quale si , 
è nehiamato ad opinioni 
espresse anche recentemente 
dal generale Gavin circa l’ado¬ 
zione di una politica delle en- 
claies (ritiro delle forze USA 
in basi prestabilite) ha di- , 
rhiarato: « Dovremmo pren- j 
dere in seria considerazione | 
una cessazione del fuoco e poi [ 
tener duro... e fare ciò che 
possiamo con le parole e con i l 
fatti per cercare di portare I 
questa tragica guerra ad una 
conclusione », 

Nixon dovrebbe, secondo 
Mansfield, annunciare che le 
truppe USA non spareranno 
piu se non attaccate. Gli USA 
dovrebbero agire indipender, 
temente dal governo di Sai¬ 
gon, ed ha aggiunto: « Vorrei 
vedere nel Vietnam del sud un 
governo dl coalizione basato 
su elezioni che potrebbero 
svolgersi nel giro di settima¬ 
ne e di mesi piuttosto che al¬ 
la fine delle ostilità, e ciò 
alio scopo che venga costitui¬ 
to un governo rappresentante 
di tutti 1 sud-vietnamiti, il 
Vietcong, i neutrali e gli al¬ 
tri ». Mansfield non zi rende 
evidentemente conto che ele¬ 
zioni libere non sono possibi¬ 
li In presenza di un imponen¬ 
te corpo di spedizione afri¬ 
cano, ma ha anche aggiunto 
che, per costringere i fantoc- 
ci di Saigon ad accettare un 
governo di coalizione, gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero « accele¬ 
rare U ritiro delle forse e 
fare in modo che i sud-vietna¬ 
miti (i fantocci - nxLr.) af¬ 
frontino la realtà delia vita in¬ 
vece che subirla ». 

M a n s fie ld, al quale si à uni¬ 
to li senatore McCarthy, ha 
respinto l’appello dei repub- 


biicam per una tregua di due 
mesi nelle critiche a Nixon. 
McCarthy ha accusato Nixon 
di seguire la stessa politica di 

Johnson. 

La destra bellicista e oltran¬ 
zista. già euforica per l'inten- 
sificazione della guerra nei 
Vietnam e nel Laos e per l’in¬ 
tervento di Nixon a favore del 
« berretti verdi » accusati del¬ 
l'assassinio di un sud-vietna¬ 
mita. e passata a sua volta «1 
contrattacco, chiedendo un 
ulteriore aggravamento della 
scalata. I) senatore repubbli¬ 
cano John Tower, del Texas, 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa per dire che Ni- 
xon dovrebbe prendere « se¬ 
riamente in considerazione • 
la eventualità di riprendere 

(Segue in ultima pagina) 



cniracnau un 

SS3 2000insegnanti in una stanza 

ha convocato una conferen¬ 
za stampe per dire che Ni- Oltre 2ÒOO insegnanti fuori ruolo sono stati costretti ieri mattina a controllare gli elenchi dalla 

graduatoria dalla nomina. In un camerone sotterraneo dal Provveditorato scolastico di Roma, 
la eventualità rtl rlrwvmdere L * r ** M * »*■*• Indescrivibile. Alcuni insegnanti sono stati colti da malora par l'aria divon- 
... . . soffocante od irrospirobilo. Il sindocoto Scuola CGIL he inviato un tetegramme di protesta 

(Segue in ultima pagina) al provveditore agli Studi. Nella foto: un aspetto dallo panose consultazioni nei camerone 


Continua il disfacimento della città 

NAPOLI: NUÒVA VORAGINI 
SCOPISTA SOTTO IL VOMIRÒ 

Chiusa al traffico anche via Cilea - Evitato per caso un altro pauroso crol¬ 
lo - Verso la paralisi totale del traffico - Necessari urgenti provvedimenti 


. C CfC wt 

PERO PISELLI 


Dalla nostra redazione napoli, a. 

Non è Stato ancora ritrovato il corpo di Alfredo Cerrató. il 
farmacista sepolto sotto tonnellate di macerie In via Aniello 
Falcone, che già un’altra strada di Napoli e in pencolo. E la 
scoperta e casuale. La « citta del Golfo », una delle più belle 
citta italiane, sta letteralmente disfacendosi. Il terreno e bu¬ 
cato come una groviera, i palazzi gravano enormi su dei veli 
di terra e la speculazione porrata avanti per anni e anni 
malgrado denunce politiche costano da parte di tutte le forze 
politiche sane, degli esperti, sta facendo pagare tutto d’un 
colpo il prezzo della vergogna piu grande forse di questo do¬ 
poguerra. Ormai il « caso » d: Napoli esplode, diventa fatto 
nazionale di primaria importanza polrica, impone azioni ener- 
gicne: non si tratta piu di salvare le bellezze ormai detur 

Eleonora Puntillo 

(Segue in ultima pagina) 
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RAPPRESAGLIA ALLA PIRELLI 


MILANO - Hanno licenziata un «parala a la Stralli è ria- 
spiasi. Il glavina ara in prava, ma nanostanta ciò ti ara 
sempre distinte nagll sc ioperi e nell# mantf«stazioni. Imm*, 
distornante II lavora è stata itipeia a gli aparai sana usciti 
dalla fabbrica, lo cartai henna pi re ar s a alcuna strada a dopa 
un U n n i gira al grida di « Rivolli fasciata » a postando con 
lagni su bidoni di latta, sana tomoli olla fabbrica. Oool I 
lavoratori dalla gamma cani Iguana a se logorerà te tutta la 
fabbrichi Plralll 


T GIORNALI hanno rtfe- 
rito (con * l Unita », 

naturalmente, in prima li¬ 
nea) che le tre grandi 
confederazioni dei laiora¬ 
tori, CGIL, C1SL e UIL, 
tn un appello unitario, 
hanno annunciato « la lo¬ 
ro decisione di chiamare 
alla lotta tutti l lavora¬ 
tori per case, prezzi, sa¬ 
lute e tasse ». Mentre, per¬ 
sonalmente. siamo del tut¬ 
to d’accordo per quanto 
si riferisce ai problemi del¬ 
la casa, della salute e del¬ 
le tasse, dobbiamo confes¬ 
sare che et riesce un po' 
ptu difficile capire che co¬ 
sa togliano le tre confe¬ 
derazioni a proposito dei 
prezzi, da quando, fedeli 
lettori come siamo della 
« Stampa » di Tonno, ci 
e accaduto di notare que¬ 
ste rtghe scritte dal prof 
Ferdinando Di Fenicio in 
un suo articolo del 20 set¬ 
tembre scorso, dove, tn 
un punto dedicato ai prez¬ 
zi il professore lamenta 
che c molti... badano in- 
vece all'andamento dei 
pressi all'interno, o peg¬ 
gio, si soffermano su sin¬ 
goli prem (un cario tipo 
di frutta, par esempio, od 
in generale gli ortofrutti¬ 
coli >... ». 

S’ quello che noi dicia¬ 
mo sempre ai lavoratori, 
quando ci troviamo tn mas¬ 
so a toro; « Compagni. 
eoe’* questa menta di ba¬ 
dare ai pretti all’interno? 


Non ti vergognate d esse¬ 
re tanto provinciali ’ » e 
allumo loro il protesior 
Di Fenuio a cut piace¬ 
rebbero i braccianti, per 
esempio, interessati u”'ca- 
mente « alle aire segna»e 
nell'andamen'o da nos’n 
conti con l’estero * Tan¬ 
to piu, nota giustamente il 
professore, che sono cre¬ 
sciuti soltanto t prezzi di 
« un cero tipo d: frutta 
od m generale degli orto¬ 
frutticoli ». Carne, zucche¬ 
ro, latte, olio e via nu¬ 
trendosi, non c’è verso di 
farli crescere, anzi, quan¬ 
do le casalinghe vanno dal 
macellaio, se ji accorge 
che sono mogi: o Uglte di 
operai, le bistecche gliele 
regala * pai, dice un car¬ 
tello appeso nelle salume¬ 
rie, pagano soltanto i mem¬ 
bri della Confindustna ». 

5)- «un cerio tipo di 
frutta » è cresciuto, e si 
tratta, come tutti sanno, 
soltanto degli ananas e, 
un po' meno, dei pompel¬ 
mi. Ora. perché gli edili, 
i manovali e i contadini 
si ostinino a mangiare par 
frutta soltanto ananassi e 
tn pti fi vogliono col 
grand marmer, t un mute¬ 
rò che Di Fenato non rie¬ 
sce a capir*, fui che insie¬ 
me agli tenitori della 
« Stampa • si batta da am¬ 
ai per una de.mocratica 


città dot 


(loeo). 














































l’Unità / vimrtfi 3 oHobm T969 



PAG. 2 / vita italiana 


Risposta a dorotei e repubblicani 

DE MARTINO : 
QUADRIPARTITO 
IMPROBABILE 

La situazione — afferma il segretario del PSI — « non è tale da essere 
modificata a breve scadenza » • Il giudizio sui comunisti - Esponenti 
della sinistra de insistono per la formazione di un governo bicolore 
Il dibattito al CC del PSIUP sugli sbocchi da dare alle lotte operaie 


Conclusa alla Camera la discussione sulla questione dei fitti | Socialismo 

e questione 
nazionale 


«No» del governo all’equo canone 


e al blocco triennale dei contratti 


Il ministro fava ha anche minimizzato il problema dogli sfratti - Critiche al provvedimento del 
PCI, del PSIUP, del PSI e dello stesso relatore De Poli (de) - L'intervento del compagno on, Todros 


Allo stato attuale il PSI 
non vede la possibilità di 
ricostituire un governo qua¬ 
dripartito. Questa è la sua 
risposta agli appelli di Ru¬ 
mor e alle proposte di La 
Malfa. Lo ha detto lo stesso 
Ite Martino in una intervi¬ 
sta al Corriere della Sera: 
• La prospettiva di un cen¬ 
tro-sinistra organico, cioè 
con i quattro partiti delle 
precedenti collisioni. è, a 
mio avviso, improbabile. La 
iniziativa per la crisi di go¬ 
verno è stata assunta dal 
PSU. La ricostituzione del 
governo è stata resa impos¬ 
sibile dalle pregiudiziali e 
dal rifiuto del PSU. Non 
vedo quali fatti nuovi si 
siano determinati per pen¬ 
sare che la situazione sia 
modificata o sìa tale da es¬ 
sere modificata a breve sca¬ 
denza ». 

Su questo punto la posi¬ 
zione del segretario del PSI 
è, come si vede, chiara. De 
Martino non la estende pe¬ 
rò ad una prospettiva più 
ampia. Afferma, per esem¬ 
pio, che « la linea di ten¬ 
denza favorevole al centro¬ 
sinistra sarà mantenuta » 
nei consigli regionali. Egli 
riconosce un valore positivo 
e costruttivo all'opposizione 
comunista — e richiama la 
battaglia del PCI per le Re¬ 
gioni e per le pensioni — 
mentre ribadisce che • su¬ 
gli indirizzi generali perma¬ 
ne un profondo dissenso, 
in particolar modo per quel 
che riguarda i rapporti in¬ 
ternazionali ». A suo giudi¬ 
zio • sugli atteggiamenti 
del PCI, anche quando so¬ 
no positivi nel senso della 
autonomia, continua a pe¬ 
sare negativamente la riaf¬ 
fermata solidarietà con il 
movimento comunista inter¬ 
nazionale e la teoria del¬ 
l'unità nella diversità », 

Assai scettico sulle avan- 
ccs dorotee e repubblicane 
De Martino non parla, in 
questa intervista, di un'al¬ 
tra formula di governo e 
di maggioranza (e il quo¬ 
tidiano milanese ne deduce 
che egli preferisce « aspet¬ 
tare le elezioni amministra¬ 
tive»). Ma alcuni suoi ami¬ 
ci nei giorni scorsi si sono 
espressi nettamente a favo¬ 
re di un ministero biparti¬ 
to DC-PSI e nello stesso 
senso continuano a dichia¬ 
rarsi esponenti della sini¬ 
stra democristiana. Cosi Fo¬ 
schi, di Forze Nuove, ha 
detto ieri che ora si (ratta 
« di vedere se il giudizio di 
improbabilità circa una rie¬ 
dizione a breve scadenza del 
governo a quattro comporti 
davvero l’esclusione di al 
tre possibili soluzioni ». E 
Sinesio, dichiarando di « con¬ 
cordare pienamente » col 
segretario socialista, ha ri¬ 
cordato che già in altre oc¬ 
casioni la corrente di For¬ 
ze Nuove si è pronunciata 
• per il hicolore DC-PSI ». 

Ieri il PSI ha tenuto a 
Milano un convegno orga¬ 
nizzativo delle federazioni 
del centro-nord. Bertoldi, 
che l’ha aperto con una re 
lazione, ha severamente cri¬ 
ticato la « concezione prò 
valentemente elettoralisti¬ 
ca » che prima ancora del 
la unificazione socialdemo¬ 
cratica si affermò nel par¬ 
tito. La scissione « ripropo¬ 
ne l’esigenza urgente del 
superamento dì tutta una 
fase degenerativa per il 
recupero del partito ai suoi 
compiti di lotta ». 

Da parte loro i socialde¬ 
mocratici hanno deciso di 
rinviare al 10 ottobre la riu¬ 
nione del CC già fissata per 


Sospeso al Senato 
il dibattito 
sulle procedure 
della programmazione 

Il dibattito sul disegno di 
legKe per le procedure della 
programmazione è stato sospeso 
al Senato, e il provvedimento 
rinviato alla commissione, su ri¬ 
chiesta dol relatore BANFI. 

La richiesta di rinvio è alata 
formulata, a nome della coni 
missione, perchè questa, anche 
in presenza di allarmate dichia¬ 
razioni del ministro CARON, ha 
ritenuto ti progetto ma deguaio 
e i tempi tecnici e gh strumenti 
preAaaaU in esso già superali 
anche rispetto alle esigerne con 
nasse alla elaborazione del pia¬ 
no quinquennale 1971 -1975 
Hanno trovato cosi conferma 
puntuale i rilievi e le critiche 
che i parlamentari comunisti 
avevano fatto ai documento go¬ 
vernativo 

11 compagno FERMA ha a de 
rito alla nchieeta di rinvio, ma 
l'ha condizionata al fatto che 
questo deve significare dare re 
pula mente al Parlamento uno 
solo legislativo oormpon- 
agli interessi dei paese. 


il 7. Essi hanno definito 
• precipitata e capricciosa » 
la dichiarazione di De Mar¬ 
tino e in un comunicato della 
loro direzione hanno confer¬ 
mato di aderire alla iniziati¬ 
va di La Malfa per un nego¬ 
ziato sulla riedizione del qua¬ 
dripartito, riproponendo la 
pregiudiziale sulla « delimi¬ 
tazione della maggioranza ». 

CC DEL PSIUP Al Comitato 

Centrale del PSIUP è pro¬ 
seguito il dibattito sulla re¬ 
lazione di Vecchietti. Vit¬ 
torio Foa ha sostenuto la 
necessità di una iniziativa 
unitaria verso gli altri par¬ 
titi e forze di opposizione 
per colmare il ritardo e l'i- 
nadeguatezza dell’azione po¬ 
litica rispetto alle lotte sa¬ 
lariali in corso. Vi sono fra 
l’altro — ha detto il se¬ 
gretario della CGIL •— ob¬ 
biettivi immediati di politi¬ 
ca economica (fuga dei ca¬ 
pitali, investimenti, occupa¬ 
zione, prezzi, fitti) sui qua¬ 
li occorre una lotta diretta 
dei partiti e delle forze di 
sinistra e non solo dei sin¬ 
dacati, nel paese e non solo 
nel Parlamento. 

Il tema degli sbocchi da 
dare al movimento in cor¬ 
so è stato al centro di tutti 
gli interventi (Ceravolo, Li¬ 
bertini. Gino Guerra. Men- 
chinelli). Guerra ha detto 
che « i partiti operai hanno 
il compito impellente di 
raccogliere l'istanza del mo¬ 
vimento portando la lotta 
politica al livello dell'alter¬ 
nativa di potere ». Lo stes¬ 
so concetto torna nel di¬ 
scorso di Libertini. Egli, 
inoltre, ha espresso un giu¬ 
dizio critico sulle vicende 
cecoslovacche affermando 
che una strategia efficace 
contro rimperialismo e per 
il socialismo deve rendere 
omogenea la linea attuale 
per il controllo operaio con 
la prospettiva di una de¬ 
mocrazia socialista gestita 
davvero dai lavoratori. 
Menchinelli ha sottolineato 
le novità emerse dalla cri¬ 
si del mondo politico dei 
cattolici e dei socialisti e 
ha invitato il partito ad un 
impegno diretto a costruire 
* un nuovo schieramento di 
sinistra, diretta espressione 
del movimento dei lavora¬ 
tori, e che punti a rove¬ 
sciare l'equilibrio capitali¬ 
stico in atto ». 


1 GIOVANI ITALIANI 
CONTRO L’IMPERIALISMO 


« Per la vittoria finale 
del popolo vietnamita 
la libertà, l'indipen¬ 
denza e la pace » 


Attrezziamo una scuola 
per bambini vietnamiti 
dello zone Iterate del 
Sud Vietnam 



Sottoscrizione nazionale L. 500 


Sottoscrizione dei 
giovani comunisti 


Sono ormai parecchi moti che gli Stali Uniti parlano 
di possibilità di accordi, dicono di star facando passi varso 
la paca; ultlmamanta, nal tantali» di dara un po' di era- 
dito a questo pereto, hanno ritirato con una mossa sco¬ 
pertamente demagogica alcuno decina di migliaia di soldati 
americani dal sud Vietnam, su un totala di mozzo milione 
di uomini. Il plano dogli Imperialisti americani à chiaro; 
addormentare l'opinione pubblica amarlcana o internazio¬ 
nale a tutti coloro che. In tutto lo parti dal mondo, sampra 
più fortemente chiedono la fina doiraggrossiona, la paca 
a rindlpandanza por II Vlotnam. E' nostro dovere battere 
questo disegno, chiarir# a tutti eha la guarra nal Vietnam 
sta continuando, cha anche la nostra lotta davo continuare, 
par mattare gli Stati Uniti con lo spallo al muro, por co¬ 
stringerli a ritirare la truppa totalmente a Incondizio¬ 
natamente. 

In ottobre varrà In Italia, Invitata dalla FGCI, una 
delegazione di giovani combattenti del Pronta nazionale di 
liberazione del sud Vietnam: facciamo di questa visita 
l'occasiona par II rilancio della nostra azio no di lotta a 
di solidarietà morale a materiata par II Vlataom. Lanciamo 
da ora una sottoscrizione; dobbiamo raccogliere I fondi 
por una scuola completa di tutta la attrezzatura, da co¬ 
struire nodo zone libare del sud Vietnam. Una scuola par 
formare I giovani cha costruiranno II Vlotnam dal futuro, 
llboro, unito o Indipendente; una scuola coma contributo 
non solo olla vittoria ma alla ricostruzione del Vietnam. 
E' un Impegno por tutti noi, un punto di partenza dalla 
campagna par II Vietnam eh* vogliamo faro forte e Inci¬ 
siva, perché sia un contributo efficace alla vittoria finale 
del popolo vietnamita. 

Allestiamo una scuola 
per il Sud Vietnam 


Praticamente dimissionari gli assessori repubblicani 

La Giunta DC-PRI 
in crisi a Palermo 

E’ stata costretta a riconoscere in Consiglio comunale lo stato dì 
sfacelo in cui ha cacciato la città < Espediente per evitare un voto 


Dibattito 
sui programma 
deirONU 

per « lo sviluppo » 

l,a Commissione (Meri della 
Camera ha discusso ieri il coti- 
intuito italiano per il 1967 al 
< programma delle Nazioni Uni¬ 
te per lo svilupi» ». 

11 compagno bandi i ha ancora 
una volta sottolineato il ritardo 
Mstematico con cui il governo 
-utiopone ai Parlamento atti di 
politica estera o l'adesione ita¬ 
liana a trattati e accordi inter¬ 
nazionali. 

I comunisti hanno poi critica¬ 
to nel mento il provvedimento 
sia sotto il profilo della quanti- 
la dello stanziamento effettuato, 
.sia e soprattutto per la aualità 
dell uiU.u ai pii.'ji jOttos* .tappa¬ 
ti che le Nazioni Unite realiz¬ 
zano col lo:o programma. Esso 
m inferisce m quel.o che doveva 
essere il « decennio dello svi¬ 
luppo » e che si è invece risol¬ 
to. come si è registrato alla 
Conferenza di Nuova Delhi in 
un fallimento, dato il sempre 
più acuto divario che divide i 
paesi sottosviluppati dai paesi 
industrialmente avanzati. 

II « programma di aiuti » in 
pratica si è risolto in una com¬ 
ponente dei meccanismi che ri¬ 
ducono i paesi del terzo mondo 
alle condizioni di sottosviluppo 
crescente. 

A proposito della ratifica ad 
esecuzione del protocollo relativo 
alle misure di controllo della 
convenzione per la pesca nello 
Atlantico nordoccidentale, U 
compagno Sandri ha poi chie 
sto che l'intera materia venga 
riditeti!» dal Parlamento ita¬ 
liano. data le gravi vertenza in 
atto che contrappongono gli 
Stati Uniti, «m le loro protc-e, 
a molti paatt rivieraschi dal 
Pacifico a dell'Atlantico. 


PALERMO, 2. 

Dall'alba di oggi, ('ammini¬ 
strazione comunale DC-PRI è 
virtualmente in orisi. 

Costretta in consiglio a ri¬ 
conoscere lo stato di sfacelo 
in cui essa stessa ha cicca¬ 
to la città, incapace di darò 
una qualsiasi a anche parata¬ 
le risposta ai movimenti di lot¬ 
ta che scuotono Palermo da 
molti masi, e dilaniata da 
profonde risse intestina (1 
maggiori notabili democristia¬ 
ni si sono scontrati clamo¬ 
rosamente in piena aula men¬ 
tre gh alleati repubblicani 
hanno avviato un'operazione 
di sganciamento dalla giunta), 
la DC è ricor» stanotte al 
grottesco espediente di far 
mancare il numero legale per 
impedire la votasione di al¬ 
cuni odg cha avrebbero mes¬ 
so in minoranza l’amministro- 
slone costringendola alle im¬ 
mediate dimissioni. 


U dibattito ha rivelato 

a uanto la DC sia non aolo 
ivisa ma anche isolata e im¬ 
potente a fronteggiare la al- 
tuaxione. Se infatti il primo 
durissimo attacco ai fanfania¬ 
te ohe controllano il comune 
è stato strumentalmente sfer¬ 
rato dagli avversari dorotei, le 
serenate di costoro al socia 
listi e al socialdemocratici per¬ 
chè ricostituissero il contro- 
sinistra (naufragato due anni 
fa) o toglieasero eoa) la DC 
dalle peate, sono state netta 
mente respinte — pur con di¬ 
verse sfumature — ala dal 
PSI ohe da] PSU, e portino 
il capogruppo repubblicano 
ha criticato «avaramente la 
relaziono del sindaco per la 
mancan» di qualsiasi raspi- 
ro politico, annunciando che 
gli assessori del PRI rimette¬ 
vano il loro mandato al diri¬ 
genti dei partito perchè deci¬ 
dano sul da farsi. 


Secondo le intenzioni del governo 

Più caro per i Comuni 
il costo del denaro 

Il governo ha ribadito la volontà di aumentare il costo 
del danaro per le esigenze di Comuni e Province • ha 
respinto le proposte avanzate dai compagni Raffaeli! e 
Vespignani a nome dei deputati comunisti. L'episodio 
è avvenuto in commissione Finanza e Tesoro della Ca¬ 
mera nel corso della discussione sul disegno di legge 
532 sulla finanza locale. La conseguenza sarà che anche 
la sezione autonoma presso la Cassa Depositi e Prestiti 
dovendo collocar* cartello sul mercato riverserà sugli 
enti locali t coati Imposti da questo, prevedibile in non 
meno dell‘8 per cento o dell’R.SO per cento II governo 
ha anche respinto ogni richiesta dei deputati comunisti 
per aumentare l’afflusso del risparmio postale verso la 
Cassa Depositi s Prestiti. 


la Camera ha concluso Ie¬ 
ri la discussione generale sul 
la questione dei fitti, con gli 
interventi dei compagni TO¬ 
DROS (PCD, LE NOCI (Pai) e 
con le repliche del relatore 
DE POLI e del ministro 
di grazia e giustizia. CAVA. 
Martedì si passerà alla vota¬ 
zione degli articoli e dei nu¬ 
merosi emendamenti che so¬ 
no stati annunciati dai vari 
gruppi; e non è difficile pre¬ 
vedere che vi sarà battaglia, 
apode dopo che. con la re¬ 
plica di Gava, il governo ha 
mostrato una sostanziale 
chiusura nei confronti delta 
richiesto di modifica a van¬ 
iate non loto dal Pei e dal 
Piiup, ma anche dal Pai, 
ignorando inoltre o aperta¬ 
mente contraddicendo alcune 
esigenze nuove emerse nella 
posizione dello stesso relato¬ 
re. De Poli. 

li ministro GAVA, trtnee 
randosi dietro l'esigenza di 
rimanere entro la competen¬ 
za del proprio dicastero, ha 
infatti evitato il discorso di 
fondo proposto dallopposi¬ 
zione di sinistra, che collega 
il problema della ca» a quel¬ 
li più generali dello sviluppo 
economico e sociale dal pae¬ 
se. L'equo canone sarebbe 
troppo difficile a determinar¬ 
si, e comunque deve essere 
preceduto dal sussidio affit¬ 
ti e acquisti (e che in pra¬ 
tica si traduce in un in¬ 
centivo alia speculazione pri¬ 
vata); blocco dei canoni, ma 
non dei contratti; no alla 
proroga a tempo indetermi¬ 
nato, che è un no alla ri¬ 
chiesta del Pei di bloccare 
i contratti fino a che non sia 
istituito l’equo canone, ma 
è nello stesso tempo un no 
anche alla richiesta delle tre 
confederazioni sindacali per 
un blocco triennale. Gava ha 
tra l’altro minimizzato il 
problema degli sfratti, mo¬ 
strando in conclusione, di ri¬ 
durre tutta la bruciante que¬ 
stione della ca» a un rappor¬ 
to « equo » tra inquilini e pic¬ 
coli proprietari (categoria 
quesfultima nella quale il mi¬ 
nistro ha tenuto a collocarsi). 

La reale ampiezza e dram¬ 
maticità del problema era sta¬ 
ta posta in apertura di sedu¬ 
ta dal compagno Todros per 
il Pei. 

I fenomeni che hanno inve¬ 
stito Il nostro paese — ha 
detto il compagno TODROS 
— nelle aree di concentrazio¬ 
ne industriale, in quelle di 
sviluppo turistico, noi centri 
sottosviluppati dove l’attività 
edilizia è l’unica risorsa per 
l’occupazione, costringono i la- 
voratori a subire il peso del- 
l’esosltà degli affitti. deU’affot- 
lamento e sovraffollamento, 
della crisi dei servizi. Questi 
fenomeni non sono contingen¬ 
ti ed eccezionali, nè inevitabi¬ 
li nel processo di ristruttura¬ 
zione economica e produttiva 
del paese: essi sono conse¬ 
guenza delle scelte private, 
ispirate esclusivamente all’esi¬ 
genza di massimizzare 1 pro¬ 
fitti, che considerano 1 lavo¬ 
ratori come oggetti strumen¬ 
tali del profltf/) economico an¬ 
ziché il soggetto delle trasfor¬ 
mazioni. 

Perciò, provvedimenti ecce¬ 
zionali e transitori che parto¬ 
no dal presupposto di lasciare 
intatto l’attuale meccanismo 
di sviluppo del paese indicano 
chianmienle lo volontà politi¬ 
ca della maggioranza di non 
voler fare una politica nuo¬ 
va della ca» a basso affit¬ 
to per 1 lavoratori. D’altra 
parte questo ha ricevuto una 
nuova conferma con la grave 
decisione presa alia commis¬ 
sione LLPP del Senato di 
aumentare i fitti degli allog¬ 
gi popolari, mentre lo stesso 
ministro del Lavoro Donat-Cat- 
tin alla « tavola rotonda » del¬ 
le ACLI. ha mostrato profon¬ 
da incertezza e scetticismo 
sulla possibilità di un’azione 
incisiva da parte del governo. 

Le condizioni di una politi¬ 
ca nuova sono: gestione so¬ 
ciale del suolo, con l’abbatti¬ 
mento totale della rendita 
fondiaria ed Immobiliare; con¬ 
trollo completo del processi 
d) trasformazione del territo¬ 
rio, compre» le scelte di lo¬ 
calizzazione delle attività pro¬ 
duttive; una politica pubblica 
della ca» come servirlo so¬ 
ciale Nella fa» attuale di 
carenza legislativa occorre In¬ 
dividuare la correlazione tra 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive e sviluppo degli Insedia¬ 
menti, in modo da riversare 
nelle attività produttive i co¬ 
sti insorgenti a livello di re¬ 
sidenza r delle infrastrutture 
Perciò provvedimenti come 
quello del blocco dei contrat¬ 
ti e non dei canoni debbono 
essere presi e durare sino 
a che non si normalir» nel 
paese la drammatica situazio¬ 
ne in cui versano 1 lavoratori. 

Occorre però ben altro per 
risolvere 1 problemi alla ra¬ 
dice, e rispondere alle richie¬ 
ste che si esprimono oggi in 
un possente e unitario movi¬ 
mento di lotta. Le misure ur¬ 
genti che si impongono sono 
state cosi riassunte da To¬ 
dros: 

1) abbattimento totale della 
rendita parassita ria per ridur¬ 
re il presso della ca», e av¬ 
vio di un processo di ristrut¬ 
turazione delle città per su¬ 
perare la crisi del servisi e 
delle attressature pubbliche. 
Quindi riforma urbanistica, 
modifica della 167 per » ten¬ 
derne ti campo di applica, 
stona; 

2) politica nuova della casa 
nella città oraanisuta per aod- 

i disfare lo esigerne sociali dal 


lavoratori. Quindi, annullamen¬ 
to totale degli incentivi, del 
finanziamenti diretti e indi¬ 
retti all’edilizia speculativa pri¬ 
vata — neppure un vano de¬ 
ve essere costruito seri» la 
quota del servizi pubblici ne¬ 
cessari. Quindi mobilitazione 
del risparmio e di tutte la 
risorse per la costruzione di 
edilizia popolare, modifica nel 
bilancio statale del rapporto 
tra spese per la Difesa (oggi 
ti 16%) e spose par l’abita¬ 
zione (che dall'attuale 1% do¬ 
vrebbero salire almeno al 5%). 
Riorganizzazione di tutti gli 
strumenti operativi attraver¬ 
so l'unificazione dogli enti • 
l'Istituzione di pub¬ 

bliche regionali, castità dal 
comuni e dal lavoratori. Re¬ 
golamentazione del canoni de¬ 
gli stabili esistenti attraver¬ 
so riatituslone deil'aequo ca¬ 
none » che porti alla riduzio¬ 
ne dei fitti. 

Sono questi — ha concluso 
Todros — gli obiettivi delle 
lotte condotte dai lavoratori. 
Ed è su di essi che avrà 


luogo il confronto 

Anche LESOCI rPs!) ha sol¬ 
levato alcune riserve sul prov¬ 
vedimento governativo, affer¬ 
mando fra l’altro che si aa 
rebbe dovuto acquisire il 
principio dell'equo canone, 
del blocco generalizzato del 
contratti e di una sostanziale 
riduzione dei fitti. 

Come si è accennato in prin¬ 
cipio. io stesso relatore, il de 
DE POLI, parlando prima dal 
ministro, e pur dichiarandosi 
favorevole alla legge, l'aveva 
definita l'ultimo atto di un re¬ 
gime eccezionale, aveva riaf¬ 
fermato la necessità dell'equo 
canone come presupposto del 
rloquilibrio civile e sodale, a 
aveva posto il problema di ri¬ 
vedere tutti i termini dalla 
politica urbanistica. De Poli 
aveva dichiarato apertamente, 
a questo proposito, cha dal di¬ 
battito doveva discendere, per 
il governo e per la maggio¬ 
ranza, un impegno profondo a 
non ricorrere a nuovi rinvìi. 


m. gh. 


Il governo nega 
250 miliardi 
per eliminare 
le baracche 


Il ministro Natali, alla com¬ 
missione lavori pubblici del Se¬ 
nato ha respinto due importanti 
ordini del giorno, presentati dal 
PCI. dai PSIUP e dalla Si¬ 
nistra indipendente. Uno im¬ 
pegnava il governo a finanzia¬ 
re con 250 miliardi un piano 
quinquennale d'intere ento nel 
l'edilizia iwpolare a completo 
carico dello Stato per la elimi¬ 
nazione delle baracche. 

Il secondo sollecitata uno 
stanziamento di almeno 200 mi 
bardi per un fondo di rotazione 
da assegnare ai Comuni per 
rattuazione della legge 167. 


Du# punti listati nello « Statuto 


dei lavoratori » dalla Commissione del Senato 

Via dalle fabbriche medici 
e controlli tv dei padroni 

Ampio schieramento contro la proliferazione delle 
« Università libere » e delle Facoltà di comodo 


Q medico (beale del padrone 
scomparirà e gli impianti tele¬ 
visivi di controllo nelle fabbri¬ 
che saranno generalmente vie¬ 
tati; questi i due punti fissati 
eoa chiarezza, ieri, nello «Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori » 
dalia competente Commissione 
del Senato, che ha approvato 
diverse norme fino all'art 4. 
Sulle mi iure, proposte in via 
prioritaria dai senatori comuni¬ 
sti. vi è stata una larga conver¬ 
genza, con l'apporto di contri¬ 
buti da varie parti, e Io stesso 
ministro Donai Cattin è inter¬ 
venuto per sue indicazioni che 
non si sorto sostanzialmente di¬ 
staccate dalle richieste del PCI. 

Guardiamo il primo punto. 


Pur ponendo molte limitazioni, 
il progetto del defunto compa¬ 
gno Brodolini di (atto iatihisìo- 
na li zzava ìa figura dal cosiddetto 
modico di fabbrica. Por i pa¬ 
droni, si badi bene, etao non è 
Il sanitario preposto alla tutela 
della Mlute dei lavoratori in 
fabbrica, bensì l'uomo che deve 
« contestare » la malattia del di¬ 
pendente. anche » questa sta 
stata accertata dal medico cu¬ 
rante ed eventualmente dallo 
ispettore dell’ente mutualistico. 

La norma introdotta — che 
recepisce il testo proposto dal 
ministro del Lavoro — stabi¬ 
lisce: «Sono vietati accerta¬ 
menti da parte del datore di 
lavoro sulla idoneità fisica e 


Alle Commissioni Giustizia e Agricoltura del Senato 


Governo e destra d.c. 
contro i fitti rustici 


Le commissioni Giustizia e 
Agricoltura del Senato che 
esaminano congiuntamente il 
disegno di legge per la rifor¬ 
ma del fitto dei fondi rusti¬ 
ci (c'è fra l’aUro una propo¬ 
sta del PCI) sono state con¬ 
vocate per tre giorni di se¬ 
guito in questa settimana per 
far fronte all'obbligo di con¬ 
cludere sollecitamente il varo 
del provvedimento, essendo da 
tempo scaduta anche la ulte¬ 
riore proroga di un mese con¬ 
cessa, prima della crisi, dal 
presidente Fanfani. 

Mantenere l'impegno forma¬ 
le non significa che il gover¬ 
no e la destra de non facciano 
di tutto per frapporre som 
pre nuovi ostacoli all’« iter » 
del provvedimento; non solo, 
ma anche di profittare di ibri¬ 
de convergenze con liberali e 
fascisti per capovolgere 1 ri¬ 
sultati slnora ottenuti. 

Questi tentativi sono diret¬ 
ti a modificare a danno del 
coltivatori l'accordo raggiunto 
sul livello del canoni. Detto 
accordo prevedeva un cano¬ 
ne ma»imo di 36 volte l'im¬ 
ponibile catastale del 1939, e 
un canone provvisorio mini¬ 
mo di 30 volte qualora le 
competenti commissioni pre¬ 
poste allo scopo non elabori¬ 


la leva Ho Ci Min 

60 giovani 
reclutati a 
Capo (TOrlando 

CAPO D’ORLANDO. 2. 

Un importante successo nel¬ 
l'azione di proselitismo è stato 
raggiunto dalla FGCI dei No¬ 
ta rodi la quale ha lanciato una 
campagna di reclutamento in 
onore dì Ho C< Min 60 giovani 
(in gran parte studenti, brac¬ 
cianti ed edili) si sono iscritti 
per la prima volta a) Cìrcolo 
dei giovani comunisti di Capo 
d'Orlando. 

In onore del grande capo viet¬ 
namita scomparso ha pure avuto 
luogo a Mi stretta il Festival 
della gioventù dei Nebrodi nel 
corto del quale si è svolto un 
impegnativo dibattito 


no le tabelle provinciali. 

Governo e maggioranza han¬ 
no chiesto che la votazione 
su queste due cifre sia rinvia¬ 
ta al termine di tutti i la¬ 
vori. L’obiettivo è chiaro: gua¬ 
dagnare tempo per raccogliere 
forze sufficienti a far pas¬ 
sare la sua linea (portare il 
canone massimo a 60 volte il 
reddito catastale) Duopo due 
sedute è stato approvato il ti¬ 
tolo primo del DDL in un 
testo concordato. Esso fissa le 
modalità per la determinazio¬ 
ne e la corresponsione del ca¬ 
none e migliora la legisla¬ 
zione vigente. Resta adesso 
però la questione fondamenta¬ 
le: la fissazione del coefficien¬ 
te massimo, sulla base del 
quale In rapporto al reddito 
dominicale, determinare 11 ca¬ 
none. 

Il tal modo, l’articolo 2, 
che stabilisce appunto l'ag¬ 
ganciamento del canone al red¬ 
dito catastale, è stato appro¬ 
vato in maniera Incompleta. 

Il governo che tra l’altro ha 
annunciato di voler proporre 
l'abolizione della proroga in 
atto del contratti agrari si 
aggrappa, nel condurre avan¬ 
ti la sua manovra, alle po¬ 
sizioni espresse rial senatore 
Rossi Doria (!■*?>, che nella 
relazione ebbe appunto a so¬ 
sterà la possibilità di porta¬ 
re a sessanta volte il coeffi¬ 
ciente di moltiplicazione del 
reddito catastale per la de¬ 
terminazione del canone mas¬ 
simo. E’ una sorta di alibi che 
da mesi serve agli Interessi 
governativi e delle destre per 
spostare ras» del provvedi¬ 
mento ovviamente in senso 
peggiorativo. 

A questo punto, perciò, è 
necesMrio che le fMtsizioni ala¬ 
no chiare. I senatori del PCI 
hanno dichiarato di mantene¬ 
re ferma la posizione concor¬ 
data a tuo tempo a grande 
maggioranza per quanto ri¬ 
guarda il canone e hanno mes¬ 
so in guardia quei democri¬ 
stiani che sinora l’hanno so¬ 
stenuta dal cedere alle pres¬ 
sioni della destra. I socialisti, 
per parte loro, debbono usci¬ 
re dall'equivoco, dicendo sa 
sostengono le posizioni della 
Alleati» e del slndaceti, » 
non vogttono che riceda au di 
loro la respon»bllità dello 
svuotamento della legge, 


sull’infermità per malattia, ina¬ 
bilità e infortunio rie! dipenden¬ 
te. Il datore di lavoro può ricor¬ 
rere presso l’istituto previden¬ 
ziale competente contro il certi¬ 
ficato rilasciato da! medico cu¬ 
rante del lavoratore per giusti¬ 
ficare l'assenza. Il controllo del¬ 
le assenze per infermità del la¬ 
voratore può essere effettuato 
soltanto attraverso i servizi 
ispettivi degli istituti previden 
siali competenti ». 

Ed ecco la questione della 
TV: gli impianti televisivi aventi 
finalità di controllo dell'attività 
lavorativa — dice il testo del¬ 
l’articolo 3, risultato da un'am¬ 
pia discussione dopo che erano 
stati respinti gli emendamenti 
principali del gruppo comunista 
— sono vietati: e possono essere 
istallati soltanto se richiesti da 
esigenze del processo produttivo 
ovvero per assicurare la sicu¬ 
rezza dèi lavoratori previo ac¬ 
cordo con le rappresentanze sin¬ 
dacali e aziendali. 

Ricordiamo infine che. comple¬ 
tando l'approvazione delle nor¬ 
me relative alle guarde giurate 
(che per il futuro non potranno 
interferire sull'attività lavora¬ 
tiva), ail'articolo 2 è stato sta¬ 
bilito che, togliendo i guardiani 
dalla troppo spesso tutela del¬ 
l'anonimato, i nomi e lo man¬ 
sioni del personale Hi vigilanza 
devono essere comunicati a cia¬ 
scun lavoratore. 

UNIVERSITÀ' - Su richiesta 
del gruppo comunista, un largo 
schieramento si è determinato 
nella Commissione P.I. del Se¬ 
nato favorevole alla determina¬ 
zione di misure energiche per 
impedire il sorgere e la prolife¬ 
razione delle cosiddette « libere 
università » o di facoltà di co 
modo attraverso atti ammini¬ 
strativi che tagliano fuori il 
Parlamento, costituiscono una 
seria remora a una radicale ri¬ 
forma universitaria e si tradu¬ 
cono in un grave danno soprat¬ 
tutto per il Mezzogiorno. 

L’impegno con cui i commis¬ 
sari si sono lasciati è che si 
esamini il problema e si scel¬ 
gano le vie più opportune per 
adottare norme al riguardo. 

La questione è emersa in seoe 
di esame del disegno di legge 
proposto per dare « valore le¬ 
gale * agli esami sostenuti dagli 
studenti della * libera » univer¬ 
sità di Assisi (oggi chiusa). Un 
organismo poco chiaro, ma gli 
studenti non possono pagare per 
oolpe altrui. Per questo. ì sena¬ 
tori comunisti non si sono detti 
contrari al disegno di legge, ma 
hanno condizionato l'approvazio¬ 
ne del provvedimento alla deter¬ 
minazione delle misure di cui 
ghb'smo parlato sopra. 

a. d. m. 


Un articolo di Aldo Tor¬ 
torella nel dibattito di 

« Rinascita » sui proble¬ 
mi internazionali - Po¬ 
lemica con le posizioni 
del « Manifesto » 

Nel dibattito aperto d i •< Ri¬ 
nascita » sui problemi del m<^ 
vunento operaio intemaziona¬ 
le interviene questa settimana 
il compagno Aldo Tortorrlla, 
della direzione del PCI. con 
un articolo pubbli! ato sul nu¬ 
mero 3H della rivista in edi¬ 
cola da oggi 

Al centro dell'intervento è 
il problema dp] rapporto fra 
democrazia socialista e que¬ 
stione nazionale, sollevato qual¬ 
che settimana fa da Lucio Col¬ 
letti. secondo il quale vi sa¬ 
rebbe contraddizione tra lo 
nostra visione di un sociali¬ 
smo fondato sul consenso, a 
il porre S'accento sulle que¬ 
stioni della nazione, dell'auto 
nomia e della sovranità di 
ogni stato e di ogni panno 
comunista. Secondo Coliettl. 
non avrebbe ragion d'essere 
una visione « italiana » dei so- 
ciallamo, ma solo quella del 
« socialismo puro e semplice ». 

E’ evidente, afferma Torto- 
rella, che noi « lottiamo per 
U socialismo perchè vogliamo, 
come hanno scritto i nostri 
maestri, realizzare il regno 
della libertà ». * Ma questa 
unica questione — prosegue 
l'artirolo — ha dentro di sè 
due momenti che non sono 
riducibili ad una identità »: 
l’idea sf»cialista. unica e uni¬ 
versale. e le concrete condi¬ 
zioni sociali, storiche, economi¬ 
che. culturali, con le quali es¬ 
sa si incontra, appunto, nel¬ 
le diverse nazioni Ed è prò 
prio la divisione in nazioni 
che « genera possibilità rivo¬ 
luzionarie diverse, sollecita¬ 
sti ategie diverse, indica vie di- 
ver» ». Le particolarità nazio¬ 
nali non vengono meno, al 
contrario, neppure dopo la ri¬ 
voluzione « giacché questa può 
mutare la struttura della so¬ 
cietà, può e deve realizzare 
una nuova "sovrastruttura", 
ma non può cancellare d’un 
tratto ìa storia passata ». 

Espressioni come quella del 
« socialismo puro e semplice » 
in realtà, comportano un peri¬ 
colo di metodo quello che 
l'uno o l’altro partito comu¬ 
nista (« e soprattutto — nota 
l'urtjcolo — quel partiti che 
una rivoluzione l'hanno già 
fatta ») si consideri fi deposi¬ 
tario « del socialismo unico e 
vero ». Vi è poi una questio¬ 
ne di sostanza: quella della co¬ 
struzione di un nuovo tipo 
di internazionalismo, basato 
sul riconoscimento del fatto 
che « le diversità esistenti 
tra i paesi socialisti e tra I 
partiti comunisti sono un da¬ 
to che scaturisce da proces¬ 
si oggettivi, storicamente con¬ 
creti ». 

■ Di qui scaturisce — scrive 
a questo punto Tortorella 
— la validità della posizio¬ 
ne che abbiamo assunto e ri- 
confermato sulla Cecoslovac¬ 
chia Tale validità viene dal 
fatto che fi nostro atteggia¬ 
mento non ha rappresentato 
una sovrapposizione nostra a 
una realtà estranea, ma fi 
sostegno a una esigenza sca¬ 
turita da quella realtà, da quel 
partito, da quella classe ope¬ 
rala ». 

Quanto agli altri paesi so¬ 
cialisti, noi abbiamo aperto 
un discorso ed un'analisi di 
fondo. « La questione ò — 
scrive Tortorella — se tale 
esame, oggettivo, critico, noi 
io dobbiamo impostare per 
tendere alla unità o per ten¬ 
dere alla rottura ». 

La recisa repulsa delle po¬ 
sizioni espresse nell'articolo 
del Manifesto è espressa nel 
post scriptum che dice: 
« Questo articolo era in cor- 
so di stampa quando abbia¬ 
mo potuto vedere l'editoriale 
di una rivista, Il Manifesto, 
diretta da due nostri com¬ 
pagni. Questo editoriale si oc¬ 
cupa della questione cecoslo¬ 
vacca In esso, in sostanza, 
si invita il nostro partito al¬ 
la rottura aperta con 1 pae¬ 
si del mondo socialista Ogni 
sforzo di discussione interna 
al movimento operaio e comu¬ 
nista viene dichiarato vano e 
addirittura denigrato. Dall'e¬ 
sterno dovrebbe essere indotto 
in quei paesi un arrovescia- 
mento, sulla base della linea 
che quella rivista sostiene. Ora 
è evidente — anche a parte 
l'irresponsabile leggerezza di 
questa posizione — che qui 
siamo al di fuori di ogni cor¬ 
retta concezione dei rapporti 
internazionalisti e di ogni po¬ 
sitiva discussione intorno al 
nostro modo di portare avan¬ 
ti un dibattito critico verso 
partiti e paesi del campo so¬ 
cialista, qual è quello che ab¬ 
biamo condotto e vogliamo 
condurre aprendoci a tutti 1 
contributi Appare Inconcepi¬ 
bile che del compagni, non 
solo non riconoscano ciò che 
ha fatto e fa il nostro par¬ 
tito sulla base della linea 
che tutti insieme abbiamo trac¬ 
ciato al Congresso, ma non 
vedano che essi, teorizzando 
la linea della rottura, vengo 
no oggettivamente a portare 
un contributo alla imposta¬ 
zione che « propria di tutte 
le forze moderate e conser¬ 
vatrici di casa nostra ». 


La V commissione del CC 
esamina il «Manifeste» 


La quinta commissione del Co¬ 
mitato Centrale de) Partito 
(« Problemi dell'organizzazione 
della vita del partito ») si è riu¬ 
nita ieri sotto la presidenza del 
compagno Gaietti, segretario 
della Federazione di Bologna 
All’ordine del giorno era Tesa 
me dei problemi aperti dalla 
pubblicazione da parte di alcu¬ 
ni compagni della rivista II Ma¬ 
nifesto, al fine di preparare 
una base per l'ulteriore dibat¬ 
tito e le decisioni di mento da 
parte del Comitato Centrale, se¬ 
condo le decisioni da questo 
adottate nella sua sessione del¬ 
lo scorso luglio 
La riunione alla quale parte¬ 
cipano anche i compagni 


bri del Comitato Centrale im¬ 
pegnati nella iniziativa della ri¬ 
vista è stata aperta dal compa¬ 
gno Natta che ha ripreso e pun¬ 
tualizzato le posizioni già indi¬ 
cate nella relazione presentata 
al Comitato Centrale a fine 
luglio. 

Nella discussione sono finora 
intervenuti i compagni Baroni i- 
ni. Verdini. Cossutta. Bollini. Hi 
rardi. La Torre. Rossanda. Ma¬ 
rangoni, Pavolini. Pecchioli. 
Fibbi, Pintor, Gavina. Petruc¬ 
cioli 

La commissione, non avendo 
ancora esaurito la discussione, 
ha aggiornato ì propri lavori od 
una seduta natta 
prossima. 
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Nonostante i comunicati 
trionfalistici dei ministri 

Mancano in Italia 
quasi tre milioni 
di posti-alunno 

Salariti potenziale e scolarità reale * La 
questione esplosiva dell’edilizia scolastica e 
la politica della lesina del (averne — 562 
miliardi invece di 1707 


Pochi giorni prima del¬ 
l'inizio dell'anno scolastico 
il ministro dell’Istruzione ha 
riconvocato il Comitato na¬ 
zionale dell'Edilizia Scola¬ 
stica per la ripartizione dei 
fondi resi disponibili dalla 
legge 641, votata il 28 lu¬ 
glio 1967 con l’ambizioso 
proponimento di risolvere 
il problema della edilizia 
•col astica. 

Dal comunicato ufficiale 
diramato dal ministero non 
risulta naturalmente l’enor¬ 
me divario tra le reali ne¬ 
cessità accertate e le mode¬ 
ste disponibilità che il Co¬ 
mitato si è dovuto impegna¬ 
re a ripartire tra le varie 
Regioni. Basteranno alcune 
cifre di per sè eloquenti per 
capire in che misura il go¬ 
verno ha saputo fronteggia¬ 
re la situazione esplosiva e 
che tale risultava già dai 
dati in suo possesso prima 
della emanazione della legge. 

Bisogna prima di tutto 
premettere la base che il 
ministero della PI ha inteso 
assumere come riferimento 
per stabilire il reale fabbi¬ 
sogno. Si è ritenuto consi¬ 
derare più convenienti i da¬ 
ti discordanti forniti (1969) 
dall’ISTAT e dallo stesso mi¬ 
nistero (indagine ultimata 
fi 1° luglio 1966 e resa nota 
alla fine del 1968). piutto¬ 
sto di quelli dell’inchiesta 
campionaria esperita dalla 
Commissione di indagine 
(istituita a norma della leg¬ 
ge 14 luglio 1962, n. 1073). 
£>a ragione è presto detta. 
I primi, infatti, propongono 
u»a realtà meno preoccupan¬ 
te: e cioè un fabbisogno di 
posti alunno di 3.334000 di 
fronte ad un’effettiva oc¬ 
correnza corrispondente a 
circa il doppio. Ma non ba¬ 
sta: si è poi partiti dalla 
base degli alunni iscritti da 
scolarità ufficiale) anziché 
dalla scolarità potenziale 
che, come è facile immagi¬ 
nare, è comprensiva deile 
inadempienze, cioè tiene con¬ 
to di tutti gli studenti che 
(specie per quelli che rica¬ 
dono nella fascia dell’obbli- 
go) pur non essendo iscritti, 
debbono considerarsi con¬ 
quistabili al diritto-dovere 
della frequenza. E una legge 
che intenda affrontare e ri¬ 
solvere il problema del di¬ 
ritto costituzionale allo stu¬ 
dio non può, nella sua ap¬ 
plicazione, non attuarsi che 
nel rispetto politico di tale 
principio. Cosicché le basi 
fittizie da cui si parte sono 
molto più rigide ed ottimi¬ 
stiche: cionondimeno '.a real¬ 
tà si presenta ugualmente al- 
lampante. 

Una legge 
farraginosa 

Il governo ha voluto una 
legge farraginosa, complica¬ 
ta e per di più ne ha ral¬ 
lentata l'attuazione. l’er di¬ 
mostrarlo sarà sufficiente ri¬ 
cordare alcuni fatti. I! mi¬ 
nistro della PI ha firmato 
con un anno di ritardo (e 
cioè solo il 5 giugno 1968) 
fi decreto che approvai 
l’elenco delle opere da fi¬ 
nanziare nel 1° biennio. A! 
maggio di quest'anno la si¬ 
tuazione dello stato di at¬ 
tuazione del biennio era la 
seguente: 3284 progetti pre¬ 
sentati (per un importo com¬ 
plessivo (li I,. 229 646.336.000. 
pari al 68G delle opere pro¬ 
grammate). Solo 1079 di tali 
progetti avevano riportato 
parere favorevole e per 425 
4i essi iii era provveduto al¬ 
la emissione del relativo de¬ 
creto. Progetti respinti, 421; 
ancora da esaminare 1784. 

Il fatto più assurdo e scon¬ 
certante è ancora da rife¬ 
rire Le * norme tecniche », 
che avrebbero dovuto por¬ 
re i Comuni e le Province 
in grado di proporre pro¬ 
getti non suscettibili di re¬ 
visione c che la legge sta¬ 
biliva debbano essere ema¬ 
nate entro dieci mesi dalla 
data di entrata in vigore 
della legge stessa, non so¬ 
no state ancora pubblicate. 
Se le stanno palleggiando il 
ministro della PI e quello 
dei Lavori Pubblici. Quan¬ 
do abbiamo richiesto ai sot¬ 
tosegretari, loro delegati, i 
motivi di questo assurdo ri¬ 
tardo, ci è stato risposto in 
modo insoddisfacente richia- 
—ido lo stanco ritornello 


delle * crisi di governo ». 
Sembra invece che vi siano 
motivi più consistenti e più 
gravi. Il ministero dei La¬ 
vori Pubblici avrebbe richie¬ 
sto che tali « norme * val¬ 
gano anche per la edilizia 
scolastica realizzata da pri¬ 
vate istituzioni e per la scuo¬ 
la materna: si capisce come 
una tale giusta esigenza (del 
resto in chiave con Kart. 11 
della legge) costituisca per 
ragioni < confessionali » un 
argomento di discussione. 
Ma è una discussione non 
necessaria e che costa cara 
alla scuola e pone gravis- 
j sime responsabilità all'ese¬ 
cutivo. 

Possibilità 

teoriche 

Del resto basterà ricorda¬ 
re che quei Comuni e quel¬ 
le Province che dovevano 
progettare scuole di costo 
superiore ai 500 milioni han¬ 
no dovuto attendere i bandi 
tipo di cui all’art. 18 della 
stessa legge, sino al 10 gen¬ 
naio 1969, data in cui il mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
si è deciso a firmare il de¬ 
creto relativo. Si capisce da 
qui (ed i motivi purtroppo 
si moltiplicano) perché non 
si è ancora praticamente da¬ 
to mano ad uno solo degli 
edifici progettati e finanzia¬ 
ti con la 641. 

Nel biennio le richieste 
dei Comuni e delle Provin¬ 
ce (riassunte nei program¬ 
mi presentati dai Comitati 
provinciali) ammontavano a 
100 miliardi per la Scuola 
materne, ed a 2000 miliardi 
per le scuole elementari e 
secondarie; la legge 641, in¬ 
vece, ne stanzia 11,8 per la 
prima o 343.6 per le seconde. 

Veniamo ora al program¬ 
ma del triennio 1969-71. 
Partendo, come si è detto, 
non dalla scolarità potenzia¬ 
le (che avrebbe offerto una 
fotografia autentica dei bi¬ 
sogni consentendo di rile¬ 
vare oltretutto fenomeni mi¬ 
gratori, inadempienze croni¬ 
che e loro cause, fascia di 
carenze culturali che impe¬ 
discono di superare il feno¬ 
meno delle « evasioni »), ma 
da un fabbisogno di posti 
alunno pari agli alunni iscrit¬ 
ti computandovi il fabbiso¬ 
gno aggiuntivo si ha una ca¬ 
renza a livello nazionale pa¬ 
ri a 2.717.297. Con i mezzi 
di cui dispone la legislazio¬ 
ne vigente si ha una teo¬ 
rica possibilità di soddisfare 
poco più della metà di tale 
esigenza e cioè 1.653.053. 
Tutto questo ove la 641 aves¬ 
se funzionato nei tempi pre¬ 
visti e senza gli intralci im¬ 
pliciti nel meccanismo di 
essa, aggravati da una scar¬ 
sa volontà politica di uti¬ 
lizzarlo. 

Da qui si capisce l’arduo 
compito del Comitato Na¬ 
zionale deU’Edilizia Scola¬ 
stica, nelle cui sedute, so¬ 
prattutto per parte dei rap¬ 
presentati degli Enti locali, 
invero poehi, è stato possi¬ 
bile rigettare proposte di 
cospicui accantonamenti del¬ 
le cifre di per sè irrisorie 
che la iegge mette a dispo¬ 
sizione e respingere la pro¬ 
posta di evitare ulteriori 
consultazioni con le Regioni. 

In totale i Comitati re¬ 
gionali avevano richiesto per 
il triennio 1 707 miliardi. 
Sono stati distribuiti solo i 
562 prcvi-Ji dalla legge: me¬ 
no di un terzo. E l’anno sco¬ 
lastico c praticamente inco- 

111 1 I1L IdIU. 

Non ci pare certo un 
< quadro • da comunicati 
trionfalistici. Si pone inve¬ 
ce al paese un impegno di 
lotta sempre più crescente 
per combattere la settoria- 
lizzazione e la gradualità, 
strumenti tipici del riformi¬ 
smo o deH’interelassismo, e 
far si che un problema cosi 
importante diventi pregiudi¬ 
ziale al fine di imprimere 
alla società civile nei nostro 
paese una reale svolta de¬ 
mocratica per realizzare la 
quale sono indispensabili 
due cose: una scuola per tut¬ 
ti e di tutti, e una ampia, 
determinante partecipazione 
delle comunità locali al rag¬ 
giungimento di tale finalità. 

Silvano Filippalli 

Presidente della Provìncia 
di Livorno 


IL VIAGGIO DEL NOSTRO INVIATO TRA I COMBATTENTI VIETNAMITI 



350 chilometri tra i crateri delle bombe - La guerra americana i diventata ancor più sporca - Gli USA continuano a bombardare il Vietnam 
del Nord mentre hanno esteso l'aggressione al Laos - Si combatte nella « Piana delle Giare » - I R-52 sganciano migliaia di tonnellata di 
bombe ogni giorno - Dodicimila « consiglieri militari americani » dirigono le operazioni condotte do « volontari thailandesi » 



f 


Questo è il Laos, « prossimo Vietnam » come lo defi ni se e lei stampa americana. I so : dati governativi — 
addestrati e guidati dai famigerati « berretti verdi » statunitensi — quando catturano un partigiano lo 
sotterrano fino al collo per farlo divorare vivo dalle formiche 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO D \I. VIETN VM. 

ottobre. 

S'tn rinviamo a (bimani, 
compagni lettori, la mumfc 
stazione per il Vietnam — ed 
è m-cv-.'uirio aggiungere per 
il Laos — die è po-Aibil# fare 
oggi. Facc iamone una oggi *' 
una doma u. N.vui ha aniMiii 
ci.ito il ritiro di qualche cin¬ 
ema di migliaia di soldati dal 
Sud. ma nel Vietnam e ne! 
Laos la guerra continua. Do 
pi la decisione di .John-.on di 
•appendere i bombardamenti 
contro la RDV. gli aerei non 
vino rimasti a dormire sulle 
piste e le bombe- nei depositi. 
Tutti gli aerei resi disponibili 
dalla cessazione dei bombar¬ 
damenti nel Nord, lanciano 
ora bombe contro i villaggi de! 
Vietnam del Sud, a cavallo 
della zona smilitarizzata fino 
al 16” parallelo nel Nord e 
nel Laos. 

La guerra americana è di¬ 
ventata ancora più sporca: è 
diventata la « guerra segre¬ 
ta ». Battuti nel sud e nel 
nord, costretti a sedere al ta¬ 
volo delle trattative di Pari¬ 
gi. isolati dalla opinione pub¬ 
blica. nella assurda speranza 
di allontanare l'ora della ve¬ 
rità che sarà inevitabilmente 
l'ora della loro sconftta. gli 
americani hanno modificato I » 
loro tattica: ieri p trl.nano di 
escalation e oggi di rie e<<(ila 
hnn: ieri di americani//.i/:one 
d<-l conflitto, oggi di vietna- 
mi/zazione Ma le burnite con¬ 
tinuano a cadere: uomini, don¬ 
ne e bambini vietnamiti e lati¬ 
ti,ni continuino a morire, e 
l'obiettivo della * guerra se 
grota » di N’ixon è quello stes¬ 
so che i suoi predecessori lian 
no perseguito, invano, con la 
r guerra speciale ». quella * lo¬ 
cale », le varie operazioni 
r tuono continuo». « drago (li 
mare», r phoenix»: imporre 
al Vietnam e al Laos la « pace- 
americana ». impedire ai viet¬ 
namiti e ai laotiani di vivere 
in pace e in casa loro. 

Nel corso del nostro viaggio 
nella RDV. siamo stati ad Ha¬ 
noi, ad ffaiphong e poi. giù 
giù, verso il 17* parallelo: 
350 chilometri tra i crateri del 
le bombe, a bordo di una agi¬ 
lissima jeep sovietica, a Mitili 
Binh, Thanh Una. Vinh Ci sia 
mo incontrati con i dirigenti e 
con i combattenti del nord <• 
del Fronte di liberr/ione del 
sud e delie zone liberate del 
Laos Abbiamo potuto cosi ve¬ 
deri-. Piccare con maio, la 
realtà della guerra di distru¬ 
zione americana e - contem¬ 
poraneamente — capire me¬ 
glio perchè il popolo di Ho 
(’i Min è riuscito a dare scac¬ 
co ai suoi nemici e riuscirà 
certamente a cacciare dal pae¬ 
se tutti i 500 000 e più occu¬ 
panti americani. 

Abbiamo potuto vedere come 
si manife.sta. in concreto. la 
solidarietà internazionale per 
sostenere la lotta di un po- 


Mille appartamenti vuoti per i fitti troppo elevati 


Pisa: in lizza duemila famiglie 
per trenta alloggi della Gescal 

Anche il ministro ha dovuto ammettere la drammaticità della situazione * Occorrono 28 mila vani per tutta la provincia * Difficoltà 
per gli studenti: 30 mila lire al mese per una camera » Il problema dei baraccati • La mancanza di finanziamenti per la 167 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 2. 

Secondo un calcolo non cer¬ 
to approssimato per eccesso, 
sono oltre 1.000 gli apparta¬ 
menti di nuova costruzione, 
a Pisa, completamente vuoti: 
nessuno si sogna di metter¬ 
vi piede, perche i (itti rag¬ 
giungono cifre da capogiro, 
del tutto fuori dalla portata 
delle borse non solo degli 
operai — ji cne e mori di¬ 
scussione —, ma anche degli 
impiegati, dei commercianti, 
dei ceto medio in genere. 

Il diritto alla casa, anche 
qui d Pisa, si paga salato 
e « mangia » fette sempre piu 
grosse dei già magri salari e 
stipendi, il cui potere d'acqui¬ 
sto viene — del resto — ri¬ 
stretto nell'ambito del feno¬ 
meno più generale dell'incre- 
mento del costo delln vita. An¬ 
zi, la situazione assume qui 
aspetti ancor più drammatici, 
se vista nel contesto della 
vacillante economia pisana, dei 
posti di lavoro che mancano, 
dei disoccupati, dei sottoccu¬ 
pati. dei giovani diplomati sen 
za prospettive per il futuro. 
Aumenta il numero delle case 
vuote per 1 (itti eccessivi — 
imposti dalla speculazione 
privata — e aumenta la do¬ 
manda di caae ad equo 
canone. 

Infatti, chi può pagare 1 
fitti di quelle mille caae vuo¬ 
te, In attesa di un inquilino 
che non verrà mal? Non ©er¬ 


to i ,500 c più « ex » della 
Marzotto, ancora disoccupati 
da quando il « re » di Valda- 
gno li ha gettati sul lastrico, 
e neppure gli operai della 
Piaggio, della FIAT o della 
St. Gobain, per i quali non 
rimarrebbero forse nemmeno 
i soldi per mangiare. Per 
non parlare poi dei « barac¬ 
cati », di quelle decine e de 
etne di famiglie costrette a 
vivere in ambenti indegni d: 
una società che pretende di 
chiamarsi civile: per costoro, 
irrimediabilmente fuori dei 
« giro » del benessere, quei 
mille appartamenti esistono 
solo nel mondo dei sogni. 

Anche il ministro dei La¬ 
vori Pubblici, venuto a Pisa 
per visitare la nuova sede del¬ 
l'Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari, ha dovuto parlare di 
« drammaticità » della situa¬ 
zione e di « interventi riso¬ 
lutivi * per superarla. Intan- 
to, il presidente dell'IACP fa¬ 
ceva al ministro 11 quadro 
della realtà edilizia di Pisa e 
della provincia: occorrono ur¬ 
gentemente 5 mila alloggi per 
il faobisogno della provincia, 
pari a 28 mila vani; 1500 al¬ 
loggi per ti solo centro urba¬ 
no, con un totale dì 7500 va¬ 
ni. Occorrerebbero 35 miliar- 
di di apesa in acala provin¬ 
ciale, mentre per la città bi¬ 
sognerebbe costruire per 10 
miliardi e 500 mHJonl. 

n ministro, nonostante lì 
suo brillante Intervento, non 
ha specificato quando a co¬ 


me questi finanziamenti arri- . 
veranno, ne — del resto — | 
poteva farlo, visto il blocco de- , 
gii interventi dello Stato per j 
ì Comuni, le Cooperative, lo 
IACP, la rinuncia alla rilorma 
urbanistica e l’insabbiamento 
della « 167 » A Pisa, non è 
una novità, dà anni si co¬ 
struisce poco o nulla nel set¬ 
tore deh edilizia popolare, e 
Inoltre t canoni di affitto so- 
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possibilità de: lavoratori: au- I 
mentano le domande e dimt- i 
nmscono gli alloggi. Basta 
guardare le cifre Per 45 allog¬ 
gi del Piano Decennale GK 
SCAL — m un primo bando 
— sono state presentate a Pi¬ 
sa IMO domande. 493 doman¬ 
de a Pontedera per 24 allog¬ 
gi. 201 a Cascina per 17 allog¬ 
gi. Ul a ponsacco per io al¬ 
loggi In un secondo bando 
sono state registrate queste I 
nt r e: 2031 domande a Pi- 
sqH) per 30 alloggi, 853 do 
mande a Pontedera per 62 al¬ 
loggi. 

E poi, che succede quando 
arriva qualche scarso finan¬ 
ziamento? Solo nel eapoluogo 
esiste un finanziamento GE 


SCAL per un miliardo di lire 


circa, ma questi soldi (del re- > 
sto, una goccia d'acqua in un 1 
mare di necessità) non pos¬ 
sono tradursi in caae per len¬ 
tezze burocratiche e nei lavo¬ 
ri di progettazione e di ap¬ 
palto, per le differenze tra 0 
costo-vano reale • quello sta¬ 
bilito in precedenza; le gare 


d'appalto vanno deserte (e In 
questo modo si e gettato in 
un canto già mezzo miliardo) 
perche le ditte private, fa¬ 
cendo i loro « conti ». si ac¬ 
corgono che non c'e marsine 
per il profitto. 

Intanto i lavora’ori aspet 
tano, perchè la particolare 
condizione di Pisa di gros-o 
centro universitario in con*;- 
nua espansione, capace d: at¬ 
trarre masse sempre crescen¬ 
ti di studenti, pone nuovi e 
pressanti probl-m: quest'an 
no, nonostante l'ancora incom¬ 
pleto rientro di tutti gli stu¬ 
denti. non si riesce a trova 
re una stanza se non a prez 
zi altissimi (anche 30 mila 
lire mensili per una camera), 
9 l’assoluta necessità di tro¬ 
vare una sistemazione, unita 
alla mancanza di adeguate 
atrutture universitarie, spinge 
Invariabilmente al rialzo, fina 
somma di problemi quindi, la 
cui soluzione non può più es¬ 
sere rimandata, né affrontata 
con misure parziali o setto¬ 
riali. 

L'Amministrazione Comu¬ 
nale si è impegnata in un va¬ 
sto programma di edilizia po¬ 
polare: si tratta di eliminare 
le « baracche b di vari rioni 
cittadini e sistemare quelle fa¬ 
miglie in abitazioni decenti 
(anche sollecitando i finanzia¬ 
menti del governo con la leg¬ 
ge 640), di dare l’avvio — se 
pure m messo a mille ditti» 
•ottà — alla 107, di creare 


consorzi tra enti locali per ri¬ 
solvere 1 problemi della casa. 
Tra le altre iniziative c'è 
quella per reperire locali per 
il provvisorio alloggio degli 
studenti, chiedendo nel con 
tempo la costruzione di una 
nuova Casa dello S'uden’e, 
cui partecipino enti locali e 
Università. Una documen’aziu 
ne della Giunta suil'at'uaie 
s»afo dell’edilizia cittadina, in¬ 
sieme ad alile piupuVe cuti 
crete, sarà presentata e d: 
scussa in Consiglio Comuna.<* 

Certamente, la mancanza d; I 
finanziamenti per la 167 e tut 
te le difficoltà che la buro | 
crazia mmi-Triale frappone al- | 
l'approvazione dei Piano Re¬ 
golatore Generale (sempre 
giacente a Roma) bloccano di 
fatto ogni iniziativa comuna¬ 
le a più vasto raggio. Perche, 
appunto, il nodo della que¬ 
stione aeve essere sciolto al 
centro, imboccando la via di 
una nuova politica edilizia 
pubblica che ponga fine alia 
speculazione privata. 

Questa esigenza è stata sot¬ 
tolineata con forza dai lavora¬ 
tori delle zone di S. Croce. 
Caatelfranco e S. Miniato, sce¬ 
si in sciopero generale net 
giorni scorsi Insieme alla 
popolazione tutta; l'esperienza 
può « deve ««sere allargata 
da quel vasto movimento di 
forze democratiche che a Pisa 
si batta per gM stessi obiettivi. 

Sergio Maxmchi 


poli) clic ha saputo e sa con¬ 
tare. prona di tutto, sulle pro¬ 
prie forze. Parleremo, nei 
prossimi giorni, dei minatori 
di (latini e di ciò che hanno 
saputo fare con una vecchia 
mitragliatrice francese: e dei 
[k-scaton di Sam Son che han¬ 
no («attuto la VII Flotta: dei 
piloti d-'i Mig della g'ovane 
av.a/'one vietnamita e di Vo 
Thi Teo Hu »ng. uria ragazza 
di 10 anni che è stata arre¬ 
stata tre volte e tre volte tor¬ 
turata. ma che ha fatto in¬ 
sorgere contro gli americani 
ina intera città. Parleremo 
dei villaggi nella jungla, dei 
cattolici di Quang Phuc; de¬ 
gli operai del cantiere navale 
di Haiplmng. delle ragazze 
della strada statale n. 15 e di 
ciò che hanno saputo fare e 
inventare [ter vincere la 
t guerra pojtolare terra aria ». 

Illusione 

Ma prima di tutto dobbia¬ 
mo oggi contribuire a portare 
alla luce la realtà della guer¬ 
ra segreta che continua — ac¬ 
canto a quella, non segreta, in 
corso nel Vietnam del sud. nel 
Vietnam del nord e nel Uios 
— perchè questa è la cosa più 
importante, su cui bisogna ri¬ 
flettere per [»oi agire. Ecco i 
fatti. 

Nel Nord, i bombardamenti, 
nonostante l'impegno assunto 
dal presidente degli Stati Uni 
ti, continuano nello spazio fra 
il !!)' e il 17” parallelo, mentre 
aerei spia americani coitmua- 
no a violare l'intero spazio 
aereo della RDV. Nei giorni in 
cui noi visitavamo il paese, 
aerei spia hanno sorvolato Ha 
Thu. Quang Binh. Vmh-Binh, 
Haiphong. Ma gli americani 
non si limitano a fotografare. 
Vario formazioni di B 52 han¬ 
no l.i in,-ito. negli stessi gior¬ 
ni. migliaia di tonnellate di 
bombe sul villaggio di Huong- 
Uip (provincia di Vinh Linh) 
e la ATI Flotta, nelle stesse 
ore, abbandonava lo spazio di 
mare fra Djen Chien e Cin 
Tung. entrava nelle acque ter¬ 
ritoriali della RDV e lancia¬ 
va a più ripre-.e i suoi t bat¬ 
telli commandos » contro bar¬ 
che da pesca vietnamite. Si 
vuol mantenere nel Nord una 
pressione militare continua 
per rendere più forti le posi¬ 
zioni americano a Parigi. E’ 
una illusione. Ma la gente 
muore. 

La carta più grossa che gli 
americani stanno giocando in 
questi giorni, riguarda però il 
Laos. Su un II.-1H dell'Aeroflot 
sovietica abbiamo sorvolato 
due volte il I«ios settentrio¬ 
nale. il i territorio libero » sul¬ 
le montagne verso il Vietnam 
c poi la s Piana delle Giare > 
e l'ampia valle del Mecong. 
Il paesaggio è aspro, povero, 
a-sai diverso rispetto a quello 
del Vietnam, caratterizzato 
dalle risaie. Poche volte ci è 
capitato di vedere dall'aereo, 
fra le montagne e le foreste 
il segno (lolla presenza del¬ 
l'uomo In una zona enorme, 
ogni Tacc a del lavoro umano 
è si i*a di-*rutta dalle bombe. 
In 2:1 fn'HI kmq vivono qui sol¬ 
tanto tre milioni di abitanti. 
La » /.ri-! I bera » pros d.ata e 
ammn -TiM dai combattenti 
de! Pathet Lao. e quella mon¬ 
tagnosa comprende i due ter¬ 
zi del paese. 

Il governo di destra di Vien- 
tiane controlla la stretta ma 
re! divamente r oca striscia di 
terrièro coltivabile attorno al 
Mecong La di unione risale 
al 1961 quando, dopo aver rut¬ 
to una prima volti i! governo 
di ooi'iz : 'iie. la destra sca¬ 
tenò ! terrore contro le forze 
popolari, imprigionò i diri¬ 
genti. m'se i fuoco i villaggi, 
sterminò nrgli.i a di combat¬ 
tenti e di contadini Riprende¬ 
va co=i la lotta, che si conclu¬ 
deva nel '62 con gli accordi di 
Ginevra che riconoscevano la 
indipendenza ! i sovranità, la 
uni*.) e l'integr.tà territoriale 
de! r^os 

Ma due anni dipi, gli ame¬ 
ricani ord nas ino ai loro uo 
m m de! governo di Vientiane 
di sne7zare ancori uni volta 
il governo d' emozione e d: 
ai / are li « guerra spe^-de » 
G'i arn.-r r mi non volevano e 
n n voi!.'lino che :| Laos d: 
senti c md pendente e neo 
troie »• hanno b.-ngno di q le 
sta pianura del Mecong d: 
ques‘e foreste d. savane e d: 
bambù per le loro basi mili¬ 
tari. Così, hanno «comprato» 
i! governo di Vientiane. hanno 
armato le forze d’ destra, han¬ 
no inviato nel Laos i loro 
consiglieri militari (12 600 uo¬ 
mini. secondo fonti francesi 
di Hanoi) e infine hanno sca 
tenato i bombardamenti con¬ 
tro le popolazioni delle mon 
taene La guerra è nata su 
bito come « guerra segreta *. 
senza bollettini militari, sen¬ 
za grandi titoli sui giornali. 

Per non allarmare troppo la 
opinione pubblica, gli ameri¬ 
cani hanno poi cercato sem¬ 
pre di presentare le operazio¬ 
ni nel Laos come parte inte¬ 
grante della loro guerra nel 


Vietnam. Ogni volta che han¬ 
no d n uto ammettere qualche 
cosa, hanno detto end: ohe i 
loro aerei avevano >olta ito 
ì! compito di sorvegliare e di 
bombardare, nel Lao-. il « -en- 
tiero di Ho Ci Min » per bloc¬ 
care le « infiltrazioni * vietna¬ 
mite. E co-i. i] carattere ■spe* 
c.fien della guerra d aggres¬ 
sione americana contro il po¬ 
polo laotiano — che è una 
guerra parallela ma d versi e 
separata da quella scateni** 
contro il Vietnam — ha potuto 
in parte, dubbiamo ammetter¬ 
lo. sfugg're alla op’U'ooe pub¬ 
blica. anche a quella demo¬ 
cratica. Certo, ogni volta che 
a Parigi, a New York, a Mi¬ 
la'io o a Tokio si manifesta 
per il Vietnam, si prende ob¬ 
biettivamente po-i/ione aneli# 
contro l'aggre-òiono am-rica- 
na al Laos. Ma quante mani- 
fotaziom abbiamo fatto, nel 
mondo, per chiedere -pecifì- 
camente e concretamente la 
fne dei bombardamenti contro 
i villaggi laotiani? 

Abbiamo parlato ad Hanoi 
con alcune personalità laotia¬ 
ne giunte nel Vietnam per as¬ 
sistere ai funerali di Ho Ci 
Min. I bombardamenti, ci 
hanno detto, vino continui e 
sintomatici. Dal 1” gennaio 
hanno avuto luogo 5696 incur¬ 
sioni nel corso della quali so¬ 
no state lanciate 1 066 95H bom¬ 
be e-plosive. 6600 incendiar.# 
al napalm. 3336 a : biglie * ol¬ 
tre a centinaia di contenitori 
di prodotti to»-.ici e chimici 
per distruggere le forc-'.e e 
costringere le popolazioni ad 
abbandonare i loro campi. 
Tutti i villaggi nelle monta¬ 
gne sono stati distrutti. Nell'al¬ 
tipiano del Laos si vive nell# 
grotte. Tutto questo gigante¬ 
sco sforzo americano ha un 
obiettivo ambizio-o: sfruttare 
il potenziale militare reso di¬ 
sponibile dalla riduzione dei 
bombardamenti contro il Viet¬ 
nam. per liquidare il Laos, ri¬ 
portando le popolazioni delle 
zone libere all'età della pi#- 
tra. Contemporaneamente, le 
forze di terra del governo di 
Vientiane — 50 000 uomini — 
armate e guidate dagli ameri¬ 
cani. hanno iniziato, come ab¬ 
biamo detto, l'attacco alla Pia¬ 
na delle Giare, la zona stra¬ 
tegica più importante control¬ 
lata dal Pathet Lao. 

Debolezza 


Nulla di preciso si sa ancora 
sull'esito di questa campagna 
che il governo di Vientiane ha 
battezzato bukiet (« per salva¬ 
re l'onore »). rivelando cosi, 
implicitamente, la sua pro¬ 
fonda debolezza e la sua sfi¬ 
ducia nelle possibilità di ot¬ 
tenere un successo reale. Si 
combatte, in questi giorni, at¬ 
torno a Khig Kay e a Xien 
Kouang più volte perse e ri- 
conquistate dalie forze de! 
Fronte patriottico. Ma i dieci 
battaglioni del governo fantoc¬ 
cio mandati a!!o sbaraglio de¬ 
vono aver avuto poca fortuna 
se. proprio alcuni g'orni or 
sono, il 18 settembre scordo, 
il Wtr York Time s ha rive¬ 
lato che « le forze che prendo¬ 
no parte alle open/, ani sono 
in gran parte th.ii!andes ; cin 
uniformi laotiane ». L'ir.form* 
zione è sta*i d fatti conformi¬ 
tà dal ministro degli es’eri 
•ha.landese* « Il nostro — ha 
detto il ministro che. eviden¬ 
temente, non teme l’Irà.va — 
è un piose 1 boro Pos« in» 
prò b re ai volontari d 1 recar¬ 
si a combat’ere ne! Li i-* > 

Ad Hanoi abbiamo p> rò sa¬ 
puto che i soldati tha ! md-si 
impestati nel Ik»<n svio uv 
lontani di un tipo tutto parti¬ 
colare: le forze pvr.ntt che 
hanno catturato a l esemn o. 
nei giorni scorse un mtera 
unità di artigiana campi*'.* 
tutta di forze regolar *ha.- 
ìandesi l’n regg mento. nsorn- 
mo. partito « \olontar. amen¬ 
te * con tutte !e sue armi ver¬ 
so la Piana delle Giare 
Sempre ad Hanoi ci hanno 
hforrmto che i ! .a .ut ani d: de¬ 
stra e i thailandesi sono sem¬ 
pre. e in ogni caso, comm iati 
da oftìc:.»!' amer cani e (■”# '» 
presenza d; forti repirt: di 
fanvra amer cara e d. ber¬ 
retti verdi in nart.calare è sta¬ 
ta segna'.!'.! ne! Laos soprat¬ 
tutto a! confine col Vietnam 
del sud. 


La guerra vietnamita s : è 


I dunque «illargala ai Laos, pia¬ 
mo cmaramentf d; fronte ad 
in nuovo episodio della esca¬ 
lation della guerra de! Sud- 
Est asiat ; co. ed è tenendo con¬ 
to di questo che bisogna par¬ 
lare del Vietnam di oggi, del¬ 
le aspre battaglie in corso nel 
sud. del significato delle ma¬ 
novre americane per « vietna- 
mizzare * il conflitto, del la¬ 
voro e della vigilanza che do¬ 
minano ogni aspetto della vita 
nella RDV di oggi ove tutti 
sono impegnati, come die* la 
parola d ordin# lanciata dal 
partito, a « trasformar* d do* 
ior* par la morta di Ho CI 
Min in sianolo rimkadenario *. 


Aéiiiio Omni 
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Sotto Putto dei 
grondi scioperi 


A Roma accanto allo lotto por I contratti quelle dei centri di ricerca e dell'Istituto di Sanità 


jLavoratori del CNEN 

dei padroni ! davanti alla Camera 


Si accentua 
l’isolamento 


Manovro e «avancos» di stampa por ac¬ 
creditare la «buona volontà» dolio Con* 
(industria — Più saldo il fronte sindacale 
Un articolo di Trontin su «Rinascita» 


La manifestazione por protestare contro lo « trattenuto » — Era in corso 
la riunione della Commissiono industria — Una dichiarazione del com¬ 
pagno Napolitano; «Le rivendicazioni dei dipendenti siano accolto» 
Lo richiesto avanzate dal personale dell’Istituto superiore di sanità 


Siamo ad una svolta nelle 
vertenze ptr il rinnovo dei 
contratti? La domanda è d‘ob¬ 
bligo se si leggono urti gior¬ 
nali Proprio ieri, mentre a 
Torino e a Genova si svolge 
vaivi nuovi grandiosi sciope¬ 
ri dei metalmeccanici, meri 
tre proseguiva (a Terni. Ali 
rona e altrove) l'azione arti 
colata dei chimici c gli edili 
esaminavano la situazione al¬ 
l'indomani dell'astensione na¬ 
zionale della categoria, alcu¬ 
ni organi di stampa molto vi¬ 
cini al padronato si doman¬ 
davano se la situazione si sta¬ 
va sbloccando o comunque al¬ 
leggerendo. Di fatto non esi 
slrva nulla che facesse pen 
sarò ad una sostanziale mo¬ 
difica dell'intransigenza del 
padronato privato e pubblico. 
Un esponente della Confin- 
dustria aveva dichiarato in 
una conversazione radiofoni¬ 
ca che pon vi sarebbe «al¬ 
cuna proemiatene alla contrat¬ 
tazione articolata aziendale », 
»ull a quale invece l'organiz¬ 
zazione padronale ha posto fin 
dall'inizio la sua nota pre¬ 
giudiziale impendendo cosi la 
apertura delle trattative. Lo 
stesso dirigente confindustriale 
aveva tutavia aggiunto che la 
contrattazione aziendale « de¬ 
ve però essere definita 
per poter apprezzare i limiti 
di materia e di oneri che da 
essa possono derivare alle 
aziende »'. Come dire che do¬ 
vrebbe estere schematizzata 
a priori e cioè « centralizza¬ 
ta »; cosa questa impossibile 
• assurda dal momento che 
la contrattazione aziendale 
non si può fare che nelle a- 
liende e tenendo conto delle 
•ingole situazioni. 

Che si trattasse di una ma¬ 
novra diretta ad attenuare In 
qualche modo la pressione 
sindacala appariva pertanto 
chiariasimo. B‘ comunque sin¬ 
tomatico che il padronato si 
sia visto costretto ad attua¬ 
re simili diversivi. E* segno 
che le grandi lotte <U queste 
settimane hanno fa£o sentire 
tutto il loro peso e comincia¬ 
no a far riflettere anche una 
parte degli industriali. Non 
può essere casuale, del resto, 
che la Confmdustria riunisca 
lunedi a Milano la sua presi¬ 
denza. Sta di fatto però che 

10 scontro prosegue compatto 
ed impegna l’intero arco delle 
categorie scese in campo in 
questo « caldo autunno », con 
le forme, i tempi e i modi 
scelti dai sindacati e dai la¬ 
voratori. CGIL, CISL e UIL, 
d'altronde, hanno riafferma¬ 
to ieri con forza che « la Con- 
findustria cerca di spostare il 
terreno della lotta dai suoi 
naturali obiettivi alla ricerca 
di scontri frontali e di so¬ 
luzioni centralizzate interca¬ 
tegoriali delle vertenze che le 
Confederazioni del lavoratori 
respingono per oggi e per do¬ 
mani ». 

Ma le preoccupazioni del 
padronato si spiegano anche 
col fatto che la sua intransi 
grnza lo spinge ad un isola¬ 
mento politico sempre più ac¬ 
centuato. L'aperta condanna 
da parte di un ministro di 
questo governo, pure cosi ar¬ 
roccato su posizioni conserva¬ 
trici. delle « sospensioni » al¬ 
la FIAT e della serrata alla 
Pirelli non può essere consi¬ 
derata Millanto un episodio. 

11 modo stesso con cui t la¬ 
voratori reagiscono alle prò 
vocazioni p alle repressioni 
padronali (come ieri alla Pi 
relli. dove un operaio è stato 
licenziato * per '•carso ren 
dimento ») è indicativo di una 
situazione per molti versi 
nuova, dj cui alla fine anche 
la massima organizzazione in¬ 
dustriale dovrà tenere conto. 
H fatto è che la « nuova li¬ 
nea » del padronato italiano 
— come nota il segretario 
della FIOM. Trentin, nell'edi 
tonale di Rinatala di oggi — 
ha bruciato in pochi giorni i 
suoi margini di manovra' Il 
suo volto repressivo è appar¬ 
so subito e ha determinato un 
inevitabile inasprimento del 
lo scontro sindacale. L'unica 
alternativa che i « giovani 
leoni » de] padronato hanno 
saputo opporre alla vecchia 

r ‘shorts della Confmdustria 
quindi una politici di avven¬ 
tura. il cui costo sale ogni 
giorno di più, non solo per 
loro ma per tutti i padroni t, 
Ciò non significa che non 
sia possibile iniziare — con le 
lotte in pieno «volgimento - 
un serio negoziato per « giun¬ 
gere anche rapidamente ad 
una intesa ». Ma è necessario 
che il padronato abbandoni 
« l'illusione nefasta di volere 
Imporre una ipoteca sulla con 
trattazione articolata e sul 
diritto di sciopero ». 

5u questa linea si muovono 
| sindacati. Se il padronato 
vuole veramente aprire la 
Strada ad un accordo non ha 
Uba scelte che la ragione- 
vatezza. Le manovre, le pre¬ 
potenze, le avancst più o 


meno votate della Mia stampa 
non servono a mente. Esso 
sa, d altronde, che si lima 
dinnanzi ad uri fiorile snida 
cale saldamente unito e ad 
una for/a operaia nelle fab 
briche «■ nel paese « che non 
ha forse precedenti nella sto 
ria di questo dopoguerra ». 

«ir. s«. 


Per migliorare 
l'assistenza 

Incontro 
col ministro 
chiesto 
dai patronati 

Lo presidenze e le direzioni 
generali dei patronati ACL1. 
IN4S. INC A. 1TAL, preso atto 
dell'impegno formale assunto 
dal ministro del Lavoro. Donat 
Cattili, a nome del governo di 
elevare, in h«*»e all'ordine del 
giorno approvato all'unanimità 
dalla commissione Lavoro del 
Sen.ito. allo 0,50% l'aliquota di 
prelievo sui contributi incassali 
dai vari Enti previdenziali, al 
fine di garantire un sostanziale 
incremento del fondo rnimstena 
le patronati, hanno chiesto un 
sollecito incontro al ministro de) 
lavoro onde poter concordare le 
modalità c i tempi di attuazione 
dell'impegno governativo. 


Oggi a Roma 

Lotta nelle aziende 
metalmeccaniche 

Si intensitu. a la lutte di migliaia di lavoratori romani per il 
rinnovo (Iti ( oliti alti 

METALMECCANICI - Scioperìi di 24 ore oggi nelle aziende 
mota lincei <um he sia private che pubbliche, escluse le fabbriche tn 
cui si stanno « ffettuando sciopeu articolati aziendali. Ieri il lavoro. 
I>er ogni singolo tui no. e iniziato con due ore di ritardo totale 
e stata la partecipazione degli operai e altissime le percentuali 
di adesione degli impiegali Davanti allo stabilimento Fiat di viale 
Manzoni la |Mih/ia e intervenuta con provocatorio schieramento 
nella preti-a di impedire una manifestazione di lavoratori 

CHI Min - I lavoratoti chimici e farmaceutici hanno iniziato 
ieri il programma di scioperi aiticolati, da quattro ad otto ore. 
ilo* si i onci urlerà domani Questa la prima ondata delle 72 ore di 
si io|iero die dovranno essere effettuate entro l'H settembre. La 
pai tei ipa/nme dei lavoratori alla lotta è stata massiccia, tori per¬ 
centuali rii oltre il 95 per cento. Oggi alla Palmo!ire e alla BPD 
di Colleferro lo sciopero .saia di 24 ore: nella grande fabbrica di 
Nettuno — dove la polizia giorni fa è intervenuta violentemente 
contro i picchetti degli operai — anche stamane la direzione 
tenterà ma inutilmente, di rompere il fronte della lotta 

PIRELLI - Giornata di lotta oggi per gli operai dei due stabi¬ 
limenti Pirelli Sciopero di 24 ore a Villa Adriana e a Torre Spac¬ 
cata. mentre nella mattinata si svolgerà a Tivoli una manifesta 
zione degli operai. Alle 9.30 un corteo muoverà dallo stabilimento 
di Villa Adriana per raggiungere piazza Garibaldi. Qui la manife¬ 
stazione si concluderà con un comizio. 

FISIOTERAPICI - Hanno manifestato ieri davanti ai cancelli 
della ( limi a dei tumori « Regina Glena » t lavoratori degli Istituti 
Fisioterapici che da ieri sono scesi in sciopero a tempo indeter¬ 
minato I.o sdoppio del personale è stato provocato dalla mancata 
approvazione dalla Commissione di Tutela della deliberazione del 
consiglio di ainminis'razione degli Istituti Fisioterapici ospitalieri 
che estende ai dipendenti l'indennità di rischio già goduta dal perso¬ 
nale degli Ospedali Riuniti. 

ATAC — Sono in agitazione anche I lavoratori dell'AT.AC. Sta¬ 
sera nell’assemblea generale convocata per le ore 17 nella sala 
mensa del deposito Prencstmo saranno decisi i tempi e 1 modi 
dellH lotta 


Le lotte nell'Industria per i salari e i diritti 

Torino; fermi 
i metallurgici 

Altissime percentuali di scioperanti alla FIAT e nelle 
altre aziende — Incidenti provocati dalla polizia 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2. 

Anche la quinta giornata di 
sciopero contrattuale dei tre 
centomila metalmeccanici tori¬ 
nesi realizzata oggi nel qua¬ 
dro della articolazione della 
lotta a livello provinciale, ha 
ottenuto un vastissimo succes¬ 
so di partecipazione aia nei 
maggiori complessi che nelle 
centinaia di medie e piccole 
aziende della città e della pro¬ 
vincia. Totalmente bloccato 11 
gruppo FIAT con punte altis¬ 
sime di astensioni dal lavoro 
in tutte le maggiori sezioni: 
Miraftori 95"«, SPA Stura 90. 
Lingotto fto, Grandi motori 90, 
Rivalla 90, Si MA 86, Ferriere 
R6"o al primo turno e 95 al 
secondo, Avigliana 90, Ricam¬ 
bi 90; fermi al cento per cen¬ 
to 1 18 mila operai, tecnici 
ed impiegati delle fabbriche 
Olivetti del Cannvese. al 95"o 
il complesso INDESIT, al 
100"» la Lancia di Chlvassn e 
aU'WS"» quella di Tonno. Ne¬ 
gli stabilimenti Aspera lo ado¬ 
pero è stato attuato al 100'%, 
alla Magnadyne al 95"» tra 
gii operai e aH'RV» tra gli 
Impiegati, la RIV di Vtllar 
si è fermata b 1 9A»<\ la riv 
di Torino al 70"», la Pinlnfari 
na ni 90. la Singer al 00%, gli 
stabilimenti Nebiolo, Smaglia¬ 
no p Zerboni al 100% Ijir- 
ghiuime partecipazioni miche 
nel grandi centri ìridiistriali 
della cintura: a Collegllo, a 
Grugllasco, a Rivoli, a Setti 
mo, nel Canavesano e nel Pi 
nerolese. 

Domani si avrà un'altra fer 


mata di 24 ore mentre pro¬ 
cedono intensissime le consul¬ 
tazioni tra i lavoratori, le as¬ 
semblee di fabbrica e di le¬ 
ga per stabilire le modalità 
e 1 tempi di effettuazione del¬ 
le ore di sciopero pre- 
annundatn per la settima¬ 
na successiva. Questi pro¬ 
blemi sono stati affrontati dal 
consiglio dei delegati della 
FIAT Mirafiori che si è riu¬ 
nito in mattinata alla came¬ 
ra del lavoro con 1 rappre¬ 
sentanti dei sindacati. Negli 
interventi scaturiti dalla af¬ 
follatissima assemblea (erano 
presenti oltre trecento dele¬ 
gati) si è delineata una nat¬ 
ta tendenza alla articolazio¬ 
ne della lotta con scioperi in¬ 
terni, anche se con diverse va- 
lutii/ioni circa i tempi e le 
forme di attuazione. La di¬ 
scussione con le relative de¬ 
cisioni continuerà domani in 
una successiva assemblea del 
consiglio dei delegati. 

Alcuni incidenti, causati dal¬ 
la polizia, si sono avuti alla 
Coiongo di Belnasco, davanti 
ad alcune porte della Mlrafio- 
11 e alla Lancia di Torino, do¬ 
ve gli agenti senza alcun mo¬ 
tivo hanno caricato violente¬ 
mente un gruppo di operai 
che picchettavano le adiacen¬ 
ze degli uffici 

Domani con 1 metalmeccani¬ 
ci scioperano ì seimila lavo- 
latori dell’industria chimica 
toimcsp e, per le rivendica¬ 
zioni sui premio e 1 diritti 
sindacali, i 95110 della Pirel¬ 
li e i IMM) della consociata Su- 
pciga. 

p. m. 


Astensioni al 90 % 


Iniziati gli scioperi 
al Monte dei Paschi 


SIENA, 2 

Larga adesione ai è registrata, in questa prima giornata di 
sciopero dei dipendenti del Monte dei Feschi In tutte le aedi na- 
«limali, li ù«U> complessivo e oct mi ■» circa di astensioni dal 
lavoro. Da rilevare che in molte filiali ai e avuto il 100 % di 
scioperanti e addirittura la chiusura totale, come a Grosseto, Li¬ 
vorno, Arezzo, Bari, Bologna, Massa Carrara. In tutta la pro¬ 
vincia di Grosseto, inoltre, è aperta soltanto la sede di Orbetello 
con tre sali dipendenti. A Siena, il Centro elettrocontabile e aperto 
con sette impiegati su un totale di 326 e alla Aliale lo sciopero 
ha raggiunto il DJ % 

Un dato interessante da rilevare riguarda la Direzione generale 
dove la maggioranza del pedonale è costituita da funzionar»; 
tuttavia, l'adesione alla lotta ha raggiunto il W % urea, com 
plesMVamente, mentre gli impiegali hanno scioperato a 1 95 % 
Inoltre, bisogna notare che su tutti l dati sono considerati anche 
i funzionari; quindi, si può affermare che generalmente sono 
inditi al lavoro solo i dipendenti dei gradi piu «levati. 

Nel pomeriggio, indette unitariamente, dalle tre lezioni linda- 
eaU aziendali. FIB-CISL, FIDAC-CGIL a U1B-UIL, si è avolta 
una manifoataziono con concentramento in piazza Matteotti. 

Intanto prosegue a tempo indeterminato lo sciopero nella ef- 
fattuazione delle ora straordinarie da parto d«i dipendenti del¬ 
l'azienda, mentre un'altra giornata di sciopero è indetta per U 
10 ottobre. 


STATALI; 

il governo 
rispetti 
gli impegni 


Le federazioni degli statali 
della CGIL, CISL e UIL, hanno 
effettuato un esame della si¬ 
tuazione sindacale, stabilendo 
anzitutto comportamenti con 
trai tua li e di lotta comuni in 
ordine alla realizzazione degli 
obiettivi per il riassetto, per 
l'assistenza sanitaria diretta e 
gratuita, per i diritti e le li¬ 
bertà sindacali e per il rinno¬ 
vamento della pubblica animi- 
tilt trazione. 

Le tre federazioni, hanno sot¬ 
tolineato inoltre il collegamento 
tia l'obiettivo di una generale 
idorma della pubblica ammini¬ 
strazione e gli obiettivi che 
partendo dalle condizioni dei 
lavoratori, investano il proble¬ 
ma del servizio sanitario na¬ 
zionale. quello dei fitti a della 
casa, quello dello sgravio del¬ 
le imposi/ioui fiscali da redditi 
di lavino che non possono non 
comportare il riordinamento dei 
ministeri e delle strutture am¬ 
ministrative. 

Riguardo alla vertenza del 
i idssctto, le Segreterie hanno 
m (infornato le valutazioni glo¬ 
balmente positive a suo tempo 
espresse sui termini dell'ac¬ 
cordo del 25 giugno, tra le tre 
organizzazioni confederali ed U 
governo. 

in particolare hanno sottoli¬ 
neato come l'equilibrio realiz¬ 
zato con quell'accordo, non può 
assolutamente essere messo in 
discussione ed hanno ribadito 
che compito del governo è 
quello di dare pratica e imme¬ 
diata attuazione agli aspetti 
precettivi tuttora inevasi della 
legge 249 del 1B marzo 1968 e 
la definizione, con i sindacati 
confederali, delle intese rag¬ 
giunte dopo tie anni di faticose 
vertenze A tale riguardo le tre 
organizzazioni considerano asso¬ 
lutamente giustificato il diffuso 
malcontento delle categorie in¬ 
teressate In quanto a tutt'oggi 
il governa non ha provvedute 
a dare concreta realizzazione 
alle procedure che erano stata 
concordate il 25 giugno per la 
definizione delle questioni eh*, 
pur facendo parte integrante 
dell'accordo, erano rimasta in 
•oapaso. D'altra parta, preve¬ 
dendosi come termine utile per 
Temeru/ione dei decreti delega 
U primavera prossima, assuma 
estrema importanza utilizzare 
tempi rawicmat* per consen 
tire al Parlamento l'approva- 
zione del provvedimento di rin¬ 
novo e di modifica della legga 
di delega allo scopo preciso di 
renderla coerantt con gli ac¬ 
cordi stipulati a per la defi¬ 
nizione dalla normativa gene¬ 
rate transitoria che costitui¬ 
scono elemento qualificante dal 
riassetto. 


| FVr tutto il porner.ggio <1 
ler. centinaia d dipendenti de 
laboratori de' CNEN detta Ca 
saiua e Hi Frase a* i hi -imi prò 
testato sotto il Parlamento co ì 
tro l'ultima gravissima ma 
novra represse» e di mi m.da 
z, urie messa m atto do.xi ' i 
rottura delle trattative dalla 
Commissione direttiva che coi 
la collaborazione d aU u u ( a 
pi laboratorio ha fatto detrar 
re dallo stipendio di vi'fiii 
bre « le ore non lavorate * 
( oe quelle che ì tecnici. i i. 
cercatori, gii olierai baino de 
dicalo alle assenib.ee ircene 
La manifestazione -t che s 
e svolta senza incidenti mal 
grado li provocatori*) seh.era 
mento di celerini e carabineri 
pronti ad attaccare — ha avuto 
luogo mentre era in corso, so 
tacitata dal gruppo cornuti'sta 
sin daii'll aettemhre. la rumo 
ne delia Commissione industria 
.sul CNEN I dipendenti, c r. a 
un migliaio. issavano car 
telli con su scritto, fra l'altro 
« Basta con il ricatto delle trat 
tenute! ». « Basta con le chi.u 
chiere: i lavoratori del CNEN 
aspettano un contratto di la 
vero da 9 anni»; t Scioperi a 
mo perchè non vogliamo assi 
sfere alla distruzione del 
CNEN ». 

Durante la riunione della 
Commissione Industria dopo la 
relazione introduttiva del mi 
mstro on. Macrì. sono interve 
nuti ì compagni Leonardi e Na 
pohtano. Quest'ultimo ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Il ministro àeU’Industria ha 
riferito sulla agitazione- dei di¬ 
pendenti del CNEN ma trascu¬ 
rando deliberatamente il fatto 
fondamentale e cioè che que 
sta agitazione è nata da una 
situazione di grave crisi del 
CNEN. Crisi di programmi, di 
strutture, di rapporti interi)' 

I segni più visibili di quest i 
crisi sono la mancata rinno 
vazione della commissione di 
rettivi e l'annunciato rinvio 
al 1971 dell’inìzio del terzo prò 
grammi quinquennale Le re 
sponsabitità del governo sono 
a questo proposito assai pesati 
ti. L'on. Macri si è limitato 
ad un’ennesima grottesca assi 
cura none circa i! proposito d< 
rinnovare la commissione di 
rettivi scaduta da più di nove 
mesi! 

« In questa situazione non 
potevano che diffondersi i dub¬ 
bi. le preoccupazioni piu sene 
sul futuro del CNEN né può 
bastare a dissiparle l’afferma 
zione fatta oggi dal ministro 
secondo cui il governo con si 
dera * insostituibile » il CNEN 

* Per quel che riguarda la 
agitazione dei dipendenti del 
CNEN l'on. Macr» si è dichi» 
rato pronto a deliberare deter¬ 
minati aumenti salariali, e si 
è anche detto disponibile per lo 
studio e raccoglimento delle 
altre rivendicazioni avanzate 
dal personale, ma la sostan¬ 
ziale incomprensione che egli 
ha mostrato per 1 motivi Ispi¬ 
ratori di queste rivendicazioni 
non può non preoccupare. Noi 
siamo convinti dell'importanza 
e (iol significato della piatta 
forma rivendicatila elaborala 
dai dipendenti del CNEN, che 
tende a ridurre sperequazioni 
c divisioni ad eliminare gli at 
tuali larghi margini di arbitrio 
e di discrezionalità, a reiliz 
za re nuovi rapporti e nuove 
possibilità di intervento 

* Risolvere questi problemi e 
essenziale, perchè una polito a 
avanzate delia mere* svienti 
Ava in Italia non può farsi die 
assumendo a protagonisti i la 
voratori della ricerca. C'biedia 
mo die le rivendicazioni dei 
dipendenti dei CNEN siano ai 
colte, e die nessun atto (come 
la Urdù# e assurda contesta 
z.'one detle "ore non lavorate"! 
intervenga ad esasperare la 
situazione 

li pei sona'e dell'Istituto Su 
tortore di Sanila è sempre m 
lotta Gli organi dirigenti del 
1 istituto non hanno infatti an 
cura dato una risposte positiva 
alle giuste neh,oste dei lavo 
latori tpivinio in deroga ugua¬ 
le por tutu, aumento del pre 
imo hi mesti ale. revoca de LI a 
regolamentazione dello straor¬ 
dinario, diritti d assemblea) 

Di fronte alia realtà di un 
persona la deciso alla lotta le 
autorità politiche stanno ri¬ 
nnovo tentando la vecchia ma 
novra temporeggiatrice, con ge 
neriche promesso riformistiche. 
Giorni fa l'on. Cavallari, rela 
tare presso il Comitato parla 
menta re ristretto per la ri¬ 
forma delìTsututo Superiore di 
Sanità (.dopo mesi di distate 
resse e di silenzio) si è in 
centrato con le oiganutazioni 
sindacali. In quella sede i rap 
presentanti della CGIL — quali 
portavoce dei dehberau dell as 
semnioa dei personale indetta 
dallo stesso sindacato — hanno 
ribadito al rappresentante del 
Parlamenta la ferma volontà d 
proseguire la lotta, iniziata ix?r 
una reale riforma dell'Istituto 
che tenga innanzitutto conto 
delle esigenze dei lavoratoti 
Sono su questa linea, infatti, 
gli obiettivi approvati nelle 
numerose assemblee svoltasi in 
questi mesi in istituto e che 
cosi si possono riassumere: 
1) Conglobamelo nello itipen 
dio base di tutte le voci extra 
od aumento immediato dei li¬ 
velli retributivi iniziali. 2) Ruo¬ 
li aperti con unica qualifica e 
paralleli per tutte le camere 
(differenziazioni per carriera 
di livelli iniziali e successivi 
aumenti uguali per tutti in ci 
fra assoluta). 3) Aumento del 
l'organico che renda fra l'altro 
possibile l’Immissione in ruolo 
di tutti coloro die svolgono la 
loro attività lavorativa all'in 
tarno dell'Istituto. 4 ) Riduzione 
dal numero dalla camere. 5) 
Radicale revisione dai cri ter i 
di gestione scwnUAc*. 



Gravissima a provocatorio schieramento di polizia oggi pomeriggio davanti al Parlamento, mentre ara in corso la manifestazione 
dai lavoratori dal CNEN. Ad un carta punto, quando I manifestanti si sono mossi dalla piazza, par dar vita ad un cortao, 
la polizia ti è immadiatamant# preparata par caricar*: strisce tricolori a squilli di tromba i celerini erano pronti ed 
aggredir* la democratica pretasta. Nelle foto; un'immagine della manifastaziona e le schiaramento di polizia. 

Di Giulio espone olla TY gli obbiettivi del PCI 



I partecipanti alla « Tribuna politica » di lari atra; da sinistra: Paolo Vittoralll, Bartolo Oc- 
cardini, li moderator* Jader Jaceballi, il compagno Fernando Di Giulio e Benedetto Ceffono. 


L'esponente comunista ha 
proposto l'approvazione 
di due leggi sul regime 
dei suoli urbani e sull'or¬ 
dinamento sanitario . Ri¬ 
fiuto dell'on. Ciccardini 
(DC) che manifesta solo 
la preoccupazione del suo 
partito di conservare un 
ruolo egemone nei con¬ 
fronti degli alleati - Il 
senatore Vittorelli chia¬ 
risce la politica e le pro¬ 
poste del PSI 


LA DC NON VUOLE AFFRONTARE 
LE RIFORME CHIESTE DAL PAESE 


Sciopero 
di 48 ore 
nei bar e 
ristoranti 

Oggi corteo a Roma 

Oggi e domani scenderan¬ 
no m s uopo io i 200 000 di 
pendenti da Pubblici Eser- 
( i/i Hai l .die. i ispiranti. 
Mattone, tabulatori di p» 
stivi ena. del setto: e tradì 
zumale e deile Aziende ca¬ 
pitalistiche delle catene Mot¬ 
te, Alenidgna, Pavesi com- 
pn-st i post’ Hi ristoro del¬ 
le autostrade 

Lo scopeto è stato prò 
clamato unitariamente dal 
snidai .iti di (.itegori.i 

Le preclusioni padronali 
— dice un toiiiuivcato -- 
rignai danti la unificazione 
contrattuale dei tre settori 
oggi esistenti, in particola¬ 
re per quanto riguarda i di 
pendenti da laboratori di 
pasticceria: la perequazione 
di trattamento per i per- 
cpntuahsti. in particolare 
per quanto riguarda la 14* 
mensilità: l’azzeramento e 
rivalutazione della contin¬ 
genza e della scala mobile; 
la istituzione di un salarlo 
tabellare unico nazionale. 

La provocazione più gra¬ 
ve è quella di avere « offer¬ 
to » un minimo salariale na 
zinnale « garantito » — tn 
luogo del salario tabellare 
unico nazionale richiesto — 
di 20 000 lire mensili con 
tro le 70 000 richiesta. 

Una ennesima manovra 
della FIPE è stata tentata 
ai" ultimo momento senza 
successo Essa ha richiesto 
un Incontro ristretto urgen¬ 
te per comunicare le propria 
nuove disponibilità a ha im¬ 
mediatamente fatto circola¬ 
re la voce, attraverso i ca¬ 
nali delle grandi aziende, 
della ripresa delle trattati¬ 
ve e della sospensione del- 
lo sciopero TI tutto è risut 
tato un bluff A Roma, do 
ve la categoria supera i 
15 000 dipendenti avrà luo¬ 
go una manifestazione I,'ap¬ 
puntamento è fissato per le 
9.30 a piazza Fsedra. poi. 
da fi in corteo, ì dipendenti 
dei pubblici esercizi, rag¬ 
giungeranno la sede della 
Associazione padronale. 


Con un dibattito sul tema 
(-Quali so,w 1 problemi politili 
di piu urgente soluzione * sono 
riprese ieri le trasmissioni di 
« Tribuna politica ». Va subite 
rilevato die hanno dato una 
risposta al quesito posto dal mo 
doratore .lacobelli soltanto il 
compagno Di Giulio, della Dire 
z.ione del PCI, ed il soli»!. sta 
.seti Vittorelli, al contrailo il 
de Cicc irrite' è missini a far 
cap.ie agn as^o’tatori e ai tele 
s,iettatori, ion toni tanto tr leo¬ 
nini. quinto bolse sono state ,e 
sae ar-temonia/ioni anticomuni¬ 
ste. elio la DC non ha alcuna 
idea su quali siano ì problemi 
IHihtiei da affrontare: ha solo 
una preocuipu/ione, queiia cioè 
di continuare ad essere la foi za 
egemone nello schieramento go 
vernativi) se si vuol governare 
con la DC bisogna accettarne, 
se iza discuterli, t programmi 
Per i! liberate Cottone, natura' 
mente. ì problemi da affrontare 
sono quelli che rafforzino ì pa 
drom e limitino t diritti dei la 
voratori 

E' stato proprio l'esponente de 
ad avviare il dibattito c roe 
nendo evidentemente, di salvare 
la (osc,en/i del suo pirt.to - 
elle goveina di oltre vent'anm 
— na tatto 1 e.er.co di tutte le 
riforme che andrebbero fatte (e 
che da tempo avrebbero dovuto 
essere attuate tn hase ai prò 
grammi del centro sinistra). 

« Non mi sembra — ha esor¬ 
dito Di Giulio — che il proble¬ 
ma si possa esaurire con un 
puro elenco di questioni, cosi 
come ha fatto Ciccardini » In 
Italia vi sono grandi movimenti 
di lotte per i contratti e per 
una serie di rive-idieaz.oni che 
coinvolgono i problemi delia ca 
s» do 'a ct'à. della scuoia, de! 
la salute, del'e campagne: mi 
ri qut’sr movimenti vi à anche 
• una domanda politica » che c 
domanda di libertà e di demo 
cra/ia - quindi se vi è « noia 
della libertà ». come ha detto 
Rumor alta TV, questa « noia » 
vi è forse all’Interno delta DC. 
non certo nel Paese. Non basta 
elencare le esigenze — ha con 
eluso Di Giulio — bisogna dire 
il modo con cui si pensa di sod 
disfarle: vi deve essere la vo¬ 
lontà politica di attuare le ri¬ 
forme. ma smora la DC è stata 
solo capace di affossarle. 

CICCARDINI - Non è vero. 

DI GIULIO — Prendiamo la 
riforma urbanistica II povero 
Sullo fece un progetto di legge 
e ci perse un ministero nel '81 
fidando che voi lo avreste so 
stenute. 

Vittorelli ha indicato nell'ap 
prov azione dello Statuto del la 
voratori una delle misure di 
più urgente attuazione; quindi 
tutte quelle riforme che sono 
legate alla programmazione che 
non può essere realmente rispet¬ 


tato se non viene attuato l'ordi¬ 
namento regionale. 

Di Giulio ha quindi posto di 
rappresentante de due questioni' 
1) nel dibattito attualmente tn 
cor-o sulla casa la DC e dispo¬ 
sta a m-erire. oltre alle misure 
per l'edilizia popolare, un prò 
getto di riforma del regime dei 
suoli urbani? 2) la DC e d:spo 
su ad avviare misure per dare 
iniz.o all’istituzione di un sei’ 
vizio sanilaro nazionale o in 
tende proseguire, per quante 
riguarda l'ordinamento sanila 
rio, con le operazioni « tampo 
ne ? Su questi quesiti Di Giui.o 
ha chiesto a Ciccardini di prò 
nuncMre un * si » o un • no t 

Ciccardini prima ha replicato 
con un * ma pere hé li PCI non 
organizza manifestazioni per la 
riforma tributaria.’ », poi ha 
detto che Patteggiamento del 
PCI sulia Cctosiovaccma c po 
co chiaro e che ì problemi delta 
libertà sono più urgenti dei prò 
blemi sociali. Ed ha concluso 
la sua divagazione affermando 
clic con la concessione t di una 
fetta di potere * al PCI molti 
problemi potichbero risolversi. 
« ma noi non facciamo Hi questi 
baratti > 

Il liberale Cottone ha quindi 
chiesto l'abolizione della scala 
mobile ed ha sostenuto Vinuti 
lità dell'aumento dei salari per 
ehé aumenterebbe-o i prezzi e 
minaccerebbaro la stabilità del 
la tira. Vittorelli ha replicato 
ricordando che il potere d'ac 
quieto della moneta 4 mmac 
ciato dalla fuga dei capitali al 
l’estero Quindi egli ha posto a 
Ciccardini la questione se la DC 
sia disposta a determinate scel¬ 
te poiitiihe, indispensabili per 
poter attuare ci-r e riformo nti 
stc lina i magRioianz.) ristretta 
ma sufficit nte» composta dal 
PM c dalla DC c sarebbe « au 
spn abile t — ha sostenuto \ ìt 
torcili — allaigaie I arca gnver 
nativa al PRI e al PSU, ma sap 


piamo che vi sono forze contra¬ 
rie a una politica di riforme 
La DC dunque deve scegliere, 
non tra due partiti socialisti ma 
tra due politiche. 

Ciccardini ha risposto che la 
DC non «deve entrare nella 
questione delta scissione Tra so 
cialisti e socialdemociatici » e 
che la prrgiudiziale per supe 
rate il monocolore riguarda il 
rapporto col PCI che non r può 
avere responsabilità di governo*. 

Di (.lidio dopo aver preso atto 
clic Ciccardini non aveva ri 
sposto alle sue domande ha pro¬ 
seguito rilevando che il PCI è 
partito Hi governo non sulla ha 
se d: pateracchi, ma sulla base 
di un programma preciso e ehm 
ro di rinnovamento della vita 
dei nostro paese: la pregiudi 
ziale ideologica posta dalla DC 
— Im detto Di Giulio interve¬ 
nendo neiia polemica tra V itto 
rei!, e Ciccardini — e solo un 
pretesto dal momento che la 
questione delle alleanze deriva 
tia Ita scelta di una politica Se 
la DC sceglie per una politica 
di rinnovamento da ciò deriva¬ 
no ceitc alleanze e non altre. 

CICCARDINI- l-a politica la 
scegliamo noi c da questa ven 
gono le alleanze. 

Il parlamentare de ha aggiun 
to. con altrettanta tracotanza, 
che la DC è disposta a « sosti 
tuire » la discussione di una del¬ 
le questioni poste dal PCI a 
quella su) divorzio. 

Sia Vittorelli che Di Giulio 
hanno subito precisato che « ba¬ 
ratti » non sono possibili. Di Giu¬ 
lio ha concluso rilevando che 
la nostra posizione sulla Ceco 
slovacchi» non lascia adito a 
dubbi e clic- comunque li (io 
-Uro partito opera per mante 
nere il massimo dei lappurt; 
unitili i <i vanteggi) delta pace 
e di uno --viluppo demociatico 
della soc,età. 


Aumentato a 12.000 lire 
l’assegno per gli invalidi 

Le Commissioni i unite Interni e Sanila del Senato (vanno 
appi ovato ieri mattina, m via definitiva, un importante 
provvedimento clic riguarda gii invalidi civili con la nuova 
legge i assegna viene elevato a lire 12 000 a partire dal 1. mai 
gio ‘69 e viene rifinanzmt» la legge n. 625 del ’66 

L'assegno viene concesso a tutti coloro che hanno una 
invalidità superiore ai due terzi 

Nella legge, inoltre, e previsto, tl diritto dall'invalido di 
presentare ricorso al ministero contro te decisioni dai Co¬ 
mitati di assistenza e beneficenza delle prefetture._ Questa è 
una legge-ponte che è valida fino al 21 dicembre '69; prima 
di allora, tutta la legislazione sugli invalidi civili dovrà «tiare 
rivista. 
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Ai margini di una riserva in Piemonte 


n'Df'lT'piQril A AT PAI A77Aff'Tfl di wlkUritU delT Associazione giuristi demo 

JT ftU 1 Cito 1 A AL K eretici con i giovani anarchici eh# da «Ho giorni fanno la 

•cieporo dalla fama davanti al palazzo di Giustizia di Roma por protestar* contro l'arrosto di alcuni compagni. Avvocati a 
magistrati hanno distribuito dai volantini noi guai) si don un eia quello e ho « capita tutti i giorni a operai, studenti, impia¬ 
gati », indifesi davanti alla nostra giustizia, * eh* attendono por masi a volt* anni la definizione di un processo, sposso 
originato da accuso mal provato. Nella foto: l'avv. Granzotto del PSIUP eh* ha pronunciato un brovo discorso durant* la 
manifestazione. 


Carabiniere falcia 
a colpi di fucile 
cacciatore in fuga 

L’tttmo è morto — Avrebbe tentato, con la sua auto, dì investire i duo 
militari — A bordo della vettura si trovavano anche una donna e una 
bambina di venti giorni — La sparatoria poteva concludersi con una strage 

TORTONA (Alessandria), 2 

Ua appuntato dei carabinieri. Primo Bordone, ha fulminato con aa colpo di 
moschetto un operaio di 33 anni, Luisi Gualco, il quale sarebbe stato sorpreso 
la scorsa notte a cacciare in una riserva e avrebbe tentato di fuggire fai auto. 

Il gravissimo episodio — sulle cui modalità esiste per ora la sola versione data dal co¬ 
mando dei carabinieri, ed è una versione ass=ii poco chiara — è avvenuto in località Para 
gna di Beraice (Alessandria) a trenta chilometri da Tortona. L’appuntato, che era di pat¬ 
tuglia insieme al brigadiere Sebastiano Ragonesi. ha intimato l'alt ad una « Fiat ICO > 

dopo aver udito alcuni speri 

[ provenire da una riserva di cac¬ 
cia. Lauto avrebbe rallentato, 
ripartendo però di colpo per tra- 


Misteriosa scorreria notturna nell'Istituto del commercio estero a Roma 

Sp ie o ladri hanno devastato MCE? 

Gli sconosciuti Iranno rovistato quasi tutti gli uffici - Erano da sei a dieci - Fascicoli bruciati - Non si sa ancora se 
manchino documenti riservati - Il denaro non è stato toccato - Solo un orologio d'oro è scomparso - Ridda di ipotesi 


«Il fratello uccise 
Maria Marti rano » 


Giallo all'EUR negli ufTìci tanto di un furto peraltro non 
del grosso palazzo dell'Istituto convalidato dai risultati del 
per il Commercio con l'Estero. l’inventario fatto ieri mattina? 


SANREMO (Imperia), 2. 

Clamorosa notizia da Sanremo. Gli avvocati 
Alfonso Corolla e Giulio Allione, a nome del 
loro cliente Pasquale Frezza di 34 anni e resi¬ 
dente e Cannes, in Francia, hanno presentato 
al sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Marzi, una denuncia per omicidio volontario cen¬ 
tro Gaotano Mertirano. Quest'ultimo sarebbe ac¬ 
cusato dal Frezza di aver uccise la sorella. Ma¬ 
rie Mertirano, la nette del 10 settembre 1050 
nell'appartamento remane delia vittima, in via 
Semerano 7. Come è noto, per queste delitto 
seno stati condannati all'ergastolo H marito del¬ 
la donna, ingegner Giovanni Fenaroll — cerne 
mandante dell'uccisione — e l'elettrotecnico mi- 
lanoso Raoul Ghienl — come esecutore mal*, 
rieie del crimine. 

Pasquale Frezza, che già al tempo dol pro¬ 
cesso Fonerei) esseri di « sapere tutto » sull'uc¬ 
cisione di Maria Mertirano, he dichiarato di 
essersi deciso a sporgere queste denuncia per¬ 
ché non potava più sopportare di tacer* la ve¬ 
rità. Egli asserisce — nelle denuncia presentate 
questa mattina al magistrato di Sanremo — di 
essersi trovate presente all'uccisione delle don¬ 


na, nascosto nell'appartamento di via Semerano. 

A Milano i legali di Ghiani e Fenaroll, avvo¬ 
cati Colombo o Dogli Occhi, non hanno voluto 
fare dichiarazioni in morite a questo nuovo svi¬ 
luppo di una vicenda che si ritanava definitiva¬ 
mente risolta. L'avvocato Colombo ha detto: ■ La 
mie posizione si à fatta Odesse un po' delicata, 
perché mi stavo accingendo a depositare una 
istanze per la revisione del precesso a favore ' 
di Raoul Ghiani; sapendo però che stava bol¬ 
lendo qualcosa in pentola, mi sane fermato. Sto , 
comunque alla ((nastra, per veder* quello che , 
succede e ce rn e si mettane le cosa ». I 

Gli avvocati Carella a Al liana, dal caitt* lare, I 
pur confermando di aver consegnale al magi- j 
strato la denuncia cantre Gaotano Mertirano, j 
si sano però rifiutati di dar* ai giornalisti altri ' 
particolari. ■ Per ora il nostro cliente non è in 
Italia — he dichiarato l'avvocate Allione — me t 
si farà vivo quando dovrà conferir* con II ma¬ 
gistrato ». Questa sera I due legali dovrabbero 
avere un colloquio telefonico col Frezze, ed è 
probabile che nella giornate di domani essi ten¬ 
gano una conferenze stampa. 



Stanze a soqquadro, registri G ? ono stati dei vandali che 

strappati, documenti bruciac- hanno voluto lasciare il segno 

chiati: questo è lo spettacolo ( j e ] | or() passaggio irresponsa- 

sconcertante che si è offerto bile? Ma perchè, con quale 

ieri mattina al personale del senso? Oppure — ecco infine 

le pulizie entrato per il solito un'altra ipotesi che fa assu- 


volgere i due carabinieri. Il 
brigadiere Ragonesi sarebbe ri¬ 
masto ferito, ma è riuscito a 
sparare ben cinque colpi di pi¬ 
stola contro l'auto: l'appuntato 
Bordone invece, con un colpo 
dj moschetto, ha colpito al collo 
il guidatore uccidendolo. Sull'au¬ 
to si trovava anche una gin 
vane donna. Anna Garelli, con 
la flglioletta di appena venti 
giorni: ambedue sono rimaste 
illese. 

Questo particolare indica pe¬ 
rò come la sparatoria dei due 
carabinieri contro l’auto avreb¬ 
be potuto determinare una vera 
strage, colpendo sia la donna 
che la neonata. In ogni caso, 
la caccia di frodo non comporta 
certo la pena di morte. Ci si 
chiede adesso se non fosse sta¬ 
to sufficiente rilevare il numero 
della targa dell'auto del Gual¬ 
co. per poterlo in seguito fer¬ 
mare. invece che giustiziarlo 
sul posto. 

Luigi Gualco è morto mentre 
veniva trasportato all’ospedale 


L I n *1 * , » v»»i ■ a uaapm vei wi ati uamiH'v 

bile? Ma perche, con quale dl Tortona: nello stesso Mpe 
senso. Oppure — t“cco inficio date è stato ricoverato anche 


giro nelTedificio di via I.istz. mere addirittura toni gialli 

Ovunque, in tutti e sei i piani all'episodio — si sarebbe 

eccezion fatta per il quarto. trattato dell’azione di una 

erano evidenti i segni di una specie rii « commando * che. 

autentica scorreria compiuta nel quadro di una operazione 


il brigadiere Ragonesi. giudica¬ 
to guaribile in trenta giorni per 
frattura della gamba destra m 
seguito all’investimento. Nello 
interno della « 450 » — stando 
alla versione del comando del- 



durante la notte non si capisce di spionaggio commerciale, 
bene per quali motivi. A spie avexa il preciso scopo di fare 


nel quadro di una operazione l’arma dei carabinieri — sareb 
di spionaggio commerciale, bero stati rinvenuti un fucile 


Gaetano Martirano 


Proposta al congresso penale 

Va abolito 
il reato 


Inaugurato a Parigi 


Salone auto: 
bella vetrina 


di opinione poche novità 


Non si può punire chi si batte per 
una idea — La pena per redimere 


Tutte le case in lotta per la conquista di nuovi mercati 
930 espositori • Il motore Wankel * Lo stono dei carrozzieri 


Abolire le pene per 1 reati 
politico-sociali; questa richiesta 
è stata fatta con una mozione 
ufficiale al X Congresso inter¬ 
nazionale di diritto penale cne 
•i svolge in questi giorni il Pa 
lazzo dei Congressi a Roma 

A conclusione dei lavori della 
m commissione su < Il ruolo 
del giudice nella determinazione 
* nell’applicazione della pena » 
alcuni avvocati e magistrati ita 
liani e stranieri hanno stilato 
un documento che. richiamando¬ 
li alla Carta dei diritti del- 
l'uomo. invita tutti i legislatori 
ad abrogare le sanzioni penali 
per i reati politici d'opinione e 
a conferire al giudice, incari¬ 
cato di determinare e di appli¬ 
care la pena, il potere e la li¬ 
bertà di valutare in modo au¬ 
tonomo la legge Solo cosi colui 
che commette un reato politico 
potrà essere giudicato non come 
un delinquente, ma come un 
uomo che combatte per l’affer¬ 
mazione di un'idea 

In particolare il documento 
elaborato dalla IH commissione 
fa riferimento ai coaidetti reati 
politici di opinione, ossia quei 
reati che si realizzano con la 
semplice manifestazione dj una 
idea. La punizione di questi com¬ 
portamenti è particolarmente 
grave, dice il documento, per¬ 
chè da essi « non nasce alcun 
danno o nocumento alle persone 
e alle cose dei privati a dello 
Stato ». 

Una seconda mozione presen¬ 
tata da due magistrati. Domani 
co Puhtanò di Milano e Gian 
franco Amendola di Roma, ri¬ 
leva invece come molto spesso 
gli eccessivi rigori della legge 
mettono nel nulla tutti gli sfor¬ 
zi del giudice per comminar* 
dell* pene che servano par re¬ 
dimere * non per distruggere la 
gamma! ità del condannato. 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2. 


media », offrendole una auto¬ 
mobile a 4-5 posti, sufficien¬ 
temente lussuosa per accon* 


930 espositori (automobili e tentare l'ambizione dell’uomo 

accessori), 80 marche auto- « che sale », relativamente 


mobiUstiche dl cui 75 stra¬ 
niere, sono presenti al 56. Sa¬ 
lone inaugurato questo pome¬ 


economica e sufficientemente 
veloce. 


(fazione dell'episodio si avan- sparire, forse un ordine 
zano infatti divprse ipotesi: misterioso committente, al- 

si parla di sottrazione o di- cuni documenti compromet- 

struzione di importanti docu- tenti. Ma compromettenti per 

menti, di una azione di vandali chi e per quali motivi? 

irresponsabili, ed infine di una 
incursione di ladri, anche se 
fra le cose di valore che si 

trovavano negli uffici manche Ufi 

rebbe soltanto un orologio 

d’oro. ’~ 

Ieri per tutta la mattina i _ 
poliziotti della «Scientifica» _ 

hanno ispezionato da cima a QM QB MU 
fondo gli uffici dell'ICE. men- 2^2^U Vj 

tre era impedito l’accesso a ™ 

tutti gli impiegati che hanno 
atteso per strada la condii- _g 

sione dell'indagine. Nulla è O O BO 

ancora trapelato sui risultati ■jS É j§j 

dell'ispezione, e le indagini ■■■■ 

proseguono anche ad opera del 

commissariato EUR-Esposizin .. .. . 

ne. Si sa soltanto che, secondo •• COIlVOQllO HOfl SI 61 
la polizia, i responsabili del 

misterioso episodio sarebbero - 

stati almeno cinque o sei. for¬ 
se una decina: certamente 
una sola persona, in un cosi 
breve spazio di tempo, non 
avrebbe potuto compiere tutta 
quella mole di < lavoro ». 

I ladri, ammesso che di sem¬ 
plici ladri si sia trattato, si 
sono introdotti nel palazzo del- 
l’ICE prima scavalcando un 
cancelletto sul lato di viale 
Beethoven, quindi forzando 
un lucchetto ail’ingresso prin¬ 
cipale di vìa Listz. Da qui 
sono quindi passati all'inter¬ 
no degli uffici. Li hanno ro¬ 
vistati tutti, soprattutto quel¬ 
li di alti funzionari e dirigen¬ 
ti dell'Istituto, buttando al¬ 
l’aria mobili, scaffali, re¬ 
gistri. ogni cosa. In alcuni 
uffici i poliziotti hanno trovato 
tracce di carte bruciate ed a 
questo proposito si avanzano 


avvia il preciso .scopo di fare da caccia carico, una cartuc 
sparire, forse un ordine di un cera con nove cartucce e due 


lepri. 

Non si conosce ancora la ver¬ 
sione dei fatti data da Anna 
Garelli, la donna che si tro¬ 
vava a fianco del guidatore 


LA BOMBA REDIVIVA HA2! 

mentre lavorano a disinnescar* una bomba d'aereo todosca 
da milla chili trovata inesplosa noi quartiere londinese di 
Kentish Town. Duoconto famiglio (oltre 500 persona) sono 
state fatto sgomberare durante l'operazione, par tema eh* 
il potante ordigno potesse deflagrare; ma tutto è andato bona. 


Un commerciante di bestiame sul « Milano - Venezia » 

Aggredito in treno a pugnalate 
da un rapinatore: è gravissimo 

Il convoglio non si era ancora mosso dalla stazione * E' stato un giovane che si è presentato nello scompartimento 


rigglo a Parigi; una parte- mente al futuro, cioè alla ao- 
cipaxione imponente, simbolo stltuzione definitiva del mo¬ 
della lotta sempre più aspra tore a pistoni col motore ra¬ 
par la conquista dei merca- tativo 


il secondo, guarda decisa- due ipotesi: gli ignoti incut¬ 
ente al futuro cioè alla so- sori hanno inteso distruggere 


ti, ma anche espressione del 
progresso tecnico che, di su¬ 


ll terzo, cerca dl risolvere 
11 problema che gli urbanisti 


DO in anno, introduce nel non hanno risolto, sognando 


M La situazione 
meteorologica 11 


I L'alia premiane atlanti- I 

I ca cobi lana ad estender»! . 
vena II continente euro- I 
peo ed ara interessa con le I 

I tili pr»pa*ia) ut ItilUii i Ita- 

Ila teatro «ettentrionale. I 
Qne*lo fatto provoca *n | 
. tutte te regioni deli Italia 


moodo dell’automobile nuovi una epoca in cui le au- 

elementi di conforto, di sicu- tomobiìi ingombranti, rumora 
ressa e di prestazione, se e venefiche, saranno proi- 

Inutile tentare la assenzio- bile nei perimetri cittadini 

j* ° JSt/TXSS quanto riguarda il prt 

^u. ^ mo «ruppe e il primo orien 

tamento, la Renault 12, la 
vità parziali, derivate, che ri- Peugeot 304 e la Fiat 123 so- 
guardano il miglioramento tee- „ - d irwvi. 


nino ed estetico 
Meglio dunque scoprire su¬ 
bito le novità vere, quelle 


no destinate ad essere inevi¬ 
tabilmente i) centro dl attra¬ 
zione di questo Salone. Si trat¬ 
ta di tre vetture con cilin- 


**rate pressoché identiche (fra 


documenti di estrema impor¬ 
tanza oppure hanno soltanto 
voluto farsi luce con delle im¬ 
provvisate torce per non atti¬ 
rare l'attenzione dei guardia¬ 
ni accendendo le luci elettri¬ 
che? 

Dei sei piani dei palazzo sol¬ 
tanto il quarto è stato rispar¬ 
miato, ed anche questa circo¬ 
stanza contribuisce ad avvol¬ 
gere di mistero l'episodio. I 
« ladri ». ripetiamo, non avreb¬ 
bero rubato quasi nulla; man¬ 
ca soltanto un orologio custo- 



l!<i erutre-wtieainanat*. e ^ indicano poi una ten- , ì trZ 

I Quello fatto provoca tu | rr . * 1120 ® 1 IZWCC.j, con ire 

, tutte le regioni 8eii Italia “2“ L ni a disco, a trazione ante 

I ■rttentrioaaie e dell’Italia I D® questo Punto ai vista, riore, con prestazioni ovvia 
I centrale condizioni dl t*“>- | il nuovo, 1 Inedito, si conta mente similari 

. po generalmente buono, aia sulle Aita di una mano: da _ .. ’ . 

1 pure con qualche accenno I nna Mr t« u lancio masstc- problema maggiore, pero, 

I alia variabilità periamo, sa | . Ditl poiché si tratta di conquista- 

i sr isrv.v.r." iì . roS.iTsrsio'rbs; 

I avranno" «ani annuvola- | dia cilindrata, per l’uomo me- 

menu ed ampie *«ne di 1 dio degli anni settanta: la -tostante i carichi do- 

I serena La pianura padana I Renault 12, la Peugeot 304 gèhali è to sv alu tazione del 
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sic- ® problema m&ggtore, però, della cassa e de li'economa- 
niP poiché si tratta di conquista- . r .,, 

re un particolare acquirente, to ’ ^ ^ 8not | DOn • ono 
è quello del presso. E anche nemmeno entrati, L hanno fat- 


qui. nonostante i carichi do- 
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i 1120 e 1 1230cc ), con fra d,to nel,a stania d* 11 ispettore 
ni a disco, a trazione ante- generale, mentre non sono sta- 
riore, con prestazioni ovvia- te toccate somme di denaro 
mente similari. c he si trovavano negli uffici 


Maria Teresa Novara 


L* morte di Maria Teresa 

«L'unico 
colpevole è 

Calieri» 

ASTI, 2 

In 212 pagine dattiloscritte U professor Balma, 
dell'Istituto di Medicina Legale di Tonno, ha 
scritto uno degli ultimi capitoli sulla tragica vi¬ 
cenda di Man» Teresa Novara, la ragazzina tro 
vata morta nella cascina di Canale d Alba. Con 
un corredo di fotografie a colon e in bianco e 
nero, carte topografiche e geograf.che, digram¬ 
mi dell'istituto di metereologia, il perito ha illu¬ 
strato alla magistratura, con prove scientifiche, 
le cause che hanno determinato la morte della ra¬ 
gazzina scomparsa il 15 dicembre dell'anno scorso 
da Villafranca d'Asti. 

Il giudice istruttore di Asti. Mano Bozzola. che 
da nove mesi dirige le indagini sulla vicenda di 
Marta Teresa Novara, ha dichiarato questa mat¬ 
tina: « In base alle prove che ahhiamo tuttora, e 
in baae alle documentazioni dei penti legali, pos¬ 
siamo affermare con certezza che la ragazza, es¬ 
sendo stata rinchiusa dal Calieri nel bunker la 
notte tra il 4 e il 5 agosto, ed essendo stata ri¬ 
trovata nella mattina del 13 agosto - ventiquattro 
ore dopo la sua morte — ha potuto sopravvivere 
sette giorni senza alcun aiuto esterno. 

Il decesso di Maria Teresa, come ha dimostra¬ 
to il perito, è dovuto a morte asfittica per spazio 
confinato: essa ha potuto sopravvivere abbastan¬ 
za a lungo in quanto la direzione dei venti in quei 
giorni investiva in pieno le minuscole prese d'aria 
che portavano un po' d'ossigeno nel cunicolo, ed 
inoltre, essendo al buio, la rag»**» ha dormito a 
lungo consumando meno ossigeno » 


Intraprendenti ragazzini americani 


to di proposito? E' stata una 
involontaria omissione? 

Tutte le voci che circolano 
negli ambienti della polizia ed 
in quelli dello stesso ICE — 


Senza soldi nè documenti 
in 2 da New York a Londra 
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LONDRA. 2. 


momento, hanno deciso che era | fa e insieme si erano avvisti 


Hanno probabilmente battuto no stanchi a ebe volevano far aU'aeroporto 


Fiat 128. 

Ma 1 pregi estatici delle 


udente Ettore Massacesi — 
non contribuiscono certo a fa- 


messo dal oo nifiitlmn i am otitn da un difetto che è poi tf- 
SeuTstrade dSSTgrandJdt, P*» dl tutte le Mira dona 
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ogm primato in fatto di sbafa- ritorno a casa. Cosi si sotto Qui, avevano rubato due sar¬ 
mento. Sono due ragazzi ama presentati nella redazione di ue te d'imbarco e tfuggaado ai 
ricani, Léonard Fecher, di 15 giornale inglese dove hanno ree- controlli doganali ai «rane av- 


mini vetture americane a mo- vettura italiene sono oeeuratt re luce sulla misteriosa incur- I anni e James Gleason. di 14, contato la loro avventura. 


tà moderne. 


grande 


ìdhe AnS g siooe, an*i fanno accavallare 
le vetture della ed intrecciare le illazioni più 
italiene- le tan- bizzarra. Quali acopi si pro¬ 


di* eoo poco piò di mille lire II racconto lo hanno ripetute, 
ia tasca fra tutti e due, sono più tardi, ad un faazsmarto 


dell’ambaecUta ai 
ti sono rimarii di 


la conquista della a 


riusciti, privi di documenti * dell’smbsscUta amaricsas. 

passaporti, a marinare la acuo- d sono rimesti dii sfoco *. 1 

la. salir* au ua aereo, scendere ragazzi, smamma, arane r 

a Londra e vivere gretta nella ti a farla franca a tutti 1 

grande città per tra giorni. troUl. Si erano tnoontratt 
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visti ad un aereo diretto o 
Londra sul quale orano soliti. 
Nella capitale ialta—, stessa 
tecnica e stasa* multato par 1 
controlli doganali e dei docu¬ 
menti. Pei, i Sili par to città 
tongo Torce di ti* giorni. In¬ 


vi CENZA, 2 

Ancora una aggressione in 
treno dopo il delitto di qual¬ 
che giorno fa, quando un ra¬ 
gazzo di sedici anni aveva 
massacrato a pugnalate una 
professoressa. 

Questa volta è toccato ad 
un commerciante di bestiame 
che è stato ferito gravemen¬ 
te con un pugnale e colpito al¬ 
la testa con il calcio di una 
pistola. 

L'uomo Camillo Eterno di 
59 anni, abitante a Chivasso, 
si trova ora in ospedale in 
gravi condizioni E’ riuscito a 
mormorare di essere stato ag¬ 
gredito da un giovane che si 
è impossessato di 100 mila 
lire che aveva nel portafo¬ 
glio e poi non è stato piti 
m grado di parlare. 

Gli agenti della polizia fer¬ 
roviaria hanno iniziato le inda¬ 
gini e ricostruito nei mìnimi 
particolari la feroce aggressio¬ 
ne. L’Eterno, proveniente da 
Chivasso, era giunto ieri se¬ 
ra a Milano ed era salito 
sul treno Milano Venezia in 
partenza alle 0,15 II convo¬ 
glio si era appena mosso 
quando un giovane è entra¬ 
to nello scompartimento di 
prima classe dove si trovava 
il commerciante di bestiame. 
Lo sconosciuto ha tirato la 
tendine, ha chiuso la porte, 
ha spento la luce, e quando 
si è voltato, ave^a in mano 
una pistola li racconto del- 
1 Eterno, a questo punto, è 
molto confuso. L’aggressore, 
comunoue dopo aver pronun¬ 
ciato la frase « dammi i sol¬ 
di » ha colpito Camillo Eter¬ 
no alla spella sinistra cot, 
un pugnale e subito dopo al¬ 
la testa con tl calcio della 
pistola. 

Il commerciante dl bestia¬ 
me è caduto privo di sensi 
fra i sedili dove è auto tro¬ 
vato. pochi minuti dopo, de 
un signore che aveva aperto 
casualmente to porta dello 
scompartimento. 

L'allarme era auto dato im¬ 
mediatamente. Alla stazione di 
Vicenza tl con vog l io si ter 
mare e I Eterno, subito sbar¬ 
cato, veniva tra «poetato az- 
t'oapedele. La vettura ferrovia¬ 
ria nelle quale è ai multo tl 
fatto di «angue, giunte a Ve¬ 
nezia. è «tata riarcata * istra¬ 
data au un tonarlo morto. 

La potteto scientifica bs ton¬ 
to ridevi nello 
to. 

Dopo Tuoctoàon* b tretoe 
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PAG. 6/ problemi del giorno 


LA VALUTA TEDESCA OCCIDENTALE RAFFORZA LE POSIZIONI ACQUISITE 


Il marco guadagna sul dollaro 
Nasce a Washington Toro-carta 

Voci di rivalutazione por il franco svizzero — Il Fondo monetario di fronte alla necessità di decidere sui cambi 
variabili — Ottimismo di mauiora circa gli effetti della rivalutazione sulle economie dell’ Italia e della Francia 


Rivelazioni 


di un proto bolge 


Ir Brasile 
si torturano 
i prigionieri 
politici 


RIO DE JANEIRO. 2. 

La tortura viene quotidiana¬ 
mente usata in Brasile contro 
i prigionieri politici. Lo ri¬ 
vela. in una dichiarazione al 
quotidiano parigino Le Monde, 
un prete belga, il reverendo 
Talpe, espulso dal Brasile do¬ 
po essere stato imprigionato 
ed aver lui stesso subito la 
tortura. 

Ecco alcuni brani della sua 
dichiarazione: « La polizia 
brasiliana è diventata molto 
nervosa dopo la diserzione del 
capitano Lamarca (che guida 
un gruppo di guerriglieri 
n.d.r.) ...Quando sono stato 
arrestato l’unica preoccupa¬ 
zione dei poliziotti era sapere 
se avevo sentito paralare di 
Lamarca... Durante gli inter¬ 
rogatori sentivo urlare i pri¬ 
gionieri che venivano tortu¬ 
rati in altre stanze... lo son 
stato torturato con l'elettrici¬ 
tà. un mio amico è stato ap¬ 
peso a testa in giù per molte 
ore... un altro prigioniero i 
sfato « interrogato » mentre 
sua moglie veniva violentata 
sotto i suoi occhi, lo stesso 
ho visto una donna incinta 
« sventrata * dai suoi tortura¬ 
tori, morire qualche giorno 
più tardi ». 



Il ricevimento a Roma per il 20 
della Repubblica popolare cinese 

Personalità governative, oltre al rappresentanti delle Amba¬ 
sciate dei Paesi socialisti, hanno partecipato al ricevimento 
offerto dalla Delegazione commerciale della Repubblica po¬ 
polare cinese a Roma per il 20. anniversario. Tra I presenti 
Il sen. Giulio Orlando, in rapprosantanza dal Presidente dal 
Consiglio on. Rumor. Nella foto: Il direttore generalo dalla 
RAI-TV, Ettore Berna bei salutato dal funzionari dalla Dole* 
gallega commerciala cinese. 


Il marco tedesco occidenta¬ 
le ha aumentato ieri, nuova¬ 
mente. il suo valore rispetto 
al dollaro USA Si e scesi a 
3.78 marchi per dollaro (anzi 
ché 1 4 del cambio ufficiale) 
e la Banca centrale tedesca, 
che già Ieri aveva calmierato 
il mercato vendendo dollari a 
3.80, è scesa di un altro pun¬ 
to, a 3,79 marchi per dollaro. 
L'autorità monetaria, noà. ha 
1 cercato di regolarizzare il mer- 
I cato delle valute attestandolo 
I a quel 8 % di rivalutazione ge- 
i nerale che si era manifestato 
già ieri. Oltre il 6 % di perdi¬ 
ta. rispetto al marco, ha regi- 
s f rato anche ieri il franco 
francese, la lira italiana è ri¬ 
masta attestata a poco meno 
I del 6 % anche se mancano va 
1 lutazioni precise data la chiu- 
i suro delle quotazioni ufficta- 
I li del marco tedesco occiden¬ 
tale 

Ieri si è avuta qualche pree- 
• sione speculativa sul franco 
, svizzero che, dopo aver regi 
j strato una perdita di circa il 
4 % rispetto al marco, ha vi¬ 
sto aumentare leg g e rm ente la 
sua quotazione sulla base di 
I voci di nvalutazione. 

j II quadro, dopo la terza 
giornata di mercato libero, de¬ 
linca una rivalutazione del 
10 % Infatti, oltre al 8% gua¬ 
dagnato sul mercati, si do¬ 
vrebbe tener conto della tas 
sa del 4% sulle esportazioni 
e del rimborso del 4% alle 
importazioni, istituite per op¬ 
porsi alla rivalutazione, tasto 
che il governo dovrebbe abo¬ 
lire al momento sterno della 
decisione della rivalutazione. 
Questa decisone, peraltro, è 
in alto mare. I dirigenti della 
Germania occidentale infatti 
vogliono dal Pondo monetano 
intemazionale decisioni che 
garantiscano la loro posizione 
in maniera piti duratura Si, *1- 
discute ancora nelle riunioni 
in corso a Washington sul¬ 
le condizioni che accom¬ 
pagneranno i diritti di pre¬ 
lievo, o emissioni di oro¬ 
carta. e sulla opportunità 
di modificare gii accordi mo¬ 
netari nel senso di ammette¬ 
re una svalutazione o rivalu- 
: fazione automatica, senza che 
i la banca centrale debba inter- 


L'assistenza sanitaria sempre più nel caos 

MINACCIATA LA SOSPENSIONE 
DELLE MEDICINE Al MUTUATI 

Il grave provvedimento già in atto in nove paesi delTentroterra romano — I farmacisti: «Le 
mutuo non ci pagano» — CGIL, CISL, UIL protestano per il prestito-tampone di 100 miliardi 
deciso dalNNAM e annunciano manifestazioni di lotta per il servizio sanitario nazionale 


Alcune settimane fa gli ospe¬ 
dali hanno minacciato di in¬ 
terrompere l'assistenza diret¬ 
to ai lavoratori i quali, in ca¬ 
so di ricovero, sarebbero ob¬ 
bligati a pagare di tasca pro¬ 
pria; ieri i titolari di farma¬ 
cia di Roma e provincia han 
no annunciato di voler sospen¬ 
dere la consegna dei medici¬ 
nali gratuiti ai mutuati a par¬ 
tire dal 1° novembre prossimo. 

La ragione di questa nuova 
gravissima ritorsione che an 
cora una volta andrebbe a 
colpire i lavoratori e nel ca 


so specifico l poveri del Co¬ 
mune di Roma, gii studenti. 1 
dipendenti dell'azienda comu¬ 
nale di autotrasporti (Stefer). 
i mutilati. 1 lavoratori dello 
spetiacolo e degli enti locali, 
è ancora la stessa: le mutue 
non pagano Non pagano gli 
ospedali e non pagano le far¬ 
macie 

L’inadel - ha spiegato il 
presidente del l'associazione 
dei farmacisti di Roma, doti. 
Fantasia - deve 819 milioni 
l'Knpals 2R9. l'Omg 42. la 
Stefpr 178. il Comune di Roma 


109 « Continuare m questa si- 
tuaz.ione — ha detto il dott. 
Fantasia — significherebbe la 
insolvenza di ogni impegno 
verso i fornitori e la necessi¬ 
ta di diminuire il personale. 
In una parola il dissesto della 
farmacia » Ed ha aggiunto 
che in alcune località della 
provincia (precisamente i pae¬ 
si di Sant'Oreste. Riano Fla¬ 
minio Civitella, Torrito, Mor¬ 
bino Ponzano Nazzano. Ca- 
stelnuovo e Rignano Flaminio) 
i titolari di farmacia hanno già 
attuato, a partire dal 1 otto¬ 
bre la sospensione della con 
segna gratuita dei medicina¬ 
li e di ciò hanno dato comu¬ 
nicazione con una lettera al 
ministro della Sanità e a! me¬ 
dico provinciale. Inoltre la 
protesta può allargarsi a li¬ 
vello nazionale 

Si sta avverando purtrop¬ 
po, quanto era stato previsto 
dal l’opposizione di sinistra e 
dalle confederazioni dei lavo¬ 
ratori e cioè: l'inerzia del go¬ 
verno di fronte alla crisi or¬ 
mai cronica del sistema mu¬ 
tualistico, o meglio le misure 
di « rattoppo >, avrebbero re¬ 
so più drammatica la situazio¬ 
ne per superare la quale esi¬ 
ste solo una alternativa: il 
superamento delle mutue e 
l'attuazione immediata sep 
pure graduale, del servizi sa¬ 
nitario nazionale 

E* quanto rilevano in un 
documento unitario approvato 
ieri. CGIL. CISL e UIL di fron¬ 
te all'altro fatto nuovo, gravis 
simo. della delibera decisa 
dal consiglio di amministra¬ 
zione dell'INAM - assenti tut¬ 
ti i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori - di un prestito ban¬ 
cario di 100 miliardi di lire. 

« Appare chiaro - dice il 
comunicato dalla tre confede¬ 
ratami - che tutto ciò è avve¬ 
nuto sulla base di specifiche 
cHretti ve dai ministeri vigi¬ 
lanti ». Quindi « tutta la con¬ 
seguente negative che si re¬ 
gistreranno ricadono sul go¬ 
verno». CQQ*. CISL e UIL 
oh ledono al governo un incon¬ 
tro e «si riservano di dare 
luogo alle più opportune ma¬ 
nifestazioni di lotto ». 


Finito il raccordo 


Metanodotto 
dalla Padana 
all'Italia 
Contralo 


LA SPEZIA, 3. 

E’ stato ultimato, con il 
tratto La Spezia-S. Stefano di 
Magra, il metanodotto da 3 n 
pollici che collega la rete pa 
dana al centro di distribuito- 
na di La Spetta. Da S. Stafa¬ 
no di Magra Inizia infatti un 
altro metanodotto, già costrui¬ 
to per ti tratto Viareggio-pi- 
aa - Livorno, con diramazioni 
In costruzione per Empoli » 
Firenze. Un terzo tratto, at¬ 
traverso 11 Valdamo superio¬ 
re e l’Appennino tosco-roma¬ 
gnolo, dovrebbe infine collo- 
gare la rete dellTtella centrale 
a Ravenna. 

L’attuazione del programma 
cH metanizzazione nell'Ita! la 
oentrsle à stata oggetto di cri¬ 
tiche e rivendicazioni a un 
convegno di amministratori co¬ 
munali tenuto nel giorni scor¬ 
si a Viareggio. In particolare 
si chiede alrENl ohe nel pro¬ 
cedere alla costruzione dalla 
rete venga respinto 11 criterio 
aziendalistico, che eondurreb 
be a portare il metano so¬ 
lo In quelle zone dove c’e un 
mercato di consumo già pron¬ 
to, par aderirà all'esigenza di 
mattare a disposizione anche 
quatta fonte di energia pro¬ 
prio alle zone meno siluppu- 
te, net quadro di un program¬ 
ma ai industriai iiasalone ed 
ammodernamento delle attrez¬ 
zature urbane 

In rateatone a ciò, 1 comu¬ 
ni hanno chiesto misure di 
finanze straordinaria (aha le 
aziende pubbliche dovrecoero 
appoggiare) per conienti re 
agli enti locali, eventualmen¬ 
te oonaorriatt in asiende di 
adeguate dimensioni, di prov¬ 
vedere rapidamente alla co¬ 
struitone di una capillare re¬ 
te di distribuzione. Tali ri ven¬ 
dicasi otti urtano soltanto gli 
intanasi dalle sodato petroli¬ 
fero privata: la diapofttbUtto 
di gas metano, infatti, è aaai* 
ourato dalla produzione italia¬ 
na a dal convenienti acqui* 
atl che PENI può tare el- 
l’eetaro. 


COMUNICATO 

ENTE MANIFESTAZIONI GENOVESI 

Oggi a Genova, venerdì 3 ottobre 

Alle ore 16,30 
PALAZZO BIANCO 

IL CRITICO D'ARTE 

MARCO VALSECCHI 

SI INCONTRERÀ' 

CON I VISITATORI DELLA MOSTRA DEI 

PITTORI GENOVESI A GENOVA 

NtL '««0 E NEL '700 

Sabato 4 ottobre alle ore 15,30 

INIZIANO LE VISITE GUIDATE AL 

CENTRO STORICO 

E CONTINUERANNO PER TUTTO IL PERIODO 
DELLA MOSTRA DEI PITTORI GENOVESI 

Ogni sabato dalle ore 15,30 ed ogni 
domenica dalle ore 9,30 e dalle 15,30 

Con partenza da Palazzo Bianchi 
Il biglietto ai ritira alla biglietteria 
della Mostra 

Ogni sabato, con inizio dalle ore 15 
continuano le visite guidate 
al palazzi di via Garibaldi 


venire, entro certi limiti fad 
esempio. 3% all'enne ) « con 
possibilità <b aggiustamenti 
periodici nei rapporti fra le 
monete. 

In nottata si attendeva la 
decisione definitiva a favo¬ 
re dell'oro-carta 9 miliardi e 
mezzo di dollari, sul seimila 
miliardi di lira, da immette¬ 
re nelle riserve degli stati 
aderenti al Fondo in tre an¬ 
ni (3.5 miliardi di dollari fin 
dal 1970). Questo ampliamen¬ 
to delle disponibilità moneta¬ 
rie andrà quasi esclusivamen¬ 
te a favore degli Stati Uniti 
(che ne ritireranno un buon 
quarto l e dell'Inghilterra; ri- 
talia dovrebbe ricevere l’e¬ 
quivalente di 300 milioni di 
dollari m tre anni. Saranno 
accettate le « condizioni » po¬ 
ste da diversi governi euro¬ 
pei e anche dall’on Colombo? 
Eaai hanno chiesto, in parti¬ 
colare, che l’or ocerta sia mea¬ 
to in un rapporto fìsso con 
le riserve di oro effettivo, m 
modo da costringere gii Sta¬ 
ti Uniti a limitare il proprio 
espansionismo lfa se si vo¬ 
levano limitare davvero i mo- 
vmenti dei dirigenti USA bi¬ 
sognava rifiutargli la istitu¬ 
zione dei diritti di prelievo e 
costringerli a una trattativa 
sulla riforma dell'intero siste¬ 
ma monetarlo che oggi vede il 
dollaro in posizione estrema¬ 
mente privilegiata* si stam¬ 
pano dollari e le banche oen- 
trali li mettono nelle proprie 
riserve anche quando dietro 
di eaal non vi è altro corri- 
spedivo che la potenza USA 

Nella limitazione delle posi¬ 
zioni del dollaro sta anche la 
condizione prima per colpi¬ 
re il fenomeno speculativo. La 
« moneta calda ». i capitali va¬ 
ganti uer 37 miliardi di dol¬ 
lari (39 mila miliardi di lire) 
epe « scappano a tutte le rogo- 
le e sono ignorati dalle auto- 
rito fiscali », 1 famosi « euro 
dollari » sono stati creati da¬ 
gli USA e dall’adozione di un 
regime di libertà dei capitali 
che urta con qualsiasi esigen¬ 
za di autonomia della politi¬ 
ca economica dei singoli pae¬ 
si. Questa massa di capitali, 
che ha trovato su# forme di 
aggregazione attorno ad una 
serie di centrali finanziarie in¬ 
stallate nei « paradisi fiscali » 
della Svizzera o del Lussem¬ 
burgo, sono in grado di de¬ 
cretare la sfiducia alla politi¬ 
ca economica di un governo 
e di attaccarne la stabilito 
monetaria facendone fallire il 
programma In particolare so¬ 
no in grado di imporre po¬ 
litiche deflazionistiche — co¬ 
me sta accadendo in Francia 
— o di alimentare politiche in¬ 
flazionistiche e rialzi nell'in- 
te resse bancario senza prece¬ 
denti, come è accaduto negli 
USA 1 quali hanno potuto cosi 
evitare da due anni a que¬ 
sta parte di giungere a una 
resa dei conti per l’enorme 
deficit maturato nella bilan¬ 
cia con l’estero In conneesio- 
ne con la politica di presenza 
aggressiva nel mondo. 

La rivalutazione del marco, 
anche accompagnata da cambi 
variabili entro limiti preeta- 
biliti, allontana per gli USA la 
prospettiva più temuta- quel¬ 
la di un eventuale sgancia¬ 
mento delle monete dei gran¬ 
di paesi capitalistici dal dol¬ 
laro Queste operazioni, del re¬ 
sto, non sono innocue nemme¬ 
no per chi le richiede. In 
Germania occidentale si ritie¬ 
ne che la rivalutazione allon¬ 
tanerà l’inflazione e non cree¬ 
rà, al tempo stesso, disoccu¬ 
pazione. Questa ipotesi si ba¬ 
sa sul tatto che la banca cen¬ 
trale controlla ancora, con 
le sue vendite di valute, fi li¬ 
vello della rivalutazione (che, 
qualora il mercato spingesse 
la valutazione del marco più 
del 10 %, la scossa si farebbe 
sentire) e sulla volontà di 
mantenere un mercato del la¬ 
voro privo di tensioni, con la 
valvola degli immigrati da al¬ 
tri paesi bene in uso. La 
stessa ragione per cui si 
k scelto la rivalutatone, an¬ 
ziché un forte aumento dei 
salari e delle spese sodali, 
sorregge le prospettive di po¬ 
litica economica della Germa¬ 
nia occidentale, prospettive 
tutt 'altro che favorevoli per 1 
lavoratori. 

In Francia e in Italia, pe¬ 
raltro, superficiali esponenti 
governativi gioiscono (almeno 
in pubblico) per la svalutazio¬ 
ne indiretta delle proprie mo¬ 
nete rispetto al marco, in 
Francia, fra svalutazione del 
13 agosto « rivalutazione del 
marco, si giunge al 11 %: dò 
facilita la vendita di prodotti 
francesi in Germania e pena¬ 
lizza le importazioni dalla 
Germania Anche gli esporta¬ 
tori italiani guadagnerebbe¬ 
ro un margine deini%. Ma la 
importazioni dalla Germania 
occidentale rincarano in pro¬ 
porzione, ed avranno da noi 
effetto Infìaslonlitleo (faran¬ 
no aumentare t prosai) L’Ita¬ 
lia non ha bizogno di ridur¬ 
re le importazioni a. verso 
certi prodotti della Rrf. nem¬ 
meno lo pub trattandoci di 
ma tori* fndiapanaabH 4 all’eoo- 
nomla Italiana (certi prodotti 
specializzati meccanici ed elet¬ 
tronici; certi prodotti chimi¬ 
ci) Su eoaa zi fonda, allo¬ 
ra, rottimiamo oen cui 11 « Po¬ 
polo» ha trottato tori l’argo¬ 
mento ae non sul desiderio di 
gettare fumo negli ooehl? 

r. », 


Il congrasso di Brighton vorso la conclusione 

Laburisti: anche sul MEC 

battaglia dell'opposizione 

Odi si voti la mu»ae pre-eletterale Mila piala i sindacalisti vteHaat 
l’iitrataiaM fi precisa garauia saU'akalirina Nel caatrilla iti reMti 


Viterbo: 
quartiere 
in piazza 
per una 
scuola 
rinnovata 


VITERBO. 3. 

« Non vogliamo doppi tur¬ 
ni, vogliamo una scuoia nuo¬ 
va »* con quaato richiesto, og¬ 
gi. un intero quartiere di Vi¬ 
terbo è « sesso in piana » per 
far eonoaoaro la propria pro¬ 
testa alla città, tu sindaco, al 
prefetto, al provveditore agli 
studi, al genio civile. Oltre 
ljO bambini della scuola ele¬ 
mentare « Leonardo da Vin¬ 
ci » — sui quali, oltre il tat¬ 
to di studiare in aule di 
fortuna, umide e buie, e su 
banchi decrepiti, pesa la mi¬ 
naccia immediata dei doppi 
turni — hanno percorso le 
principali vie cittadine accom¬ 
pagnati dai propri genitori, e 
si sono radunati in piazza 
del comune 

L’incuna dell’amministra¬ 
zione comunale, retta dalla 
DC e dal centrosinistra (sin¬ 
daco e giunta sono da un 
mese dimissionari, e da ol¬ 
tre sei mesi non vi è nep¬ 
pure chi ricopre l’incarico di 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione), ha toccato il fendo. 

Si trattava di reperire alcu¬ 
ni locali per evitare di ricor¬ 
rere ai doppi turni, di a ri¬ 
pulire » quelli esistenti, di ac¬ 
quistare banchi nuovi, di ac¬ 
celerare 1 lavori già in co¬ 
struzione della nuova scuola 
media, che dovrebbe poi es¬ 
sere adibita a scuola elemen¬ 
tare. Ma, nonostante tali esi¬ 
genze foeaero state prospetta¬ 
te da oltre un anno, nulla è 
stato fatto¬ 
le famiglie, che si sono co¬ 
stituite in comitati - scuola, 
hanno dato 7 giorni di tem¬ 
po al sindaco e alla giunto 
per risolvere il problema; fi¬ 
no a giovedì, intanto, i bam¬ 
bini non andranno a scuola. 
Una soluzione deve essere tro¬ 
vata: altrimenti gli alunni ed i 
loro genitori occuperanno la 
sala consiliare. 


Dal iMtra Mala 

BRIGHTON. 2 

Il governo laburista riafferma 
la sua intenzione di proseguire 
nel tentativo di ingresso nella 
Comunità europea ma si cautela 
davanti aU'opimone pubblica na¬ 
zionale. precisando di non aver 
ancora preso alcuna decisione 
formale, la moeaa ultimativa è 
soggetta alle condizioni che sarà 
possibile estrarre dal Mgouat 0 . 

La leadership laburista, sotto 
la pressione dei gruppi anti 
Mercato europeo, ha lievemente 
modificato il proprio atteggia¬ 
mento. L'adesione che fino a 
qualche tempo fa veniva espres¬ 
sa quasi senza riserve viene 
ora attenuata I dirigenti labu¬ 
risti si sono cioè convinti, an¬ 
che per certe considerazioni 
elettoralistiche, a correggere 
una posizione troppo esposta, 
dal momento che sull'argomen¬ 
to la divisione nel paese con¬ 
tinua ad essere forte. La frat¬ 
tura si riproduce verticalmente 
m seno al Partito laburista. 

Il dibattito europeo ha occu¬ 
pato gran parte della quarta 
giornata del congresso di Brigh 
ton La presidenza aveva cer¬ 
cato di utilizzare l'effetto prò 
pagandistico del «saluto frater¬ 
no » che Helmut Schmidt era 
venuto a portare da parte della 


socialdemocrazia tedesca « alle 
soglie del potere » e piu favo¬ 
revole che mai al «contributo 
britannico all'Europa ». Ma l'op¬ 
posizione congressuale ha dato 
battaglia fino in fondo. 

Il livello della discussione si 
è mantenuto piuttosto basso: 
una —wplir» esposizione di pre 
tettane a favore 0 contro, ma 
nrtuimn analisi seria dei pro¬ 
blemi effettivi che l'ingresso in 
Europa pone alla Gran Breta¬ 
gna. L’unica nota approfondita, 
su questo piano, è venuta dai- 
Fon. Erte Heffer che ha sotto¬ 
lineato la necessita dei collega 
menti e dell’unità d'azione delie 
forze sindacali e politiche della 
sinistra europea di fronte al 
processo di unificazione del mer¬ 
cato capitalista e al potere delle 
grandi corporazioni internazio 
nali. 

Il congresso ha approvato una 
mozione del sindacato dei tra¬ 
sporti in cui si chiede uno stu¬ 
dio dettagliato della questione 
europea e la più ampia informa¬ 
zione di tutti 1 fatti disponibili 

Quali sono i fattori negativi 
che determinano l'atteggiameu 
to degli oppositori dei MEC? 
Il fatto che questo sia una 
struttura tecnocratica capitali¬ 
stica. l'eventuale perdita di so¬ 
vranità nazionale in una futura 
federazione, l'idenUficazione fra 


« piccola Europa » e NATO. 4 
contraccolpo negative sull'agri¬ 
coltura inglese, il rialzo del co¬ 
sto della vita come conseguenza 
dell’ingresso britannico e la li¬ 
quidazione delie tariffe protet¬ 
tive. 1 movimenti della forza- 
lavoro eccetera li governo ha 
dovuto promettere di essere 
prudente. 

L'altro motivo di Hnnim q| 
congresso è sempre costituita 
dalia levata di scudi dei sinda¬ 
cati contro ogni interferenza 
governativa nei salari e nella 
contrattazione II presidente del 
sindacato dei metalmeccanici, 
Hugh Scanlon. che aveva ieri 
condotto l’attacco contro la po¬ 
litica dei redditi, ha oggi illu¬ 
strato una mozione di sostegno 
al governo laburista* «Questa 
e l'unico governo che vogliamo, 
daremo tutto il nostro appog¬ 
gio elettorale a' dirigenti del 
nostro partito, ma è necessari 
essere chiari sul programma, 
discutere le nostre differenze 
in pubblico serve a rafforzare 
1 unità del mov invento, tornia¬ 
mo a rinnovare le nostre ri¬ 
chieste perche questo è l'unico 
modo di recuperare l'appoggio 
politico delle classi lavoratrici 
dopo gli scontri e le polemiche 
del passato ». 

li sindacato dei trasporti e 
quello dei metalmeccanici iche 
detengono oltre due milioni di 
mandati al congresso e contano 
sull'adesione di altre organiz¬ 
zazioni di partito) minacciano 
di votare domani contro ìt ma¬ 
nifesto programmatico pre elet¬ 
torale se il governo non conce 
derà garanzie sufficienti circa 
l'abolizione delle sanzioni pe¬ 
nali e dei controlli sul reddito. 
E' quasi certo che si riuscirà a 
trovare una formula di compro¬ 
messo 

L'esecutivo laburista sarà co¬ 
stretto ad annacquare ulterior¬ 
mente le proprie pretese conten 
tandosi di una dicitura generica 
sull’esigenza di certe limita¬ 
zioni degli aumenti salariali. 
Wilson non può. a questo punto, 
permettersi un rinnovo dello 
scontro coi sindacati e il riac¬ 
cendersi della battaglia che — 
sulle leggi antisciopero - l’ha 
visto quest’anno sonoramente 
sconfitto 


Rapallo: da oggi a convegno 
le aziende municipalizzate 

GENOVA. 2. 

Inizia domani a Rapallo un convegno nazionale sul teina 
* Per un nuovo assetto delie imprese pubbliche degli enti lo¬ 
cali ». L'iniziativa è promossa dalla CISPEL (Confederazione 
italiana dei servizi pubblici degli enti locali) con ti patro¬ 
cinio dell‘associ azione dei Comuni, dell'unione delie Province 
ed altri enti. Gli argomenti all’ordine del giorno sono di in¬ 
dubbia importanza e anche di notevole complessità, a causa 
della situazione spesso difficile in cui si trovano oggi i ser¬ 
vizi pubblici nel nostro paese: dai trasporti al gas, dai mer¬ 
cati alla nettezza urbana. 

Al convegno, che sarà aperto dalla relazione del vice pre¬ 
sidente della CISPEL avv. Da Molo e presieduto dal sen. Spa- 
gnolli. parteciperanno 500 tra amministratori, dirigenti, stu¬ 
diosi e uomini politici. Le aziende interessate sono 207 con 
96 mila addetti ed un valore di impianti pan a 1.025 miliardi 
di lire. 

•MamNmNuiiuiiiHi(nmwnNaaaiiaiiaiir lainummiiMiaa iu mMaN iwamaiMMiMaaiaiwHia * 


Antonio Broncia 
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Perché è in crisi tutta l’organizzazione militare italiana ; - **’-"*- 

-—- Adozione: una 

buona legge 


Il soldato 
non e> 

un automa 

Decine e decine di giovani in servizio di le va, di sottufficiali, di ufficiali hanno scritto 
a « l’Unità » dopo l’inchiesta che essa ha condotto sulle Forze Armate — La Costi¬ 
tuzione fuori delle caserme — Una nuova visione della lotta democratica da impe¬ 
gnare anche in questo settore — Le proposte e le iniziative dei comunisti 
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Dopo l'inchiesta cha II giornata ha condotto sulla 
forza armata italiana, decina a decina di giovani sotto 
la armi — soldati semplici, sottufficiali a ufficiali — ci 
hanno scritto par raccontarci le loro esperienze di vita 
militare, mattandone in luca la stortura, denunciando 
la mancanza di libarti nella caserma a sollecitando 
un concreto intervento dal nostro partito par giungere 
ad una vara democratizzazione dell'esercito. Ringra¬ 


ziamo tutti quelli che ci hanno scritto; ad ai numero¬ 
sissimi giovani la cui lettera non hanno potuto essere 
pubblicata par ragioni di spazio diamo assicurazione 
cha i loro scritti sono stati attentamente presi in consi¬ 
derazione. Par una prima messa a punto sul dibattito, 
abbiamo chiesto al compagno Aldo D'Alessio, cha fa 
parta dalla Commissione difesa della Camera, un ar¬ 
ticolo che qui pubblichiamo. 



non applicata 

Severe critiche al (governo nel convegno di Pisa * Sono 
250.000 i bambini che potrebbero avere una vera 
famiglia - Gravi responsabilità degli istituti privati - la 
Magistratura impotente: solo 56 giudici su 60.000 
magistrati possono occuparsi delle pratiche minorili 


Dal Mitro iiviita 

PISA. 3 

Fatta la legge, nulla o qua¬ 
si è cambiato. Si tratta del¬ 
l’adozione speciale, di dare a 
decine di migliaia di bambini 
abbandonati il calore di una 
vera famiglia. Le richieste di 
adozione ci sono, numerose, 
ma non trovano soddisfazione. 
Perchè? 

A questo interrogativo, ha 
cercato di dare risposta il con¬ 
vegno sull'adozione speciale, 
promosso dal Centro studi 
Sangemini, in collaborazione 
con la clinica pediatrica del¬ 
l’università di Pisa, che ha 
veduto riuniti medici, magi¬ 
strati, operatori sociali, par¬ 
lamentari, di tutta Italia. 

Il convegno ha inquadrato 
1 problemi dell’adozione in 


Le lettere dei militari di le¬ 
va, pubblicate da l’Unità, pon¬ 
gono tutte, insieme a diverse 

a uestioni. il tema essenziale 
el negato esercizio — al cit¬ 
tadino sotto le armi — del 
diritti civili e politici, della op¬ 
pressione e dell'autoritarismo 
di cui egli è vittima. 

Ai giovani militari, tanto per 
riassumere, non è permesso 
di leggere giornali di loro 
scelta, di ascoltare comizi o 
conferenze, perfino di entrare 
nei parchi dove si svolgono le 
feste della stampa comunista, 
di tenere in tasca copia di vo¬ 
lantini considerati proibiti, e 
cosi via. E* invece consueto, 
da parte di molti ufficiali, 
esercitare forti pressioni per 
imporre, ad esempio, la par¬ 
tecipazione a funzioni religio¬ 
se o l'ascolto di qualunquisti¬ 
che concioni politiche con la 
scusa della spiegazione del re¬ 
golamento. Per far osservare 
questa condotta, i giovani ven¬ 
gono sottoposti, da una parte, 
ad una serie di richiami, e 
dall’altra, ad una assidua sor¬ 
veglianza, che si accompagna 
spesso « misure repressiva. 

Questo atteggiamento to Mi¬ 
ra, è bene dirlo subito, alla 
inarrwa te a ib it e pratroatten «*a- ■ 
to di « spartitizzare » — se è 
permesso esprimersi cosi — 
l'esercito, bensì di spoliticizza¬ 
re i giovani di leva. Il princi¬ 
pio cioè che i militari non 
possono Iscriversi ai partiti e 
che non debbono intervenire 
nelle « contese politiche », è 
stato trasformato nella rego¬ 
la — che ovviamente non ha 


delle forze democratiche e dal 
movimento di massa. 

Certamente dovranno essere 
riprese e portate avanti nel 
Parlamento tutte quelle pro¬ 
poste riguardanti le garanzie 
di libertà del cittadino sotto 
le armi. Non è concepibile 
che questo particolare stato 
debba comportare (nonostan¬ 
te le esigenze di disciplina) 
la sospensione di tutti i dirit¬ 
ti costituzionali: dalla libertà 
personale, a quella di pensie¬ 
ro e di parola, alla libertà 
di religione, alla tutela della 
salute e cosi via; nè è ammis¬ 
sibile un regolamento di di¬ 
sciplina che — tanto per esem¬ 
plificare — non sì richiama al¬ 
la Carta fondamentale dello 
Stato, concepisce la disciplina 
in termini esclusivamente mec¬ 
canicistici, formula un giura¬ 
mento in cui si omette perfi¬ 
no l’impegno alla osservanza 
innanzi tutto della Costitu¬ 
zione. 


Crisi 

profonda 


Tuttavia non si tratta solo 
di questo; come ho detto, il 
problema è più generale. 

Sappiamo quale è Btato il 
processo attraverso cui l’eser¬ 
cito è passato dalla Libera¬ 
zione fino ad oggi e coglia¬ 
mo il nesso ohe è intercorso 
tra la restaurazione capitali- 


la fabbrica, nella scuola, nei 
centri agricoli dove si lotta, 
si discute, si vota. Lo stes¬ 
so rapporto difesa nazionale- 
esercito non ha più, nella co¬ 
scienza della gente, quella in¬ 
terdipendenza che ci si sfor¬ 
za ancora di accreditare. Non 
l’ha se riferita alle aole for- 1 
ze armate italiane, data la i 
proclamata e non superabile ! 
nostra inadeguatezza militare ; 
(si dice che abbiamo munizio- ' 
ni solo per un paio di gior- I 
ni), nè ce l'ha a livello del¬ 
la NATO, poiché la globale 
strategia atomica che ne resta 
alla base, fa coincidere la di¬ 
fesa del paese con la sua to¬ 
tale distruzione. 

Nessuno può meravigliarsi 
dunque se in queste condizio¬ 
ni la partecipazione al servi¬ 
zio di leva venga considera¬ 
ta, nella migliore delle ipote¬ 
si, come una perdita di tem¬ 
po, nella peggiore, come una 
sorta di detenzione a scopo 
di ■ rieducazione » ideologica 
e politica. 

Tuttavia, anche se si pos¬ 
sono comprendere, questi at¬ 
teggiamenti debbono confluire 
in una visione nuova della lot¬ 
ta democratica {la impegnare 
anche In quatto settore. 


Caso De Lorenzo: clamorosa decisione dei giudici 








In questo opuscolo — < Guide per il servino militare > — 
edito a cura dal ministero della Difesa la Costituzione è 
stata censurata, significativamente. Ecco, por esemplo, come 
viene presentato l'articolo S2: 


He parte * n J«r icmp i 

il mo*do 

Gru* ar titolo itilo Coartazione itili Repubblica chi due 

• La Mmi Mlè Patri# è itero dovere iti cittadino (t tenisto m li 
rere t abbinatane ne: limiti t MI modi uebtbu l'Ut, d imo odem * 
mento non peepmdten lo potijiome Ji Uwm iti eittodmo ni Veti *mw 3*i 
amiti polititi e (art. 52 i 


L'opuscolo ometta — o non è difficile comprenderne le ra¬ 
gioni — l'ultimo capoverso dell'articolo 53, cha dica tostual- 
menta: < L'ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica ». 

La pagina dell'opuscolo < L'ITALIANO » — si logge nella 
prafaziona dal ministro della Ditate, Gul — offrono « una 
sintesi degli insegnamenti che vengono importiti el cittadini 
durante II servizio di lave ». VI si parla, perelè, anche della 
Costituzione. Me non do) suoi principi fondamentali. In 
particolare, non si dice: a) cha l'Italia è una Repubblica; 

b) che la Costituzione repubblicane garantisce i diritti Invio¬ 
labili dell'uomo, l'uguaglianza sociale del cittadini a l'ugua¬ 
glianza di assi di fronte alla legga, la plana liberti di culto; 

c) che le Costituzione repubblicana rifiuta la guerra; d) che 
l'ordinamento delle Forze armato dove estero conformo 
■Ilo spirito democratico dolio Repubblica (articolo $2). 


fondamento costituzionale — 
per cui cotto le armi non è 
ammesso parlare o anche so¬ 
lo sentire parlare di politica. 
Fissata questa norma, cha — 
quanto a contenuto — è pres¬ 
soché senza confini, si è avvia¬ 
ta e sviluppate un’opera. non 
solo di inconcepibile coerci¬ 
zione, ma — come ben si com¬ 
prende — di profonda dise¬ 
ducatone civile e morale. In¬ 
fatti, non è di sicuro questo 
il modo per contribuire s for¬ 
mare degli uomini liberi, con 
sapevoli e responsabili; è ve¬ 
ro invece il contrario, purtrop¬ 
po, e cioè che sono ancora 
in troppi — nelle gerarchle 
militari — • volere il soldato- 
automa, nal quais dava essere 
innanzitutto spento ogni ime- 
reeee, ogni passione democra¬ 
tica, ogni impegno civile. 

Questione 

politica 

Motti, a questo punto, pon¬ 
gono 1 Interrogativo ae tutto 
dò ala lseito a lagaie. Eviden¬ 
temente non lo è, specie al¬ 
la luca della Costituzione; ma 
è altrettanto chiaro — lo ero 
do — che non slamo di fron¬ 
te ad un problema giuridi¬ 
co. lei queetlone è politica 
a la sua soluzione dipe n de, 
M pani «laura, delllntstativB 


anche to quieto-aetiore. 

I Le lettere giustamente pon¬ 
gono, Insieme con la denun¬ 
cia, la richiesta di una inizia- 
1 tiva Ma di quale iniziativa 
si tratta? Occorrerà innanzitut¬ 
to suscitare l'interesse e il di¬ 
battito dei lavoratori e del 
giovani, soprattutto, per ren¬ 
dere consapevoli tutti che sia¬ 
mo di fronte a questioni com¬ 
plesse, in cui la giusta rivendi- 
] cazione collettiva di libertà 
e di democrazia, per vincere, 
j deve inquadrarsi in una pro- 
| spettiva di generale rinnova- 
- mento, in cui altre forze lega- 
I te all'organismo militare e vit- 
i lime esse stesse deU'autontan- 
smo di classe e di ca&ta, pos¬ 
sano e debbano riconoscersi. 

E’ infatti un profondo erro- 
i re non cogliere il disagio, il 
malcontento, il fermento che 
circola in questi ambienti ed 
è sbagliato il ritenere che es¬ 
si siano chiusi e sordi al te¬ 
mi di una rigenerazione de¬ 
mocratica delle forze armate. 

Al contrario, l’obiettivo rea¬ 
le di combattere una linea 
politica che ha ricostruito lo 
strumento militare al servizio 
dell’atlantismo e per il condi¬ 
zionamento della vita del pa 
se, è proprio non solo della 
classe operala, dei giovani, del¬ 
le forze democratiche, ma an¬ 
che di un vasto strato di mi¬ 
litari professionisti che si ri¬ 
chiamano a giusti ideali di 
indipendenza e di sovranità 
nazionale e a legittime neces¬ 
sità di salvaguardia dei loro 
diritti di « pubblici dipenden 
ti ». 

Dobbiamo perciò batterci 
innanzi tutto per sciogliere po 
sitivamente questo nodo. 

Penso che sia Irrinunclabi 
le la continuazione e lo svi 
luppo di una campagna per 1 
diritti democratici dei milita 
ri. E’ un tema di grande mo 
mento, dibattuto apertamente 
nell'assemblea costituente, do 
ve si giunse all'approvazione 
dell'art. 52 sulla base della 
motivazioni presentata dallo 
on. Moro, il qual* cosi si 
espresse: « ...la norma ha lo 
scopo di garantire che lo spi 
rito democratico del paese en 
tri nell’eeercito. compatititi 
mente con la sua struttura 
gerarchica. Non è pensabile 
che la gerarchla militare sof 
fochi la dignità della persona 
umana come troppe volte e 
avvenuto attraverso l regola 
menti di disciplina ». Dovre¬ 
mo perciò raccogliere una piu 
ampia documentazione e ap 
profondine determinati aspet 
ti costituzionali, giuridici e re 
golamentari; dovremo infine, 
io credo, richiamare anche la 
attenzione delle massime auto 
rità dallo stato. 

Più immediatamente sul pia¬ 
no parlamentare, nel quadro 
di alcune iniziative volte a ri 
proporre la urgenza di una 
discussione sui temi delle co¬ 
stituitone di un commissaria¬ 
to di controllo alle forse ar 


TREMELLONI 


DE LORENZO 


ANDREOTTl 


In aula il rapporto Manes 
e lo scandalo del Sitar 

La corte ha deciso anche di richiamare l’inchiesta Beolchini e la relazione Lombardi — Sarà 
riesaminata l’inchiesta fatta dal capo del Sid ammiraglio Henke — Agli atti tutti i verbali 
delle sedute alla Camera e al Senato nelle quali si è parlato del tentativo di colpo di stato del ’64 


13 miliardi in fumo 
nel rogo di petrolio 


Se qualcuno sparava di man- 
tenete il nuovo processo De 
Lorenzo-l'« Espresso » nei bina¬ 
ri della semplice causa per 
diffamazione, limitandosi a di¬ 
squisire solo sui termini del- 
1 articolo del settimanale rite¬ 
nuto oifenMVO dall'ex capo di 
Stato Maggiore, ieri e stato 
subito smentito dal tribunale. 

1 giudici della prima sezio- 


n al Senato della Repubblica 
(la seduta del 31 gennaio '67); 
tutti i verbali della Camera e 
del Senato della discussione 
sulle interpellanze presentate 
in merito al Sitar, a De Lo¬ 
renzo e al primo proesso tra 
li generale e l'« Espresso ». 

Il presidente D’Anenzo e i 
giudici Coico e Fabbri hanno 
chiesto anche l'acquisizione 


. , _ v. ovina uoav mcuu 

stica del Paese a la ricostru- motivazione presentata dallo 

zione ddli® forze Arm&tc; cono- ^ Moro U mtau «i 

sdamo anch« con quali preor- 5 

dinate pressioni gruppi e cù- *- 1 ® «orma ha lo 

coli militari si adopnno per 8COp ° dl garantire che to spi 

spi n g e re la forza armata ud rito democratico del paese en 

una rottura aperta con il pee- tri nell'esercito, compatititi 

se e con la sue istituzioni. mente con la sua struttura 

Tuttavia possiamo oggi con- gerarchica. Non è pensabile 

statare che questa politica è che la gerarchla militare sof 

ben lungi dall'avere cemse- fochi la dignità della persona 

guito successi decisivi e che, umana come troppe volte e 

a l ?? yarto, si è aperta una avvenuto attraverso 1 regola 

«*" di dlroiplina». Svre 
che abbiamo pubblicato ne mo perciò raccogliere una piu 

sono un segno, come lo è sta- ampia documentazione e ap 

to 1 ’etitodell ‘inchiesta dalla d Sf'5‘ n S l 4 J aprt 

rivista « Pirelli ». Direi che 11 ^tituzionaU, giuridici e re 

peritato lo scritto del gen. Ma? 

cheti (ricordato dal!'rito*,i ne ?, credo, richiamare anche la 

è una dimostratone autore- «““ET 
vqIs. rità dallo stato. 

Ma di quale crisi si tratto? ^ immediatamente sul pia 
In un certo senso oe lo di- 5? P* 1 "lamentare, nel quadro 
canTpropMoTSiu letuS. Iniz iati?» ,. 11. , « 

In ih* ociptacn non aolo la !«££22!L!\,!ì r ?2E!T 
denuncia. i» ooosanevol^s- discussione sul temi della co¬ 
sa 4 tiriiK > oiv > 1M» t>t,M * tra un «ritoltone di un commissari» 
sfittile stato di ooee a il no- ^ ^ controllo alle forse ar¬ 
sirò nuovo ordinamento noeti- mate, dell'Indagine per una 
ttMtonale • piti » fondo la revisione dai oodid a del re- 
eSctm deltaoontnkEuite gelamenti, dell'aumento dei 
tm tutto ourotoed l mSS ^Ido, della sopori«afone dal 

filmati r adicali wif alisi nal l’attendente, usile riduzione 
wmu wmu TWiiMUN UH ferma in Marina, si può 

' . . ... _ . annunciare la Dreeentastone di 

SSS ssssvjtrsujr 
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ne penale hanno infatti emev della dichiarazione dell'onore- 
so una ordinanza con la qua- ' vola Tremellonl, ex ministro 


ie ai cogliendo io ncnieste aei 
difensori dui giornalisti Gian¬ 
ni Corbi e Cario Uregoretii, 
hanno chiesto la trasmissione 
al tribunale do) rapporto del 
generale Giorgio Manes del là 
giugno luci con tutti gli alle¬ 
gati, la rela/tone Beolchini con 


della difesa, a proposito del bi¬ 
lancio del dicastero, dinanzi 
alla commissione difesa del 
senato. 


no fatte in concomitanza con 
lo svolgimento del processo. 
Si trattava di rivelazioni che 
smentivano molte delle affer¬ 
mazioni fatte in tribunale da 
uomini del Sifar e da uomini 
di governo. 

Molte cose dal gennaio dei 
lo scorso anno sono cambiate: 
la commissione Lombardi ha 
accertato che il « Piano Solo -> 
è esistito e che è ancora con¬ 
servato negli archivi dell'Anna 
dei carabinieri, il governo ha 
dovuto fornire alla commissio¬ 
ne d'inchiesta parlamentare 
und copia del rapporto Manes 


E’ evidente, dunque che l con molte meno censure di 


magistrati hanno scelto la 
strada piu difficile, ma anche 
la piu onesta per condurre 


tutti gli allegati, la relazione questo processo. Avrebbero po- 


f 

I 



Uoa dal giovane, craaciuto 


Aldo D'AUtsio Si 


Una i pi M i tt In c an n a àa inveente lari una grande raffi¬ 
narla di petratta a lutorirn, In Spagna. Nel rag# Immane 
ana partane ha parta la atta a nave aana rimari» ustrinà*#. 
Intanfì I danni agli Imp ia nto ascende I primi «alcali, atti 
ammantami § !M mllrinl di dittar!, pari a piò dii! miliardi 
di lira, Malia fata; dalla raffinarla al lava una inerme ceitre 
di fum* d«pp atta j'Jncandri è «tata damata. 


Lombardi, 1 inchiesta ammini¬ 
strativa del g-meiale ducerte¬ 
li e dell aniiiuiaglio Henke a 
carico del generale Allaveoa. 

! notizie e relazione sugli ac¬ 
certamenti svolti nei dicem¬ 
bre del 11)66 a carico del co¬ 
lonnello Vittorio Meneguzzer 
quale ex capo dell’ufficio D 
uel Sitar e del maresciallo 
maggiore Carlo Favetta del 
iMlar, in merito alla scompar 
sa di documenti riservati del 
Sifar, con la documentazione 
completa di tutti gli allegati. 
Il tribunale ha ben speoui- 
cato che 1 documenti richiesti 
devono essere trasmessi com¬ 
pleti. Ed e evidente In que 
sta precisazione un implicito 
avvertimento che gli « omis¬ 
sis » che nel precedente 
processo hanno coperto ben 
72 punti degli interrogatori di 
alti ufficiali allegati ai rappor¬ 
to a Manes. sulo scandalo 
di Sifar e sullo spionaggio 
politico, non dovranno attere 
nuovamente opponi ai giudici. 
E d’altra parte dopo le rive? 
Iasioni fatta in parlamento da 
Anderlini e da altri parlamen¬ 
tari di sinistra, anche questi 
omìssis, che dovevano servire, 
disse il controspionaggio, a 
proteggere segreti militari e di 
stato, sono invece apparsi per 
quelli ohe aono: un modo per 
coprirà reeponsabilltà perso¬ 
nali « p«r mettere sotto aU«v 
zio le attività illegittime degli 
uomini del Sifar e 1 progatti 
autoritari dal luglio w. 

Ma li tribunale ha fatto <B 
piti oon la sua ordinansa. Ha 
infatti deciso ohe siano acqui¬ 
siti agii atti i verbali dalla di¬ 
scussione atta camere dal De¬ 
putati euiia fiducia ri gover¬ 
no Moro (ri seduto del 1,1, 4, 
6, • agosto IBM); della dtocue- 
alone dell Interpellante Mette- 


tuto limitarsi a chiedere agli 
imputati delucidazioni sin ter¬ 
mini dell'articolo ritenuto dif¬ 
famatorie da De Lorenzo e 
bloccare così, come avrebbe 
voluto la difesa dell'ex capo 
dei Sifar, la discussione. 

Hanno invece scelto di rie¬ 
saminare tutto il materiale che 
1 loro colleglli della IV sezio¬ 
ne avevano già nel precedente 
processo portato In aula, e di 
aggiungere a questo altri atti 
ufficiali che in altra sede, ad 
esempio in Parlamento, furono 
esibiti e di cui si discusse 
ampiamente 

I giudici del precedente 
processo non tennero conto 0 
non poterono tener conto di 
numerose rivelazioni che furo- 


quello esibito ai giudici della 
IV sezione, si sono aperti nu¬ 
merosi procedimenti penali e 
amministrativi contro De Lo¬ 
renzo, c'e stata iu»t Istrutto¬ 
ria della procura 11 Roma 
contro l’ex capo del Sifar per 
usurpazione di potere 

Tra il primo e il secondo 
prooesso c'è stato il « suici¬ 
dio » dei colonnello Rocca, la 
morte di personaggi di primo 
plano neiia vicenda del Sifar, 
come li generale Ciglterl, 11 ge¬ 
nerale Mane» 

Su tutto questo dovrà dire 
la sua opinione il tribunale 
già dall'otto prossimo quando 
alla ripresa del processo do¬ 
vrà sciogliere altre riserva tra 
le quali l’ammissione di alcune 
prove testimoniali di uomini 
politici p militari. 

Paolo Gambesda 


Alla commissione d'inchiesta SIFAR 

Andreotti interrogato 
durante la notte 

Z Lon. Giulio Andreotti è stato interrogato la scorsa notte 
» dalla commissione d'inchiesta parlamentare sul tentativo di 
I colpo di stato del luglio 'M. 

- L'ex ministro della Difesa sarebbe stalo sentito In qualità 
" di teste in merito all'attività del controephmaggri Italiano e 

- alla formazione di fascicoli politici su personalità politiche 
X durante il periodo in cui egli aveva la raaponsatuuto del 
Z dicastero. 

m Nella aerato dell’altro Ieri la oommisaMne aveva ascoltato 


■ le depositami dall'on. Tremellonl, e del aera toro Parvi ad 
£. aveva quindi approvato i progetto verbali dalla daw-hxione 

■ reta in praotdensa dal colonnello del carabinieri Otuacppe 

• fioroni. Ieri mattina poi la coeamlatoona d'tnefcieata * tornato 
Z a riunirsi par ascoltato ri dapattirini daU'aaorovori Pietro 
- Menni, del giornalista Mario Tedaaohl, direttore dal a a tt ima n ale 
Z « Il borghese » e del oorinnelle del carabinieri Cari Taddeì. 

• Le commissione ha poi deciso di tornare a riunirai la proa- 
; suna aattimana. 


quelli più generali dell'infan¬ 
zia abbandonata in Italia. E* 
stato osservato che di fran¬ 
te al susseguirsi di episodi di 
violenza contro bambini ospi¬ 
tati in istituti privati, (Grotta- 
ferrato, Prato, Modena, ecc.) 
si deve chiedere una radicale 
riforma che spazzi via la mi¬ 
riade di enti e istituti priva¬ 
ti, in modo che l'assistenza 
sia sottratta ad ogni specu¬ 
lazione e lo Stato, attraverso 
gli enti locali, provveda ad 
assolvere questo delicato fun¬ 
zione sociale. 

Ma non è tutto. Giustamen¬ 
te uno dei relatori, padre Gia¬ 
como Perico, del centro stu¬ 
di sociali di Milano, si è sca¬ 
gliato con parole roventi con¬ 
tro tutti coloro (dirigenti de¬ 
gli istituti religiosi m primo 
luogo, ma anche magistrati 
e prefetti) che lasciano marci¬ 
re migliaia di fanciulli negli 
istituti, anziché impegnarsi 
nella applicazione della legge 
sull’adozione speciale, assicu¬ 
rando a ciascuno quelle cu¬ 
re familiari che neppure il 
migliore istituto può dare e 
la cui privazione è fattore de¬ 
terminante dell’asocialità, del¬ 
la prostituzione, della delin¬ 
quenza minorile. 

Sono circa 250 mila In Ita¬ 
lia i bambini ricoverati (di 
cui solo 10 mila negli istituti 
per l’infanzia diretti dalle Pro¬ 
vince, gli unici che offrono 
una garanzia) quasi tutti in 
condizione di essere adottati. 
Tuttavia nel 1968 soltanto per 
3 mila di essi i tribunali per 
i minorenni hanno proceduto 
alla dichiarazione di « stato di 
adottabili tà » prevista dal¬ 
la nuova legge. 

E' stato osservato, in par¬ 
ticolare dall’onorevole Maria 
Pia Dal Canton che è stata 
promotrice della nuova legge, 
come l'adozione speciale sia 
stato applicata soltanto nel ca¬ 
so di bambini senza genitori 
o parenti, mentre è rimasta 
praticamente inoperante verso 
gli altri bambini riconosciuti 
dalla madre e poi abbando¬ 
nati negli istituti. La nuova 
legge fe stata voluta proprio 
per rompere, anche sul pia¬ 
no giuridico, i rapporti del 
bambino abbandonato verso la 
famiglia di origine e offrir¬ 
gli, con l'adoaione. una nuova 
[ vera famiglia. 

La procedura andrebbe sem¬ 
plificata e sveltita. La onore¬ 
vole Dal Canton (e in gene¬ 
rale gli altri relatori) ha so¬ 
stenuto che miglioramenti po¬ 
tranno essere attuati in futu¬ 
ro: ora il problema più ur¬ 
gente è quello 41 apprestare 
gli strumenti necessari per 
l'applicazione della legge che, 
già cosi com’è. costituisce un 
notevole passo in avanti. 

Si tratta, in concreto, di ob¬ 
bligare gli istituti privati a 
fornire alla magistrature gli 
elenchi dei bambini in condì 
zioni di adottabilità e il giu- 
dice tutelare, se ciò non av¬ 
viene, deve compiere periodi 
che ispezioni perseguendo pe¬ 
nalmente i responsabili degli 
istituti inadempienti. Successi¬ 
vamente i tribunali per i mi¬ 
norenni debbono espletare ra¬ 
pidamente, con la collabora¬ 
zione delle assistenti sociali e 
delle « équipes » di medici e 
psicologi esistenti negli istitu¬ 
ti provinciali per l’infanzia 
(IPI) e dell’ONMI tutte le 
azuini di accertamento e di 
selezione previste per giunge¬ 
re alla adozione. 

Ma è proprio qui che la 
legge si blocca: in tutta Ita¬ 
lia per gli affari giudiziari 
minorili lavorano a tempo pie¬ 
no soltanto 56 giudici men¬ 
tre il numero complessivo dei 
magistrati italiani ascende ad 
oltre 6 mila. L’immaturità e la 
insensibilità di numerosi pre¬ 
sidenti di corte d’appello e di 
numerosi procuratori giunge 
al punto da distogliere dal la¬ 
voro giudiziario minorile, im¬ 
pegnandoli in altri settori, i po¬ 
chi magistrati che vorrebbero 
e potrebbero lavorare a favo¬ 
re dell'infanzia abbandonato. 
Inoltre mancano i cancellieri, 
ì dattilografi, persino loca¬ 
li idonei. Infine le assistenti 
sociali non hanno ancora avu¬ 
to li riconoscimento giuridico 
e le prefetture bocciano le de¬ 
libero di assunzione approva¬ 
te dalle Province. 

E' evidente die in questa 
situazione di vero sabotaggio 
all'attuazione della legge oc¬ 
corre una chiara volontà po¬ 
litica per superare il punto 
morto. Di fronte al Parlamen- 
to giacciono proposte parla¬ 
mentari per dare ai tribunali 
dei minorenni un organico 
adeguato e, più in generale, 
per una radicale riforma del¬ 
l'assistenza. E’ necessario — 
come ha sottolineato il dot¬ 
tor Meticci, presidente del tri¬ 
bunale per 1 minorenni dal¬ 
la Toscana — cha le forse po¬ 
litiche più a vangato al batto¬ 
no per vincere anche quatta 
battaglia. 

Concatto Tostai 
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Ultimata*! del rettore che vuole le rapide approvazione della variaste del Piano regolatore per Tor Vergata 



l'Unità / v«n«rtfì 3 oH itfi TH9 


difensore ha presentato un certificato medico 


D’AVACK: «NON APRO L’UNIVERSITÀ...» Ritma*msims**, 

ai giudici del Tribunale 


Sempre più insufficienti aule e laboratori — Le responsabilità della OC per i continui rinvii in Consiglio comunale — Una dichiarazione di Sal¬ 
zano per il gruppo comunista: « Subito dopo la discussione sul problema della casa, occorre sia affrontato il tema dell’ateneo » — Proteste di 
genitori e scolari contro i doppi turni — Manifestazioni a San Cleto e a Portonaccio — Hanno ottenuto le aule le madri di Pratorotondo 


La situazione continua ad es 
sere sempre più ingarbugliata 
e caotica nel settore della seno 

la. 

Alla confusione delle scuole 
elementari e medie intanto si 
aggiunge anche il grave prò 
blema dell'Università, che que 
stanno rischia di non aprire, 
facendo saltare l'anno accade 
mico. Ieri mattina il rettore 
D'Avack ha affermato che 
« difRcihnente l'apertura de! 
l'anno accademico potrà avere 
inizio il primo novembre se sta¬ 
sera il Consiglio comunale non 
approverà La destinazione alla 
città universitaria dell'intera 
area di 530 ettari del compren 
sono di Tor Vergata e se non 
saranno adottati gli adeguati 
provvedimenti d’emergenza per 
risolvere temporaneamente la 
crisi dell’Ateneo ». 

La decisione di D'Avack vie 
ne dopo la denuncia fatta dal 
Consiglio di Scienze sulla situa 
rione insostenibile del settore 
scientifico universitario, per la 
carenza di aule, laboratori, at 
trezzature, per l'impasse m cui 
si trovano i lavori in corso di 
ampliamento di Matematica e 
Zoologia che procedono con len 
Uzza nonostante l'urgenza del 
caso. 

I docenti, come è noto, avvi- 
prono il Rettore che. perdo 
rando la situazione, sarebbe di 
ventata sempre più problemati¬ 
ca l'apertura dell’anno accade- j 
Plico. 

La situazione, dopo l'ultima - 
tum di D'Avack. è ormai arri¬ 
vata ad un punto di estrema 
gravità che sottolinea, ancora 
una volta, l'incuria, le carenze 
ed il fallimento della politica 
comunale e governativa nella 
Università. 

II consigliere comunale del 

PCI. Edoardo Salzano, sul pro¬ 
blema della destinazione di Tor 
Vergata alla seconda universi¬ 
tà e della sua approvazione da 
parte del consiglio comunale ha 
rilasciato la seguente dichiara 
rione. «E* dal 21 marzo 1969 
che la commissione consiliare 
per l'urbanistica ha approvato 
(con alcuni emendamenti) la 
proposta di deliberazione riguar¬ 
dante la variante di Tor Verga 
ta e altre questioni connesse 
alla edilizi* universitaria — ha | 
detto Salzano —. Venerdì se or- . 
so, vedendo che 1* propoeta non , 
era tra quelle anticipate rispet j | 
to all'odg ordinario, abbiamo i 
chiesto al sindaco di porre in , I 
votazione la delibera non ap j I 
pena conclusa la discussione sui j , 
problemi della casa (discusmo | 
ne che. secondo gli accordi pre¬ 
si, avrebbe dovuto concludersi I 

mercoledì scorso, e che invece 
proseguirà Ano a martedì pros 
simo). Noi abbiamo chiesto a più 
riprese la convocazione straorzi- I 

naria del consiglio mercoledì ■ 

scorso proprio per votare sta I 

sera la variante al P.R. che as¬ 
segna tutta l’erea di Tor Ver- jj 

gata all’università. Purtroppo I 

la maggioranza non ha accet- 
tato la convocazione della riu- I 

nione straordinaria. 1 

« Noi crediamo che una con- j 

elulione del dibattito sulla ea- | 

sa debba avere la precedenza . 

sulla questione di Tor Vergata I 

di cui certo non siamo noi a • 

sottovalutare l'urgenza; tra • 

l'altro, non è escluso che su | 

tale questione si manifestino — 
in consiglio — delle opposizioni I 

ritardatici da parte delle de- I 

stre tendenti a sacrificare di > 

nuovo le esigenze deH’univcrsi I 

tà a favore di quelle dei prò- 1 

prietari di aree. | 

« Bisogna infine considerare I 

che i problemi immediati della . 

'Università di Roma (aggravati I 

da una politica miope e inetta 1 

dell'Università, della Pubblica | 

Istruzione e anche del Comune) | 

non possono essere risolti nè 
con la variante di Tor Vergata 1 

(occorreranno ancora diversi I 

anni perchè il nuovo centro uni- . 

versitario venga realizzato) nè I 

con il ricorso indiscriminato 1 

alle sopraelevazioni. alle ri- i 

costruzioni e al raddoppio. I-e • | 
misure d'emergenza servono e j 
sono anzi indispensabili, ma de- i I 
vono essere sensate. Poiché I I 
pensiamo che sin anche intero»- . 

se del Comune provvedere, ah ! I 
hiamo chiesto al sindaco Dari > 1 
da — venerdì scorso — di con- | 
vocare con urgenza le compe 1 | 
tenti commissioni consiliari: la ' 
convocazione ancora non c'è ( j 
•tata. , I 

* Per concludere, credo che i • 
non serva a nulla raccontare I 

frottole — come ha fatto l’al 5 

tro ieri uno sprovveduto croni , I 
sta deirAronfif — o dire che la , | 
delibera di Tor Vergata era 
pronta per essere discussa mar j 

tedi in Consiglio e che solo le , • 
manovre ritardataci dei conni i ■ 
nisti ne hanno impedito l appro i I 
vazione: ciò non serve per uni 1 
ragione molto semplice perchè j I 
è falso, come è dimostrato, o! . I 
trettuto. dall’ordine dei lavori . 

dell» seduta, che un giornalista I 

dovrebbe saper leggere ». * 

Intanto l’occupazione della i 

■cuoia * Angelo Mauri ». a Pra | 

torotondo, ha ottenuto impor 
tanti successi. Ieri mattina la I 

delegazione delle madri andate ! 1 
dall'assessore Frajese ha otte- I • 
nuto tutte le richieste essenzia I I 
li: iscrizione illimitata per la ' 

scuola materna: refezione e do I 

imcuola per le elementari: re 1 I 
fazione e doposcuola per le se 
zioni d'asilo gestite dalla Mon I 

tessori e molto probabilmente * 

per quelle che rimangono al 
Comune- Saranno studiate an i 

che soluzioni per il problema | 

dell'asilo nido molto sentito nel 
la zona. Con le nuove disposi- I 

zioni saranno 500 ì bambini che I 

finalmente potranno accedere , 

all'aailo. L’assemblea delle don- 1 

ne occupanti, ieri pomeriggio. 1 

ha ribadito che l'occupazione | 

proteine fino a lunedi, quando | 

uranno aperte tutte le sezioni 
della scuola materna promesse 9 

dal Comune. ■ 

Sciopero dei bambini della eie- > 

mentalo « Sanromano ». a Por- I 

tonacelo, contro i doppi turni. 

La scuola, costruita 3 anni fa, I 

non i più in grado di accoglie- I 

re tutti i bambini del quartiere. , 

cresciuto enormem ent e g 

Stamattina le madri si reche- 1 

ranno a protestare in Campido i 

gii*. I, 
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L’ex sindaco convocato come parte lesa: aveva denunciato per diffama¬ 
zione due giornalisti per le note vicende dell’ONMI - Il processo rinviato 
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Seconde giorno di scuola, secondo giorno di sciopero del bambini doli* « elementare » della borgata S. Cleto, un vero tugurio dove sono in vigore doppi turni 


Festival airAurelia 


«• Ottobrata» 
con VUnità 

Le altre manifestazioni in programma • Tema 
sulla Resistenza alla festa di Montesacro 
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Compagni al lavoro per preparare la Festa dell'» Unità » 
all'Aurelio 


Programma lìtio di avve¬ 
nimenti anthe questa setti¬ 
mana per le feste dell'Uni¬ 
tà. Ben 14 sono le manife¬ 
stazioni che si svolgono in 
questa prima domenica di 
ottobre: quattordici appun¬ 
tamenti dei lavoratori e dei 
comunisti romani con l'Uni¬ 
tà. Una caratteristica « ot¬ 
tobrata romana » è stata or¬ 
ganizzata dai compagni del¬ 
la sezione Aurelio con la 
collaborazione delle altre or¬ 
ganizzazioni comuniste del¬ 
la circoscrizione. La festa 
si svolgerà al 13. chilome¬ 
tro delia via Aurelia. in 
località Massimilla l-e ma¬ 
nifestazioni prenderanno lo 
avvio domani iiomeriggio 
con una mostra di manife¬ 
sti della sinistra rivoluzio¬ 
naria, un incontro dibattito 
con operai, registi e tecnici 
della televisione; seguirà 
poi uno spettacolo di canti 
di protesta con Settimelli 
e Orano e la proiezione di 
un film sul Vietnam. Dome¬ 
nica mattina si svolgeran¬ 
no gare sportive e nel po¬ 
meriggio un incontro-dibat¬ 
tito. con Renzo Trivelli, sul- 
la condizione operaia. Con¬ 
cluderà la giornata un bal¬ 
lo popolare con un noto 
complesso di musica legge¬ 
ra. Nelle due giornate, per 
iniziativa dei giovani della 
FGCI ti svolgeranno in tut- 
ta la zona colloqui-intervi¬ 
ste con gli abitanti aulì* 
condizioni del quartiere- 
Un'altra fetta di rilievo 
ti svolgerà alla sezione « M. 
Alleata », Pietralata Nuova. 
Domani, dalla 11 all* 31, è 


in programma uno spetta¬ 
colo di arte varia: dome¬ 
nica si svolgeranno gare 
sportive, mattina c pome¬ 
riggio, esibizioni di ginna¬ 
stica artistica e due spet¬ 
tacoli di arte varia con Ai- 
varo Amici. Alle ore 18.30 
parlerà il compagno Luigi 
Petroselli, segretario regio¬ 
nale del PCI. A Tivoli la 
festa dell'Unità assume par¬ 
ticolare rilievo per le lotte 
in corso dei lavoratori della 
Pirelli, di altre fabbriche 
e dei cartai. A Montesacro. 
dove la festa si svolgerà 
domenica ni piazza Sempio- 
ne (giardini pubblici), nel¬ 
la mattinata verranno pre¬ 
miati i ragazzi partecipanti 
a un tema sulla Resiste» 
/a; il pomeriggio sarà con 
trato su un pubblico dibat 
tito con Pintor, uno spetta 
coio di burattini e uno spet¬ 
tacolo di arte varia con 
Tncale. 

Ecco l'elenco completo 
delle feste e degli oratori: 
Aurelia. Trivelli: « M. Ali 
cata ». Petroselli; Tivoli, 
Ciofl; Garbatella. G. Ber¬ 
linguer: Monterotondo, Ma- 
derchi Morelli; Vicovaro, Ve- 
tere; S. Giovanni, Perna: 
Villanova, Cesaroni; Subis¬ 
co. Ranalli; Gregna, M. 
Prasca; Villa Adriana. Del¬ 
la Seta; Finocchio. Fredkluz- 
zi; Falcognana, Colaiacono; 
Montesacro, Pintor. 

La seziona di Monteroton¬ 
do Scalo ha intanto versato 
altre 40 mila lire per la 
stampa comunista, raggiun¬ 
gendo cosi il 100 par cento 
daU’obiattivo. 


Automobilista di 76 anni ai Parioli 

Incolume dopo lo scontro 
è ucciso da un collasso 

Un ciclomotorista di 75 anni muore investito da un pullman francese - A 
Civitavecchia uno scooterista muore travolgendo un pedone sulle strisce 


A seguito di un inci¬ 
dente stradale, peraltro non 
grave, un anziano automobi¬ 
lista è morto stroncato da un 
infarto. Michele Tanzini,. di 
72 anni, abitante in via Pa¬ 
nama 86, nel pomeriggio di 
ieri era al volante di una Mi¬ 
ni Cooper per conto del sa¬ 
lumificio Vismara quando, al¬ 
l’incrocio fra via Eustacchio 
Manfredi e via Serpieri, si è 
.scontrati) con una 500 con¬ 
dotta da Maria Grillo. Dopo 
i l'urto, che subito è apparso 
non grave, il Tanzini è sce¬ 
so dalla sua vettura pallidis¬ 
simo. e quindi è stato colto 
da malore. Trasportato d’ur¬ 
genza al Policlinico vi è mor¬ 
to poco dopo ucciso da un col¬ 
lasso provocatogli dall’emo- 
zione. 

Un anziano ciclomotorista 
è stato investito e ucciso ieri 
mattina mentre attraversava 
l'incrocio di piazza Cola di 
Rienzo, all'altezza di via 
Mareantnnio Colonna. La vit¬ 
tima. l'go Sinicardi di 75 an¬ 
ni. abitante in via Messina 
30. nonostante l'età avanzata 
e dimostrando una eccezionale 
vitalità, era solito servirsi 
per le sue commissioni di uno 
scooter. 

Ieri mattina alle 10.30 
mentre si accingeva ad attra¬ 
versare piazza Cola di Rienzo, 
è stato investito da un pull¬ 
man di nazionalità francese, 
condotto da Maurice Veux di 
51 anni, francese, residente 
ad Avignone, il quale non si 
è neppure accorto dello scoo¬ 
terista che si era schiantato 
contro l'automezzo finendo fra 
le ruote. 

Soltanto le urla di alcuni 
passanti hanno fatto intuire 
all'autista ciò che era acca¬ 
duto, Sceso dal pullman si 
è trovato davanti uno spet 
tacolo agghiacciante: il Sini¬ 
cardi è stato a fatica estret- 
to da sotto le ruote del pe¬ 
sante automezzo, ma le sue 
condizioni sono apparse subi¬ 
to. ai suoi soccorritori, dispe¬ 
rate. Adagiato su una mac¬ 
china di passaggio il ferito ò 
stato trasportato all'ospedale 
di S. Spirito, dove poco dopo 
ha cessato di vivere. 

A Civitavecchia il condu¬ 
cente di un ciclomotore è 
morto poco dopo aver inve¬ 
stito un pedone, mentre que¬ 
st’ultimo ha riportato frattu¬ 
re guaribili in tre mesi. E' 
accaduto in una strada del 
centro sotto gli occhi di cen¬ 
tinaia di passanti. Il pedone 
si chiama Giovanni De Paoli, 
un autista di 40 anni, e stava 
attraversando la strada sul¬ 
le strisce pedonali quando è 
sopraggiunto un ciclomotore 
condotto dal ventenne Anto¬ 
nino Coppola. Questi * morto 
sul colpo. 


il partito 


COMIZI: Porta Maggiore (via 
del Pigitelo) ere 11 con Pochetti; 
Cinecittà, oro 11,31, con Mar¬ 
roni. 

ASSEMBLEE: Campiteli!, 14, 
Quercini e Pagano; Tor Bella- 
monica, », Picchetti- Sacrofa. 
no, », Ronoiii; Genanano, 
19,30, Quattrucci; Ladisoii, 19, 
Merletta- Tor Lupara, 14,30, Co- 
lasanti; Settecaminl, 14,30, Tina 
Costa; Colla Mattia, 14,30, Val¬ 
lato!; Aiuto-Prebenda, 11,30, MI 
cucci; Macao Statali, 17,30, «ss. 
test. Clofi. 

COMITATI DIRETTIVI: Ro- 
viano, », Freddimi; Pomezia, 
19, Filosi; Ardea, 19, Agosti¬ 
nelli. 

CORSO IDEOLOGICO: Cento- 
celle, 20,30, Ciuffinl. 

COMIZI E INCONTRI FAB- 
BR1CHE: Termoacustlca con 
Sacco; Speci con Greco; Pal- 
molive e tubettificio Tirreno con 
Fusco. 

F.G.C.R. - Assemblee: Ledi 
spoli, 19,30, Merini; Quarto MI 
gllo, 21, Franchi; Trionfala, 11, 
Spagnoletti; Portofluvlale, 11, 
assemblee studenti medi: Gre¬ 
gna, 20,M; Ludovlsi, 21; Por- 
luense Villini, »,»; Torplgnal- 
tara. 11,», collattivo borgate; 
Centocetle, 21, Piparne. 



Il giorno 

Oggi è venerdì 3 ottobre 
(276-89). Onomastico: Teresa. 

Cifre della ritti 

Ieri sono nati 57 maschi c 
54 femmine. Nati morti 1. So¬ 
no morti 38 maschi e 24 fem¬ 
mine, di cui 6 minori dei set¬ 
te anni. Matrimoni: 99. 

Antichità 

Il casino dell'Aurora adiacente 
al palazzo Rospugliosi-Pallavici¬ 
ni (via Ventiquattro Maggio 43). 
sarà gratuitamente aperto al 
pubblico dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 16 di oggi. 

Lutto 

All'età di 36 anni è scompar¬ 
sa la signora Maria Benso, mo¬ 
glie del collega di Paese Sera 
Enrico. Ad Enrico Benso e ai 
suoi figlioli giungano, in un 
momento di così profondo do¬ 
lore. le sentite condoglianze 
dell’Unità. 


E' stato rinviato a Milano il 
processo per diffamazione inten¬ 
tato dall’ex sindaco di Roma 
.Amerigo Petrucci contro il gior¬ 
nalista Marco Panella e l'ex 
direttore responsabile del setti¬ 
manale ABC Ferdinando Bisca¬ 
ro. per un articolo pubblicato 
nel numero del 3 aprite 1966. 
Nell'articolo (quello che prati¬ 
camente diede origine poi alle 
denunce di « irregolarità ammi¬ 
nistrative ai tempi in cui era 
commissario dell’ONMI ». Ame¬ 
rigo Petrucci, ritenendosi dif¬ 
famato, sporse querela. 

Ieri mattina l'ex sindaco non 
si è presentato, li suo avvoca¬ 
to. De Stefano, ha esibito un 
certificato medico con il qua¬ 
le ha giustificato l'assenza del 
querelante ed ha chiesto il rin 
vio del dibattimento per con¬ 
sentire la conclusione di trat¬ 
tative in corso con i difensori 
degli imputati ai fini della ri¬ 
missione della querela. 

Dal canto loro i difensori di 
Panella. avvocati Spazzali e 
Janni, si sono opposti al rinvio 
del dibattimento, chiedendo lo 
immediato inizio del processo, 
anche perché a loro avviso, la 
iniziativa per una remissione 
di querela avrebbe potuto es¬ 
sere presa da Petrucci molto 
tempo prima. Panella ha di 
chiarato di rifiutare comunque 
la remissione della querela. Il 
PM dottor Caìzzi si è associa¬ 
to alle richieste dei difensori 
di Marco Panella. Il tribunale 
ha invece deciso di rinviare il 
processo al 14 novembre. 

Il processo per un altro scan¬ 
dalo continua a svolgersi da¬ 
vanti alla quarta sezione del 
Tribunale penale di Roma con¬ 
tro alcuni dirigenti e funzio¬ 
nari dell’Ente nazionale per lo 
addestramento dei lavoratori 
del commercio (ENALC) e del¬ 
la Confcommercio. Ieri sono co¬ 
minciate le arringhe difensive. 
II primo a prendere la parola 
è stato il professor Giuseppe 
Sabatini. Il penalista, che di¬ 
fende Giusenne Rapelli. ex pre¬ 
sidente dell'ENALC. ha esami¬ 
nato nel corso della prima gior¬ 
nata del suo intervento nume¬ 
rose questioni giuridiche por¬ 
tando un attacco alle tesi del 
rappresentante della pubblica 
accusa. Per l’ex demifato Giu¬ 
seppe Rapelli il pubblico mini¬ 
stero dott. Di Nicola aveva chie¬ 
sto la condanna a cinque anni 
Hi reclusione e cinquecento mi¬ 
la lire di multa per peculato 
e a due anni di reclusione e 
duecento mila lire di multa per 
interesse privato in atti di uf 
fido. A giudizio del dottor Di 
Nicola, questa seconda pena do¬ 
vrebbe essere condonata in for 
za dell'ultimo decreto del Ca 
po dello Stato in materia di 
amnistia indulto e condono. 

Il processo trae come è noto 
origine da alcuni corsi per la 
riqualificazione dei commer¬ 
cianti e dei lavoratori del com¬ 
mercio. organizzati dalla Conf¬ 
commercio. I corsi furono fi¬ 
nanziati dall’ENALX? e. secon¬ 
do l'accusa, comportarono una 
spesa di oltre un miliardo e 
mezzo di lire ingiustificata in 
nuanto l’ENALC. finanziando 
tali corsi, compì un atto con¬ 
trario alle norme contenute nel 
suo atto costitutivo. TI danaro 
sborsato dall’ente, che è di di 
ritto pubblico, venne attinto dai 
f'nanziamenti fatti all'EN.ALC 
dallo Stato Tn difesa deali im¬ 
putati parleranno, dopo il pro¬ 
fessor Sabatini, altri nenalisti. 
tra i ouali gli avvocati Giulia¬ 
no Vassalli, Umberto Gualtie¬ 
ri. Domenico Maraf'«ti. Lucia¬ 
no Revel e Filipoo Untfaro. La 
sentenza sarà pronunc'ita pro¬ 
babilmente alla fine dpi mese. 


Mostre 

E' stata inaugurala, all'isti¬ 
tuto italo latino americano, una 
mostra sull'arte Maya del Gua¬ 
temala. La rassegna raccoglie 
straordinarie testimonianze del¬ 
la civiltà dell'antichissimo po 
poio: rimarrà aperta fino al 
30 dicembre. 

Alla galleria La Fontanella, 
m \ ia del Babuino 194. verrà 
inaugurata alle 18 di domani 
una mostra pittorica di Levi. 
Vanni, Fratelli. Monachesi. 
Omiccioli. Tornea, Campigli e 
altri artisti. 


Tragedia ieri in una villa di Pal estrina 

A 18 anni annega nella pisana 


Il giovane si è tuffato ed è stato colto da malore - Nessuno ha potuto 
soccorrerlo subito - L’inutile tentativo della respirazione artificiale 


Scippa da 250 mila lire 

Luisa Marrone, di 29 anni, abitante in via Giovannipoh 110, 
mentre transitava in via del Giordano è stata avvicinata dal so¬ 
lito scooter ed è stata scippata della borsa contenente 2a0 mila lire. 

Accusato di un ferimento: arrostato 

Luigi Lustrissimi, di 36 anni, abitante in via Monte Sacro 20, 
è stato arrestato dalla polizia. Era colpito da un * <ot¬ 

tura cd accusato di essere responsabile dell accoltellamento di 
Alfonso Pinna, di 24 anni, abitante in via Castelnuovo di Porto 15. 
avvenuto il 30 maggio scorso presso un bar di piazzale Jonio. 

Affiorano osso umano dopo 20 anni 

Nello scantinato dello stabile di via dei Sansovino 6 alcuni ope¬ 
rai, mentre compivano uno scavo per sistemare una caldaia, hanno 
visto affiorare delle ossa umane. Un medico legale accorso sul 
posto insieme alla poliaia e ad un magistrato, ha accertato che 
si tratta di resti di un rafano dell’età di 10-12 anni morto circa 
venti anni or sono. 

Tonto il sukhlio ... col frascati 

In un momento di sconforto ha tracannato un intero (lasco di 
vino Frascati insieme ad alcune pillole di antinevralgici: credeva 
cosi di riuscire ad uccidersi- E' accaduto alla ventinovenne Bianca 
Maghini. abitante in via Anassimandro, al Prenettino. Il marito, 
tornando a casa, l'ha accompagnata all'oapadale, dova parò ]* 
hanno diagnosticato soltanto una podaroaa «sbrama». 


E' annegato nella piscina di 
una villa di Palestrina senza 
che nessuno potesse soccorrer¬ 
lo. Si tratta del diciottenne 
Franco Mele, un commesso abi¬ 
tante a Valmontone, che ieri si 
era recato nella villa di Luigi 
De Prosperi*, in località Ri¬ 
storo. Qui il giovane ha deciso 
di tuffarsi nella piscina per 
fare una nuotata. 

Appena in acqua il Mele è 
stato colto da malore senza che 
nessuno si accorgesse di quan¬ 
to stava accadendo. E' scompar¬ 
so sott'acqua e solo dopo alcuni 
minuti è stato soccorso da al¬ 
cuni amici presenti nella villa. 
Lo hanno ripescato e, nonostante 
la situazione apparisse già ir¬ 
ri mediatole, gli è stata pra¬ 
ticata la respirazione artifi¬ 
ciale. 

Visti vani tutti i tentativi di 
rianimare il giovane, lo hanno 
poi trasportato all'ospedale ci¬ 
vile di Palestrina ma i medici 
non hanno potuto fare più nul¬ 
la: il Mele era già morto, an¬ 
negato. 


Stasera Consiglio comunale 

Case e baracche: 
proposte del PCI 

Requisizione di mille alloggi, costru¬ 
zione di mille appartamenti, blocco dei 
fitti e dei contratti, legge urbanistica 

Case, baracche e fitti torneranno questa sera ad essere 
gli argomenti del dibattito al Consiglio comunale. Dopo l'illu¬ 
strazione delle proposte della giunta — poche, a dire il vero. 
e di scarsa utilità — la discussione entrerà nel vivo dei pro¬ 
blemi per passare poi alla fase operativa. Oltre alle proposte 
formulate dall'assessore Cabras a nome dell'amministrazione 
di centrosinistra, altre sono state annunciate dal gruppo co¬ 
munista. Le proposte sono contenute in diversi documenti 
che verranno presentati questa sera all’esame del consiglio: 
una mozione e diversi ordini del giorno. 

Nella mozione il gruppo comunista indica i motivi che 
hanno portato all'attuale drammatica situazione degli alloggi 
e delle baracche, chiedendo alcuni provvedimenti immediati. 
Le cause di un problema così acuto come quello della casa 
sono da ricercarsi — dice il documento — a) nell'accentuarsi 
degli squilibri territoriali e della crisi del Mezzogiorno e 
delle campagne, favorita dai governi del centrosinistra e dalle 
giunte comunali capitoline: b) nella speculazione che — tro¬ 
vando. oggi come ieri, connivenze e sostegni nella maggio¬ 
ranza capitolina — ancor domina nel mercato delle aree: 
c) nell’assoluta inadeguatezza degli investimenti destinati al¬ 
l'edilizia economica e popolare: d) nella destinazione di in 
genti risorse all'edilìzia speculativa e di lusso: e) nelle gravi 
disfunzioni strutturali degli enti preposti all'edilizia economica 
e popolare. 

Fra le misure straordinarie da prendere per fronteggiare 
la gravissima situazione viene chiesto: 1) requisizione ad ini¬ 
ziativa del Comune di mille alloggi di proprietà di grandi 
società immobiliari e non locati, per provvedere alla siste 
inazione delle famiglie che sono negli alloggi occupati e per 
far fronte ai casi più urgenti; 2) immediata progettazione e 
costruzione, da parte del Comune, di una prima aliquota di 
mille alloggi. 

In un altro documento il gruppo comunista propone che 
il consiglio comunale inviti il Parlamento all'estensione de! 
blocco per un anno dei fitti a tutti i contratti di locazione 
(abitazione e locali destinati al piccolo commercio e all'arti- 
gianato); il blocco per un anno degli sfratti e la sospensione 
di quelli in atto: riduzione dei fitti che sono stati aumentati 
!colazione della legge del 1963 e di quelli praticati dopo 
il 1963. In un ordine del giorno si invita il governo e il Par¬ 
lamento a varare con urgenza nuovi provvedimenti legislativi 
per eliminare le baracche in tutto il territorio nazionale Altri 
ordini del giorno invitano la RAl-TV a fare una indagine 
inchiesta sulla situazione della casa a Roma e chiedono l'ap¬ 
provazione di una nuova legge urbanistica. Infine, in un altro 
51 „ chiede ehe Ia comunale si impegni presso 

ALEA e la Romana gas ad assicurare entro 10 giorni acqua 
luce e gas per tutte le abitazioni di Spinaceto pronte per le 
assegnazioni: inoltre entro il 15 ottobre si dovrà assicurare il 
funzionamento delle scuole elementari e medie e delle at¬ 
trezzature commerciali primarie. 


Dopo il "Mam iani» al «Tasso» 

I fascisti 
aggrediscono 

gli studenti 

La polizia chiamata anche dai professori è 
giunta quando i teppisti erano fuggiti — Un 
piano preordinato — Gli studenti sono stati 
invitati a stroncare sul nascere le provocazioni 


I fascisti continuano nelle Io 
ro provocazioni e aggressioni 
contro gli studenti: dopo il 
« Mamiani », ieri mattina è 
stata la volta del liceot classico 
«Tasso». Si è cosi ripetuta una 
vile aggressione fascista contro 
studenti democratici e di siili 
stra a suon di mazze c bastoni. 
Ed ancora una volta 1 teppisti 
hanno potuto portare a termine 
tranquillamente la loro crimina¬ 
le impresa squadristica: nono 
stante le numerose chiamate te 
lefomche, la polizia è arrivata 
con comodo. * a fuochi spenti ». 

Erano le 10.30 di ieri mattina 
quando dinanzi all'istituto di 
via Sicilia sono arrivati una 
trentina di giovani teppisti del¬ 
la banda di Caradonna. che 
hanno cominciato a distribuire 
volantini della organizzazione 
neo fascista « Giovane Italia ». 
Ma era soprtatutto un pretesto: 
chi si rifiutava di prenderseli 
e metterseli in tasca, o chi non 
obbediva all'ingiunzione di leg¬ 
gerli ad alta voce, veniva su 
bito accerchiato da un gruppo 
di teppisti e duramente percos¬ 
so con bastoni e spranghe di 
ferro. Scene di questo genere 
si sono ripetute più volte grazie 
alla schiacciante superiorità nu¬ 
merica degli aggressori, anche 
perchè in questi primi giorni di 
scuola mancano gli studenti del 
le classi superiori. 

Qualcuno ha cominciato a 
telefonare alla polizia, alla squa 
dra mobile, al 1 i3. Anche alcuni 
professori, allarmati dalla piega 
che stava prendendo la faccen¬ 
da. si sono attaccati al telefo¬ 
no per invocare l'intervento del¬ 
la polizia e dei carabinieri. E' 
trascorsa cosi più di una mez¬ 
z’ora, ed intanto i manganella- 
tori proseguivano nella loro ope¬ 
ra, e qualche giovane studente 
è cosi finito all’ospedale. Quan¬ 
do le « forze dell'ordine » sono 
finalmente arrivate ormai l'im¬ 
presa squadristica era compiuta. 

L'altra mattina un episodio a- 
nalogo si era verificato dinanzi 
al liceo « Mamiani ». Anche li 
bande di teppisti fascisti si so¬ 
no presentati con volantini ed 
hanno concluso la loro impresa 
manganellando chiunque accen¬ 
nava a reagire alla provocazio¬ 
ne. Ed anche in quella circostan¬ 
za la polizia li ha lasciati fare: 
anzi non si è presentata nem¬ 
meno con il solito ritardo. Chi 
è a Su Vitato eb* protegga 


questi delinquenti? 

In serata gli studenti si so¬ 
no riuniti presso la Kederazio 
ne del PCI c hanno redatto e 
ciclostilato dei volantini che que¬ 
sta mattina saranno distribuiti 
all'entrata della scuola. 

Nel volantino si denunciano le 
aggressioni dei fascisti e si in 
vitano i ragazzi alla vigilanza 
e a stroncare sul nascere le 
provocazioni dei teppisti. 


Domani e domenica 

Convegno 
FGCR per 
il Vietnam 

• Prosegue la sotto- 
scrizione per co¬ 
struire una scuola 
nelle zone liberate 


La Federazione giovanile co¬ 
munista romano hs indotto por 
domani a domonica un conve¬ 
gno por il rilancio dslla lotta 
•ntimperlsIUts • por l'Inizio di 
una campagna di solidarietà col 
popolo viotnamlto cho dovrà 
culminar# con una grand# ma- 
nifsitaziona a cui partaelporè, 
il 31 ottobre prossimo, una de¬ 
legazione del Front# di libera- 
riano nazionale del Vietnam del 
sud. 

Il convegno, che avrà Inizio 
domani allo oro 15,» noi teatro 
della Federazione in via dal 
Frantanl 4, sarà artlcalata In 
tro commissiani di lavaro cha 
studlaranna la divora* tarma di 
lotta a di solidarietà con cui I 
giovani comunisti rllaitcaranna I 
tomi dotta tatto anttmpartallato 
in proparazie** dalla manNaato- 
ziana dal 31 attobra ea* I cam- 
battontt vietnamiti. 

Intanto la aattoacrMana lan¬ 
ciala par cantribalza ca* da* 
mlllanl alla c aat n u ttowa di a** 
scatta par I bambini dalla pa¬ 
na liberata dal Sari Vietnam 
p roc ed a ca* sacc ata*: I* naril- 
eataro si distinta* fi droala 
gtovanll* di Piriidtortato. 


.1 > - * 
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pag. 9 / spettacoli 


Dario Fo 
ha presentalo 
il suo 
« Mistero 
buffo » 



Hanno risposto alla commissiono 
parlamentare di vigilanza 

Sandulli 

e Bernabei 

sulla RAI-TV 


Una «dichiarazione di buone intenzioni» • Lo 
obiezioni del compagno Giancarlo Pajetta -1 ca¬ 
si di «Alfa Tau» e dell'incontro con Spock 




bhSI l.'l LtA AN'TK 2 

A conclusione delJ'assem- 
bk;i nazionale dei dirigenti 
dell'AKCI. Dario Fo ha pre¬ 
sentato Mistero buffo, che 
sarà immesso nel circuito al¬ 
ternativo patrocinato dell'As¬ 
sociazione. Mistero buffo, uno 
spettacolo-lezione sul teatro 
die ha come unico interprete 
il versatile autore-attore mi¬ 
lanese, sarà dato anche a 
Roma e nell’Italia meridiona¬ 
le, insieme con altri quattro 
lavori. 

Nella foto: Dario Fo in un 
momento di Mistero buffo. 


La commissione parlameli 
tare di \ igilanza sulla RAI TV. 
proseguendo nelle udienze co 
noscitive. ha ascoltato ieri il 
prof. Sandulli e il doti Boc 
nahei. rispettivamente presi 
dente e direttore generale del¬ 
l'ente radiotelevi-uvo. Dal col¬ 
loquio. come ha rilevato in 
particolare il compagno Gian 
Carlo Pajetta. sono emerse al¬ 
cune informazioni e ammissio¬ 
ni interessanti, ma non certo 
tali da esaurire i problemi sol- 


Il 7 ottobre 
a Roma il 
processo 
por «H2S» 

Al 7 ottobre è stato fissato 
davanti alla IV sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Roma 
(presidente Testi. P M Oc- 
corsio) ii processo per il se¬ 
questro del film H 2 S. Dinan¬ 
zi ai giudici compariranno i 
produttori Gianni Hecht Lu- 
can e Maurizio Lodi Fe am¬ 
ministratori della Documento 
Film; il regista Roberto 
Faenza e il rappresentante 
per l'Italia della Paramount 
film, distributrice della pelli¬ 
cola. Arthur Francis Pierce. 
Le accuse sono di spettacolo 
e pubblicazione osceni. La pel¬ 
licola è stata sequestrata dal¬ 
la Procura della Repubblica 
il 13 settembre scorso. Alla 
difesa sono il sen. Giovanni 
Leone e gli avvocati Ferdi¬ 
nando Giovannini, Osvaldo 
Fassari, Carlo D’Agostino e 
Aldo Reccm. 


L'11 la finalissima 


A Castrocaro 
cinque donne e 
sette uomini 


Cinque donne e sette uo¬ 
mini prenderanno parte alla 
finalissima del concorso «Voci 
Nuove» di Castrocaro per 
conquistarsi 11 diritto a par 
tecipare al prossimo Festival 
di Sanremo. 

I dodici finalisti rappre¬ 
sentano il prodotto finale di 
Una u rande selezione fatta 
dall'organizzazione di Gianni 
Pavera tra quasi diecimila 
iscritti al concorso. Attraver¬ 
so audizioni regionali e pro¬ 
vinciali i candidati sono di¬ 
ventati settantaquattro; il lo¬ 
ro numero si e poi ulterior¬ 
mente ridotto, dopo le quat¬ 
tro semifinali svoltesi a Ca¬ 
strocaro il 2. 9, IH e 23 aet- 
tembre, a venti clementi. Que¬ 
sti venti giovani sono stati 
ammessi all'ascolto discogra¬ 
fico t dopo questa ultima se 
lezione, il loro numero è ace¬ 
to a dodici 

Essi sono. Dino Drusianl 
di Carpi, Gianna Cavallaro di 
Catania, Marilena Monti di 
Costei veti ano, Lucia Rizzi di 
Torino, Enzo Brunelli di So¬ 
ffri Levante, Stefania Grassi 
di La Spezia, Valeria Rlganu 
di Messina, Emilio Insolvibile 
di Bolzano, Umberto Granca- 

G olo di Catania, Giuseppe 
nzafame di Messina, Gio¬ 
vanni D’Emco di Brindisi e 
Pino Trioli di Cosenza. La 
Sicilia ha il maggior nume¬ 
ro di candidati (cinque) se¬ 
guita dada Liguria con due e 
poi da Emilia, Piemonte, Tren- 
tnìO * Alto Adige, Calabria e 
Turilo ciascuna con un fina¬ 
lista 

La finalissima del concor¬ 


so si svolgerà a Castrocaro 
ITI ottobre. Lo spettacolo sa¬ 
rà presentato da Pippo Bau- 
do mentre la orchestra sarà 
diretta dal maestro Fineschi. 
1 due vincitori della mani 
festazlone parteciperanno di 
diritto alla prossima edizione 
del Festival della canzone di 
Sanremo. 


discoteca 


Schdnberg 


« Austerità » 
alla Comèdi* 
Francato 

PARIGI. Z. 

L* « austerità ». che non he 
permeii'u ai francesi d scrittu 
rare Maria Calla» per inter 
pretare "La Traviala" al Pa 
la s iiarnier rischia di provo 
care anche una dra-.lica ridu 
none dell attività della Come 
die FraiKaise II bilancio del 
celebre leatro *i presenta in¬ 
fatti in passivo e te. come sem¬ 
bra. il governo rifiuta di tu 
mentire la propria sovven¬ 
itene. i responsabili dell’istitu- 
ptene dovranno ridurre i loro 
programmi. 


giovane 

Mentre te opera radicali di 
Arnold Schonberg, quella dei 
cosiddelto periodo della li¬ 
bera atonalità e alcune Ira 
quelle dalla dodecafonia, ap¬ 
partengono alla prospettiva 
più eveniste dalle musica dal 
nostro secolo, quella dalla 
sua prima gioventù, ancorate 
alla tonalità, rimangono in 
repertorio coma frulli rila¬ 
vami della grande stagione 
mueicale dell'ultimo romanti¬ 
cismo. Tra quatta va posto il 
Quartetto n. 1, per archi coni- 
poalo nel PMI4 (Schonberg 
aveva trent’anni giusti), che 
incontriamo ora nuovamente 
in disco in un'edirione Phi¬ 
lips «iridata all'mterprrtaiio- 
ne del Nuovo Quartali® d'Ar- 
chi dì Vienna- hi traila di 
una composiiionc vastissima, 
pregna di anelili pre-espras- 
aionieli. a memore di aolusio- 
ni wagneriana, ricchi»»!ma di 
folgoranti inluUioni melodi¬ 
che non disgiunta da una 
aapianla elaboratione con¬ 
trappuntistica, che no fanno 
un'opera chiave delio Schnn- 
berg allo toglie dell’» emanai- 
pacione della diasonansa s. 
Esemplare I' esecuzione del 
quartetto viennoae, che dipa¬ 
na agevolmente e con mutui 
risultali musicali il dento in¬ 
treccio della partitura. 

Abbiamo già parlato altra 
volta della seria • Prosperile» 
21 ,a siede * della (Hiilipa, 
che Intenda proporre alcuna 
pagina rilevanti della mutici 
dall'avanguardia intemaaiona- 
la. Altri dno diacki dalla **!• 


lana giungono ora sul nostro 
tavolo: il primo è dedicalo a 
brani del francese Pierre Hen¬ 
ry, nolo per la sua attività 
allo studio di musica concreta 
della radio francese e prr 
aver fondalo IO anni fa un 
nuovo studio elettronico a 
Parigi, l 'Apsome, olire che 
per la tue collaborazioni con 
Bèjart. I brani contenuti nel 
dieco ai valgono prevalente¬ 
mente di messi concreti (cioà 
suoni a rumori fissali tu na¬ 
stro magnetico a poi elabora¬ 
li variamente): più che La 
Noira i tritante, interessa se¬ 
gnalare Granulometrie, basa¬ 
ta sulle invenzioni vocali (gri¬ 
da, mormorii, ragli, borbo¬ 
rigmi. soffi) di Frantoi» |)ii- 
frénc. nolo rappresentante 
degli « après-lcttriMc» », rhe 
intendono liberarsi dai vinco¬ 
li della parola per dare via li¬ 
bera alle pure possibilità fo¬ 
netiche dell'apparato vocale 
L’altro disco contiene quat¬ 
tro brani del compositore ju- 

? ostavo Ivo Malec, attivo a 
erigi da parecchi anni: ai va 
dalla pagina per orcheatra 
(Sigma del 1963), a quella 
per pochi etnimenli (Miniatu¬ 
re* pour L. Carroll, del 1964), 
a quella per voce, arpa e na¬ 
stro ( Cantate pour elle del 
|UUh) a un lavoro puramente 
elettronico. Umhovt del 1961 
l-a personalità di Maire è Ira 
le più rilevanti del gruppo 
parigino delle » recberches 
musicala» s, e questo disco ne 
à una tealimomansa importan¬ 
te che certamente gioverà a 
una aolida affermazione del 
compositore oggi 44enne. 

g. m. 


Ca therine 
nell ’Eden 


le prime 11 SCHERMI E RIBALTE 


le\dti ogni giorno dallorienta- 
mento e dalle scelte politiche e 
culturali della RAI TV. 

Sandulli. dopo aver dichia¬ 
ralo che l'ente è un servizio 
* di cui è titolare il popolo 
italiano v. si è detto d’accordo 
sulla necessitò di porre lo plru 
mento televisivo a disposizio 
ne delle varie componenti del 
corpo sociale, e di favorire il 
confronto delle opinioni In 
questo senso, egli ha anche 
espresso la sua disponibilità 
ad approfondire il problema in 
un pubblico dibattito alla TV. 
forse nella rubrica « Faccia 
a faccia ». Per quanto riguar¬ 
da alcuni fra i più recenti 
casi che sono stati oggetto di 
polemica — il grave veto alla 
trasmissione dell'incontro con 
Benjamin Spock. e i cedimenti 
alla destra per t Alfa Tau » e 
il documentario sui Kennedv — 
Sandulli ha dato un'impres 
sione di imbarazzo Comun¬ 
que. egli ha assicurato che 
rincontro col celebre pedia 
tra americano sarà finalmente 
trasmesso Marcia indietro, 
del resto, anche solla qtiestio 
ne della TV a colori, a prò 
pnsitn della quale il prof San 
dulli ha precisato di essersi 
riferito al 1971 solo come al¬ 
l’anno di inizio del prossimo 
piano quinquennale e che 
ogni derisione in merito spetta 
al Parlamento. 

A sua volta, Bernabei ha 
sostenuto che le questioni sin 
dacah vengono impostate ora 
in maniera nuova, stilla base 
di una consultazione preven 
tiva con i rappresentanti dei 
lavoratori Altre informazioni 1 
la RATTA 7 ha pagato 50 mi¬ 
lioni per un documentario che 
il produttore non ha realiz¬ 
zato, e non riesce a riavere il 
denaro versato; la pubblicità 
aumenterà l’anno prossimo 
sino al 4 per cento circa. 

Queste risposte sono state 
definite nel loro insieme dal 
compagno Pajetta come « una 
dichiarazione di buone inten¬ 
zioni ». ma profondamente ve¬ 
nata di paternalismo, e con 
la rivendicazione, specie da 
parte di Sandulli. di una di¬ 
screzionalità che non esclude 
la soggezione a pressioni poli 
tiche e favoritismi Si parla di 
apertura verso tutte le forze 
sociali: bene, allora i sinda¬ 
cati partecipino più largamen¬ 
te. sia loro consentito di espri¬ 
mersi anche al di là delle que¬ 
stioni contrattuali, la TV ri¬ 
conosca la necessità di un 
contatto diverso con le as 
sociaz.ioni democratiche, con i 
partiti, con gli utenti. Una 
viva protesta è stata inoltre 
avanzata per l’esibizione re 
cente di Rumor alla TV. ed è 
stato sollecitato il dibattito sui 
fitti prima del voto alla Ca 
mera. 

L’indagine della commissio 
ne proseguirà nelle prossime 
settimane. Saranno sentite le 
organizzazioni sindacali. 



PARIGI - Catherina Jourdan (nella foto) è una dalla dua 
Interprati principali (l'altra è Jullatta Villard) dal nuove film 
di Alain Robba-Grillet ■ L'Eden at aprèi » (« L'Edon a dopo»). 
Quasi tutta la scena in aiterni sono stato girato in Slovacchia 
e in Tunisia. Attualmente la a troupe » à a Parigi. 



Vertenza legale per I Beatles 


LONDRA. 2 

1 Beatles, sempre al centro della cronaca musicale e legale, 
sono di nuovo su) piade dr guerra. Si tratta per la verità di solo 
due di loro, John Lcooop a Paul AIcCtotRtj, gli autori delie can¬ 
zoni Interpretate dal cetebre > quartetto. Lo loro società. la 
Maclen Ltd (la sigla é basata sui loro cognomi) ha citato in 
giudizio la Northern Songs, sorta nel 1965 per iniziativa degli stessi 
Beatles, delle cui creazioni detiene i diritti d’autore. L'accordo del 
1965 prevedeva che la Maclen cedesse il diritto d'autore alla 
Northern Songs. m cambio di danaro. Semhra che quest'ultima 
società non abbia pagato. La vertenza è sorta perche la Northern 
Songs e passata sotto il controllo di una società televisiva indi¬ 
pendente. la Associated Televtsion. 

Terence Young affronta il western 

HOLLYWOOD. 2 

Terence Young affronta il western. 11 noto regista inglese girerà 
in aprile II sole si leva a occidente, una storia piuttosto singolare, 
ma sostanzialmente vera. Il primo ambasciatore degli Stati Uniti 
in Giappone, oltre un secolo fa. sbarcato a San Francisco prese 
il treno per tornare a Washington. Il convoglio venne attaccato, e 
il diplomatico salvò la vita grazie a due samurai che lo accom¬ 
pagnavano. e che restarono uccisi Toshiro Mifune e, forse. Glint 
Eastwood saranno i protagonisti de) film. 

Liz e Burton in teatro in Canadà 

TORONTO, 2 

Elizabeth Taylor e Richard Burton lavoreranno probabilmente 
insieme in teatro nel 1971. nella citta canadese di Toronto, in una 
versione del dramma di Sartre II Diavolo e il buon Dio. 


Lorin Maazel si è sposato 


NEW YORK, 2 

Il celebre ’ircttore d'orchestra Lorin Maazel. noto a tutto il 
pubblico musale d'Italia, ha sposato ne. gioì ni scorsi, in Ameri¬ 
ca. la pianista israeliana Israela Margalit 

III Festival della canzone di Malta 

L\ VALLETTA. 2 

Il terzo Festival Internazionale della canzone di Malta si terrà 
il tirassimo luglio a La Valletta. Nel 1966, porteci parano a questo 
« Oscar della canzone » dieci paesi, che quest'unno sono saliti a 
sedici, e che l'anno prossimo dovrebbero essere venti 0 venticin¬ 
que. Parteciperanno alla manifestazione noti cantanti. ognuno dei 
quali presenterà tre canzoni, una delle quali non del suo passa, 
ma adattata nella sua lingua. 

Al sovietico Kiess ii Trofeo Rastelli 

BERGAMO, 2 

tn una congiunta decisione fra i giornalisti esperti delle attività 
circensi, l'EI’T di Bergamo e Pino Cmrrnfi, direttore del < Fe¬ 
stival dn giocolieri ». il Trofeo Rastelli 1969 e stato assegnato, 
per chiara fama, al giocoliere sovietico Alexander Kiess. che si 
esibisce attualmente con la partner Valentina nel Circo di Stato 
di Mosca. La consegna del premio avverrà a Bergamo domani. 


Duke Ellington a Barcellona 


BARCELLONA, 2 

Il compirlo ta/z diretto dr Duke Ellington sarà presenta a 
Baiccllona per la quarta edizione del « Festival internazionale del 
jazz » che si svolgerà nella capitale catalana dall'8 al 24 novem¬ 
bre. Duke Ellington eseguirà un concerto nella Basilica di Santa 
Maria del Mare. 


EDITORI RIUNITI 



Galvano della Volpe 

LOGICA 
COME SCIENZA 
STORICA 


A cura di Ignarlo Ambrogio 
Nuova biblioteca di cultura 

pp 328 L 2.500 

Una d*H* opgrg piò Importanti dal ppnaltro con- 
tamporOMO, un fondampntala contributo dolio ri* 
coreo marxista. Il ooggto dollovolpiono noto oon II 
titolo • Logico conio oeiomo positivo ■ oogutto do 
oltrl studi piò rocontl, « Sullo dlolottlco » ■ CMovo 
dolio dlolottlco storico » o « Dlolottloo In nueo a 


Cinomi 

\ Il commissario 
ì Pepe 


In una città de! Veneto, de 
tro la cui faociata mpettab.le 
si concentrano tutte le possib 1: 
pnirigini della provincia italia¬ 
na. il commissario d' poNz a An 
tono Pepe sa trova ad "idaga 
re su tr'sti e sporchi affa"". di 
case d'appuntamento per ragaz¬ 
ze squillo: di traffici di mino¬ 
renni. d: professionisti omoses¬ 
suali: d 1 ville patr zie traMor 
mate m luoghi di convegn or 
gustici; di monache dalle leu 
denze particolari. Il commissa 
r.o Pepe è un uomo colto e ci- 
v ile. ma non un moralista in 
senso stretto (lui stesso, sepa¬ 
rato dalla moglie, nasconde a 
fatica la sua relazione con la 
piacente Matilde): e se si ap¬ 
passiona. relativamente, a Quel- 
l’intrico di casi, è proprio per¬ 
eto vi sono coinvolti uomini e 
donne della buona società, tin¬ 
to più colpevoli, ai suoi occhi, 
di coloro chce invece sono spin¬ 
ti dal bisogno sU’esercizM dei 
più bassi mestieri. 

Lontano parente di Maigret, 
•isomma. per questa sua or cor¬ 
diale or severa umanità (che. 
invero, ha scarsi riscontri sta¬ 
tistici nel quadro dirigente del¬ 
la polizia nostrana), il commis¬ 
sario Pepe è dunque destinato 
alla sconfitta: la sua inchiesta 
è bloccata, per motivi politici, 
dall’alto: e il suo scacco viene 
accresciuto dalla ni dazione 
che anche la bella Matilde, sia 
pure in misura ridotta, è parte¬ 
cipe della corruzione generale. 

Già autore di prodotti dozzt 
nali del genere comico, o sedi¬ 
cente tale. Ettore Scola si é 
impegnato stavolta di più. come 
sceneggiatore e come regista. 
Benché la figura del commissa¬ 
rio Pepe sia più mitica che ti 
pica, e il suo livello intellet¬ 
tuale risulti decisamente incon¬ 
sueto. la pittura d’ambiente che 
ci si offre, attraverso lo sguar¬ 
do scrutatore del protagonista, 
non manca d'una sua pungenza. 
Come in Signore e signori di 
Germi, bigottismo ed erotoma¬ 
nia del borghese (o dell’aristo¬ 
cratico) della regione più cat¬ 
tolica d'Itaka fanno le spese 
una satira abbastanza faoile. 
ma qui priva, o quasi, di volga¬ 
rità. In più occorre dire che. 
con la sua calibratissima inter¬ 
pretazione. Ugo Tognazzi riesce 
a rendere credibile, e simpatico, 
il proprio personaggio. Nel con¬ 
torno (folto di visi presi dalla 
vita) fa spicco Giuseppe Maf- 
fioli (registra teatrale e gastro¬ 
nomo) , che ben rileva l’efficace 
carattere del mutilato di guer¬ 
ra. confidente della polizia e 
delatore anonimo, il quale si 
nutre dell'odio proprio, e del 
disprezzo altrui. Colore, scher 
mo largo. 

Il leone 
d’inverno 

Nel erodi giorni d'un lonta¬ 
no Natala inglese — anno 1183 
—. Enrico II PLantageneto (lo 
stesso personaggio che appare, 
come antagonista dell'arcivesco¬ 
vo Thomas Beeket, in Aitassi¬ 
mo nella cattedrale di Eliot, 
nonché m Beeket e il tuo re 
di Anouilh) convoca la moglie. 
Eleonora d’Aquitania. e ì tre 
figli, Riccardo, Goffredo. Gio¬ 
vanni. Anziano ancorché valido, 
il re vuol scegliere il suo suc¬ 
cessore e dargli in moglie — 
per mantenere il dominio sul 
possedimenti d'altre Manica — 
la propria amante Alice, che è 
di nobile ceppo francese Le 
preferenza di Enrico TT vanno 
al figlio minore. Giovanni, quel- | 
le di Eleonora a Riccardo. Tra 
la regina, che è praticamente 
In segregazione da dieci anni, 
a suo marito vige un comples¬ 
so rapporto di odio-amore, va¬ 
namente Impastato di gelosia 
coniugale e di interessi o prò 
positi politici divergenti. Donde 
un dibàttito sempre teso, talora 
sferzante, e che rischia spesso 
di degenerare in alterco o rissa. 
Gli intrighi del giovanissimo re 
di Francia. Filippo, il quale non 
può restare indifferente alla 
destinazione del trono britanni¬ 
co, complicano ulteriormente la 
faccenda: finché. Istigati dalla 
madre. I tre figli rivali ritrovano 
la loro tgutà contro il sovrano 
genitore. Che li imprigiona, e 
giunge ad alzare sul loro capo 
la sua pesante spada. Ma il ge¬ 
sto terribile non si compie. E 
la tumultuosa riunione di fami¬ 
glia si scioglie, per ora. con un 
nulla di fatto 

Tratto da un testo teatrale di 
James Goldman, e diretto da 
Anthony Harvey, Il leone d’Ifi¬ 
nente ha I pregi e I limiti di 
quelle libere e un tantino sno¬ 
bistiche ricostruzioni di episodi 
storici, le quali hanno soprat¬ 
tutto successo nel paesi anglo¬ 
sassoni: sia per la loro temati¬ 
ca. aia perchè si affidano in so¬ 
stanza all'abilità del dialoghi¬ 
sta e alla persuasività di Intar- 
preti specialmente adatti allo 
scopo, come appunto Peter 0' 
Toole e Kathzrine Hepbum Ta 
le è la loro bravura, che si ar¬ 
riva a dimenticare l'oggetto del 
contendere: c il duello mimico- 
verbale tra ì due attori-perso¬ 
naggi diventa un esercizio quasi 
astratto di professionismo al 
massimo livello. Il contorno è 
adeguato; fotografia (colore e 
schermo grande), acenografla. 
costumi, colonna sonora sono di 
qualità dignitosa, anche se Ut 
piò intensa < spettacolarità » 
dei dramma sembra concentrar¬ 
si nel volto lagnato a negli oc¬ 
chi d'acciaio della grande Ka¬ 
therine. 

ig. sa. 


TV e colori 
nello RDT 


BERLINO. 2. 

Nel quadro della celebrazioni 
dal 20.mo anniversario dalla RDT 
sarà inaugurate venardt il se¬ 
condo canate a calori dalla TV 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Sono aperte le inflizioni di 
associazioni per la stagione 
di converti 1989-70 zi Teatio 
Olimpico che verrà inaugu¬ 
rata il 23 ottobre dall'Orche- 
■tra di Mosca con l'aeacuzlo- 
ne dell'Acre della fuga di J S. 
Bach La Segreteria (Via Fla¬ 
minia 118 tei "112580) 4 aper¬ 
ti ritti i giorni fenati tranne 
il Sabato pomeriggio dalle 9 
alle 13 e dalle 16,30 alle 19. 




B. 75 
Riposo 

BORGO S. SFINITO 

Domani e domenica alle IT 
la C ìa D'Onglia-Palmi pre¬ 
senta • Giornata • 3 atti di 
Ignazio Meo. prezzi familiari 

ELISEO 

Alle 2’. prima la C ia del 

Quattro con « Le dazi e de 
(*hez Maxim • regia Franco 

Enriquez 

FILM STUDIO 7t (Via Otte 
d’ANbcrt 1-e) 

Alle 1SJ0-20.3O-22.30- <11 va¬ 
gabonde » e • mzriot orto¬ 
lano » di Charlie Chaplm 

FORO ROMANO 
Alle 21 italiano. Inglese fran- 
e«ae. tedeaco; alle 2230 aolo 

inglese 

FOLESTUDIO 

Alle 22 1 Blues di Curtis Jo¬ 
nes, folk brasiliano con Se- 
bastiao e ospite la chitarra 
claaaira di Marco Boi 

GOLDONI 

Alle 21,30 The Norfolk Re- 
pertory Company in « Spring 
and pòrt Wlae > con Anthony 
Cundel, Naughton, Tom Du- 
kineon 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 musica Jazz folk ar¬ 
gentino Mariano, folk ameri¬ 
cano Bob O'Tule. 

PALAZZO SPORT • EUR 
Alle 21.30 • Orlando furioso » 
di L Ariosto Rii) E Sangui- 
neti. Regia Luca Ronconi 

PARIOU 

Atte 21.13 « Flore di caci» » 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri. Antonio Fattorini. 
Vanna Rosoni. Adriana Fno- 
i chetti Regia Carlo Di Ste¬ 
fano Scene Giulio Coltellac¬ 
ci Musica Carlo Nascóstone 
QUIRINO 

Inaugurazione della stagio- 
ne alle 21.13 Domenico Modu- 
gno e Paola Quattrini In « MI 
4 cazeata nna ragazza nel 
piatto » di T Friaby con 
Mimmo Crzig. Regia W 
Frznklvn 

S. FELICE (TH. 2191*3 ) 

Sabato atte 19 C ia Teatro 
ri'Arte di Roma presenta all 
sorgere di un sole » (S Fran- 
rcaco Iscopone da Todi) con 
C» Mong.ovino, G Maestà. 
A Marnni, L Rabbi Regia 
G Maestà 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 730.331») 

Il • Grinta •. con J. Wavne 
A a e rivista Nino Terzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3SUD) 

il commissaria Pepe, con D 
Tognazzi SA 99- 

ALFIERI (T«L 2RIJMJ 

Il commissario Pepe, con U 
Tngnazzl ZA 99 

AMERICA (Tel. 5*9.199) 

Il commissario Pepe, con U 
Tognazzl sa ee 

ANTARES (Tal. WJIf) 

Paperino Show DA 99 

APPIO i rei. TWM N) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

c 4 

ARCHIMEDE (Tel. (THE) 

I Into 2 Won’t g<> (originai 
versioni 

ARISTON (Tel. IU2N) 

Amore mio aiutami (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 3MAM) 

Frllln) Saljrlron. con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR +♦♦ 

ATLANTIC (Tel. M.IMM) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA a 
AVANA (Tel. A1JA.1M) 

Funnv Girl, con B. Strolsand 

AVENTI NO (Tel. 172421) ** 
Ad uno ad uno spietatamen¬ 
te. oon P L. Lawrence A ♦ 
BALDUINA (Tel. (MI4M) 
Krakatoa est di Glava. con 
M. Schei 1 A a 

BARBERINI (Tel. 411.1111) 
■neh rassldy, con P New- 
man DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tal «2S.1WD 
Nel labirinto del «raso DO a 
BRANCACCIO (Tel 13*4*9) 
Nel labirinto del *c«»o DO 4 
CAPITI IL (Tei. RUM) 

Doppia Immagina orilo spa¬ 
zio. con ! Hrndry A ♦O' 

CAPRANICA (Tei. *72,9**) 

I.z lunga ombra gialla, con 
G Prrk A a 

CAPRANICHCTTA (TRMB) 

Quel dne, con R Burton 

DR ♦♦ 

CINERTAR (Tel. 1M492) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA a 
GOLA DI RIENZO (TJMAM) 
Nel labirinto del sesso DO a 
CORSO (Tel. «71 Jbl) 

I.'lnve»fl*»tnre Msrlowe con 
J Garner (VM 14 ) n 4 . 
DUE AMORI (Tel 17*491) 
Nel labirinto del «esso DO 4 
EDEN (Tel. 4M0.IM) 

Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spante 

(VM t«i DR ♦ 
EMBAHSV (Tel 97*443) 

Frillnt fiaririrnn, con M P«t- 
trr (VM 18) DR *♦♦ 

EMPIRE (Tel. fiSSA») 

Sento che mi sta succedendo 
qualcosa con J Lemmon S ♦ 
EURC1NE (Ptasn Italia • - 
EUR Tei. «ai JM9) 

Nel labirinto del sesso DO 4 

EUROPA (Tal. «MISI) 

L'investigatore Marlowa, con 
J Gamer (VM 14) CI ♦ 
FIAMMA (Tel 411.1*01 

II leone d'inverno, con K 

ITepbum DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 479.4*4) 

Tbe llon In Wlnter 
GALLERIA (Tel «TUR» 
Indianapolis pista infernale 
con P Newman * ♦ 

GARDEN (Tel 392A4I) 

I < della grande rapina con 
J Brown (VM Mi O 44 
GIARDINO (Tel. 9*4.*4*) 
Pranleln Doktor. con s Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

OOLDEN (Tal. 7*94*1) 

t’n* attirali Ta, con J Sorsi 

(VM 18) a 4 

NOUGAT (Lento Benedet t a 
Marcelle . Tel. MJN) 

Amore mio aiuiami (prima) 
IMPERIAMENE N. 1 (Tato 
fan* *** 741) 

Simon Rollvar. con M Schei! 

IMPERIAMENE N * 'fitto 
fona S74.991 ) 

Giovinezza giovinezza, con K 

DR 44 

la donna icariana, con M 

MAKKntto CM. m£» ** 

La Inega ambra gialla, con G 

Perle_ A 4 

MAJERTIC (Tel ITIMI 
C hiusu ra seti va 
MAEETNI (Tal. MIMI) 

T 9 della grand* rapina, con 
J. Brown (VM 14) • 44 


METRO DRIVE IN (Telala 

aa SSM442) 

("era una tolta 11 Wmt, eoo 
C Cardinate A 4 

METROPOLITAN (T. «».«NI 
Dove vai tutta nuda* con M 
G Buccoli» < \ M 14) a ♦ 
MIGNON (Tel. SSS.ia») 
■epulsiane. con C. Deneuve 
(VII ili DR ♦♦♦ 
MODERNO (GL 9**4S* 

Plagio, con M Medici 

(VM 13) DR 4 

MODERNO SALETTA (fato 
tono 49*4*3) 

Isabella duchessa del diavoli. 
ion B. Skay (VM 18) A ♦ 
MONDIAL (Tal. «MJTM) 

Chi usura estiva 
NEW YORK (Tel. 79*471) 

Il commissario Pepe, con V 
Tognazzi SA 44 

olimpico (Tei. sauna) 

Vedo nuda, con N Manfredi 

PALAZZO (Tal. 49499)1) * 

Doppia immagine nello spa¬ 
zio. 1 on l Hendiv A 44 

PARIS (Tel. 7344M) 
Giovinezza giovinezza, con K 
Moguv DR 44 

PASQUINO (Tel. 3*3922) 

North Northwest (in ongin ) 
QUATTRO FONTANE ( retata- 
no 49141») 

Quel temerari sulle loro paz¬ 
ze scalcinate ciriole, con T 
Thomas C 4 

QUIRINALE (Tal. 492439) 
Isadora, con V Redgrave 

_ (VM 14) DR 4 

QUIRINETTA (Tel 0703)15) 

Il capitano di lungo sorso, 
con D. Niven SA ♦ 

RADIO CITY (TH. 494 193) 

Il commissario Pepe, con l r 
Tognazzi SA ++ 

REAI E (Tal. 399434) 

Ruch Casate», con P New- 
mnn DR 44 

REX (Tel. 19449*) 

L'na sull'altra, con J Sorci 
(VM 18 ) G 4 
RITZ (Tel. 837.4*1) 

Butch Caaaid>. con P New- 
man DR 44 

RIVOLI (Te). 49B.99») 

Il cervello, con J P. Beimondo 

C ♦♦ 

ROUGE ET NOIR (T. 9944*3) 
L'Incredibile furto di Mr 

Girasole, con D Van Dvlte 

IA 44 

BOY AL (Tel. 77044») 

Ben dar. con C Heston 

SM 44 

ROXY (Tel. *794*4) 

I.a donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

SAVOIA (Tel. 993423) 

La lunga ombra gialla, con 
G Peck A ♦ 

SMERALDO (Tel. 3*1401) 
Serafino, con A. Celentano 
(VM 14) sa 4 


Ve sigle che appaiane aa* 
canto al Usali del film 
corrispondano alla es¬ 
tuaste e l —a l flcaaloaa per 


A a Avventuroso 

C a Comico 

DA s Disegno «»(■«»« 

DO 3 Documentarlo 
DE 3 Drammatico 
G 3 Oidio 
M s Mooleolo 
a m e«otimentato 
SA 3 Satirica 
SM a Storlac-mttalagla* 

n ucctzc gl ud tele sai film 
viene —p rema ud meda 


♦♦♦♦♦ m zeccai end* 
♦♦♦♦ ■ attimo 
à4v n bneno 
44 ss dtreret# 

4 m medioore 
TM 14 m vietato al att¬ 
uari di 12 anni 


SUPERONEM A (Tal. 4954M) 
Ehi amico, c'è Sabata, hai 
chiuso! con L Vsn Cleef A * 

TIFFANY (Via A. De Prette • 
Tel. 492490) 

FrilinI Satlryron, con M Pot¬ 
ter (VM 18) DR 444 

TREVI (Tel. 9MJ1») 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 939J9M) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P. Newman ■ 4 

UNIVERSAL 

flmon Rollvar, con M. Schell 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. IMAM) 

I. a lunga ombra gldla, con 

G. Pack A ♦ 

Seconde visioni 

ACILIA: Una bara per Ringo. 

con L Barker A 4 

ADR1ACINE. Il favoloso dottor 
Dollttle. con R. Harrison 

A ♦♦ 

AFRICA: Jerry S e 3/4. con 

J. Lewis C ♦♦ 

AIRONE: Paperino Show 

DA 44 

ALWKA: fisi» » pepe super- 
spie hippy, con S Davis Jr 

C 4 

ALBA: Tre contro tutti, con F 
Sinatr» A ♦♦♦ 

ALCE; Ia vendetta dt Spar¬ 
ine us 

ALCVONE: Funny Girl, con B 
Streiaand M 44 

AMBASCIATORI: I vichinghi, 
con T Curtis A ♦ 

AMBRA JOVINFLI.I: Il « Grin¬ 
ta *. con J Wayne A ♦ e 
rivista 

ANIENE: L'amante di Grami¬ 
gna, con G M Volontà 

(VM 14) DR 44 
APOLLO: Intrigo a Cape Town 
con C Trevor G 4 

AQUILA: L'armata a cavallo 
di M Jancso 

(VM li) DR 4444 
ARALDO: 2»0I‘ odissea nello 
spazio, con K PuUcj 

A 4444 

ARGO: Binube icflzlano. con 
E Purdom BM 4 

ARIEL: Per rhl suona ta cam¬ 
pana. con G Cooper DR 44 
AUTOR: Le avventura di Ulis¬ 
se. con B. Fehmiu DR ♦ 
AUOfSTUS: Non tirate II dia¬ 
volo per la coda, con Y 
Mtontand (VM 14) SA 
AURELIO: Lt false vergini, 
con V Prlce (VM 18) DR 4 
AUREO: leraflno. con A Or¬ 
ientano (VM 14) MA ♦ 
AURORA: Io non perdono uc¬ 
cido 

AUSONIA: Una ragasza piut¬ 
tosto complicata con C Spaak 
(VM 18) DR 4 
AVORIO: Tre contro tutti, con 
F Sinatr* A 444 

■F.LAtTO: Non tirate II dia¬ 
volo per la coda con Yves 
Montand (VM 14ì e A 44 
ROITO- I tee di salariava 
con D Hamming» DR *999 
BRAMII.: I.a cortina di bambu 
con D Durvca A 9 

BRI STO! Maciste 11 gladia¬ 
tore nlù forte del mondo, 
con M Toreri 8 M 9 

BROADWAY: Krakatoa eat di 
Oliva, con M Schell A 9 
CALIFORNIA: Belga DO 99 
CASTELLO: Vendetta par ven¬ 
detta 

TLODIO: Inghilterra nuda 
COLORADO: Spaetaeaa, con 
K Douglas DB 9++ 

CORALLO: t mercenari di 
Macao con J Palanco A 9 
CRISTALLO: Sfida aagll tbto- 
■t, con J Caan DR 9 
DPt.T.E MIMOSE: t fratelli 
Pervi 

DFI. VASPRI.to- Funnv Girl 
con B atrelsand *4 99 
DIAMANTE: L'ero d| Mackrn- 
na. con G. Peck A 99 
DIANA: I 8 Stha fende ra¬ 
pina. con J Brown 

(VM 14) G 99 
BORIA: Ld fratellanza, con K 
Douglas (VM 14) DB 9 
EDELWEISS: I rasentili del 
West, con Stanlio-OIHo 

P 4*4 

■SPERIA t «orafi»#, con A Ce¬ 
lentano (VM 14) IA 9 1 


FH.MSTUDIO 70 

via dagli Ori) d'Aiitort. 1< 
(VI* Umgara) • tei. IM.4M 
ara 1M» • 24,28 • 22,29 

IL VAGABONDO 
CHARLOT ORTOLANO 
CHARLOT BEONE 

di CHARLIE CHAPLIN 


ESPCRO, tese* leghe «atte 1 
mari, con J Ms*on A 99 
FARNESE: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 9 
GIULIO CESARE: Hollvwood 
party, con P Sellerà C 99 
HOI.LYWOOD: Criminal face. 

con J P Prini <■ do dr » 
IMPERO: ».a forca può atlen- 
dere. con J H in \ 99 

INDt’NO: Paperino Sbovi 

D\ 99 

JOLLY: Non tirate II dia\nl« 
per la coda con Y MniMnd 
, VM I i j >\ 44 

JONIO: Spartacus. con Ki k 
Douglas DR 999 

LERLOX: Monterrlito 70 . con 
M Auclair \ 9 

LUXOR: La resa del conti 
MADISON: GII spietati, v r 
G Cooper \ 99 

MAHSIMO" Funnv Girl i on B 
Stremand M 99 

NKVADV I mmancheros 
NIAUARA" I. Infallibile ispet¬ 
tore Clouieau. i nn -\ A k’TW 
MA 9 

NUOVO- Vnn tirate il diavola 
per la coda, cm Y Mon¬ 
tand (VM ;i) »A 99 

NUOVO OLIMPIA" Il mio care 
John, con J Kulle A 99 
PAI.LADllM- Vincitori e vinti 
con S Tracv DR 999 99 
PLANETARIO: La via lattea. 

di L Bufiuri DR 9999 
PRENESTF.: Brutti di notte. 

con Franchl-Ingrassia C 9 
PRINCIPE: Funny Girl, co* 
B Streiaand M 99 

RENO: Svegliati e uccidi, con 
R HotTman iVM 18 » PK «4 
RIALTO: Buon» sera signora 
Campbell, con G 1 nllnbri- 
gida (VM 14) S 9 

RUBINO: 33 dava In Peklnf 
(in originale) 

SPI UN D1D- Surrnuf I eroe del 
sette mari 

TIRRENO: I 3 volti rtriia#. 
sassiiln. con K limitila» 

« 99 

TRI ANON : Il tesch'n di Lon¬ 
dra. con .T Fuohsberger G 9 
TUMCOI.O: Gioco d| massacro 
con J P rasaci 

(VM 14) SA 99 
ULISSE: Per un pugno rii dol¬ 
lari. con C Eastwood A 99 
VF.RB.ANO: Una ragazza piut¬ 
tosto complicata con C Spaak 
(VM 14) DR 9 
VOLTURNO: Katango 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE RONDINI: Viva viva 
Villa! con Y Brynncr A 99 
ELDORADO: Tre notti violente 
FARO: I vichinghi. con Tonv 
Curtis A 9 

FOLGORE: Domani I dirci 
comandamenti, con C Heston 
SM 9 

NOVOUINE: Il volo della fe¬ 
nice . con J Stewatt DR 99 
ODEON: Rapina al treno po¬ 
stale, con S Baket G 9 
ORIENTE: GII ospiti di mia 
moglie, con J C.trmiclniel 

u 9 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Il lungo duello. 

con Y Brvnner A 99 
REGll.I.A ; La vendetta del 
vampiro, con F Tucker 

(VM 14 1 A 9 
MALA UMBERTO: Black Hot- 
ror, con B Karloff 

(VM 18) G 9 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO" I giorni della 
paura, con R Horton A 9 
BELLE ARTI: Non slamo an¬ 
geli. con H Bofiurt DR 99 
COLUMBUS: Guerra e Inferno 
al parallelo X 

CRISOGONO: Vip min fratello 
superuomo DA 999 

DELIE PROVINCIE: Attacro 
alla costa di ferro, con L 
Bridge.* DR 9 

ERITREA: L'uomo di Rio. imi 
J P Brimomlo \ 4 

EUCLIDE: Il gobbo «il Parigi 
ORIONE: I/ora delle pistole. 

con J. Gamer \ 44 

PANFILO: La tunica. rrin J 
Simmom HM + 


ARENE 


FELIX: Il moralista, con A 

Sordi MA 99 

NEVADA: I romanceros 

CINEMA CBE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
FNAL. AGIS" Al.iska. \flria- 
clne. Animi-, Bristol. Cristallo 
Delle Rondini. Jorio NiagJr^. 
Nuovo Olympia, Oriente, Orio¬ 
ne. Palazzo. Pasquino, plane¬ 
tario. platino. Prima Pont 
Regilla Reno. Rom.i. Tr.1i.t110 
di Fiumicino. Titsrolu. I lis-r 
TEATRI" Riduzioni ed Infor- 
mj/ionl al vari botteghini. 


< l'Unità > nen è rsspons» 
blls dalla variazioni di pro- 
Qrimma eh* non vangano 
comunicato tempestivamen¬ 
te alla redazione dslt'AGIS 
a Sai «bratti Interessati. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convsmionata organizzazia- 
ni damocraticha con tariffa 
RC Auto accezionall CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro¬ 
vincia. Talafanar* or* uffi¬ 
cio 497.93* - 4*7.172. 1 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

amate o Gabinetto Medko par lo 
diagnosi s cura doli* s sola » disfun¬ 
zioni t debolezze sessuali di natura 
nervosa, silchtcs. sndocrln» (nsu- 
r ss tenia, deficienze sessuali). Coneul- 
fgtloni e cure rapida pre-SM t rimoaiad. 

DoN. PIETRO MONACO 


Rama - Via Sei Viminate. M, la*. 4 
(Mastella Tannini) • Orario 9-1» a 
f 9-1*1 teattvti *-1« • ToL 47,11.10 
(Naa «I anso» esami », arila s«-) 
|AU ATTESA 91PARAT9 
A. Cam, Rama 19*1* ari H-1I44 
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l'Unità / vtntrdì 3 ottobre 1900 



Storia 


Riviste 



Il famoso libro di Jean Jaurès in una nuova edizione illustrata parola CofltTOCflTIfl|p 


Uno storico socialista 


agli 


della Rivoluzione francese ““ epB,,,tì 


CII Editori Ritmiti piAUÌum In questi oierni II prime 
libre delle c e lebri ■ Storia delie ri vallatone francese » di 
Jean Jaurès, arrtccMts de numerale illustrai toni e prece- 
dute da un saetto di Gastone Manacorda, di cui p re saett arn e 
eie uni astratti. 


'.A' 


La Storia socialista della 
rivoluzione francese fu pub¬ 
blicata al principio del se¬ 
colo e comprendeva i primi 
quattro grossi volumi della 
Historie socialiste (1789- 

1900) diretta da Jaurès, al¬ 
la quale collaboravano con 
lui alcuni fra i principali 
esponenti della cultura so- 
;dalista francese dell'epoca. 
,L ’Histoire socialiste di Ja- 
' ùrès è un’opera ormai clas- 
[ sica, un libro che ha segna- 
v to una tappa importante nel- 
; la storia della storiografia 
della rivoluzione francese- 
^ E’ proprio lo sviluppo degli 
7 studi in questi ultimi set- 
'tant’anni che autorizza que¬ 
sta nostra affermazione; è 
-la conferma che decenni di 
, studi e di ricerche hanno 
. recato all’impostazione sto- 
' rica, della quale Jaurès ha 
gettato le fondamenta, che 
ci indica oggi quale posto 
' rilevante spetti a quest’ope- 
' ra nella storia del pensiero 
‘ storico contemporaneo. 

La rivoluzione francese 
’ ha, per diretta influenza o 
' per reazione, determinato 
'u corso della storia mon- 
diale durante più di un se- 
' colo, è stato il termine di 
: paragone al quale si è co- 
: stantemente riferita tutta la 
- lotta politica del secolo XIX, 
ha influenzato non solo il 
pensiero politico e sociale, 
ma la filosofia, le arti e la 
letteratura. Tutti coloro che 
nel corso di quel secolo 
hanno parlato e agito, han¬ 
no sentito la imperiosa ine¬ 
vitabile necessità di definir¬ 
si dì fronte alla rivoluzione 
che aveva aperto il secolo, 
tutti Io hanno fatto in for¬ 
ma più o meno esplicita e 
diretta: Fichte e Hegel. Ma¬ 
dame de Staci e Manzoni, 
Carlyle e Hugo, Cavour e 
Mazzini, Metternich e Pio 
IX, Marx ed Engels. Tutte 
le correnti politiche e tutte 
le ideologie — i reazionari 
e i conservatori, ì liberali e 
i democratici, gli utopisti e 
i fondatori del socialismo 
scientifico — si sono quali¬ 
ficate nel giudizio sulla ri¬ 
voluzione, neH’accettarne o 
nel respingerne in tutto o 
in parte l’eredità e l’inse¬ 
gnamento, nel disperato ten¬ 
tativo di annullarla o di 
impicciolirla, oppure nello 
sforzo cosciente di portarne 

avanti il corso. 

* * * 

...Jaurès si ricollega alla 
grande tradizione storiogra¬ 
fica francese che metteva 
capo all’Aulard. Si richia¬ 
ma agli storici populisti rus¬ 
si, che attraverso lo studio 
‘ del problemi dell’obscma, 
la comunità contadina rus¬ 
sa, avevano inaugurato i 
moderni studi di storia dei 
contadini, avevan prodotto 
le prime storie della vita 
delle masse popolari, e tra* 


V 


sferito poi questi loro inte¬ 
ressi anche alla storia del¬ 
l’Europa occidentale e in 
particolare della Francia ri¬ 
voluzionaria per opera so¬ 
prattutto del Kareev, lo sto¬ 
rico studiato e apprezzato 
da Marx e da Engels, e poi 
del Lucitski. Ma soprattut¬ 
to Jaurès intendeva porsi 
di fronte alla rivoluzione 
con la coscienza di un so¬ 
cialista del principio del se¬ 
colo XX, che non solo ave¬ 
va sentito, come dichiarava, 
la verità pregnante degli 
sparsi giudizi storici di Marx 
e di Engels sulla rivoluzio¬ 
ne, ma che era anche un se¬ 
guace convinto del materia¬ 
lismo storico, sebbene in 
più di un’occasione avesse 
limitato la sua adesione al 
marxismo teorico... 

Quando Jaurès affermava 
che "le condizioni economi¬ 
che, la forma della produ¬ 
zione e della proprietà sono 
il fondo della storia", egli 
non esauriva tutta la sua 
metodologia, ma stabiliva 
un punto fermo, il punto 
della sua adesione al mate¬ 
rialismo storico, al quale, 
entro i limiti che abbiamo 
delineati, egli terrà fede 
nel corso del suo lavoro. E, 
preciserà poi, non era suo 
intento movendo da simil 
premessa, scrivere la stona 
economica della rivoluzione, 
ma la tua storia totale, po¬ 
litica ed economica insieme, 
abbracciente tutta la sua 
complessa realtà che non 
si può cogliere se non nel 
flesse inscindibile delle lot¬ 
te sociali con le lotte poli- 
. tichs.» 

»■ • • • 

L'uomo politico, il demo¬ 
cratico, il socialista Jaurès, 
voi Io incontrate ad ogni 
pagina con il suo problema 
.dal quale cerca la aoluzio- 
-M. Non esiste fora* un sl¬ 
ip» storico che lasci parlare 


direttamente le fonti per 
cosi largo spazio e insieme 
intervenga tanto attivamen¬ 
te, scopertamente, in prima 
persona, nel corso stesso del 
racconto. Si può osservare, 
da un iato, che questi in¬ 
terventi, proprio perchè co¬ 
sì ingenuamente scoperti, 
sono assai meno insidiosi di 
quelli che usano abilmente 
celarsi nelle pieghe sapienti 
dell’ obiettività scientifica: 
qui almeno il lettore non ha 
mai motivo di diffidenza. 
Jaurès giunge perfino a far 
largo uso del "se” e ad af¬ 
fermare che i sempre pos¬ 
sibile bilanciare la realtà 
dell’accaduto con un’ipotesi 
plausibile. Gli sembra leci¬ 
to chiedersi, per esempio, 
che caca sarebbe successo 
"se” la monarchia francese 
avesse lealmente accettato 
la Costituzione e avesse per¬ 
messo lo sviluppo paciAco 
dello Stato borghese verso 
la democrazia ere. Che sen¬ 
so ha tutto ciò? Nessuno, 
dal punto di vista storico: 
ha un senso solo in quanto 
traduce gli ideali politici di 
Jaurès. Ma qui si tocca il 
limite: qui non è il passato 
che serve ad illuminare il 
presente, ma è il presento 
che vuoi premere sul pas¬ 
sato e quasi gli domanda: 
perchè non sei diverso? 
perchè non posso mutarti? 
perchè non sei presente? 

Più d'una volta Jaurès si 
trova sul filo del rasoio, 
più d’una volta senti che le 
tesi del politico minacciano 
di prendere la mano allo 
storico: f‘„uni aspetti della 
rivoluzione vengono genera¬ 
lizzati e acquistano un sen¬ 
so normativo, altri no, e sa¬ 
rebbe difficile dimostrare 
che il criterio di questa se¬ 
lezione fra il contingente e 
l’eterno nelle conquiste del¬ 
la rivoluzione risieda altro¬ 
ve che nella ideologia poli¬ 
tica di Jaurès. Quando egli 
oppone al reale svolgimento 
storico la possibilità di uno 
svolgimento diverso, al "de¬ 
stino” una "ipotesi", egli 
abusa per qualche riga o 
per qualche pagina dei suoi 
diritti di storico, trasferen¬ 
do su un piano di pedago¬ 
gismo moralistico il senso 
potente e sempre vigile in 
lui del valore educativo del¬ 
la verità storica nella for¬ 
mazione della coscienza po¬ 
litica. Sono attimi di offu¬ 
scamento, momenti nei quali 
l’esigenza ideologica del po¬ 
litico prende il sopravven¬ 
to: è possibile del resto tro¬ 
vare nel corso dell’opera 
stessa quanto basta a smen¬ 
tire questi eccessi, i quali 
possono essere considerati 
la contropartita di una sto¬ 
ria la cui grandezza sta nel 
problema politico che la 
anima da cima a fondo e 
che per essere dichiarato 
fin nel titolo dell’opera non 
è mai un tranello teso alla 
verità, ma è anzi l'aculeo 
che spinge lo storico alla 
ricerca della verità. 

Senza di ciò, senza porsi 
consapevolmente e dichia¬ 
ratamente dal punto di vista 
delle nuove forze in pro¬ 
gresso. Jaurès non avrebbe 
aperto alla storiografia del¬ 
la rivoluzione le nuove stra¬ 
de che essa ha percorso do¬ 
po di lui, e che hanno con¬ 
dotto alle posizioni oggi 
scientificamente più solide 
e più autorevoli. 

L’indirizzo oggi dominan¬ 
te negli studi sulla rivolu¬ 
zione è quello che ha preso 
le mosse da Jaurès e se og¬ 
gi la polemica intorno alla 
rivoluzione si muove in una 
atmosfera più alta, non è 
certo perchè i reazionari 
della metà del secolo XX 
siano più illuminati dei le¬ 
gittimisti del tempo di De 
Maistre (tutt’altro), ma è 
solo perchè la forza della 
verità si è aperta il varco 
camminando di pari passo 
con le forze del progresso 
reale della storia. Si è visto 
allora come un secolo e più 
di calunnie e di consapevoli 
deformazioni del vero, non 
abbiano potuto impedire al¬ 
la coscienza storica di com¬ 
piere il suo cammino: si è 
visto, per merito soprattutto 
di Albert Mathiez, come lo 
approfondimento della sto¬ 
ria economica e sociale del¬ 
la rivoluzione, la via indica¬ 
ta da Jaurès, conducesse ad 
un'interpretazione della sua 
storia polìtica che è molto 
più vicina all» tradizione de¬ 
mocratica, giacobina e ba- 
buvista, di quanto lo stesso 
Jaurès non avesse sospetta¬ 
to. Ma senza l’opera sua, la 
ricostituzione, su basi seve¬ 
ramente storiche, della co¬ 
scienza democratica della 
grande rivoluzione non sa¬ 
rebbe stata poasibile; non 
sarebbe stata possibile — 
diremo con parole di Jaurès 
— se l’ardente metallo del¬ 
la rivoluzione non fosse 
stato colato entro nuove 
forme, le forme del socia¬ 
lismo. , 

Gattona Manacorda I 
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Il frontespizio dolio « Storio socialista » edito sotto la direziono di Jean Jaurès 

_ Letteratura 


«Cronache feltrine» di Silvio Guarnieri 

Quando la storia 
non è ufficiale 

Una serie di testi, nati fra il ’50 e il ’65, in cui lo scrittore si accosta con 
profonda solidarietà alla drammatica vicenda quotidiana dalla sua fante 


Da molti anni non mi ca¬ 
pitava di leggere un libro co¬ 
me questo di Silvio Guamie- 
ri (Cronache feltrine, Neri 
Pozza ed., 1969, pp. 230 li¬ 
re 2 . 000 ), cosi sovraccarico di 
esperienze e di progettazione, 
cosi sofferto, cosi teso nello 
Bforzo della preparazione di 
un futuro diverso. Qui l’au¬ 
tore, nato e vissuto lungamen¬ 
te a Feltro, poi trapiantato a 
Pisa come insegnante in quel¬ 
la Università, riunisce una se¬ 
rie di quindici scritti, nati 
tra U '50 e il '65 in margine 
alle vicende salienti della con¬ 
vivenza nel Feltrino con una 
gente chiusa, laboriosa, aspra, 
avvezza da sempre ai dolori, 
alla sopportazione, legata al 
proprio ambiente che le so¬ 
miglia, ripetendone la stessa 
compatta durezza, lo stesso 
aspetto scabro ed essenziale. 

E’ strano, e ha dello stupe¬ 
facente, come sia stato possi¬ 
bile al Guarnieri notare co¬ 
me degno di rilievo ogni mi¬ 
nimo atto e gesto e modo di 
un ambiente che. familiare a 
lui fin dalla nascita, doveva 
Invece apparirgli del tutto 
normale. Ma gli è che questa 
familiarità fu al Guarnieri in¬ 
terrotta da un soggiorno a 
Bruxelles, come direttore del¬ 
l'Istituto italiano di cultura; 
al ritorno, nel 1950, ecco che 
l’occhio comincia a scrutare 
stavolta con capacità di para¬ 
gone le cose e gli uomini, ed 
ecco che l’autore vien fissan¬ 
do, con una cadenza diaristi- 
ca, le prime impressioni. Il 
proposito era di tener fede 
a un impegno con la RAI, 
stendendo una serie di « Let¬ 
tere da casa nostra ». Nacque¬ 
ro le prime delle prose qm 
raccolte. Dalla RAI, ovvio, fu¬ 
rono respinte L’autore conti- 
ruh per se stesso, perchè la 
spinta che lo muoveva era or¬ 
mai incontenibile, un'esigenza 
di capire, di capirsi, di non 
ignorare il prossimo, di dare 
sbocco e significato e giusti¬ 
ficazione, se possibile, alla pro¬ 
pria cultura. 

Dal '50 al 65, dunque, nac¬ 
quero questi scritti: che sono 
racconti, nel senso in cut può 
ancora concepirsi un raccon¬ 
to oggi, o apologhi, o pensie¬ 
ri, alla Pascal, o confessioni. 
O tutto questo insieme. Pro¬ 
cedimento tipico del Guarnieri 
è quello di partire dalla de¬ 
scrizione dell’ambiente per 
procedere con la «storia», a 
di vanirà svolgendo la storia 
In modo tale che il suo svi¬ 
luppo al spieghi oocne un ac¬ 
quisto di ooacienn, la scoper¬ 
ta di una verità nuova. 

Qualche esemplo. Ecco 1» 
Visita al Preventorio, che par¬ 
tendo dalla preeentastone del¬ 
la Vette feltrine a continuan¬ 


do con la descrizione dell’ospi¬ 
zio per bambini predisposti 
alla tubercolosi, conclude con 
la visione dei bambini che, 
dimessi perchè guariti, pian¬ 
gono, e con essi i genitori, 
implorando di restare ancora 
qualche giorno, una settima¬ 
na: « questa convalescenza, 
questo periodo di cura è sta¬ 
to un episodio, una parente¬ 
si felice, in un seguito di me¬ 
si tutti aperti al rischio, al¬ 
l’insidia del male». Ecco Gli 
sfrattati del Castello che, ol¬ 
trepassato l’ultimo limite del- 
l’amor proprio a del ritegno, 
si abbandonano alla noncu¬ 
ranza, si esimono dalla re¬ 
sponsabilità, non si oppongo¬ 
no più a diventare come la 
società li vuole: attendono la 
elemosina, raccattano il tono, 
visitano le caserme per uno 
scarto di rancio: « la società 
li vuole definitivamente sotto¬ 
messi, per accettarli; per of¬ 
frir loro quanto prosegua la 
loro condizione, al margini 
dell’inedia. La pietà è ricom • 
pensa a chi si sottomette, a 
chi definitivamente rinuncia; 
per essa il donatore confer¬ 
ma un proprio vantaggio, la 
propria abilità, la propria esi¬ 
stenza: nega infine una solida¬ 
rietà umana, impone la diffe¬ 
renza tra chi può e chi è 
indifeso ». 

Ecco / discriminati, cioè 1 
comunisti: «Noi comunisti sia¬ 
mo considerati • non possia¬ 
mo non essere considerati dei 
sovvertitori, in quanto appun¬ 
to ci proponiamo di capovol¬ 
gere un costume, di mutare as¬ 
solutamente la composizione 
di questa nostra società, i 
suoi principi, la sua organiz¬ 
zazione; e perciò dobbiamo es¬ 
sere esclusi da essa, ed essa 
deve difendersi da noi con t 
diversi mezzi che sono in suo 
potere. La discriminazione è 
necessaria e conseguente », 
infine: «ci conviene. Per que¬ 
sto noi ci sentiamo persino 
a disagio di fronte alle pro¬ 
teste di quanti si rivelano in¬ 
dignati per essa». E al po¬ 
trebbe continuare, accompa¬ 
gnando Silvio Guarnieri nella 
ricognizione delle diverse con¬ 
trade del Feltrino o, ch’è poi 

10 stesso, delle diverse ingiu¬ 
stizie con cui lo Stato (la sto¬ 
ria ufficiala, la società, U si¬ 
stema politico, la mentalità, 

11 costume) segrega e discri¬ 
mina e differenzia da sè i po¬ 
veri (la storia particolare, la 
cronaca, la frazione, la peri¬ 
feria, rt^tetmio, il contadino). 

Perohè u merito del libro 
è poi questo: aver mostrato 
in oooeveto come In una or- 
ganianalotw arcaica po me 
quella di una oomunitè mon¬ 
tanara o contadina, ai vada¬ 
no anche li la atruttuie por¬ 


tanti del potere, specialmen¬ 
te quando le metta a nudo 
lo scontro tra la cultura na¬ 
turale (agricola, contadina, 
paleo-cattolica; quest’ultimo 
aspetto secondo me è più in¬ 
fluente di quanto Guarnieri 
consideri), e la cultura indu¬ 
striale (che arriva con la stra¬ 
da asfaltata, col villaggio ri¬ 
costruito. con il lago artificia- 
i le, con la centrale idroelettri¬ 
ca). Ciò che è sempre sconfit¬ 
to, in questo scontro, è l’uo¬ 
mo, che ne esce con un enor¬ 
me aumento di dolore. Le 
gazzette ufficiali non se ne 
accorgono. Guarnieri vi indu¬ 
gia sopra con la sofferenza 
compartecipe di chi teme che 
la propria cultura non possa 
gran che, non posse nulla: 
bisognerebbe, si, che quello 
scontro diventasse un incon¬ 
tro, m?» per ciò sarebbe pri¬ 
ma necessario che l'uomo fos¬ 
se lo scopo di quella opera¬ 
zione, mentre lo scopo è un 
tipo di società che vuol sal¬ 
vare se stesso. 

Guarnieri riversa qui un sen¬ 
so amaro per l’inutilità della 
letteratura, lamenta la pro¬ 
pria « solidarietà impotente » 
verso i diseredati, e infine 
esplode: « Perdonatemi, amici: 
perdonatemi, amici scrittori, 
amici critici: to non so essere 
scrittore obbediente alle leg¬ 
gi dell’estetica, io non so es¬ 
sere scrittore che si distacca 
e domina i propri sentimen¬ 
ti. I miei scritti mi nasco¬ 
no come un grido, sono soste¬ 
nuti e costretti dal dolore, dal¬ 
la disperazione, da una neces¬ 
sità di rivolta ». 

La « rivolta » Guarnieri la 
attende da una resipiscenza 
dei sofferenti, da una specie 
di loro illuminazione: « essi 
comprenderanno ormai che la 
norma è contro di loro, che 
nessun diritto li sostiene, li 
difende nelle loro elementari 
esigenze; che la loro sorte è 
affidata a chi più può»; «a 
loro spese, hanno imparato 
quale sia il sistema sul qua¬ 
le et reggono la nostra so¬ 
cietà ed il nostro costume; 
ma al tempo stesso hanno or¬ 
me! chiara dentro di sè l’Idea 
di quelli che dovrebbero es¬ 
sere una giusta legge, un or¬ 
dine valido ». Tra tanto assen¬ 
teismo e paternalismo, che 
rendono ozioee e sterile la 
culture nei riguardi degli umi¬ 
li abbandonati nelle frange 
delle storie, per ('intellettuale 
l’unico atteggiamento che an¬ 
cora in qualche modo possa 
dirsi non spregevole è quello 
di ohi coopera ad accelerare 
al massimo questa rseipiaoeo- 
aa, questa UlumlnaMona. 

Ferdinando Cavnon 


Un quaderno di « Coope- 
raziona educative » dedi¬ 
cato a « Selezione e di¬ 
dattica » 

Proprio all'inizio dell’anno 
scolastico esce il quaderno 
n 3 del Movimento di Coo¬ 
peratane Educativa, conte¬ 
nente gli atti deli'assemblea 
straordinaria in apri¬ 

le su Selezione e didattica 
MCE (« Le Nuova Italia », 
L. 4W>). 

Il movimento ha dimostra¬ 
to in questi ultimi due anni 
di essere consapevole che la 
sua opera non va esente da 
alcuni pencoli, U più grave 
dei quali e quello di limitar¬ 
si ad un pregevole lavoro nel 
campo della ricerca e delia 
sperimentazione didattica coi 
risultato che un gruppo di 
inscenanti elementari e medi, 
-sparsi per l’Italia e collegati 
dal comune interesse cultura¬ 
le e professionale e da un 
minimo di struttura organiz¬ 
zativa ma in definitiva isola¬ 
ti, trovino il modo di appa¬ 
gare la loro coscienza lascian¬ 
do indisturbati la struttura, 1 
contenuti e la funzione della 
scuola. Che il pericolo sia av¬ 
vertito appare tra l’altro dal 
materiale comparso in alcuni 
numeri di « Cooperazione edu¬ 
cativa ». Nel n. 8-9, 1968 si ri¬ 
conosceva con sufficiente chia¬ 
rezza la necessita d'un impe¬ 
gno più profondo e più vasto 
nella scuola e nella società, 
com’era nello spirito di Cele- 
stin Freinet e come insegnava¬ 
no la scuola di Barbiana e il 
movimento studentesco; 1 la¬ 
vori del convegno del novem¬ 
bre 196» indicavano nella se¬ 
lezione scolastica e sociale uno 
dei temi su cui chiamare gli 
insegnanti all’iniziativa (n. 12 , 
1968); di qui i primi risulta¬ 
ti, de) quali dava notizia il 
numero 3 di quest’anno rife- 
rendo sull’iniziativa del voto 
unico, sugl'interventi repressi¬ 
vi delle autorità scolastiche, 
sul dibattito nelle classi, fra 
gl’insegnanti, con j genitori, 
sulle risposte date a quelle 
autorità. 

Ora il quaderno fa il pun¬ 
to sul cammino percorso e In¬ 
dica gli obiettivi per conti¬ 
nuare il lavoro. Il gruppo fio¬ 
rentino tratta della bocciatu¬ 
ra e del tempo pieno; il grup¬ 
po romano dei collettivi di la¬ 
voro studenti e insegnanti, dei 
comitati di base di scuola e 
dei comitati tnterscolastici di 
zona, delle forme d'intervento 
con cui condurre un’opera che 
smascheri il contenuto classi¬ 
sta della scuola; il gruppo 
trevigiano analizza ancora gli 
strumenti della selezione: le 
materie, il voto, la disciplina, 
il rapporto gerarchico, le 
strutture scolastiche, i libri 
e 1 sussidi didattici. 

Alberto Alberti illustra le 
caratteristiche e gli strumenti 
giuridici che presiedono all’o¬ 
pera selettiva (programmi e 
regolamenti): Brano Ciari 
tenta una sintesi pedagogica 
riprendendo i temi del rap¬ 
porto fra selezione scolastica, 
selezione sociale, selezione cul¬ 
turale e pedagogica, del voto 
e del profitto, cogliendo nel¬ 
l'intervento della comunità 
scolastica e nella responsabi¬ 
lizzazione degli stessi alunni 
al suo interno gli aspetti pri¬ 
mari di un'azione il cui pro¬ 
gresso è condizionato dal pie¬ 
no tempo, la democrazia sco¬ 
lastica, il rinnovamento delle 
strutture. Il quaderno si con¬ 
clude con un piano di lavoro 
verso gl’insegnanti, gli studen¬ 
ti, le famiglie, 1 sindacati. 1 
partiti politici. 

CI si limita qui ad esporre 
alcuni fra gli argomenti del 
dibattito in corso tra gli ade¬ 
renti al movimento, salvo tor¬ 
nare più avanti su di essi. 
Quello che ora preme è di 


rivolgere un invito al maestri 
e ai professori che sono più 
decisi a cambiare metodi di 
lavoro e atteggiamenti verso I 
loro compiti e ad assumersi 
più seriamente tutta la loro 
responsabilità nel confronti 
dei ragazzi del ceti popolari 
che la scuola condanna alla 
selezione culturale e sociale, 
cioè alla discriminazione di 
classe. Sul lavoro del MCE, 
come su quello di chiunque, 
si può e si deve discutere, 
ma resta il tatto, su cui tante 
volte si è insistito, che questo 
movimento rappresenta il solo 
nucleo organizzato a cui mo¬ 
rirsi per lavorare sfuggendo 
all’isolamento. e che la pro¬ 
posta che da esso ci viene è 
una proposta non di ■ disin¬ 
teressato». benintenzionato ed 
equivoco lavoro didattico, ma 
di un seno impegno profes¬ 
sionale (senza U quale un in¬ 
segnante non può ottenere 
successo in nessun altro cam¬ 
po) e di un altrettanto serio 
impegno civile e politico Un 
piano di lavoro democratico 
per il nuovo anno scolastico 
non può dunque prescindere 
quanto meno da una riflessio¬ 
ne sul modo come il MCE vie¬ 
ne proponendo sgl'insegnanti 
di lavorare a scuola e fuori. 


IL QUIZ Rl.WOVATO ~ Con 
un po' di fantasia, una volta 
tanto, un tradizionale pro¬ 
gramma televisivo — il quiz 
— e stato almeno in una certa 
misura, rinnovato. Sei passa¬ 
to. i programmi di questo tipo 
hanno utilizzata, da una sta¬ 
gione all'altra, meccanismi 
sempre più complicati e sce¬ 
nografie sempre più baroc¬ 
che: ma. in sostanza, nei 
piatti dall'aspetto diverso ci 
veniva servita sempre la me¬ 
desima minestra. Bada come 
parli, di Adolfo Peroni (l'au¬ 
tore di parecchi quiz di Mike 
Bongiorno), offre invece punti 
e possibilità inediti. La matri¬ 
ce è pur sempre il salottiero 
« gioco di società * (i mimi, 
gli indovinelli, le parole stra¬ 
ne. le situazioni misteriose da 
chiarire attraverso opportune 
domande ); ma. questa volta, 
non si fa appello alla memo¬ 
ria bensì all'intuito e anche 
alle capacità d'osservazione 
dei concorrenti. 

In questo senso, la parte più 
nuova, e anche più riuscita, 
del gioco ci sembra la prima, 
quella che si fonda sulle bre¬ 
vi storie filmate. L'idea non 
è cattiva: e, ben elaborata, 
potrebbe dare frutti diverten¬ 
ti. Il pericolo è quello che le 
situazioni inventate da Peroni 
siano troppo banali o troppo 
bislacche, come, almeno in 
parte, erano le prime due che 
sono state al centro di questa 
prima puntata. D’altra parte, 
abbiamo potuto constatare, 
dalle reazioni dei concorrenti, 
quanto scarsa sia l'abitudine 
a osservare e a ragionare sui 
fatti e, anche, quanto scarsa 
sia l’immaginazione di giova¬ 
ni e adulti, finora stimolati 
soltanto a puntare sulle no¬ 


zioni scolastiche o sui titoli 
delle canzoni o sulla cronaca 
sportila. Può darsi, dunque. 
che con il passar delle setti 
mane, irrobustendosi la fan 
tasia dell'autore e quella dei 
concorrenti, le cose vadano 
meglio. 

Le altre due parti dello spet¬ 
tacolo sono più tradizionali: 
ma. scartando finalmente la 
suspense legata ai milioni, 
permettendo ai concorrenti di 
partecipare al gioco con di 
vertita disinvoltura. Qui, na 
turai mente, molta dell’ef fica 
eia del programma si affida 
al presentatore: e ci sembra 
che Tortora, con la sua pun¬ 
gente cortesia, regga abba¬ 
stanza bene questo peso. Spe 
riamo piuttosto che Peroni, 
abituato ad altre atmosfere e 
ad altri presentatori, non lo 
opprima, come ha fatto un 
paio di volte in questa prima 
puntata. 

• # • 

SOLO MISTERI - Abbiamo 
la sensazione che. Giocando a 
golf, una mattina — che ab¬ 
biamo potuto vedere in ante¬ 
prima alla RAI — stia calan 
do di tono e. dal momento 
che già il tono iniziale non 
era elevato, le prospettive so 
no piuttosto grige. La storia 
dei Kirbu va avanti a forza 
di misteri e di colpi di scena: 
ma questo è l'unico elemento 
che la tiene in piedi. Per il 
resto, dopo la freschezza delle 
presentazioni della prima pun¬ 
tata, siamo, ancora una volta, 
ricaduti nel vuoto. Anche la 
autentica Londra nella quale 
sono stati girati gli esterni, 
sembra servire soltanto da 
sfondo: giusto un pizzico di 
esotismo, qua e là. 

9- c- 


Programmi 

Televisione 1* 


10.06 FILM (per Torino • zone collegato) 

12.30 CORSO DI INGLESE 
13.00 IN AUTO 

Replica dell» rubrica curata da Gabriaia Palmieri, con la con¬ 
sulenza di Carlo Mariani ed Enzo De Bernart. Tra I servizi 
di oggi verrà ripetuto quello, assai buono, sulla guida in 
autostrada. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 IPPICA 

Corsa di tris al trotto: telecronista, da Roma, Alberto Giubilo 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Hobby; b) Caccia al tesoro 

10.45 CONCERTO 

Il soprano Trancine Girones, accompagnato dal pianista Giorgio 
Favorotto, esegue brani di Enrique Granados e Joaquin Turine* 
19.15 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Gli atomi e la materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane - Oggi al Parlamento 
20.3» TELEGIORNALE 
21.00 FACCIA A FACCIA 

Dibattiti di cronaca e attualità diretti da Aldo Falivena 
22.00 AGENTE SPECIALE 
Telefilm 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


14.00 TVM 

Rubrica per le forze armate. Oggi va in onda il terzo gruppo 
di servizi in serie: uno di educazione civica; uno sulla storia 
dal melodramma; uno di nozioni scientifiche. 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 FUTILI MOTIVI 

Telefilm tratto da un racconto di Giovanni Arpino. Regia di 
Mario Landi. Tra gli interpreti: Ornella Vanenl e G. Moschln 
22.30 CAPOLAVORI NASCOSTI 

La rubrica curata da Anna Zanoll si occupa stasera delle 
masserie pugliesi e del soggiorno italiano del famoso pittore 
spagnolo. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore 7, I, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 4 Mattu- 
tino musicale; 7.10 Musica stop; 

I. 30 Le canzoni del mattino; 
9.04 Colonna musicale; 10.05 Le 
ore della musica; 11.30 Una voce 
per voi: soprano Licia Albanese; 
12.05 Contrappunto; 13.15 Appun¬ 
tamento con Gloria Christian; 
14 Trasmissioni regionali; 14.37 
Listino Borsa di Milano; 14.45 
Zibaldone italiano; 15.45 Ultimis¬ 
sime a 45 giri; 14 Programma 
per I ragazzi; 14.30 Estate napo¬ 
letana; 17.05 Per voi giovani; 
19.00 Sui nostri mercati; 19.13 I 
meravigliosi « anni venti *; 19.30 
Luna-park; 20.15 Gerusalemme 
liberata; 20.45 Le occasioni di 
Gianni Santuccio; 21.15 Concerto 
sinfonico diretto da Herbert von 
Kerajen. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.30, 

7.30, 0.30, 9.30, 16.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

II. 30, 22, 24 ; 4 Svegliati e canta; 
7.43 Biliardine a tempo di musi¬ 
ca; 0.40 Le nostre orchestro di 
musica leggera; 9.15 Romantica; 

9.40 Interludio; 10 La donna ve¬ 
stita d! bianco, di Wilkie Collins, 

10.40 Chiamate Roma 3131; 12.20 
Trasmissioni regionali; Il Hit 
parade; 13-3S II tema di Lara; 
14 Consonissimo *49; 14.05 Juke¬ 
box; 14.45 Por gli amici del di¬ 


sco; 15 Novità per il giradischi; 
15.11 Organista Fernando Ger¬ 
mani; 14 Rapsodia; 14-35 Va¬ 
canze in musica; 17 Bollettino 
per i naviganti; 17.10 Juke-box 
della poesia; 17.3$ Assisi: dalla 
Porziuncola; Il Aperitivo in mu¬ 
sica; 10.55 Sui nostri mercati; 
19 Stasera si cena fuori; 19.23 
Si o no; 19.50 Punto e virgola; 
20.01 Alberto Lupo presenta: lo 
e la musica; 20.45 Passaporto; 
21 Italia che lavora; 21.10 I rac¬ 
conti della radio; 21.55 Bellet- 
tino per i na vigenti; 22.10 II me¬ 
lodramma in discoteca. 

TERZO 

Ore 9.30 C. Franck; 10 Concerto 
di apertura; 10.45 Musica e im¬ 
magini; 11.10 Concerto; 11.40 
Musiche italiane d’oggi; 12.10 
Meridiano di Greenwich; 12-20 
L’epoca del pianoforte; 13 Inter¬ 
mezzo; 14 Fuori repertorio; 14.30 
Ritratto di autore: Pierre Beu- 
lez; 15.10 Antonio Caldera: Il Re 
del dolore, dir. Mario Rossi; 
17 Lo opinioni dogli altri; 17.20 
Musiche di W. A. Mozart, L. van 
Beethoven e L. Brehms; 10 No¬ 
tizie del Terzo; 10.15 Quadrante 
economico; 16.66 Musica logoo- 
ra; 10.45 Coro del giorno di Ar¬ 
naldo Bocca ria; 19.15 Concerto 
di ogni sora; 20.31 La struttura 
dell’universo; 21 Strumenti an¬ 
tichi noi mondo; 22 II Giornale 
del Terzo; 22.10 Ideo o fatti del¬ 
la musica. 


VI SEGNALIAMO: Concerto diratto da Harbart von Karajan (Radia 
1* ora 21.15). Varranno eseguito musiche di Schonbergh o di 
Claikowski. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
|| Oacure 1*2 Kaei 

9 Tutti I Ufcri « f -Giacili kslisaj eò euri’ 


Meno «pori sul 
giornale, o scrivere 
meglio di sport? 

Caro direttore, tono un 
compagno di Sanremo « o 
scrivo per esprimerti alcune 
mie impressioni circa gli ut> 
lenimenti di Caserta e vor 
ret che questa mia tosse pub 
bucata sul nostro giornale 

Condtvtdo m pieno i giudi 
tt che i‘Uoiia ha espresso to 
anche la lettera del campa 
ino Michele Bottacci di Casti 
la. Sdii ad un certo punte 
iella lettera dice: « oggi si e 
oranti a condannare simili ge 
stt. ma quando la società dei 
jo marni — o del benessere 
:he dir si voglio — inventa 
.a volgare montatura del gio 
jo del calcio (un altare di mi 
uirdt per speculatori ed affi 
ai) tacendo possute come 
(ualcnsa di tndispensabtle ai 

uomo ciò che e soltanto una 
\uvrastruttura o illusione so 
itale, non c'è da meravigliar 
si se si arriva a tali disastrosi 
risultati ». 

£' proprio su questo punte 
teli argomento che vorrei sof 
fermare la mia attenzione k 
U mio pensiero lo ponqo joi 
lo torma interrogatila c u “n 
do il gioco del calcio i di 
ventato quello che e oggi tea 
i proprio giusto definirlo utu, 
volgare montaturai, come ime 
un giornale come l'Unita te 
goto strettamente ai probtt 
mi scottanti della società t tu 
tana, e strumento di torma 
itone politica di tutti t miti 
tanti comumstt. dedicare tan 
to spazio allo sport? 

lo credo, invece che quelle 
vagine dovrebbero essere de 
iteaie ad argomenti di carat 
tere ideologico e politico, e 
^istituirebbero cosi, un pie 
naso materiale di formazione 
della base del nostro partito 
molte volte disorientata e pn 
va di elementi di giudizio sui 
oiù scottanti problemi dello 
realtà nazionale ed interna 
ito naie. 

OSVALDO ORLANDI 
(Sanremo - Imperia ■ 


Cara Unita, /uccio mia io 
urolesta di una trentina di 
ntmpagm utr la tua imposta 
none, scioperi, sport, crono 
sne politiche, e numi oiu Ao 
tuie vane, zero Cromica ne 
ra. quasi zero. Pagina aei lei 
tori: poco o niente. He vuoi 
sapere qualche cosa (levi ri 
correre ad altri giornali. 

Ti pare belio che io cumpe 
ri l'Unita da portare a casa 
dove et sono pure mia moglie 
s l miei figli, e dica loro. eLeg 
gete un po’», « sentirmi n 
spandere: « Lo sctopero va be 
ne. ma non c'è altro ai mon 
do? a. 

Ma perchè non destini piu 
spazio alle nostre lettere, non 
dai più cronaca itera, amila 
o bluf 

AMEDEO FABBRI 
(Genova - Sturia) 

Faremo tutto il possibile pet ac 
cogliere l'invito del compagno 4. 
Sanremo a dedicare maggiore spa 
do (piè di quel che onora si » 
tatto, anche se non e stato certa 
mente poco) ad argomenti di ca 
rattere ideologico, come egli >ug 
gerisce Ma non dimoiamo neppu 
re dimenticare (oe lo rammenti- 
:on trancherza ti compagno tao 
ori) cne un giornale come il oo 
stro — un giornale di partilo ma 
che. a differenza di tutti gli «un 
organi politici, * anche un gior 
naie popolare, ad altissima tiratu 
ra, li quale viene diffuso in tut 
ta Italia ed entra in centinaia a. 
migliala d] laminile e non soltanu 
negli uffici del professionisti dell» 
politica — deve cercare anche di 
arricchire il suo notiziario: da quel 

10 sindacale a quello di cronaca 
« nera ■ s quello sportivo. 

Si, anche quello sportivo. Perche 
to sport — come abbiamo avuto 
occasione di scrivere recentemente 
in questa rubrica rispondendo no 
un lettore — è ima delle com 
ponenti della vita quotidiana eh* 
non «1 può ignorare Nostro com 
plto, semmai, S quello di rtferir» 
i fatti sportivi e di commentarli ir 
modo diverso dagli altri quotldia 
ni, di condurre meglio una poh 
'irò sportila, altlnrhe prevalsa una 
diversa concezione dello sport 

(n un articolo da noi pubblicato 

11 giorno dell'inizio del campionato 
di calcio (per 11 quale abbiamo rt 
--evuto 11 plauso di moltissimi 
lettori), Kino Marzullo scriveva: 
• Da noi il inoiganlticrmo oli ita 
-li ma il deve far Im coda per 
indare in poema. Quando et m 
rttnna ptù piacine, ptù piste e me¬ 
no gente che si limita a gridale 
ipocragU una gamba/, non ance 
tiranno piè neppure i fotti (U Ca¬ 
serta », 

Non sei d'accordo anche tu. com 
nagno OrlnndlT 

«Va bene, siamo 
detenuti: ma uomi¬ 
ni e non bestie» 

Signor direttore, ci rtnof- 
giamo a lei perchè a difen¬ 
da. Siamo un gruppo di de¬ 
tenuti stanchi di sopportare 
le angherie e t soprusi che 
et vengono fatti dal mare 
smallo titolare ■ st, perchè tl 
direttore di questa casa pe¬ 
nale c'è, ma solo per forma¬ 
lità. Sono successi diversi a 
busi e accadono tuttora: ad 
esempio alcuni detenuti sa 
no stati malmenati sul letto 
di contenzione, anche se que 
sto è stato per legge da tem 
po abolito■ ma qui pare che 
non valga la legge. 

Tre detenuti hanno denun 
ciato diversi fattacci al giu¬ 
dice di sorveglianza ma fi 
nora non è stato preso nes¬ 
sun provvedimento gli abusi 
continuano. In altri stabili¬ 
menti penali ce la televistc 
ne perchè, oltre che ricreati 
va è anche istruttiva * ma qui 
non l'abbiamo Le celle sono 
inabitabili per la molta umi¬ 
dità, si vive sette metri sotto 
terra In quanto al pitto, abu 
si a non finire 

Va bene che not siamo qui 
dentro per espiare te nostre 
pene, ma anche noi starno 
uomini e non bestie, come 
sembra si venga considerati 
in quest'isola maledetta. 

Signor direttore, pubblichi 
la nostra rimostranza, mante¬ 
nendo però il riserbo sui no¬ 
stri nomi altrimenti dovrem¬ 
mo subire delle rappresaglie 

SEGUONO LE FIRME 

(Favignane . Isola MpMM) 


Giorgio Bini 
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PAG. Il / sport 


LA PROVOCAZIONE DI CAGLIARI RICHIEDE UNA PRONTA E DECISA RISPOSTA 


Al bando lo sport dei colonnelli ! 


■ / fuscisti greci Nonostante lo vittoria in Svezia 

MRH 7uÌ? Una Fiorentina 

Pv « * w ; I % l« prove che tutto era «rginintto • L’ARIS «%■ # I IOL 

è ripartita indisturbata: eli sportivi santi mn Hill II [#1 #|| m ■ m /Il 

l v 4 ■ 4< _ k # v,' ninno «soboccsto» sili provocsziono w # 




GII Incidenti prò votati l’Altra atra dal dotatori grtri 
dell'ARI* di Salonicco «ul campo del Cagliari hanno prò. 
votato l'emozione e la giusta Indignazione degli «ponivi 
italiani. Perché e evidente intra ombra di dubbio che quanto 
é avvenuto traicende <1 fatto sportivo, e una vera e propria 
provocazione ordita forte nell'Insensato tentativo di rispon¬ 
dere con la violenta alla giornata contro 11 fascismo in 
Greci» organista!a unitariamente per l’occasione In Sardegna 

t j presenta di un colonnello, certo N’icolat Kampanis. 
quale dirigente accompagnatore della squadra e già signifi¬ 
cativa ed eloquente cosi come era apparso subito chiaro 11 
ruolo di provocatore assunto da questo colonnello quando e 
entrato In campo per prendere a schiaffi I suoi giocatori 
(a rei t forse di non essere abbastanza violenti secondo l 
suol gusti). 

Mn se clt non bastasse a dimostrare l’Intento provocato- 
rio dei greci, e'é stato II comportamento del giocatori In 
campo: violento, rissoso. Isterico Sembravano drogati, con 
la bava alla bocca, gli occhi di fuori: hanno aggredito persino 
l'arbitro e picchiato e morsicato l poliziotti, benché la 
squadra non avesse più niente da sperare dal lato sportivo 
essendo di levatura troppo inferiore, avendo colto uno stri¬ 
minzito pareggio all'andata ed essendo a Cagliari In «van- 
raggio di tre reti. 

Che cercavano dunque? Niente altro che una provoca¬ 
zione ormai é chiaro n tutti ai dirigenti, ai tecnici, ai gio¬ 
catoli sardi cosi come agli spettatori di Cagliari e agli spor¬ 
tivi di tutta Italia l'ni provocazione che evidentemente non 
è riuscita grazie al comportamento del pubblico di Cagliari: 
ma sarà bene che In futuro I dirigenti Italiani si cautelino 
contro questi rischi, chiedendo che vengn messo al bando lo 
sport greco, anche esso ormai Insudiciato e contaminato dal 
regime dei colonnelli. 


» * 
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C'è voluto l'intorvonlo dolio pollila por ollontonoro I piu 
violontl tra i giocatori greci, conto noi caso di SEKELARIDIS 

(che si vede nella foto). Da notara la faccia stravolta del 
giocatore greco. 


Dalla Mostra redazione 

| CAGLIARI. 2 

i Quasi di soppiatto, dopo la 
| gigantesca rissa provocata ieri 
t sera allo stadio Amsicnra. la 
| squadra greca doll’Aris d. Sa 
Ioni eco ha lasciato stamani C-i 
! gliari. Non cVra neppure un 
i tifoso a salutarla all'aeroporto. 
I Neanche i dirigenti del Caglia 
j ri si sono fatti vivi Gli *tu 
I denti greci — numerosissimi in 
j Sardegna — erano assenti an 
I che loro. Elmas apparsa irne 
! ce piena di poliziotti 

I giornalisti non sono man 
! cati airappuntamento, o alcuni 
di essi sono riusciti ad ovvi 
l cmare la squadra di Salon eco 
l giocatori non potevano parla 
re. se non dietro l'auton/zdzio 
zione di un dirigente. Di solito, 
j a dire si o no. era il presidente 
della società Aris, un mditare 
di carriera, duro e autoritario, 
il colonnello Nicolas Kampanis. 
Su costui — circondato da al 
cuni 4 tecnici * dalle mansioni 
non bene definite — pesa gran 


SI E' SOTTOPOSTO IERI ALLA VISITA ATTITUDINALE 


Mcuzinghi al controllo per 

tOmarO j BSancardi - Scatt olin 

Sili rimi i «tricolore» oggi a Pavia 

< 11 Palazzo dalle Esposizioni di Pairia sarà «nubilmente eompromessa qualsiasi ali 


Biancardi - Scatt olia 
«tricolore» oggi a Pavia 


Sandro Mazzinghi torna sul 
ring? L'interrogativo è stato già 
sollevato da amici e conoscenti 
dei pugile toscano che avevano 
notato come Sandro facesse ne¬ 
gli ultimi tempi una ginnastica 
intensiva, una* vera e propria 
preparazione atletica, come se 
avesse apunto intenzione di tor¬ 
nare a combattere. 

Ma per il momento erano solo 
voci e supposizioni, perche San¬ 
dro non parlava dell'argomento 
ed erano pochi 1 dati di fatto 
che le avvalorassero. 

Da ieri invece ce anche un 
dato di fatto preciso: perchè 
Sandro Mazzinghi è venuto a 
Roma per sottoporsi ad una ac¬ 
curata visita presso il Centro 
medico sportivo di via Crescen¬ 
do. Il pugile si è fatto accom¬ 
pagnare in questo suo viaggio 


Giro del Lazio: 
vince Belali 
Lana leader 

ORA rei \ N < 1. ■’ 
I.a seconda tappa riri Giro 
•lclistlco delle province riri 
I a*l<> per dilettami, \nrio • 
Bracciano di l?8 chilometri. e 
stata vinta riall’ltallann Ric¬ 
cardo Brloll della « l.ongo \’I- 
varia ». La madia glallnr«<,<ìa 
di leader della classine* e pas¬ 
sata a Lana della Germanvo\. 

Domani tappa rii montagna 
con arrivo a Mnntelivata ( ro 
1194): probabilmente la gra¬ 
duatoria presenterà domani 
«era sostanziali variazioni con 
1 vari fumino, simonettl. Rn- 
■nlen. Marzoil. De Slmone 
Rasslnt e Frezza Intezlnnatl a 
dar battaglia. 

Domani si corre 
il Giro deirEmilia 

BOLOGNA, l. 

Con l'iscrizione della SAGIT 
(Balasso, Carminali, Carmel. 
Corti novi», Donghi. Gazzetta, 
Levati, Moretti, Pelai». Van- 
gin. Di Toro. De Luca) sono 
saliti a 161 i concorrenti che 
aabato parteciperanno al Giro 
ciclistico dell'Emilia in rappre¬ 
sentanza di 14 squadre. Ad ec¬ 
cezione di Vittorio Adorni (il 
quale a causa del riattizzarsi 
dell'ulcera duodenale che lo af 
fligge dall'inizio di stagione ha 
deciso di rinunciare per il 1969 
ad ogni ulteriore attività ago¬ 
nistica) saranno presenti tutti 1 
migliori corridori italiani, ca¬ 
peggiati da Gimondi e da Motta 
che. dopo il recente Giro del 
l'Appennino hanno il favore del 
pronostico 

Rinviata 
Caccia e pesca 

Par caute di forza 
maggiore la rubrica 
« Caccia e Peaca » cha 
solitamente esce il ve¬ 
nerdì, questa volta 
è stata rinviata. Ce 
ne scusiamo con i no* 
stri lettori. 


dal fratello Guido, dalla moglie 
e dal medico personale dr. Gio¬ 
vanni Chierici: è stato visitato 
dal professor Montanaro e dagli 
altri componenti la Commissio¬ 
ne medica della Federbose. poi. 
nella serata stessa di ieri, è 
ripartito da Roma diretto al- 
l'Impruneta 

Non ha voluto dare spiegazio¬ 
ni. non ha voluto confermare o 
smentire le voci di un suo ri¬ 
torno sul ring’ il suo silenzio in 
questo caso. però, è stato egual¬ 
mente eloquente, cosi come il 
riserbo con cui si è tentato di 
nascondere ai giornalisti il sem¬ 
plice fatto della sua presenza 
nel Centro medico sportivo. 

In un primo tempo infatti cl 
è stato risposto che non ne sa¬ 
pevano niente di Mazzinghi: poi 
è stato ammesso che forse Maz- 
zinghi sarebbe dovuto arrivare 
al Centro, comunque ci è stato 
impossibile parlare con t me¬ 
dici o semplicemente ottenere il 
permesso di entrare. Perù con 
un otterfugio siamo riusciti a 
vedere che i medici visitavano 
accuratamente Sandro, facendo¬ 
gli radiografie ed elettrocardio 
grammi. Abbiamo potuto vedere 
il prof Montanaro che scuoteva 
la testa ed abbiamo sentito San¬ 
dro supplicare: «Tanto dottore 
è solo oer due o tre match, poi 
mi ritiro definitivamente ». 

Infine alle 19 circa abbiamo 
visto Sandro uscire dai locali di 
via Crescenzio [/) abbiamo av¬ 
vicinato chiedendogli conferma 
o meno della intenzione a lui 
attribuita di tornare su! ring, 
ma Sandro ci ha risposto- « No 
comment » 

Di fronte all’ incalzare delle 
domande ha poi aggiunto che 
era venuto a Roma Per farsi 
visitare il braccio affetto da 
borsite e ha concluso pregan¬ 
doci dt rivolgerci al fratello 
Guido allTmoruneta per ulte 
non chiarimenti Ma Guido al- 
ITmpnineta non c’era perché 
era a Roma poco distante ad 
attendere Sandro AllTmoruneta 
c era solo la suocera di Sandro 
che oer telefono ci ha detto di 
non sapere niente e non poter 
dire niente 

Ma è ev idenfe che tutto que¬ 
sto mistero ha finito per essere 
rivelatore - non di una sempli¬ 
ce visita di controllo deve es¬ 
sersi trattato come hanno ten¬ 
tato di farci credere alcun' ami 
ci di Sandro ma di un vero e 
proprio esame attitudinale (co 
tm> dimostra i! brano d'- conver 
sazione che ahbiamo sentito) 
Se sarà negativo, pazienza. 
Sandro «i rassegnerà, i suol tt 
fosi non si saranno fatti illu¬ 
sioni se invece sarà positivo 
Sandro spera di coi,.'neere t) 
fratello e gli altri familiari riut- 
ti contrari) della sua possibilità 
di tornare a figurare con onore 
sul ring a pochi mesi dall'ulti 
mo combattimento con Hurst 
(finito con un verdetto di « no 
contest » perché Sandro non et 
la faceva a boxare per la « bor¬ 
site » al braccio) 

Questo almeno deve essere 
stato il ragionamento del pu¬ 
gile toscano* ma. poiché le no 
tizie volano e non è facile man 
tenere il segreto quando sono 
in ballo grossi personaggi co¬ 
me Mazzinghi, il piano è andato 
all'aria. Ora si tratta di sapere 
quale sari il verdetto dei me¬ 
dici e di ammonire Sandro a 
ponderare bene lq tue decisioni 
nel caso che fosse giudicato cli¬ 
nicamente « «bile ». 


Il Palazzo delie Esposizioni di Paola sarà 
teatro, questa aera, della riunione Imper¬ 
niala sul combattimento tra II pavese Gio¬ 
vanni Acattoltn ed II mestrlno Guerrino 
srattolin che si contenderanno II titolo Ita¬ 
liano del medlnmastlml 
Mentre Biancardi é al suo secondo tenta¬ 
tivo di scalata ai titolo (tre anni fa fu 
costretto a rinunciarvi a causa di un attac¬ 
co di appendicite). Il mestrlno e gin a 
«quota 4. (due volte Del Papa e l'altra. 
.11 piu giovane del Saraudl frustrarono le 
sue aspirazioni). Per questi molivi — ed 
anche perché Biancardi già una volta si 
affermo sul rivale — Il match si presenta 
In una chiara veste polemica 
I due pugltl — nelle dichiarazioni la¬ 
sciate — sono stati abbastanza «abbotto¬ 
nati * Manno solo affermalo che prevedono 
un match aperto a tutte le possibilità I 
due avversari «t sono preparati scrupolosa¬ 
mente anche per II fatto Che, data l’età 
non più verde, chi perderà vedrà Irrime¬ 


diabilmente compromessa quietasi altra 
aspirazione. 

Nei • «otto-clou > al mlaureranno l'ottimo 
F.ddv Blay ed II picchiatore cremonese fiam- 
husltt SI prevede un combattimento * tutto 
fuoco > grazie alla combattività del due 
pugili Faranno da contorno II • gallo • bre¬ 
sciano Maggi che se la vedrà con 11 nige¬ 
riano ikii mapav eri il auperleggero Amante 
< Pavia) che aarà opposto a Gepnatlempo 
(Brescia). 

Anche It Palazzetio dello Sport di Fi¬ 
renze ospiterà, questa sera, una riunione di 
rilievo Sarà di arena l'ex campione euro¬ 
peo del welter! Stivano Berlini che, dopo 
lo sfortunato e violentissimo match dispu¬ 
tato contro II francese Jean Josselin (che 
gli strappo In scettro europeo), cerca II suo 
rllanrln contro l'ostico John Tlger che ricor¬ 
diamo come strenuo oppositore rii Carmelo 
Bossi Bertlnl. che ha condotto la prepa¬ 
razione nel ritiro dt Comerlo. si é detto 
preparatissimo per questo Impegnativo ci¬ 
mento. 


Sconfitta dalia Cecoslovacchia (63-62) 

L'Italia viene eliminata 
agli «europei» di basket 


CECOSLOVACCHIA: Novlrkl 

(10) , Zlrielt (fi), Vkonopasck, 
Robrovfkv (II), Konvlncka (fi), 
Haroch (fi). Nlfka (Z), Zednl- 
crk, Plstclak (16) Ammer <Z>, 
Blazek, Ruzlcka. 

|T\Lll: Harlvlera (4), Osso- 
la (4), Kecalcati (71, Bovone 
(5), Maslnl (18), Bergnn/onl 

(fi), Zanatta (2). Meneghln 

(11) , Brumaltl, lllsson (2), Co- 

smelll (I), lessi. 

Arbitri: Schober (Germania 
Occ ), Kallisls (Oreria) Tiri 
liberi: 11-14 per la Cecoslovac¬ 
chia, 12-22 per l'Italia Usciti 
per cinque falli- Haroch e No- 
vlk ( Cecoslovacchia I. 

Dalla noitra redazione 

NAPOLI, a 

E' finita come contro la Po¬ 
lonia: stessa dilft-renza di ca¬ 
nestri e stessa miniera cioè 
una «confitta che »l poteva 

evitare (6.1-52) Una sconfitta 
che non al può Ingoiare facil¬ 
mente Una sconfitta che sarà 
ricordata per lungo tempo dagli 
spettatori che Inutilmente nin¬ 
no Incoraggiato Incessantemen¬ 
te gli azzurri II Pa'arzelto del¬ 
lo Sport presentava 11 tutto e- 
saurtto Erano accorsi tn massa 
per festeggiare la vittoria de¬ 
gli h/n ii - i Invece hanno la¬ 
sciato Il pai.izzetto amareggiati 
Pe-ehc la sconfitta, come detto 
«l potevi evitare Lo slancio e 
reniusijsmo non hanno opera¬ 
to il miracolo E II desiino del 
t giovani leoni a Italiani è se¬ 
gnato 

Alla fine del primo tempo 
tutti avevano giocato in ->#■ «• 
s! pensava d! potercela Ime 
Cifl-.'M)) La ripresa Invece è sta¬ 
te giocate In tono decisamente 
ridotto e a questo al sono ag¬ 
giunti alcuni errori marchiani 
di qualche uomo e 1 cecoslo¬ 
vacchi potevano recuperare hen 
sorretti da Novtc. Fldek e Pi- 
■telak. che non sbagliavano 
mira 

Cl sono «tate alcune lacune 
da parte degl) azzurri, ehe atta 
fine «1 sono rivelate decisive 
Qualcuno parlerà di Inesperlen- 


ne del primo tempo, quando 
gli azzurri condui-evano per 36 
a 21 Misini. che si era liberato 
del suo angelo custode, tutto 
solo sbagliava mira. Su capo¬ 
volgimento di fronte l cecoslo¬ 
vacchi facevano canestro Cal¬ 
colate cosa avrebbe voluto di¬ 
re per l'Italia quel canestro' 
sarebbe andata a riposo con 
dieci punti di differenza anzi¬ 
ché sei 

L'altro episodio- è capitato 
lo stesso. negli ultimissimi fe¬ 
condi della gara, e lo stesso 
Maslnl falliva uno del due tiri 
(et mi. che decretava la aconflt- 
td de!! Italia Ne abbiamo cita¬ 
ti solo due di episodi, ma po¬ 
tremmo anche continuare Ma 
a che varrebbe? Occorre or» 
riempire alcun) vuoti apparsi 
evidenlt Giancarlo Primo si de¬ 
ve rendere conto, e se ne ren¬ 
derà certamente conto, che 
qualche uomo pur avendo un 
grosso pome, quando non si di¬ 
mostra a) meglio delle sue rea¬ 
li posalbllltà va impiegato di 
meno Cosa che stasera non é 
«tata fatta e ciò si è rivelato 
deleterio per la Nazionale che 
ciò nonostante non eace umi¬ 
liata dalla scena 

SI sperava che l'Italia non 
entrasse In un vicolo cieco per 
menti altrui: cosi non à stato 


Il vicolo é stato scelto dal no¬ 
stri t esportabili e la strada 
larga e spandente d| luci di 
una vittoria indimenticabile 
non r e stata II tempo, sempre 
tiranno non cl permette dt 
prolungarci e rinviamo ogni 
alti a c onside''azione In un pros¬ 
simo «erviz.lo 

Gianni Scognamiglio 
Gli altri incontri 

La Jugoslavia ha battuto la 
I R»» 73 -SI ( 37-29) ; la Roma¬ 
nia ha battuto la Polonia S9- 
61 (41-2H); la G(rigarla la Gre¬ 
cia 84-67 (14-lfi); la Cecoslo¬ 

vacchi* I Italia 61-«2 (30-10 

Nel girone » A » Cecoslovac¬ 
chi* e Polonia si sono qualifi¬ 
cate per Ir semifinali; nel gi¬ 
rone • U • si sono qualificate 
Jugoslavia e URSS Queste 
quattro squadre daranno vita 
alle semifinali per I primi quat¬ 
tro posti. L’URSS e la Jugo¬ 
slavia. comunque, sembrano le 
maggiori candidate alla vitto¬ 
ria Anale. I.'URSS 4 campione 
europeo uscente La Jugoslavia 
conquisto I * «ritento* al Mes¬ 
sico e I l KXH ri « bronzo ■ 
(venne battuta proprio dalla 
Jugoslavia ). 


OGGI LA «TRIS» 
A TOR DI VALLE 


ria otto e • questo si sono «a- All* rifili* del • Nastro At- 
g unti alcuni errori marchiani *„rni . de , U0U<N l'ippodromo 

di qualche uomo e 1 cecoslo- dl Tor d | Valle offre agli ap- 

vacchl potevano recuperare hen p a «,i„nail un anteprima dt il- 

sorretti dt Novtc. Finek e Pt- curo ridi' no: un* cori* tris 

■telile, che non ebagllavano che vedrà alia partente dlcloi- 

m, rs lo concorrenti divisi an quat- 

Cl anno «tate alcun# lacune tro anatri (e eh* aarà traames- 

da parte degli azzurri, ehe alla «* m direna in TV alle 17.1*) 

fine al sono rivelate decisive 4)ueaio II campo del parten- 
Qualcuno parlerà di Ineaperten- tl con le relative guide: Pre- 
za e sarà anche vero, ma pen- mio Fury Hanover (handicap ad 


Nello Picchort 


slamo che alcuni azzurri non 
meritano attenuanti Non et 
tratta di gente di poco valore, 
ma di uomini che vanno per la 
maggior* e proprio tu di loro 
•I faceva affidamento maggiore 
per battere I cecoalovacehl fo¬ 
vee* proprio coetoro tono ve¬ 
nuti meno Vi citiamo due epi- 
sorii che secondo noi sono etiti 
decisivi: • |S fecondi dalla •- 


Invilo, U LMdMfili a metri 
ZtM. I Riotta (A. Natangell), 
I Cesarono (C. davareae), 
3 Larnaca |B Vlllanova). 4 li¬ 
di baldo (ti. Reaveechl), fi fa¬ 
tar (A Mereiai, • laaguh (Alf 
ricognaal). 7 Osigli# (U Bot¬ 
toni), g Oréb (M. Mazzarlnl). 
9 Orosaa (C, Bottoni), Ifi Chow 
rium (O De Hnsit). 11 Pa¬ 
norama (N. Beliti); a metri 


202 u : 13 Gabbro (tlv. Miteni ), 
13 Badrenar <Ub Baldi); a me¬ 
tri 2048: 14 Po’ (A Fontanesli, 
15 Mlnlslnk Hanover (W Uà- 
soli). 16 »<ully Hanover (G. 
Ossanl); a metri Hit: IT Qnen- 
tin Hanover (Vlv. Baldi), 
Ifi Replica (G. C. Baldi), 

Hanno rapporto di scadérla 
I cavalli Minisiak Hanover (Ifii 
e scutl.v Hanover (IC). 

Come é ovvio an pronostleo 
t molto difficile anche oerché 
moni sono I «avalli In bnona 
forma: come Badrenar Po. 
Gabbro. Miniflak Hanover, pa¬ 
norama, ficnlly Hanover. Osi¬ 
gli# Cesarono Tenendo conto 
delle distante ai pn* restrin¬ 
gere la • reca • soffermandosi 
appnaro su Cesnrette (I), Pa¬ 
norama (li), Badrenar fll), 
Po tifi) # Gabbro (lt). 


parte della responsabilità degli 
incidenti scoppiati all'Amsicora. 
Voleva che i suoi uomini vin¬ 
cessero ad ogni costo. Poiché 
non era possibile sopraffare il 
Cagliari con una corretta tat¬ 
tica di gioco, allora gli undici 
dell'Aris sono ricorsi alla for¬ 
za. come é — del resto — nello 
stile dei colonnelli. 

L'Aris al momento In cui la 
partita è stata sospesa (il 30’ 
del secondo tempo), stava per¬ 
dendo per Ire reti a zero. La 
sua eliminazione dalla Coppa 
delle Fiere — dopo il pareggio 
nella gara di andata — poteva 
considerarsi ormai cosa certa 
Gli ellenici non riuscivano a 
rassegnarsi Volevano vincere 
e soprattutto volevano lasciare 
il segno: perciò stavano grada 
tamente trasformando una pa¬ 
cifica competizione sportiva in 
una sorta di duro scontro con¬ 
tro « i nemici della patria ». 

Le ostilità sono scoppiate con 
particolare durezza durante un 
i diverbio tra un giocatore rosso- 
i blù e un giocatore ellenico I 
nervi dei greci sono allora let- 
„ teralmente saltati Si sono visti, 
tutti insieme, assalire l'arbitro 
svizzero tempestandolo di colpi. 
Poi i loro strali si rivolgevano 
sui giocatori del Cagliari, col 
pevoli di aver tratto in salvo 
il povero signor Despland F’ 
nata cosi la rissa furibonda, 
nella quale rimanevano rnimol 
ti poliziotti e carabinieri accor¬ 
si per ristabilire la calma I 
finì esagitati — il terzino Psi- 
fidi.s. il centravanti Mesiadis, 

l'interno sinistro Siropulos — 

5 venivano circondati c trattenuti 

s in stato di fermo, dopo aver 

s colpito con calci e pugni gli 
^ agenti uno dei quali è stato per- 
s sino morsicato (e rilasciati du- 
i rante la notte, per non creare 
S « complicazioni diplomatiche»). 
J A rendere ancora più diffi- 
s elle la situazione è intervenuto 
? il colonnello Kampanis. ovvero 
< li presidente ricrii» squadra ospi- 
5 te. Non solo è penetrato due o 
\ tre volte nell'area di gioco. 

\ schiaffeggiando alcuni suoi alle- 
? ti ritenuti «molli» (centinaia 
s di testimoni diretti possono con- 
fermarlo), ma ha inveito contro 
S la polizia italiana, a suo giu 
? clizio c non in grodo rii garantire 
s l'ordine e l'incolumità dei fio- 
S calori preci ». 

\ Il Kampanis ha successiva- 

S mente accusato la polizia ita- 
\ liana di aver picchiato tre gio 
S calori dell’Aris. « Uno di essi, 
ì Gwuan.?. è svenuto per i mal- 
S trattamenti subiti ed è stato 
? condotto in albergo privo dt 
S sensi ». « Inoltre — è sempre il 
? "presidente" a parlare — l'ar- 
\ bitro era in torlo quando deci- 
S deva di far continuare la par- 
? fifa, poiché in campo erano pe¬ 
li netrati deali spettatori che tm- 
pedwano obiettivamente ogni re¬ 
golare svolgimento del gioco ». 

E’ vero :in campo era en 
trato un tifoso. Un greco: Sta* 
matio" Kalpas, di 35 anni, iscrit¬ 
to alla facoltà di ingegneria 
dell'università di Cagliari, trat¬ 
to in arresto per oltraggio alla 
forza pubblica. L'incidente, co¬ 
me si vede, è stato voluto e 
organizzato dai greci fin nei mi¬ 
nimi particolari. 

L'atmosfera appariva cane-» 
di tensione ancor prima dell'ini¬ 
zio della partita. Verso le 20 
comparivano davanti ai cancelli 
dello stadio decine e decine di 
giovani democratici per distri 
buire migliaia di copie di un 
appello che ricordava ai caglia¬ 
ritani il regime di terrore in¬ 
staurato in Grecia dai colon¬ 
nelli con l'appoggio della NATO 
e delia CIA. 

L'appello — contenente brani 
di lettere e di messaggi di pa¬ 
trioti torturati e incarcerati nel 
le prigioni e nei campi di con 
centramento — trovava calorosi 
consensi tra gli sportivi, anche 
perché — oltre che dai movi 
menti giovanili del PCI, del PSI. 
del PSltJP, della DC e delle 
ACLI — era stato sottoscritto 
dall'Unione Greca di centro. A 
diffonderlo, nelle strade della 
città, dentro e fuori lo stadio, 
abbiamo visto gli stessi stu¬ 
denti greci antifascisti, studenti 
a Cagliari e Sassari La loro 
presenza, evidentemente, non è 
piaciuta ai seguaci dei colon 
nell) che « studiano » in Sarde 
gna. Costoro hanno tentato di 
far scoppiare il « fattaccio » an 
cora prima della partita. Non 
gli è riuscito. Le reazioni sono 
sopraggiunte, ancora più rab 
biose, in un secondo tempo Do 
po lo smacco subito a causa 
, della « giornata antifascista » 
che ha visto uniti i giovani 
greci in esilio ai giovani demo 
cratici militanti nei partiti del 
la resistenza italiana, gli agen 
ti dei fascisti greci si sono sca 
tenari al!‘mterno dello stadio, 
illudendosi di risolvere a loro 
favore con una prova di forza, 
una gara soortiva già vinta in 
partenza dalla squadra ospitan- 
te. Qui. per fortuna, non siamo 
In Grecia: la troupe del Salame 
co (25 persone compiessivamen 
te, tra atleti, tecnici e - di 
cono — agenti segreti) ha do 
vuto incassare il colpo 

Purtroppo la gazzarra scate¬ 
nata dai greci non è rimasta 
tenia conseguenze per 11 Ca- 
gUarr. Alberto». Nicolai, Tom- 
masini, Nastasio. Martiradonna. 
Brugnara, Cera, tono rimasti 
contusi. Per Cera, doloranta ad 
una caviglia, è in forse la aua 
presenza nella partita di dome¬ 
nica pronai ma con la Lazio. 

Giutappg Podda 



Il goal di AMARILDO su punizione: invano II portiere tvodose si protende In tuffo. 


Dal nostro inviato 

VAXJO, 2. 

\a% Fiorentina uguale al .Mi¬ 
la». I viola come i rossoneri, 
vincendo per 2-J contro gli sve¬ 
desi dell'Ester, hanno superato 
il primo turno della Coppa dei 
Campioni ed hanno sfatato una 
tradizione che da anni li voleva 
perdenti nelle partile in trasfer¬ 
ta in campo intemazionale. 

Per ritrovare un successo bi¬ 
sogna risalire alla Coppa delle 
Fiere quando i viola, dopo es¬ 
sere riusciti a battere l'Olpmpi- 
que, furono eliminati dallo Spor¬ 
tino di Lisbona. Da quel piamo 
di anni ne sono passali e i fio- 
renimi ogni qualvolta si sono 
affacciati all etterò hanno qua 
si sempre perso la paga anche 
sotto la guida di Pesaola, l'al¬ 
lenatore che ha portato tanta 
fortuna alla squadra. Nella scor¬ 
sa staaione, come ricorderemo, 
la Fiorentina perse sia a No- 
stock contro l’Uansa sia a Li¬ 
sbona contro il Setubal, 


Per intenderci, quella di ieri 
sera è stata anche la prima 
vittoria dello stesso Pesaola, il 
quale questo mattino prima di 
parlare di questo insperato suc¬ 
cesso ha fatto le scaramanzie 
possibili con la speranza che 
domani, a Ginevra, dove avrd 
luogo il sorteggio per gli ottavi 
di finale (la Fiorentina sarà 
rappresentata dal presidente 
Paglini e dal consigliere Igne- 
sti) la squadra sia accoppiata 
ad una formazione dell'Est Eu¬ 
ropa. Milan, Ben/Ica e le squa¬ 
dre inglesi preferirebbe incon¬ 
trarle nei quarti o nelle semifi¬ 
nali. E Pesaola non ha tulli i 
torti, tanto più se la squadra 
j giocasse sullo .«fesso metro della 
prima mezz’ora di ieri. In que¬ 
sta prima parte del match la 
Fiorentina ha infatti denuncia 
to gli stessi scompensi messi in 
mostra nelle precedenti gare 
Una prima linea che nonostante 
l'abilità di Amarildo non riu¬ 
sciva a cavare un ragno dal 
buco, una difesa che arrancava 


Domani il match mondiale 


Attesa a Napoli 
per Scott 
Beaveooti 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Nino benvenuti, provenien¬ 
te dai quartier generale di 
Fiuggi, giungo a Napoli, cor¬ 
re in aibeigu, annuii# t,u’.:e le 
richieste di interviste e di col¬ 
loqui e si avvia allo Stadio 
San Paolo per presentarsi al 
pubblico napoletano pr.nia 
che abbia inizio l'incontro di 
calcio Napoli-Metz. Vuole un 
applauso in anteprima; strin¬ 
ge la mano a Juliano, augu 
ra buona fortuna al Napoli 
e l applauso non gli manca; 
la folla scandisce a lungo U 
suo nome. La regia è perfet¬ 
ta. Poi comincia la partita; e 
Nino, alla chetichella, se la 
svigna. Ed è già sicuro di 
un fatto, la folla napoletana 
è con lui. Si e vero. Frasai 
Scott ha saputo vendere be¬ 
ne la sua merce, si e presen¬ 
tato in maniera simpatica, 
spavalda, non ha rifiutato 
niente a nessuno, sia negl) al¬ 
lenamenti in palestra, sia nel¬ 
le quotidiane razioni di « foo¬ 
ting » 

Ha saputo ìnsomma, circon¬ 
darsi di amicizia, di rtspt 
to. di simpatia Ma tutto que¬ 
sto non intacca la popolarità 
di Benvenuti, perche ri discor¬ 
so dei napoletani è sempli¬ 
ciotto: Nino Benvenuti è cam¬ 
pione de) mondo, combatte 
nella nostra città e non ci tn 
te re ssa se il suo avversarlo 
ò torte o meno; bisogna so¬ 
stenere Nino Benvenuti. 

Che poi, non a caso, sta 
stata scelta Napoli per un in¬ 
contro che non dovrebbe ave¬ 
re alcuna difficoltà per Ben¬ 
venuti e gli Incontri dt mag¬ 
giore levatura, di maggiore 
tensione, siano stati program¬ 
mati altrove, per u pubblico 
napoletano non ha importan¬ 
za. E' in palio U titolo mon¬ 
diale e mal a Napoli c'è aca¬ 
to un avvenimento simile. Va¬ 
le la pena vedérlo. Punto e 
basta. Lo stereo Rino Tom- 
masi rivendicava a eà U me¬ 
rito di aver organista to a Na¬ 
poli un altro Incontro ool tt» 
toro in palio; Burnini-Bao All. 
Come dire: ci stiamo accor¬ 
gendo della « tmportanaa » del 
pubblloo napoletano. E difètti 


sono stati già venduti bluet¬ 
ti per oltre 35 milioni. E la 
febbre cresce. Anche il fatto 
che arbitro dell‘incontro sarà 
tl napoletano Tomy Gll.irdi 
è passato sotto silenzio. Ep¬ 
pure, un interrogativo avreb¬ 
be dovuto promuoverlo. Da 
quanti anni non arbitra Ton- 
cy Gilardi? Forse sei anni. 
Come mal cl si è rivolti pro¬ 
prio a lui? Perchè Toncy d- 
lardi è molto conosciuto m 
America. Di lui cl si fida. 
Lo ha dichiarato lo stesso Joe 
West, procuratore di Fraser 
Scott. 

Allo Stadio San Paolo do¬ 
mani et sarà la prova genera¬ 
le; si vuole accertare che tut¬ 
to sia stato predisposto nella 
maniera migliore. Che cl sta 
posto per tutti, che l'illumi¬ 
nazione, ì telefoni, l'altopar¬ 
lante tutti 1 servizi funzioni¬ 
no alla perfezione. C'è un so¬ 
lo rischio: la pioggia. E’ già 
stato stabilito che in caso di 
pioggia l'incontro sarà rinvia¬ 
to al giorno dopo. 

Quale medico di servizio è 
stato designato U profesaor 
Montanaro; | pugili saranno 
sottoposti ad esame anti¬ 
doping. L’incontro non sarà 
trasmesso nè per TV nè per 
radio 

Fraser Scott ha ultimato la 
sua preparazione col pugile 
napoletano Lemagna a si di¬ 
ce sicuro del facto suo. D’al¬ 
tronde egli ha tutto da trua 
a ago are: mal che vada dopo 
essere stato Incluso — chissà 
perchè avendo disputato solo 
18 Incontri — tra i primi die¬ 
ci pugni aspiranti al titolo 
quando anche dovesse perde¬ 
re contro U campione dei 
mondo avrebbe tutto da rica¬ 
varne sul plano pubblicitario. 

C Benvenuti? E' sicuro di 
sé. Nel suo clan si dice che 
potrebbe essere battuto solo 
per k.o. nella prima ripresa, 
coma due un oolpo a aansa- 
slooe. Dai reato anche netti 
ambienti di Scott si oonfar- 
ma che l'americano ha tutto 
da giocare all misi o dell In¬ 
contro; partanto agli partirà 
forte neue prime riprese. E* 

U Mie wica via di uscite, j 

Michtlt Mure 


per coprire te falle che si crea¬ 
vano sulla fascia del centro¬ 
campo. E se gli svedesi, dopo 
aver segnato il qol a freddo 
(al 2') avessero insistito e ti 
fossero dimostrati più abili nel- 
l'aggirare tl baluardo viola, 
oggi non parleremmo degli ot¬ 
tavi di finali, bensì della elimi¬ 
nazione della squadra dotta 
Coppa dei Campioni. 

La prima mezz'ora è stata In¬ 
zaffi la più tremenda che i pio- 
la abbiano subito in questi ulti¬ 
mi anni. Gii .«eandinari sem- 
hramno tutti del superassi in 
grado di imprimere al gioco un 
ritmo elevatissimo. A tutto «HA 
tm affoiunfa il comportamento 
drìl'arbitro olandese, che net 
primi venti minuti é apparso dì 
manica larga nei confronti dea 1 * 
svedesi. Poi. erme abbiamo già 
riferito nel resoconto. I viola 
sono riusciti a trovare la giusta 
misura, hanno .superato i primi 
momenti di paura « con il pas¬ 
tore dei minuti sono riusciti pri¬ 
ma a pareggiare e poi addirit¬ 
tura a vìncere Nonostante cià 
e nonostante quanto dirà Pesao 
la. n nostro arriso la squadra 
— facendo sempre un raffron¬ 
to con la Fiorentina fine cam¬ 
pionato J%H 61 — non è riusci¬ 
rà a rendere oltre lì settanta ver 
centro delle sue possibilità Ma 
Ineriamo la naro f o a Pesaola, 
che non é d'accordo con la no¬ 
stra tesi. 

* E‘ farle d ; re che ieri 1» 
squadra avrehbe dovuto gioca¬ 
re. cioè rendere meglio. Per 
pr.ma cosa bisogna tenere con¬ 
io del terreno di gioco, che era 
*"oopo al'entoto. tanto è vero 
rii e oggi i g : ocatori hanno tutti 
’e gambe indolenzite, tener pre¬ 
sente il luogo dove si giocava, 
r né davanti a ventimda perso¬ 
ne scatenate, ehe facevano un 
• fo da matti, la temperatura, 

< ì'o era piuttosto rigida, e Hi 
over avuto por venti minuti con- 
'"o anche Varh'trc. il quale 
pr- ■' suo modo di giudicare, è 
r u-c to a rendere p : ù nervosi 
'uri* i giocatori, tanto è vero 
che r>er poco non esoel!«va àma- 
ri'do ri migl'or atleta visto in 
nrrm Tenendo presente tutt: 
q .v-ri: p rcoh ma importanti 
pirt’>olari 'o r tengo che la 
squadra ahtv'a re^o molto» 

Non certamente sul piano 
strettamente atttivo. gli dicia¬ 
mo F. lui di botto - « Ma una 
part't i \a eoos.derata nell'ar 
co dei novanta minuti Cerio 
se poi dohh'imo parlare sulle 
mss brida reali (iella squadra, 
nos^o anche essere d’accordo 
Ma va sempre tenuto presente 
che si trattava di una partita 
all'estero, dunque una narfta 
dec’.siva per il futuro della so¬ 
cietà ed è anche w>r questo che 
si spiega il nervos : smo di al¬ 
cuni g : oca'ori Comunque, ab¬ 
biamo rinto. e questa è la cosa 
più importante Eventua’noente 
a giocare bene ci penseremo in 
seguito, quando potrà contare 
su tutti i titolari. Anche contro 
gli svedesi, non va dimenticato, 
sono stato costretto a manda¬ 
re in campo una squadra priva 
d; un 'c'ro trio’ire e di una 
mezz'ala come Mer'o » 

A proposito di Merlo, dome¬ 
nica a Vicenza rientrerà in fne- 
mazìone * « li giocatore ci rag¬ 
giungerà ad Abano e se 'e su* 
cond’zioni saranno perfette, do¬ 
menica giocherà Longoni, inve¬ 
ce. non è ancora recuperabile*. 

Un pronostica sull'incontro con 
il (onerassi? 

« E’ sempre io stesso di tutto 
u ,j*. re £ vincere per 

non interrompere là lunghissi¬ 
ma serie positiva, e «e doves¬ 
se andar male, spero di pag¬ 
liare ». 

Lori* Ciultinl 


Tommaso Galli 
sconfitto a laidi» 


I.-Italia»* Tanaarei 
campi*»* «ingH 4*1 i 
ma, fi stai* u i a fit» al 
«tori ripe*** «aBUgto* 
B*vto, toH»« 

I» «*iof*rto, al torfiiB 
ItMwttfi « vaHari Bt 
Usfir». 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Secondo ossarvafori occidentali nella capitale sovietica 


Le trattative per il nuovo governo di Bonn 


Contatti URSS-Cina sugli scambi RAemno laccordo 

sarebbero stati avviati a Mosca TRA BRANDT f SCHEEL 







Attacco dal cielo e dal mare 


• 

L'ambasciatore Zorin al ricevimento cinese a Parig i • Mao Tse-dun è apparso nuovamente sulla Tien An 
Men mercoledì sera - Messaggio di Fidel Castro * Sondaggi di Washington per una ripresa dei contatti 

MOSCA, 2. 

Alla lice del rteatro a Mosca, da qualche gioruo, dell’addetto commerciale cinese Tsai Hsin-te e della 
pnaeut, Ieri, al ricevimento aH'ambasciata cinese per il ventennale della Repubblica Popolare Cinese, del 
vice-ministro del commercio estero sovietico Griacin, osservatori della capitale ritengono che la ripresa dei 
rapporti commerciali tra Mosca e Pechino sia effettivamente aUo studio. Secondo alcuni, conversazioni sa¬ 
rebbero già iniziate per esaminare le possibilità di ripristino di normali correnti di scambi, dopo che nel 
periodo più acuto del dissidio tra le due potenze socia liste i commerci si sono drasticamente ridotti. Tsai 
Hsin-te era stato assente 
da Mosca due anni, essen¬ 
do partito al tempo in cui. in 
séguito alle manifestazioni 
contro l’amba se Lata sovietica 
a Pechino, e agli incidenti che 
a Mosca ebbero per protago¬ 
nisti studenti cinesi, furono ri¬ 
chiamati gli ambasciatori. 

. Nell’ambasciata cinese vi 
•ano ora alcuni sintomi di 
« rimobilitazione ». L’agenzia 
« Nuova Cina ». che aveva 
due corrispondenti, ai è raf¬ 
forzata con un temo demen¬ 
to. TUtti i cinesi, compre s i i 
giornalisti, vivano nella sede 
dell’ambasciata, come è in 
uso anche per altri nuclei 
Stranieri, pure occidentali, 
più che altro per ragioni pra¬ 
tiche. 

, Ieri sera, all’ambasciata ci¬ 
nese. il vice ministro sovieti¬ 
co per il commercio estero è 
stato visto conversare con 
Tsai Hsin-te. 

Secondo le informazioni dif¬ 
fuse nei giorni scorsi, la ri¬ 
presa del commercio sarebbe 
•tata fra le proposte sottopo¬ 
ste da Kossìghin a Ciu En lai 
durante l’incontro di Pechino. 

PARIGI, 2. 

• Huang Cen. ambasciatore 
della Cina a Parigi, ha offerta 
ieri un ricevimento in occasio¬ 
ne de) 20* anniversario della 
fondazione della Repubblica 
popolare di Cina. AI ricevi¬ 
mento hanno assistito l’amba¬ 
sciatore dell'URSS. Zorin e la PECHINO — Mao Tie-dun e Un Piao salutano la folla, al loro arrivo sulla tribuna della Tion 
moglie, nonché gli ambasciato- An Man 

ri di tutti gli altri paesi euro- , ...__ 

pei di democrazia popolare ad 

eccezione di quello polacco, ■ ■ • a ■ ■ 

assente da Parigi. La Ce- AttOCCO dal Cielo 6 dal UlOre 

cosiovaceti ia era rappresenta¬ 
ta dall'incaricatp d’affari in 
quanto il nuovo ambasciatore 

non ha ancora raggiunto la Al ■ ■ ■■ Il 

£fsssrs Nuovo raid di commandos 

da diplomatici di rango infe- ^^^ 

riore, con l’eccezione deU'Al- 
bania « della Jugoslavia. 

.'.«s egiziani oltre il Canale 

seconda volta nella stessa gior- Trllin mr ■■ Wt■ ■ mm■ rat 

nata, alla balconata della 
Tien An-men, riferisce con un 

chbo il corrispondente della i Paracadutisti e sommozzatori colpiscono le posizioni israeliane lungo 
KyS*pe^sistlr/iib 0 ^ 37 chilometri — Abbattuto caccia israeliano — La CIA dietro l’affare del 

KJStsotilnTi «Mirage»: un commento di «Al Abram» — La «Pravda» accusa 

lebrazioni del ventesimo an- gli USA di giocare su due tavoli nella questione dei Medio Oriente 

niversano della fondazione • » i 

della Repubblica Popolare di IL CAIRO, 2. do saltare un tratto della fer- fornito ad Israele i piani del 

Cm ®- « Un aereo israeliano e sta- rovia Haifa-Tel Aviv. « Mirage ». « Al Ahrara » ana- 

L apparizione di Mao è sta- to abbattuto ed un altro è Al Cairo frattanto 1 circoli lizza vari punti della notizia 

ta trasmessa, in presa diret- stato danneggiato nel corso di politici sono unanimi nel rito- diffusa ieri, facendo osservare 

ta. dalla stazione televisiva di una tentata incursione israe- nere che l’« incidente » di Bel- tra l’altro ohe l’aviatore liba- 

Pechino. e numerosi osserva- liana sulle nostre posizioni a rut che ha coinvolto due di- ne se che avrebbe dovuto pi¬ 
lori stranieri hanno potuto Sud di Suez » ha dichiarato plomatici sovietici accusati di lotare l’apparecchio ha lascia- 

rnnstatarp il elio nerfpttn «t». un portavoce dell’esercito agi- aver tentato di rubare un to il servizio cinque anni fa 

hi di salute ~ ziano, che ha aggiunto che « Mirage » dell'aviazione liba- « perciò non era in grado 

■Man a - l’attacco era stato sferrato in uese, è * fabbricato » e fa par- di conoscere 11 Mirage, e che 

mao era assieme a naai io- risposta all’incursione effettua- te di un piano elaborato aai tale apparecchio non avreb- 

* i li mer ?, . P r ®sidium ^ a ji’ a iba di oggi dalle truppe servizi d’informazione stranie- be potuto volare fino all'URSS 

politico del partito albanese egiziane. ri. il cui obiettivo non è an- o a un altro stato socialista 

del lavoro, e al presidente del commandos di paracaduti- cora ben chiaro. per mancanza di autonomia. 

Presidium del partito del la- sti e sommozzatori egiziani Secondo U quotidiano cano- Ma il punto più importante, 

voro coreano. Cioi Yong-kon. hanno attraversato nelle pri- ta « Al Ahram » gli stessi cir- prosegue il quotidiano cairo- 

Nel corso della stessa tra- m ® or ® di stamane il canale coli constatano che il caso è ta, è questo: il Libano non è 

■missione televisiva si è visto di Suez attaccando posizioni scoppiato solo qualche giorno uno stato arabo? E se i pse- 

•nche il vice presidente del israeliane sulla sponda orien- dopo la notizia del più gran- 3 j arB bl avessero chiesto un 

Sfi,w;, r .srs STASSK SUSW «5SrS.fi 

2 ? sg *5 « « a * ®- s * u 4 sg£rs s,teero d,e * ve ™ c^ss^jlstsjss 

saville), Alfred Raoul. ai & trattato di una azione - rP n,inna delle masse 

Al termine dello spettacolo concertata ira aviazione e ma- ^nnUr-i ^ha^esi^ infine^i 

pirotecnico lo schermo televi- rina per un assalto simulta- FcnlAcinnA chiede il giornale perché la 

«ivo ha registrato le danze e neo in tre punti dello schifi- ÈSpiOSlOM SSS?a libS haTmSdtS 

i canti improvvisati dall’enor- mm^ruo isroeliano fra le lo- I IICA alle agenzie di stampa e al 

me folla composta da varie « Ras^Matarnw e d nUCieiff U)A giornali di pubblicare integral- 

eentinaia di migliaia di per- *“fj 1 * e J?Li.™ ,, . , mente il comunicato dell’amba 

sone. che gremiva l’immensa Amando egiziano swo tor- lidie ISOlG sciata sovietica a Beirut che 

p,azZJ1, t ’ai/ama nate indenni alle loro basi. . smentisce ta intera vicenda. 

LA VANA, 2. Si tratta della seconda in- AleilttHÈ 

Il giornale del Partito oo- curatone egiziana sulla soon- MICMflIlC di Beirut sia stato fabbrica- 

muniste cubano. Granirla. ri- da occupata del canale negli anchorage ( Maskai 2 to per coprire quello svizzero 

ferisce che il primo ministro ultimi cinque giorni. Gli US* incuranti delle oro- ? “ ie ln , tut !fn au ^A ci sla 

Fidel Castro ha inviato un Anche la guerriglia araba teste de jj’ a Dopoia^one delle 0 zamp no deIla CIA - 
messaggio di congratulazioni ha colpito duro nella giornata ^ ole Aleutine P °hanno fatto »- MOSCA, 2. 

alla Cina in occasione del 20* di ter», e nel cuore stesso del gpiodere una bomba termonu- La «Pravda» di stamane 

anniversario della fondazione territorio [*raeliroo. Nella re- cleare della potenza di un me- accusa gli Stati Uniti di voler 

della Repubblica Popolare Ci- r *L° hl d LJSratro gatone ad una P rofondltà dl ol ‘ fK^vare la situazione nel 

guerriglieri arabi hanno fatto lre j 200 metri sotto la super- Medio Oriente tentando, tra- 

saltare una derivazione dello Jk , l0 terrestve . mite Israele «di abbattere a 

ministro lai Fi Oleodotto Halfa-Eliath, nelle vi- La deflagrazione è avvenuta qualsiasi prezzo i regimi pro- 

mmistro cinese. CiuEn lai. Fi- cinanne della città di Hadera. a ]| e ore 23,06 (italiane) nella gressisM e nazionali dei pae- 

del Castro ha riaffermato la I vigili del fuoco hanno lm- 1S0 i a di Anchitka. nel gruppo si arabi, di gettare indietro 

« fraterna amicizia * tra le due piegato diverse ore per doma- delle Aleutine. di molti anni il movimento di 

fiA£ÌOGÌ» r * te fiamme provocate (Iella Canada, URSS, Giappone e nu- liberazione nazionale arabo ». 

tiTpys YORK 2 esplosione. Il petrolio conti- merosi esponenti politici e scien- Analizzando le cause della gra* 

Fonti ufficiose americane nua »d uscire dallo squarcio. ziati americani hanno espresso ve acutizzazione della situazio- 

Fonti umciose americane Nelle vicinanze è stato com- il timore che 1 esplosione possa ne ne i Medio Oriente il 

hanno fatto sapere oggi che piuto un altro attentato, facon- provocare seri danni. giornale in un articolo a’fir¬ 
ii governo di Washington ha ma « L'Osservatore », scrive 

amato * sondaggi », tramite che occorre cercare la causa 

paesi terzi, in vista dl una ri- «da una parte, nella linea 

presa dei contatti diplomatici (Jn COllOQUÌO di UlYora all Avana politica avventuristica dt Israe- 

con la Cina, al livello degli _ __ le. Dall’altra parte, e total- 

ambasciatori. La reazione ci- mente chiaro che in questo 

pese sarebbe stata favorevole. 1__ m irragionevole corso politico 

I colloqui C i M .«mertau;i». UStTO ha TlCeVUtO SSni" 

” sgs 1 £i • ... ... SFKwT &«oSS!To™. 

un scordo per I, tooo ripr. 1 patirti braSlll&nl 

■a, lo scorao 20 febbraio, tna r *tro israeliano Golda Meir ne- 

1 incidente dell incaricato d af- L'AVANA, 1 il ministro cubano delle comu- gii USA con il presidente Ni- 

fari cinese all’Aja, passato Fidel Castro ha ricevuto ieri nicaxioni e altri membri del zoo ». 

negli Stati Uniti con l’aiuto pw />>* d » un ' or * tredici del CC del pertito, ha rivolto ai «Formalmente i rappresen- 
dei servizi americani, ha man- 2™ r: , ” 1 ’ r ' g, ‘\ n, 1 7 I brasiliani molte domande sulla tanti usa - aggiunge L Osser- 

rn mnnt. i. brasi iani liberati dalle autonta situazione dei movimenti rivo- untore — carlino della neces- 

dato a monte la riunione gii M Brasik in ambio della Li- lutiooari m BrasUe. Cestro ha Sta 2 r«gffa«i?pr5bler!l?dJl 

”**** *' , . _ berazione dell’ambasciatore de- definito il rapimento dell'amba- Medio Oriente con mezzi Doli¬ 
lo luglio. 0 governo di Wa- d, USA a Rio de Janeiro. .datore Elbrick « un awenl- {g*SLg"^ntemM^SiK- 

ahington ha annunciato uni- Burke Elbrick. rapito all’inizio mento sensazionale: un’azione £ .vù- 

lateralmente un allentamento del mese scorso I tredici brasi- utile, un colpo inferto ell’lmpe- JJ* JT”. 

delle restrizioni, in materia di Uaal sono giunti ieri all’Avana rializmo • «j sud valletti ». {fewXkS» t rapprwenSan 

■cambi e di viaggi con la Ci- provenienti da) Meaaico, Le eu* Parlando dei recenti cambia- o»**f nniH , dsirtniss 

SwaTte Murario tariti messicane avevano con- menti di governo in Perù e in 11 dé<rU Statiu mttedeii urss 

ìESua^ha^Sìhla * tatto U gruppo asilo Bolivia. Castro be detto che « se « 1 {* 

™ "ta*®' politico ma erodJd dei quindici nel governo peruviano vi sono slzione della questione Medio 

rato che gli Stati Uniti inten- brasiliani hanno preferito asilo sinceri rivoluzionari > tra l nuo- Orientale, a Washington, co¬ 
ttane «continuare gli sforzi a Cuba. vi dirigenti boliviani vi aono me è noto, si sono svolta ie 

toltosi ad aprire canaH di oo- Durante fl colloquio. Fidai « soltanto opportunismo e de- trattative con Golda Meir per 

munioasfcme eoa Pechino >. Castro, instarne al quale erano magogia ». le forniture dl armi a Israele». 


Nuovo raid di commandos 


egiziani oltre il Canale 


Paracadutisti e sommozzatori colpiscono le posizioni israeliane lungo 
37 chilometri — Abbattuto caccia israeliano — La CIA dietro l’affare del 
«Mirage»: un commento di «Al Ahram» — La «Pravda» accusa 
gli USA di giocare su due tavoli nella questione dei Medio Oriente 


IL CAIRO, 2. 

« Un aereo israeliano e sta¬ 
to abbattuto ed un altro è 
stato danneggiato nel corso di 
una tentata incursione israe¬ 
liana sulle nostre posizioni a 
Sud di Suez » ha dichiarato 
un portavoce dell’esercito egi¬ 
ziano, che ha aggiunto che 
l’attacco era stato sferrato in 
risposta all’incursione effettua¬ 
ta all’alba di oggi dalle truppe 
egiziane. 

Commandos di paracaduti¬ 
sti e sommozzatori egiziani 
hanno attraversato nelle pri¬ 
me ore di stamane il canale 
di Suez attaccando posizioni 
israeliane sulla sponda orien¬ 
tale della via d'acqua su un 
fronte di 37 chilometri. Lo ha 
annunciato 11 comando milita¬ 
re egiziano specificando che 
ai è trattato di una azione 
concertata fra aviazione e ma¬ 
rina per un assalto simulta¬ 
neo in tre punti dello schie¬ 
ramento israeliano fra le lo¬ 
calità di Ras Matarma e di 
Ras Malaab. Tutte le unita im¬ 
pegnate nell’attacco secondo il 
comando egiziano sono tor¬ 
nane indenni alle loro basi. 

Si tratta della seconda in¬ 
cursione egiziana sulla spon¬ 
da occupata del canale negli 
ultimi cinque giorni. 

Anche la guerriglia araba 
ha colpito duro nella giornata 
di ieri, e nel cuore stesso del 
territorio israeliano. Nella re¬ 
gione centrale di Israele t 
guerriglieri arabi hanno fatto 
saltare una derivazione dello 
oleodotto Hatfa-Eliath, nelle vi¬ 
cinanze della città di Hadera. 

X vigili dei fuoco hanno Im¬ 
piegato diverse ore per doma¬ 
re le fiamme provocate dalla 
esplosione. Il petrolio conti¬ 
nua ad uscire dallo squarcio. 
Nelle vicinanze è stato com¬ 
piuto un altro attentato, facen¬ 


do saltare un tratto della fer¬ 
rovia Haifa-Tel Aviv. 

Al Cairo frattanto 1 circoli 
politici sono unanimi nei rite¬ 
nere che l’« incidente » di Bei¬ 
rut che ha coinvolto due di¬ 
plomatici sovietici accusati di 
aver tentato di rubare un 
« Mirage » dell’aviazione liba¬ 
nese, è « fabbricato » e fa par¬ 
te dl un piano elaborato aai 
servizi d’informazione stranie¬ 
ri, il cui obiettivo non è an¬ 
cora ben chiaro. 

Secondo U quotidiano cano¬ 
ra « Al Ahram » gli stessi cir¬ 
coli constatano che il caso è 
scoppiato solo qualche giorno 
dopo la notizia del più gran¬ 
de scandalo di spionaggio di 
Europa, cioè l’arresto dello 
ingegnere svizzero che aveva 


Esplosione 
nucleore USA 
nelle isole 
Aleutine 

ANCHORAGE (Alaska) 2 

Gli USA, incuranti delle pro¬ 
teste della popolazione delle 
Uole Aleutine, hanno fatto e- 
splodeie una bomba termonu¬ 
cleare della potenza di un me- 
gatone ad una profondità di ol¬ 
tre 1,200 metri sotto la super- 
lìcic terrestre. 

La deflagrazione è avvenuta 
alle ore 23,06 (italiane) nella 
isola di Anchitka. nel gruppo 
delle Aleutine. 

Canada, URSS, Giappone e nu¬ 
merosi esponenti politici e scien¬ 
ziati americani hanno espresso 
il timore che l’esplosione possa 
provocare seri danni. 


Un colloquio di un'ora all'Avana 

Castro ha ricevuto 
i patrioti brasiliani 


L’AVANA, t 

Fidel Castro ha ricevuto ieri 
per più di un’ora tredici dei 
quindir: ex prigioni! pulitici 

brasiliani liberati dalle autorità 
del BrasUe in cambio della Li¬ 
berazione dell'amba sentore de¬ 
gli USA a Rio de Janeiro, 
Burke Elbrick. rapito all’inizio 
del meze scorso I tredici brasi¬ 
liani aono giunti Ieri all'Avana 
provenienti da) Mestico. Le au¬ 
torità messicane avevano con¬ 
cesso a tutto il gruppo asilo 
politico ma tredici dei quindici 
brasiliani ben no preferito asilo 
a Cuba. 

Durante fl colloquio. Fidai 
Castro, insieme al quale arano 


il ministro cubano deUe comu¬ 
nicazioni e altri membri del 
CC del partito, ha rivolto ai 
brasiliani molte domande sulla 
situazione dei movimenti rivo¬ 
luzionari m BrasUa. Castro ha 
definito il rapimento deU'amba- 
sciatore Elbrick « un avveni¬ 
mento sensazionale: un’azione 
utile, un colpo inferto all'impe- 
rializmo • ai suoi valletti ». 

Parlando dei recenti cambia¬ 
menti di governo in Perù e in 
Bolivia, Castro ba detto che < se 
nel governo peruviano vi sono 
sinceri rivoluzionari > tra i nuo¬ 
vi dirigenti boliviani vi sono 
« soltanto opportunismo • de¬ 
magogia ». 


I AeMtcristiairi però noi Iunm rìaimciati a far fallirà la ctalùtaw 
SP0-F0P — L’ex leader liberale Mende lancia aaa saa travata: {averne a 
tre ed elezioni fra due anni — Artìcoli del presidente del PC tedesco 


Ntttro 


serrato 


fornito ad Israele 1 piani del 
« Mirage ». « Al Ahram » ana¬ 
lizza vari punti della notizia 
diffusa ieri, facendo osservare 
tra l’altro ohe l’aviatore liba¬ 
nese che avrebbe dovuto pi¬ 
lotare l’apparecchio ha lascia¬ 
to U servizio cinque anni fa 
e perciò non era In grado 
dl conoscere U Mirage, e che 
tale apparecchio non avreb¬ 
be potato volare fino allURSS 
o a un altro stato socialista 
per mancanza di Autonomia, 
Ma il punto più importante, 
prosegue U quotidiano cairo¬ 
ta, è questo: il Libano non è 
uno stato arabo? E se 1 pae¬ 
si arabi avessero chiesto un 
Mirage ai Libano, questo si sa¬ 
rebbe rifiutato? E se per sem¬ 
plice ipotesi si fosse rifiuta¬ 
to, avrebbe potuto fronteggia¬ 
re la reazione delle masse 
popolari libanesi? Infine, al 
chiede il giornale, perchè la 
censura libanese ha Impedito 
alle agenzie di stampa e al 
giornali di pubblicare integral¬ 
mente il comunicato dell'amba - 
sciata sovietica a Beirut che 
smentisce la intera vicenda. 
Al Cairo si pensa che il caso 
di Beirut sia stato fabbrica¬ 
to per coprire quello svizzero 
e che In tutto questo ci sla 
lo zampino della CIA. 

MOSCA, 2. 

La « Pravda » di stamane 
accusa gli Stati Uniti dl voler 
aggravare la situazione nel 
Medio Oriente tentando, tra¬ 
mite Israele « di abbattere a 
qualsiasi prezzo 1 regimi pro¬ 
gressisti e nazionali dei pae¬ 
si arabi, di gettare indietro 
di molti anni il movimento di 
liberazione nazionale arabo ». 
Analizzando le cause della gra¬ 
ve acutizzazione della situazio¬ 
ne nel Medio Oriente, il 
giornale In un articolo a fir¬ 
ma « L'Otservotore », scrive 
che occorre cercare la causa 
« da una parte, nella linea 
politica avventuristica dt Israe¬ 
le. Dall’altra parte, e total¬ 
mente chiaro che in questo 
irragionevole corso politico 
Israele trova un attivo «o- 
stagno da parte di determina¬ 
ti circoli statunitensi, come 
provano i colloqui recentemen¬ 
te conclusi dal primo mini¬ 
stro israeliano Golda Meir ne¬ 
gli USA con il presidente Ni- 
zoo ». 

«Formalmente 1 rappresen¬ 
tanti usa — aggiunge L osser¬ 
vatore — parlano della neces¬ 
sità dl regolare il problema del 
Medio Oriente con mezzi poli¬ 
tici. Però, contemporaneamen¬ 
te agli inoontri che hanno avu¬ 
to luogo negli ulUmi tempi a 
New York tra 1 rappresentan¬ 
ti degli Stati Uniti e dell'URSS 
sulle prospettive della com po¬ 
statone della questione Medio 
Orientale, a Washington, co¬ 
me è noto, al aono avolto le 
trattative con Golda Meir per 
le forniture di armi a Israele». 


BONN. 2. 

Willy Brandt e Walter Scheel 
hanno dato assieme l'annun¬ 
cio di aver raggiunto un ac¬ 
cordo per formare un governo 
di coalizione. Rivolto ai gior¬ 
nalisti. Brandt, ha aggiunto di 
non poter fare altre dichiara¬ 
zioni fino a quando i gruppi 
parlamentari dei partiti non 
abbiano ratificato l'accordo. 

Scheel, che appariva soddi¬ 
sfatto per l'esito delle tratta 
Uve ha aggiunto che si sareb¬ 
be recato più tardi assieme a 
Brandt dal presidente della 
repubblica Heinemann per 
sottoporgli le proposte per il 
nuovo governo. 

Va detto che in campo de¬ 
mocristiano non si assiste pas¬ 
sivamente al lavorio dei li¬ 
berali e dei socialdemocratici. 
I dirigenti dei due partiti de¬ 
mocristiani. e la stampa che 
li appoggia, continuano a so 
stenere che la formazione del 
nuovo governo è compito che 
spetta alla CDU-CSU. essen¬ 
do il suo gruppo parlamenta¬ 
re il più forte del nuovo Bun¬ 
destag. In questi giorni la 
presidenza del gruppo demo- 
cristiano si è riunita due vol¬ 
te sotto la presidenza di Bar¬ 
aci, diramando comunicati ot- 
timisUci sullo sviluppo delia 
situazione: i negoziati fra li¬ 
berali e socialdemocratici 
vengono seguiti con un osten 
tato scetticismo alla cui ori¬ 
gine è sostanzialmente il cal¬ 
colo che una parte dei libe¬ 
rali non segua Scheel. spac¬ 
cando così il gruppo parla¬ 
mentare e facendo mancare 
alla coalizione SPD-FDP la 
maggioranza nel Bundestag. 

Martedì scorso, nella riunio¬ 
ne della direzione liberale, la 
trattativa con i socialdemo¬ 
cratici ebbe tre voti contrari, 
fra cui quello dell'ex presi¬ 
dente del partito Erich Men¬ 
de. E proprio Mende se ne 
è uscito oggi con una propo¬ 
sta apparentemente sensazio¬ 
nale, ma in realtà di sempli¬ 
ce disturbo. Egli ha sugge¬ 
rito di dare vita ad un go¬ 
verno di « concentrazione na¬ 
zionale». formato da social¬ 
democratici. democristiani e 
liberali, governo che dovreb¬ 
be restare in carica due an¬ 
ni : dopo di che si dovrebbero 
indire nuove elezioni. In real¬ 
tà la trovata di Mende non 
ha avuto eco e soltanto uno 
dei giornali della catena di 
Axel Springer l’ha presa sul 
serio: e già questo fatto qua- 
liflca la proposta d'una «tri¬ 
plice alleanza » come un'ope¬ 
razione decisamente reazio¬ 
naria. (Dopo la sua sostituzio¬ 
ne alla testa del partito Erich 
Mende si è dedicato all’alta 
finanza ed è presidente di 
una società americana per la 
collocazione di fondi di inve¬ 
stimento nella Repubblica fe¬ 
derale), 

E presidente del PC tede¬ 
sco Kurt Bachman, in una 
intervista rilasciata alla Prof¬ 
eta, analizza la situazione te¬ 
desca occidentale dopo il vo¬ 
to del 28 settembre. Egli af¬ 
ferma fra l’altro: « L’esito 
delle elezioni parlamentari te¬ 
desche non significa, ovvia¬ 
mente. l'offensiva di qualche 
radicale trasformazione so¬ 
ciale. Tuttavia nel caso in cui 
si costituisse un governo di 
coalizione tra i liberali e i 
socialdemocratici, e a condi¬ 
zione che tutte le forze demo¬ 
cratiche si battano attivamen¬ 
te a favore della volontà e- 
spressa nelle elezioni da metà 
della popolazione, può nasce¬ 
re la possibilità di un muta¬ 
mento nella politica di Bonn. 
Oltre 16 milioni di cittadini 
si sono espressi contro la po¬ 
litica della CDU-CSU e con¬ 
tro la continuazione della 
” grande coalizione ”, Si trat¬ 
ta di un fatto significativo. 
Votando per la SPD, — sotto¬ 
linea Bachman — gli elettori 
sono partiti dal fatto che ciò 
contribuirà alla elaborazione 
di una nuova politica che miri 
a migliorare i rapporti con 
l’URSS, la RDT e gli altri 
Paesi della comunità sociali¬ 
sta e a far partecipare atti¬ 
vamente la RFT alla salva- 
guardia della sicurezza eu¬ 
ropea ». 

f. S. 


Speciali squadre 
di soldati 
Inglesi 
a Belfast 

BELFAST, t. 

L'esercito inglese hs formato 
delle speciali squadre compo¬ 
ste di elementi rigurosamenle 
addestrati e armati di luoghi 
bastoni per intervenire ogni 
qualvolta gruppi di protestanti 
e cattolici danno vita a uno 
acontro per le strade della città. 

Ogni squadra è formata di 
dieci uomini, dotati di elmetto, 
maschera antigas, corpetti enti- 
pallottola e bastoni lunghi 60 
centimetri. 

D loro compito, oltre a quello 
di separare i contendenti, è 
quello di arrestare chiunque aia 
trovato In possesso di anni e 
ordigni esplosivi. 




BONN — Willy Brandt (a destra) al tavolo delle trattative 
con la delegazione del partito liberale FDP. 


Praga 

Tolta l'immunità 
parlamentare 
al generale Prchlik 

Fino al luglio 1968, il generale fu a capo 
della sezione politica dell’Esercito — Riu¬ 
nito il plenum del OC del PC slovacco 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 2. 

Con una relazione del pri¬ 
mo segretario Stefan Sadov- 
sky si è aperto a Bratislava 
il plenum del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
slovacco. Sadovsky ha parla¬ 
to dei « compiti derivanti al 
Partito comunista slovacco dal 
plenum di settembre del Co¬ 
mitato centrale del PCC » e 
su questo tema si è poi aper¬ 
ta la discussione, 

E gruppo dei deputati co¬ 
munisti ha intanto espresso 
« pieno accordo con le conclu¬ 
sioni dell’ultimo Comitato 
centrale » e per quanto ri¬ 
guarda quella parte della ri¬ 
soluzione inerente l’Assemblea 
federale * assicureranno l’eso¬ 
nero dalle funzioni dirigenti 
in seno all’Assemblea di Ale¬ 
xander Dubcek quale presi¬ 
dente. Josef Smrkovsky quale 
vicepresidente e Marie Mi- 
kova quale vicepresidente del¬ 
la Camera del Popolo ». I de¬ 
putati comunisti infatti « con¬ 
siderano le decisioni sin mu¬ 
tamenti di persone come as¬ 
solutamente indispensabili e 
come il risultato finale dello 
sviluppo politico e della lotta 
che si sono avuti nel parla¬ 
mento per alcuni mesi ». Es¬ 
si hanno altresì deciso di rac¬ 
comandare alla prossima ses¬ 
sione del parlamento « la con¬ 
danna e l'annullamento » di 
tutta una serie di documenti 
approvati in passato 

« Pieno accordo con tutti I 
documenti » del Comitato cen¬ 
trale comunista è stato espres¬ 
so anche dal presidium dei 
sindacati il quale ha pure an¬ 
nullato i documenti approvati 
nell'agosto 68 in occasione del¬ 
l’intervento in Cecoslovacchia 
delle truppe dei cinque paesi 
del patto di Varsavia. 

Analogo passo è stato fatto 
anche dal presidium del Fron¬ 
te nazionale il quale < ha re¬ 
spinto e revocato quelle par¬ 
ti. formulazioni ed idee con¬ 
tenute m alcuni documenti 
che non sono in armonia con 
gli obiettivi interessi politici 
interni ed esteri di questa so¬ 
cietà ». Il presidium ha pure 
preso atto delle dimissioni 
dei suoi membri Ludvik Pa¬ 
co vsky e Zbynek Vokrolicky. 
Da parte sua il Comitato cen¬ 
trale del Fronte nazionale ce¬ 
lio ha approvato una risolu¬ 
zione in cui si afferma la 
necessità che « siano riviste 
le posizioni sbagliate e adot¬ 
tate le opportune misure or 
ganizzative e di quadri » 

Il presidium dell'Assemblea 
federale ha intanto concesso 
Il nulla osta per un procedi 
mento legale nei confronti del 
deputato, generale Vaclav 
Prchlik, espulso una settima¬ 
na fa dal Comitato centrale e 
dal PCC e che fino al luglio 
1968 fu a capo della sezione 
polìtica deU'esercito. Non è 
■tato reso noto per quale rea¬ 
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Nixon 


to sia stata concessa la au¬ 
torizzazione a procedere. 

Il settimanale del Comitato 
centrale del PCC Zivot Stra- 
ny informa oggi che a con¬ 
clusione dell'inchiesta di par¬ 
tito è risultato che la cam¬ 
pagna contro Miloslav Mamu- 
la fu « sbagliata e dannosa » 
e che il suo esonero da re¬ 
sponsabile della sessione del 
Comitato centrale per l'eser¬ 
cito e le forze di sicurezza 
fu « scorretto ». L’indagine, 
afferma il giornale, « non ha 
provato che Mamula ed i di¬ 
rigenti della sua sezione ab¬ 
biano avuto alcuna parte In 
un contemplato abuso dell’eser¬ 
cito in relazione con il ple¬ 
num del PCC nel gennaio 68 
o che essi abbiano coperto la 
criminale attività del genera¬ 
le Sejna ». Pertanto egli avrà 
quanto prima un impiego c in 
base alle sue capacità politi¬ 
che e specialistiche ». Mamu¬ 
la in realtà era stato accusa¬ 
to nella primavera del 68 di 
abusi e di repressioni contro 
militanti del partito. 

Jiri Pelikan ex direttore 
delia televisione cecoslovacca 
e successivamente addetto cul¬ 
turale presso l’ambasciata di 
Roma è stato espulso dal PCC. 
La notizia è stata diffusa que¬ 
sta sera dalla CTK la quale 
ha reso noto che la decisione 
è stata presa dalla segreteria 
del Comitato centrale del par¬ 
tito in quanto Pelikan viene 
accusato di aver attivamente 
operato nei « gruppi opportu¬ 
nisti di destra » e di aver 
« abusato della televisione per 
sovvertire il PCC e l’ordine 
socialista nel paese ». Secon¬ 
do il comunicato Pelikan si j 
l è rifiutato di rientrare in pa¬ 
tria ed ha scelto l'emigrazio¬ 
ne rilasciando dichiarazioni 
alla stampa occidentale « in 
netta contraddizione con la 
politica del Partito comuni¬ 
sta ». 

Silvano Goruppi 


ATENE 

Bomba contro 
un traliccio 
dell'alta tensione 

ATENE, 2. 

Si apprende ad Atene da fon¬ 
te attendibile che un ordigno è 
esploso questa mattina contro 
un traliccio di una linea elet¬ 
trica a Aspropyrgoe, e 20 chi¬ 
lometri da Atene. L’esplosione 
avrebbe provocato ingenti 
danni. 

Negli ultimi giorni, sarebbe¬ 
ro stati compiuti quattro atten¬ 
tati contro tralicci detratta ten¬ 
utone nelle zona di Atena, 
senza causare tuttavia interru¬ 
zioni nella distribuzione della 
energia elettrica. Le notizie di 
questi attentati erano state 
smentite lunedi scorso dal mi¬ 
nistro degli interni greco, Pal- 
takoa. 


1 bombardamenti contro il 
Nord Vietnam, di bloccare il 
porto di Haiphong e di ta¬ 
gliare le linee di rifornimento. 

L’irrigidimento di Nixon e 
il rilancio di una politica ol¬ 
tranzista si scontrano comun¬ 
que contro una resistenza 
sempre più forte »lU' intemo 
degli Staiti Uniti. La pausa, il 
periodo di respiro, concessi a 
Nixon, dai congressisti ostili 
alla continuazione dell’aggres¬ 
sione, sono terminati, come 
l’intervento di Fulbright di¬ 
mostra. E il 15 ottobre si 
avrà — sotto lo slogan « nien¬ 
te pace per Nixon » — la 
ripresa del movimento di 
massa, con un grande scio¬ 
pero studentesco al qua¬ 
le hanno già dato la loro ade¬ 
sione numerosi parlamentari. 
Lo sciopero verrà ripetuto 
per due giorni in novembre, 
per tre giorni in dicembre e 
via di questo passo ■ fino a 
quando VAmministrazione Ni¬ 
xon non avrà inteso ragione ». 

• • • 

SAIGON. 2 

I B-52 americani hanno nuo¬ 
vamente Intensificato 1 loro 
attacchi sul Vietnam del Sud, 
effettuando nelle ultime 24 
ore ben nove bombardamenti 
a tappeto Centinaia le incur¬ 
sioni dell'aviazione tattica e 
degli elicotteri armati. 

Sul golfo dl Trinchino un 
aereo da rifornimento della 
marina americana e precipi¬ 
tato mentre cercava di atter¬ 
rare su una portaerei. Tutti 1 
26 uomini che erano a bordo 
sono morti. 

• • • 

PARIGI, 2. 

La signora Nguyen Thl 
Binh. ministro degli Esteri 
del GRP sud-vietnamita, ha 
dichiarato oggi alla tremasele- 
aima seduta di Parigi sul Viet¬ 
nam che nessuno può crede¬ 
re alle affermazioni di Nixon 
di volere la pace, quando egli 
si rifiuta di ordinare il riti¬ 
ro delle truppe americane- La 
signora ha letto anche un im¬ 
pressionante documento sulle 
persecuzioni che colpiscono le 
donne sud-vietnamite. Decine 
di donne incarcerate a Thu 
Due, ella ha detto, sono sta¬ 
te uccise, e centinaia ferite. 
Nel carcere sono rinchiuse 
1.400 donne. 

Belgrado 

ce del ministero degli E ieri 
italiano ha definito i problemi 
connessi alla < dottrina italiana 
sulla conferenza per la sicurez¬ 
za europea ». In questo quadro 
Moro ha riproposto le idee ita¬ 
liane in meritò e cioè che una 
conferenza su questi temi deve 
tenere conto: 1) dei paesi euro¬ 
pei occidentali. 2) dei paesi so¬ 
cialisti. 3) dei paesi neutrali non 
allineati, 4) della partecipazio¬ 
ne dell'Unione Sovietica e degli 
Stati Uniti. Il colloquio di Oggi 
è stato definito introduttivo ai 
più impegnativi incontri di do¬ 
mani ma comunque ba posto al 
centro l’esigenza di sviluppare 
il discorso sull’Europa e i pro¬ 
blemi della sicurezza: sul Me¬ 
dio Oriente e il Mediterraneo; 
sul ruolo delle Nazioni Unite; 
sul Vietnam e il problema dei 
rapporti tra la Jugoslavia e il 
Mercato Comune. 

Anche se. come abbiamo già 
sottolineato oggi e nei giorni 
scorsi, l’atmosfera degli incon¬ 
tri è intonata ad estrema cor¬ 
dialità e alla ricerca di una 
base comune su cui sviluppare 
le relazioni future, i brindisi 
dei presidenti fatti questa sera 
hanno ribadito le sostanziali dif¬ 
ferenze che sul piano politico 
generale esistono nell'atteggia¬ 
mento dei due paesi. Tipico a 
questo proposito ci sembra il 
giudizio di Tito sul Vietnam 
quando egli ribadisce la posi¬ 
zione jugoslava affermando tra 
l'altro che « nel Vietnam non 
sono stati fatti passi avanti ver¬ 
so la soluzione politica del pro¬ 
blema * e quando sul Medio 
Oriente egli ha parlato di in¬ 
tollerabile ingiustizia arrecata 
ai popoli arabi. 

Saragat dal canto suo ha esal¬ 
tato il patto Atlantico da lui 
definito « necessario pilastro di 
sicurezza e di pace ». 

Vanno segnalati infine al¬ 
cuni dei numerosi commenti 
della stampa jugoslava sulla 
visita del presidente italiano 
e del ministro degli esteri Mo¬ 
ro. Il Komunist, settimanale 
ufficiale della Lega ricorda il 
passato antifascista di Saragat 
e aggiunge che questa è la 
prima visita di un capo di 
stato italiano alla Jugoslavia 
nella storia dei « nostri rap¬ 
porti amichevoli ». Questo fat¬ 
to, secondo il settimanale del 
partito jugoslavo, testimonia 
« il successo completo della 
politica di buon vicinato e la 
ascesa costante delle relazio¬ 
ni tra la Repubblica italiana 
e la Jugoslavia socialista do¬ 
po la crisi dei primi anni del 
dopoguerra. 

II Komunist. affronta quindi 
il problema del contenuto dei 
colloqui affermando che « la 
scena intemazionale offre un 
vasto repertorio di temi ai 
quali sono interessati i due 
paesi: l’incremento della col¬ 
laborazione europea, i proble¬ 
mi del disarmo, la questione 
dell’universalità e dèi raffor¬ 
zamento delle Nazioni Unite, 
la sicurezza nel Mediterraneo, 

1 focolai di crisi intemaziona¬ 
li e di conflitti bellici, il di¬ 
slivello crescente tra paesi svi¬ 
luppati e sottosviluppati ». 

Domani dopo t colloqui uf¬ 
ficiali tra il presidente Sara¬ 
gat e il presidente Tito, la 
delegazione italiana partirà in 
treno per Zagabria dove il 
programma prevede incontri e 
colloqui coi rappresentanti 
della repubblica croata. 


Napoli 


paté di Posillipo o del Vome- 
ro, si tratta di salvare vile 
umane, una città intera. 

Da questa notte è chiusa al 
traffico anche via Cilea. una 
delle più importanti arterie 
del Vomero, quella che so¬ 
steneva e smaltiva, con pa¬ 
recchia fatica e con estenuan¬ 
te lentezza, il traffico dirot¬ 
tato a causa della tragica 
voragine di via Aniello Fal¬ 
cone. 

Sotto via Ciiea, contorna¬ 


ta da una selva di palazzo¬ 
ni costruiti indiscriminata¬ 
mente negli ultimi dieci an¬ 
ni anche sui vicini profon¬ 
dissimi valloni (è li che d 
sono i palazzi su palafitte 
resi famosi dalle prime in¬ 
quadrature del film « Mani 
sulla città»), c'è una caver¬ 
na. Non si aa quanto è gros¬ 
sa, non si sa con precisio¬ 
ne quali siano i suoi confi¬ 
ni. E' certo però che la f<» 
gna — lo stesso collettore 
Montella franato a via Fal¬ 
cone — perdendo, copiosa¬ 
mente e chissà da quanto, ac¬ 
qua attraverso lesioni e dis¬ 
sesti, ha portato via il ter¬ 
riccio tutt "intorno. E‘ avve¬ 
nuto quello che i tecnici 
chiamano « sifonamento », li¬ 
no a creare un grosso vuoto. 

L'opera silenziosa di scavo 
(il collettore si trova a ven¬ 
ti metri di profondità) sa¬ 
rebbe continuata per chissà 
quanto, ed avrebbe sicura¬ 
mente dato luogo ad un al¬ 
tro episodio simile a quello 
di via Aniello Falcone, se 
gli operai fognatoti non aves¬ 
sero fatto una ispezione. E’ 
bene precisare che una serie 
di sopralluoghi sono stati 
disposti dopo, soltanto do¬ 
po. la tragedia di via Anieilo 
Falcone. E' così che si sono 
accorti che un tratto deìla 
fogna perdeva copiosamente 
acqua, e che una grossa ca¬ 
verna si è aperta ad 
profondità fra i 10 e i 20 me¬ 
tri. La strada, sempre affol¬ 
latissima. non ha ancora su¬ 
bito alcun danno: adesso al 
sta scavando dappertutto per 
identificare il vuoto, riempir¬ 
lo subito, evitare altre tra¬ 
gedie. 

La notizia della chiusura al 
traffico di via Cilea ha ag¬ 
giunto altro terrore in un’opi¬ 
nione pubblica ancora scon¬ 
volta per l'immensa ferita 
apertasi a via Falcone, la vo¬ 
ragine che ancora non ha re¬ 
stituito il corpo delTuomo che 
venne ingoiato la mattina aai 
20 settembre Ieri i vigili del 
fuoco hanno dovuto abbando¬ 
nare le ricerche della salma 
di Alfredo Cerreto: impossibi¬ 
le approfondire ancore di piu 
lo scavo, che è stato fatto sen¬ 
za mezzi meccanici, senza pro¬ 
vocare altre frane. Adesso bi¬ 
sognerà assicurare — e sarà 
un lavoro lungo e pericoloso 
— le pareti della voragine, 
prima di poter sperare di ri¬ 
trovare il corpo dell'uomo se¬ 
polto da tonnellate di terric¬ 
cio. 

Il traffico cittadino sta an¬ 
dando verso la completa pa¬ 
ralisi, ma nessuna iniziativa 
viene presa per evitare altri 
danni alia collettività: questa 
sarebbe l'occasione, anche in 
nome della sicurezza e delia 
pubblica incolumità, di sco¬ 
raggiare l’uso del mezzo pri¬ 
vato, di far circolare in pre¬ 
valenza i mezzi pubblici e 
commerciali. Nè è stata pre¬ 
sa alcuna iniziativa per bloc¬ 
care l'edilizia nelle zone colli¬ 
nari: di fronte al fenomeno 
dilagante dei franamenti, i co¬ 
struttori stanno affrettando l 
tempi. Nei cantieri si lavo¬ 
ra anche di notte, prosegue 
indisturbata quella devastazio¬ 
ne che è la causa prima de¬ 
gli enormi dissesti. La DC, re¬ 
sponsabile prima, da sola o 
poi col centro-sinistra, del¬ 
l'orribile ammasso di costru¬ 
zioni sulla collina e del caos 
urbanistico della città, sta gio¬ 
cando adesso la carta dell'in¬ 
chiesta ministeriale, la cui ri¬ 
chiesta è stata accettata con 
prontezza sospetta da parte di 
un ministero dei Lavori Pub¬ 
blici che per anni — benché 
più volte sollecitato ed awei- 
tito — ha lasciato correre. 


Breznev 
a Berlino 
per il 20° 
della RDT 

MOSCA, 2. 

Il segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev, è stato 
annunciato oggi, guiderà la de¬ 
legazione sovietica alle celebra¬ 
zioni per il ventennale della 
RDT. Non è stata indicata la 
data esatta della partenza della 
delegazione sovietica per Ber¬ 
lino. 
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